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Parcheggio vietato in centro
Al via la rivoluzione di Tocci
ma i vigili non fanno ancora multe

..............................................................

Regione Lazio
In arrivo
230 medici di base
Su proposta dell’assessore alla sa-
nità Lionello Cosentino, la giunta
regionale ha approvato due deli-
bere che per la creazione di nuovi
posti di lavoro per i giovani medici.
Il primo provvedimento è relativo
alla graduatoria dei medici che
hanno fatto domanda per ottenere
l’affidamento di una condotta, il
secondo riguarda i Comuni carenti
di camici bianchi. Le delibere sono
già state approvate dal commissa-
rio di governo e diventeranno ope-
rative entro agosto. A Roma i posti
disponibili per i «dottori di fami-
glia» sono 141, mentre altri 90 sa-
ranno ricoperti nel resto del Lazio.

..............................................................

Cassette pirata
il tecnico Ciani
era innocente
Nel dicembre del ‘93 era stato arre-
stato dalla Guardia di Finanza nel
corso di un’inchiesta su un traffico
di videocassette pirata. Ma Giam-
piero Ciani, un tecnico video della
Tecnospes di Pomezia è poi risul-
tato completamente estraneo alla
vicenda. Quelle che stava regi-
strando nello stabilimento di ripro-
duzione erano copie autorizzate di
un film dell’87 i cui diritti erano sta-
ti acquistati dalla Clemi.

..............................................................

Rapina con siringa
in un discount
sulla Tuscolana
Mancavano pochi minuti alla chiu-
sura quando un rapinatore armato
di siringa, probabilmente un tossi-
codipendente, ha assaltato ieri se-
ra un discount di via Tuscolana.
L’uomo si è avvicinato a una cas-
siera, e dopo averla minacciata si è
fatto consegnare 4 milioni di lire.
Poi è fuggito senza lasciare tracce.
Sempre intorno alle 20 di ieri, inve-
ce, due giovani armati di pistola
hanno rapinato una tabaccheria di
via Baldo degli Ubaldi. Per coprirsi
la fuga in motorino uno dei due ha
esploso un colpo di pistola, che
per fortuna si è conficcato in un
mobile del negozio.

..............................................................

Tor Vergata
prove in calendario
per le matricole
L’Università di Tor Vergata ha reso
noto il calendario per le immatri-
colazioni alle sue facoltà a «nume-
ro chiuso» o «programmato». La
prova di ammissione per il corso di
laurea in medicina (150 posti, die-
ci riservati a cittadini stranieri) si
terrà il 12 settembre, in facoltà.
Quella per il corso di odontoiatria
(30 posti) si svolgerà il giorno do-
po. La documentazione può esse-
re presentata fino al 30 agosto,
esclusi i giorni dal 7 al 18. Il test di
orientamento per la facoltà di eco-
nomia (che come quella di inge-
gneria è a numero programmato,
una per 900 e l’altra per 950 posti)
si terrà il 18 settembre. La doman-
da di partecipazione potrà essere
presentata in segreteria dal 2 al 16
dello stesso mese.

«Guardi, signore, che lei così è indivietodi sosta».Questo il
messaggio che molti automobilisti si sono ritrovati ieri sul
parabrezzaal postodi unamulta. A sistemarli sonostati i vigili
urbani,ma lapremuranonsi ripeteràpermolto. Ieri era infatti la
primagiornatadella sperimentazione, nel settore«B»della
Fascia blu, dellenuove regole per la sosta volutedall’assessore
Walter Tocci.Nell’area compresa tra viadel Corso (fino
all’altezzadiMontecitorio), corso Vittorio (finoaviadel
Plebiscito) e lungotevere (daponte CavouraponteVittorio
Emanuele), da ieri potrannoparcheggiare soltanto i residenti,
gli artigiani autorizzati e coloroche sonodotati del permesso.
Per tutti gli altri èdivietoper l’interoarcodellagiornata:
«avrannoa disposizione - informa il Comune - le areedoveè
stata istituita la sosta apagamento». Lenuove regole si
estenderannoai primidi settembre in tutti gli altri settori della
Fasciablue, comenel primocaso, saranno in vigoreanche
quandoquestanon loè.Giàdaunpaiodi settimane, in tutte le
zone interessate sono indistribuzionecentomila volantini che
informanogli automobilisti dellanuovadisciplina, allegati auna
piantina in cui sono indicati sia i settori della Fasciablu, sia le
areedoveè in funzione la sosta apagamento.Comeormai
accadeperogni provvedimentoadottato inmateriadimobilità,
anchequestodebutta tra lepolemiche. A criticarlo sono
soprattutto i pubblici esercenti del centro. «Temiamochequesta
ulteriore ristrezione finisca con l’assestare il colpo di grazia ad
un settoregià fortemente colpitodalla FasciaBlu seraledel
week-endedalla concorrenzadelle iniziativedell’Estate
romana - spiega il presidentedella FipeConfcommercio,
Roberto Carosi -. Senzacontare che i lavoratori di bar e
ristoranti che finisconodopo leduenonhannomezzi pubblici e
quindi sarannocostretti a spendere 13mila lireogni giorno, su
unostipendiodi circa 1milionee700mila lire. ConTocci stiamo
trattandoesperiamocheci ripensi». Cosapiuttosto
improbabile, visto che l’assessore ritieneche inquestomodo,
oltre adecongestionare il centro «si risolve l’eternoconflitto tra
residenti e “visitatori”». «Questi - afferma -potranno
parcheggiareapagamentonelle arterieprincipali senzacreare
ingorghi nei vicoli che resterannoadisposizionedi ci abita».

— Il Campidoglio si allaccia la
cintura verde, e Roma - con i suoi
51mila ettari di aree naturalistiche
- diventa la capitale europea del-
l’ambiente. È cominciata ieri in
consiglio comunale - e dovrebbe
concludersi oggi con l’approvazio-
ne del testo - la discussione sulla
delibera che istituisce otto nuovi
parchi cittadini: la Valle dell’Anie-
ne (5.500 ettari), Marchigiana
(4.800), Decima - Malafede
(6.300), la Tenuta dei Massimi
(790), Monte Mario (190), Areno
- Caste di Guido (7.600), Laureta-
no - Acqua Acetosa (200) e Brac-
ciano - Martignano (1.100 ettari).

Un’enorme fascia di territorio
romano salvata dal cemento - le
stime del Comune parlano di circa
sette milioni di metri cubi di ce-
mento in meno - che va ad ag-
giungersi ai parchi già istituiti (Pin-
to, Aguzzano e Appia Antica) e al-
le aree perimetrate di Vejo, Insu-
gherata, Valle dei Casali e del Lito-
rale Romano. Il totale, appunto, fa
51mila ettari, cioè il 40 per cento
del territorio di Roma: «La vastità
di questa cintura - spiegava ieri il
sindaco Rutelli, durante la presen-
tazione della delibera “verde” -
non ha eguali in nessuna altra città
europea. È una pagina storica che
dobbiamo rivendicare, anche per-
ché con questa decisione si realiz-
za qualcosa che è destinato a ri-
manere nella nostra città e che
con il tempo non si cancellerà».
Con l’operazione di ieri, infatti, Ro-
ma si colloca al primo posto tra le
capitali europee superando perfi-
no Parigi, che ha tutelato «solo» un
terzo del suo territorio.

Ma le nuove otto aree perime-
trate rappresentano anche le «co-
lonne» della Variante generale al
piano regolatore della città, il co-
siddetto «piano delle certezze» che
sarà discusso a settembre e che
prevede di tutelare un’altra fetta
importante del territorio comunale
pari al 27%, da destinare a verde
agricolo. «E alla fine - ha assicura
l’assessore all’urbanistica, Dome-
nico Cecchini - il territorio salva-
guardato per garantire la qualità
dell’aria e dell’acqua attraverso il
ricambio atmosferico e il “ravvena-
mento” delle falde, sarà superiore
ai due terzi dell’intero Comune».

Nello schema istitutivo delle

nuove aree naturalistiche sono sta-
te già definite le trasformazioni
«compatibili» con il regime di pro-
tezione. Nei parchi insomma, co-
me spiega l’assessora all’ambiente
Loredana De Petris, «si potranno
realizzare esclusivamente servizi
pubblici di quartiere, adeguamenti
delle reti ferroviarie e stradali già
esistenti, fognature, reti elettriche e
telefoniche, oltre a una ristretta se-
rie di interventi specifici, come il
nuovo cimitero di Decima».

Ma il Campidoglio non intende
abbandonare i nuovi parchi a se
stessi, come tante oasi dimentica-
te. Al contrario, la sfida è quella di
trasformare le aree naturalistiche

in una sorta di «parchi produttivi».
Mirella Belvisi, presidente della
commissione consiliare all’am-
biente, dice che la deliberazione è
«un atto importantissimo di politi-
ca ambientale. Ma ora bisogna
cambiare le norme di piano rego-
latore sulle aree agricole, svilup-
pando le vere attività produttive e
non permettendo più la costruzio-
ne di ville di lusso, che vengono
poi registrate al catasto come case
rurali». E il suo collega Massimo
Pompili, che presiede la commis-
sione all’urbanistica, ripete che
per tutelare e attivare posti di lavo-
ro nelle aree dei parchi è «essen-
ziale che entro quest’anno la Re-
gione riconosca e istituisca tutti i
parchi di Roma, anche per per-
mettere di richiedere al ministero
dell’ambiente e all’Unione euro-
pea finanziamenti su progetti am-
bientali e produttivi». E La De Pe-
tris dal canto suo, conferma: Il pri-
mo obiettivo economico del «siste-
ma dei parchi», con l’aiuto dei pri-
vati,è quello di trasformare la peri-
feria della Capitale in un nuovo
polo dell’agriturismo, restaurando
casali e creando sentieri naturali-
stici a pochi passi dalla metropoli.

Capitale europea dell’ambiente
8 nuovi parchi, protetto 40% del territorio
Roma diventa capitale europea dell’ambiente. Con l’istitu-
zione di otto nuove aree naturalistiche - da Marcigliana a
Valle Aniene, da Monte Mario a Decima Malafede - sale al
40% il territorio comunale sottoposto alla salvaguardia am-
bientale (A Parigi, invece, è un terzo). E a settembre, con il
«piano delle certezze» urbanistiche si aggiungeranno an-
che le aree agricole protette. Il sindaco Rutelli: « È una pagi-
na storica per la città, che dobbiamo rivendicare»

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Nudi di donne sui cartelloni
Le elette in Campidoglio
vigileranno sugli spot volgari

Il senodi unadonna inprimopianosuuncartelloneper
reclamizzare imobili della Lolli Arredamenti; una donnanuda,
accantoadunprete in tonaca, per lapromozionedei
condizionatoriRiello, nel cartellonepubblicitariodellaSistea; le
«hot line»e lo spot televisivodellaMartini. Sonoquesti i
messaggi promozionali segnalati finoraall’Istitutodi
autodisciplinapubblicitariadall’OsservatoriodelComunedi
Romaper il «controllodellapubblicità lesivadell’immagine
femminile», sulla basedelledenuncearrivatenel primomesedi
attività. A segnalare questi «abusi del corpo femminile»
all’Osservatorio, promosso dalla commissionedelle elettedel
Campidoglio, si legge inunanotadelComune, sonostate
soprattuttodonne, conpiùdi trentaanni, lavoratrici (impiegate,
giornaliste e insegnanti). «Queste segnalazioni - ha spiegato
nellanota lapresidentedella commissionedelle elette,Daniela
Monteforte - sonogià state trasmesseall’Istitutodi
autodisciplinapubblicitaria perchévenganoassunte iniziative
nei confronti dei pubblicitari checontinuanoadusarepezzi di
corpo femminile enondisdegnanonemmenodi ricorrerealla
blasfemiapurdi fare colpo».Dopo le polemiche seguite alla
discutibile campagnapubblicitariadi un’agenziadi servizi che
usavaun fondoschienadi donnaper reclamizzare lapropria
attività, arriva anchenellaCapitale la controffensivadel
«politically correct», al femminile. Le segnalazioni vanno fatte
pervenireper faxal numero6896369,operpostaalla
commissionedelle elette, piazzadi SantaChiara,Roma.

Il bimbo trovato solo a Fiumicino un mese fa. Scappa da tutti gli istituti, mente e nessuno sa chi sia

Somalo, 10 anni, in fuga nel mondo
È stato affidato al personale della fondazione Linda De
Notti, un bambino somalo di dieci anni che da circa un
mese è in Italia, da solo, e continua a fuggire da tutti i centri
di accoglienza ai quali è stato affidato. Fino ad oggi di lui si
sono occupati quattro magistrati, i vigili urbani del Nae e la
polizia. Il piccolo, trovato all’aeroporto di Fiumicino con
un biglietto aereo, racconta di origini olandesi,di un fratello
pilota e di una madre giovane e bella.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— Di lui si sa solo il nome: Cadde
Xassan Saxardid, 10 anni, somalo.
Tutto il resto è un mistero. Questo
bimbetto da più di un mese sta met-
tendo in moto vigili urbani, polizia,
tribunale dei minori e ambasciate.
Tutti alla ricerca di notizie sulla sua
famiglia e sui motivi della sua pre-
senza in Italia. Lui, piccolo genio
delle fughe, continua a scappare dai
vari centri di accoglienza ai quali è
stato assegnato. È un caso di smarri-
mento internazionale, dice la magi-
stratura.

Un vero rompicapo, iniziato il 24
giugno scorso quando nella zona
franca dell’aeroporto di Fiumicino la
polizia lo ha notato solo soletto. In
mano un biglietto Cairo-Roma- Mo-
naco, i bagagli provenienti da Nairo-
bi. Nella testolina un mondo di fan-
tasia che si alterna alla realtà. Cad-
de, almeno così ha detto di chiamar-
si, ha raccontato di essere nato ad
Amsterdam, di essersi imbarcato in-
sieme a sua madre «molto giovane e
bella», grazie alla complicità di suo
fratello, pilota, che ha fatto passare

la madre come sua moglie e il fratel-
lo come suo figlio. Da quel momen-
to di lui si sono occupati quattro ma-
gistrati. Dapprima il dottor Thomas
che ha disposto il trasferimento del
ragazzino presso il centro di prima
accoglienza a via Nomentana: ma
Cadde ha resistito per qualche gior-
no, poi il 3 luglio è scappato. La sera
tre passanti lo hanno notato a via
Nemorense con delle escoriazioni
sul corpo e l’hanno portato all’Um-
bertoPrimo.

Poi è stata la volta del dottor Loria,
che lo ha affidato di nuovo al centro
di Prima accoglienza. Il giorno dopo
il piccolo è stato trasferito alla casa
famiglia «Sacra famiglia». Il 19 luglio
alle 19,30 ha messo in azione, con
successo, il suo secondo piano di fu-
ga. A trovarlo stavolta è stata una
coppia di coniugi, che lo visto fare
l’autostop alle 11 di sera in zona Ca-
milluccia. «Dove abiti?», gli hanno
chiesto. La risposta, serafica e bu-
giarda: «su un’isoletta in mezzo al
Tevere, dove c’è un ospedale». I co-
niugi lo hanno accompagnato fino

all’Isola Tiberina, ma una volta lì si
sono accorti di essere stati presi in gi-
ro da quel bimbetto dalla pronuncia
stentata, ma comunque disinvolto.
Si sono così rivolti a una pattuglia dei
vigili urbani del Nucleo assistenza
emarginati che era in zona.

Stavolta il caso finisce sul tavolo
della pm Simonetta Matone. Una
notte alla Caritas, e il giorno dopo al
centro di prima accoglienza dove or-
mai Cadde è conosciuto. L’amba-
sciata olandese fa sapere che in
Olanda non esiste nessuno con quel
nome. A rendersi conto che non si
tratta di un olandese, ma di un so-
malo, è un poliziotto in servizio al
primo commissariato che ha origini
somale. L’agente, cheha riconosciu-
to i tratti somatici, ha iniziato a par-
largli nella sua lingua e Cadde ha ri-
sposto. È iniziato un rapporto di fidu-
cia tra i due, anche se il bambino è
restio a parlare della sua famiglia. O
meglio, parla sempre della madre,
maidelpadre.

La dottoressa Matone , nel frat-
tempo, lo ha affidato alla fondazio-

ne Linda De Notti, a Casalotti, che
ospita bambini dai 3 ai tredici anni
tolti alle famiglie. Ma la questione è
passata al collega Roberto Polella,
adesso in ferie. «Le indagini sono
complesse, soltanto l’Interpool può
aiutarci a scoprire dov’è lamadredel
bambino», dice la dottoressa Mato-
ne.Cadde adesso è insieme ad altri
70 bambini: gioca, è vivace, si diver-
te. «È un bambino molto intelligente
- dice il responsabile del Nae - ma
anche molto schivo. Non si fida dei
grandi, non racconta la sua vera sto-
ria. Ma si vede lontano un miglio che
non è olandese, che ha vissuto in
mezzo alla povertà, che ha sofferto.
Ma di lui non si sa nulla. Anche la co-
munità somala a Roma ci ha detto
che quel ceppo famigliare gli è del
tutto sconosciuto». Ogni due giorni
l’agente di polizia e il responsabile
del Nae vanno a trovarlo, cercano di
conquistare la sua fiducia e capire
così da dove è arrivato, con chi e do-
ve era diretto. Cadde, almeno per
ora, sembra più tranquillo. Forse sta
studiandounnuovopiano.
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IL RACCONTO. Come le istituzioni «impongono» volontariato e buoni sentimenti RITRATTI

I metafisici
colletti bianchi
di Mario Fiore

— PORDENONE. Non si dovrebbe sparare sulla
Croce rossa, ma certe volte non se ne può fare a
meno. Sabato mattina il preside miobbligagarba-
tamente a portare la classe alla premiazione del
concorso letterario «Sull’importanza del volonta-
riato nella società civile», bandito dai volontari
della suddetta benemerita. La sala della bibliote-
ca civica è gremita da altre cinque sei classi del
mio liceo. Praticamente ci siamo solo noi, mi di-
co, ma faccio finta di niente. Il lavoro è lavoro. Mi
intruppo tra i ragazzi per scomparire agli occhi
dei colleghi. Sul palco ci sono: il monsignore, il
generale, il sindaco, l’assessore alla cultura, il pre-
sidente dei volontari della Croce rossa, l’imman-
cabile poetessa locale e il preside. Inizia il sinda-
co: porta saluti, spande elogi, spara la solita pizza
sull’abnegazione e lo spirito di sacrificio del vo-
lontariato. Tocca all’assessore, che copia pari pa-
ri l’intervento del sindaco. Il monsignore e il gene-
rale, benché pure loro in pompa magna, passano
la mano. Allora prende la parola il presidente dei
volontari - divisa Croce rossa, cravatta blu - felici-
tandosi subito per la presenza di un pubblico così
numeroso, a fronte di una scarsa adesione al con-
corso. Chiedo al mio vicino di posto, Zulian, V F,
delucidazioni sul rammarico espresso dal volon-
tario. Lui mi spiega - intanto in sottofondo sta an-
dando il minestrone del preside - che nessuno
aveva voglia di partecipare e così alcuni miei col-
leghi, cioè i giurati del concorso, hanno costretto
le proprie classi a fare un compito «creativo» (una
prosa o una poesia) sull’importanza, guarda ca-
so, del volontariato nella società civile, poi, dai
trenta testi che si salvavano, hanno scelto i vincito-
ri. Fantastico, mi dico: «comporre» suipregidel vo-
lontariato contro la propria volontà. Ma a Zulian
non dico niente. Il lavoro è lavoro, penso. Faccia
di pietra, dunque. Intanto anche il preside ha fini-
to. Applausi. E qui, signori, entra in scena la poe-
tessa: «Bisogna soffrire perché soffrire è gioia, il
giovane deve mondarsi dall’egoismo, farsi sama-
ritano, il sacrificio lo renderà forte...» e via conti-
nuando, un sermone che si conclude - no, non
dirlo, mi dico, ti prego, non dire almeno questo -
con «l’amore per il
prossimo». Applausi.
Cristo, ancora questi
discorsi da flagellanti,
da crocerossine peni-
tenti. Almeno i ragazzi
diranno qualcosa di
nuovo, spero, faranno
sentire la pedanteria di
questo perbenismo da
elargizione. Ma sì, cer-
to, vedrai come rinfre-
scheranno l’aria con la
loro spregiudicatezza,
mi dico. E mentre
aspetto che la collega
Viezzoli passi alla let-
tura delle opere pre-
miate (L. 200.000 al
primo, buono libri di
entità imprecisata al
secondo e al terzo), mi
viene in mente il mo-
nologo di Maurizio Mi-
lani: «Ho buttato fuori di casa mia madre perché si
era ammalata. Mamma, ti arrangi, tanto non gua-
risci». Ecco, servirebbe qualcosa del genere: che
facesse ridereepensare.

Invece la premiazione parte subito cerimonio-
sa, solenne, da nobel. Si comincia con la sezione
poetica. Terza classifcata: una poesia in cui si
esorta l’individuo a donare una mano al prossi-
mo, avendone due. Seconda classificata: una pa-
rabola che è passata per poesia (probabilmente
perché l’autore andava accapo prima), in cui si
narra di una donna che al mattino esce a prende-
re il latte fuori dalla porta e trova il sacchetto di ny-
lon della raccolta per i poveri e, nella buca delle
lettere, due vaglia già compilati a beneficio di enti
umanitari. La buona donna riempirà il sacco e
spedirà i vaglia prima di sistemare la casa. Prima
classificata: una poesia sulla colomba della pace
e il desiderio di non veder soffrire gli sfigati del pia-
neta. Insomma, tutto un ebony and ivory di buone
intenzioni e buoni sentimenti, tutto un piangersi
addosso, paenitentiagite, paenitentiagite, esa-
speratamente falso. Dov’è finita la cosiddetta
autenticità dei ragazzi? Mi guardo in giro, cerco

anche negli altri il mio stesso stupore. Niente.
Tutti giocondi. Applaude anche Zulian, prima
scazzatissimo. La poetessa a momenti sviene
per la lettura partecipata della Viezzoli, com-
mossa pure lei. Applaudo anch’io. Il lavoro è
lavoro, certo. Ma come è possibile tanta ipocri-
sia? Come è possibile accettare (e apprezzare
e fomentare addirittura) l’artificiosità di queste
frasi? Frasi infarcite delle parole degli adulti,
anzi direttamente confezionate e precotte dai
genitori, dal parroco, dall’insegnante. Perché,
una cosa è certa, mi dico: questi discorsi i ra-
gazzi non li fanno spontaneamente (come fan-
no a lamentarsi della «caduta dei valori», ad
esempio, se non li hanno mai visti cadere?). Se
però vengono costretti a pensarsi volontari, al-
lora sì, trovano comodo usare i luoghi comuni
della fratellanza universale, della mortificazio-
ne altruistica, del male del mondo, e per l’oc-
casione se ne appropriano pure. Il bello è che
ci credono. In quel momento sono tutti since-
ramente convinti di andare a pulire i cessi del
cottolengo. Basta vedere come battono le mani
contenti.

Ma allora, mentre il primo classificato - ma-
glietta nike, enormi scarpe di pallacanestro
slacciate - va a ritirare la targa e l’assegno, io
mi domando: è possibile che non ci sia un al-
tro modo per far conoscere le ragioni del vo-
lontariato? O anche per chiedersi sinceramente
se ce ne siano? Perché, invece di autocelebrarsi
coi concorsi letterari, il volontariato non sceglie
una veste, come dire, più disinibita, mostrando
una buona volta ai suoi detrattori anche il lato
piacevole, affermativo, gratificante che c’è nel
lavorare insieme (non nell’aiutare, nel donare
dall’alto)? Perché non stimola la curiosità dei
ragazzi - proprio quella curiosità tutta egoistica
che spesso spinge a interessarsi all’altro - e pre-
ferisce invece affliggerli con le tante Pie Fanfani
di cui trabocca il nostro lodatissimo Nord-est?
Se non si mette in luce (chissà: forse per senso
di colpa?) l’arricchimento che ottiene, in termi-
ni di vissuto personale, chi pratica queste attivi-
tà, si arriva al risultato un po‘ grottesco di ado-
lescenti che, pur di ben figurare, scrivono poe-
sie piagnone e masochistiche.

Senza colpa

I ragazzi non hanno colpa, si dice. Bene. Ma al-
lora - tocca all’autocritica, pesco le nuchedeimiei
colleghi in prima fila, la dedico a loro -perchénon
si insegna ai ragazzi a guardarsi allo specchio, a
osservare la propria immagine, nuda e cruda,
senza aggiustamenti moralistici? Perché non si
chiede loro di essere franchi, insomma, anche
brutalmente franchi? Quella brutalità farebbe di-
scutere, aiuterebbe a capire, sarebbe apprezzata.
Io premierei il ragazzo che mi dicesse: «In realtà
non me ne frega / un cazzo di aiutare il prossimo
/ se di solito dico che sì, che mi frega / è perché
mi ci hanno abituato». Lo premierei, lo giuro. Ma

se non osa, è proprio vero che è solo colpa mia?
Solocolpanostra?

Giuria e pubblico si concedono un breve disim-
pegno, e io continuo a non darmi pace: è possibi-
le che i «bravi ragazzi» del Nord-est non trovino
una terza via tra il boy-scout e Pietro Maso? È pos-
sibile che non abbiano altra scelta che assumere
endovena gli stereotipi di una cultura pietistica,
zeppa di contraddizioni, oppure diventare i mae-
stri della pulp letteratura? È possibile che: o «do-
nano una mano» e «baciano il lebbroso», oppure
scrivono libri di sbudellamenti e orge sanguinose?
Perché non riescono a dirsi, così come sono, sen-
za maschere salesiane o splatter, costringendoci
ad affrontare la loro indifferenza, il loro spaesa-
mento? Zulian mi guarda, come se mi avesse sen-
titopensare.

Premi

Per fortuna - mia, non della Viezzoli che avreb-
be voluto declamare ancora - il presidente dei vo-
lontari si dice spiacente di dover passare diretta-
mente, data l’ora tarda, ai premi della sezione di
prosa, rinunciando alla lettura pubblica dei testi.
Terzo, secondo. E il primo? No, non ci posso cre-
dere. Il primo chi è? Paolòn, V G. Ovazione del
pubblico. L’ho avuto l’anno scorso, Paolòn. Mi ha
fatto un testa così sulla tutela delle balene e dei li-
cheni della tundra, poi in una discussione è venu-
to fuori che per lui gli omosessuali eranomalati da
internare e gli extracomunitari ci rubavano il pan
di bocca. Sciamando, all’uscita, ci troviamo fian-
co a fianco. Mi dice, raggiante: «Prof, ha visto? Ho
vinto». Il lavoro è lavoro, d’accordo, ma questa
volta non resisto. Gli chiedo: «E i gay, i vucumprà, i
terroni, Paolòn? Dove li mettiamo?» Lui mi guarda,
fa il sordo, poi, tutto rosso, mi dice: «Beh, che c’en-
tra?Quellaè tuttoun’altra cosa!».

MASSIMO ONOFRI

N ON CI stupiremmo se, in quest’anno di
celebrazioni montaliane, nessuno si ri-
cordasse di Angelo Fiore. Sono passati

ormai quasi dieci anni, infatti, da quando, il 15
novembre 1986, lo scrittore, solo e dimenticato,
moriva a Palermo in un albergo di infimo ordine,
dopo aver vagato di pensione in pensione, rac-
cattando gli avanzi nella mensa dei poveri, con
in dote appena due vecchie valigie dentro cui sti-
pareogni cosa, compresi gli inediti.

Ne rivivo gli ultimi straziati e paranoici anni in
uno struggente racconto in versi dedicatogli da
Nino De Vita, che gli fu vicino sino all’ultimo. Fio-
re, nato nel 1908, insegnante d’inglese con alle
spalle uno snervante precariato, aveva esordito
nel 1963 con un libro di racconti, Un caso di co-
scienza, pubblicato nella memorabile collana
diretta, per Lerici, da Mario Luzi e Romano Bi-
lenchi, per stampare poi con Vallecchi, grazie
ad un appassionato Pampaloni, che nel Nove-
cento garzantiano gli assegna più pagine che
a Calvino, tutti i suoi abnormi e risentiti ro-
manzi (da Il supplente del ‘64 a Il lavoratore
del ‘67, da L’incarico del ‘70 a Domanda di
prestito del ‘76), ad eccezione dell’ultimo,
L’erede del Beato (1981) voluto da Rusconi.

Nel primo libro di racconti c’è già tutto il
suo mondo, ostinatamente sgradevole: quello
che gli procurò il consenso entusiastico di
un’autorevole pattuglia di critici da Spagnolet-
ti a Barberi Squarotti, ma che gli ha forse ne-
gato quel successo di pubblico cui aspirava.
Vi si affaccia una vasta folla di uomini d’estra-
zione impiegatizia, meschini e inconcludenti,

inizialmente paghi di una vita
mediocre che viene improvvisa-
mente sconvolta da un qualche
fatto inatteso, coincida esso con
un licenziamento, con l’irruzione
della nevrosi, col vagheggiamen-
to di una grandiosa idea di sé
stessi. Sarà però Il supplente, op-
portunatamente ristampato da
Natale Tedesco nel 1987 per i tipi
di Pungitopo, a segnalare la sua
assoluta originalità di romanzie-
re: ed è curioso, in anni di Neoa-
vanguardia, che uno scrittore au-
dacemente sperimentale come
Fiore, forse il solo, insieme a
Manganelli, né fatuo né velleita-
rio, non abbia avuto, in quegli
ambienti, alcun riconoscimento.

Il supplente, vera opera-arche-
tipo, racconta la «carriera spiri-
tuale» di Attilio Forra che ha ac-
cettato una supplenza in un pic-
colo paese della provincia sicilia-
na. Vissuto sempre nell’«attesa di
uno straordinario avvenimento
metafisico», Attilio, convinto di
essere il vicario di un essere su-
premo, vive la progressiva disgre-
gazione del proprio io in un poli-
morfo e delirante coro di voci di-
vine, tra realtà ed allucinazione.

E ciò, secondo una scrittura
concitata e magmatica, sempre
ad un’altezza di follia religiosa,
che provoca la deflagrazione del-
le strutture narrative tradizionali.
Come la migliore critica ha indi-
cato, Il supplente incardina il
dramma del personaggio sulla di-
mostrazione di un astratto teore-
ma speculativo: non è possibile
trascurarne la fitta trama di cita-
zioni filosofiche e teologiche, in
specie gnostiche, stando anche a
quel che Antonio Di Grado docu-
menta nell’unica monografia de-
dicata a Fiore.

U N TEOREMA speculativo,
aggiungiamo, fondato su
una peculiare idea di Gra-

zia, quella che, improvvisamente,
strappa un uomo senza qualità al
destino di diuturno servaggio che,
sino a quel momento, divideva con
gli altri. Una libertà, però, solo ap-
parente: ché tale grazianon riscatta
mai, ma segnala, in un mondo sen-
za luce, l’irruzione della malattia,
l’esperienza della nequizia e del
degrado.

Nessuna sorpresa, allora, se il
protagonista del Lavoratore, fattosi
frate, diventi poi losco confidente
della polizia. Nessuno scandalo
se il Pietro dell’Erede del Beato,
destinato a raccogliere l’eredità
di un antenato, mistico fondatore
di una «Repubblica santa», finisca
per dedicarsi allo squallido com-
mercio di armi trafugate dal pa-
dre durante la guerra.

Perché questo è il punto: che
la Grazia, il dono soprannaturale
elargito da Dio all’anima in ordi-
ne al suo eterno destino, coinci-
da qui con la dis-grazia, come al-
lontanamento definitivo dalla
buona sorte e, persino, dal soc-
corso e dalla misericordia degli
uomini.

Siamo sull’estrema soglia di
una sconsolata disperazione: Fio-
re ha avuto il solo torto di arrivar-
ci da solo e per primo.

G. Foggia/Ap

Nordest, Croce rossa e ipocrisia
Preside, sindaco e assessore. Tutti riuniti insie-

me alla poetessa di turno per premiare le com-

posizioni sul volontariato. Ma è possibile che i

«bravi ragazzi» del Nord-est non trovino una ter-

za via tra il boy-scout e Pietro Maso?

MAURO COVACICH

A Palazzo
Grassi
boom
via Internet

Dopo i successi di
pubblico,Palazzo
Grassi ha avutobuoni
risultati «telematici»: il
sito Internet delmuseo
veneziano, (http://
www.palazzograssi.it/),
è stato frequentato
finoradaoltre
centomila «navigatori»,
per un totale di
quattrocentomila
pagine. Attivatoper la
mostra «IGreci in
Occidente», il sito è
stato realizzato in
collaborazione con
l’università di Venezia e
la reteNettunodel
Cineca. Il percorso si
articola in tre sezioni:
un viaggio attraverso
PalazzoGrassi e la sua
storia; la visita alle
esposizioni dell‘ ultimo
decennio; la
presentazionedella
rassegna in corso, con
informazioni, itinerario
e catalogo.

LA MOSTRA

A Gaeta
incunaboli
e testi rari

CONTEMPORANEA. A Napoli l’esposizione delle opere di scultura di Oliviero Rainaldi

Gesso infido per sconfiggere paura e morte
ENRICO GALLIAN— NAPOLI. Si può pensare che l’o-

pera scultorea di Oliviero Rainaldi
nasca da un istinto di morte quasi
criminale, rimosso, è il senso astrale
raggelante, ma non si saprà mai se
esso nasca dal desiderio di rinasce-
re, dal desiderio dell’infrazione, o
dalla censura. Rainaldi si ritira dalla
realtà, e la rimuove, dopo averne as-
saggiato e leccato il sapore. Per pa-
radosso, l’artista può rifugiarsi nel
male, solo perché trova conforto al
di qua del male. Non è la paura - l’o-
scura, fangosa paura che ha radici
nell’intimo degli uomini - a far parla-
re Rainaldi, ma piuttosto il rinascere
dalle ceneri della perdizione, dalla
devastazione di se stesso per urlare il
proprio amore della vita e dell’uo-
mo.

Tutta l’opera dell’artista ruota at-
torno alla grandezza dell’uomo le
sue opere, al suo essere tramite la fe-
de del suo rapporto con l’Iddio crea-
tore, un costruttore di immagini, di
monumenti alla creatività. Il fare di

Rainaldi viene da lontano, i riferi-
menti storici si perdono nella notte
dei tempi; profondamente contem-
poraneo affonda lo sguardo, prima
di approdare alla scultura, nel segno
materico delle pitture delle caverne:
serpenti, animali preistorici, lastre di
metallo rugginito, edicole, crocicchi
per viandanti, pellegrini della fede
nell’uomo e nell’Iddio creatore. È il
lavoro che lo affascina, la materia
che diventa opera che lo appassio-
na. Attraverso il lavoro l’opera diven-
ta realtà che allude senza illusioni,
alla gloria dell’innalzamento della
materia informe, verso unmuseo im-
maginario dove trovano posto le co-
se essenziali: cuore e anima, sangue
e carne della vita, da mostrare alla
storia dell’uomo. Rainaldi è un arti-
sta immerso nella storia. Il paesaggio
dell’opera dell’artista è quello della
vita che può sembrare scarna ma es-
senziale ed è proprio questo senti-
mentoche la rende importante.

L’artista ha scelto, per queste ope-

re che espone alla galleria Dina Ca-
rola - via Orazio 29 tel. 081/669715 -
il gesso, materia quanto mai infida,
che superando i tranelli che ti appa-
recchia, ti assicura silenzio rarefatto.
Si sente il rumore e il silenzio della
storia, il paesaggio delle piramidi,
dei colossi che vegliavano e stabili-
vano i canfini del mondo. Un insie-
me di statue gigantesche che rimpic-
cioliscono il mondo, rendendolo più
umano. Qualche volta Rainaldi si
china a considerare il suo lungo
viaggio solitario, nella moltitudine e
se lo immagina come un delirio d’a-
more. Rainaldi si macera molto
quando sente di avvicinarsi a una ve-
rità che lo impressiona e lo esalta
nello stesso istante. Si immaginacosì
per un istante di divertirsi prima didi-
menticarla e ricominciare daccapo.
Nelle opere di Rainaldi, gli occhi di
chi le ha create fuggono sempre spa-
ventati, come gechi che guizzano di
squarcio in squarcio. Ma a un tratto
la corsa si arresta e ricomicia la fuga
per sequestrare un’altra immagine
che di lì a poco diventerà statua,

scultura levigata, esempio da segui-
re per ridiventare uomo. Lo sguardo
di Rainaldi si immobilizza, abbando-
na le cose, si rivolta inaspettatamen-
te verso l’interno. Ed ecco le grandi,
appassionate e sorpredenti opere,
enormi blocchi di pietra, i resti di un
antico edificio in un paesaggio mo-
bile e inquieto. Le opere arrivano a
sorpresa, ti prendono gli occhi, e ti
rubano il fiato. Sono simili a pietre
miliari. Sono simili ad un sogno sere-
no. Sono simili adalcuni versi di San-
dro Penna: «L’amore di se stessi non
è forse un sogno/vissuto ad occhi
aperti per le strade?»Le opere sono
leggi fondamentali e come tali Rai-
naldi profonde nella materia il deca-
logo del proprio fare in un progressi-
vo accrescimento. A tutta prima le
opere assumono l’aspetto della se-
rialità dell’uomo quando vuole di-
mostrare l’immutabile posizione di
se stesso rispetto alla natura. Invece
il decalogo è un pensiero: l’ideolo-
gia di un artista di «oggi», o quella
smarrita e vulnerabile di un poeta-
fanciullo, sempre lì a giocare con la

sua meraviglia. È anche la strana e
impenetrabile inspirazione di un le-
gislatore mitico, di un duro e adulto
conoscitore dell’uomo. «Ognuno è
nel suo cuore un immortale». Così
Sandro Penna definiva il proprio at-
teggiamento poetico rispetto all’i-
deologia dell’«oggi», così Rainaldi
parla delle sue opere, lasciando
un’ormanelnostro tempo.

Il commosso, agitato paesaggio
interiore di Rainaldi, che però è an-
che quello del mondo che aspira a
penetrare i misteri della materia che
si fa statua dopo un lungo e trava-
gliato fare, affiora tra le pieghe della
carne statuaria, dell’immagine che
diventa codice di comportamento,
un atteggiamento morale del porsi
dinanzi ad un evento che di lì a poco
potrebbe diventare legge morale.
Ecco l’opera di Rainaldi è un esem-
pio di sapienza oracolare. Come
scrivevamo poco sopra «Ognuno è
nel suo cuore un immortale». Natu-
ralmente come scriveva quel grande
e indimenticabile poeta, Sandro
Penna.

— Uno spaccato della civiltà del-
la scrittura e della stampa è al cen-
tro di unamostrabibliografica edo-
cumentaria allestita a Gaeta nei sei-
centeschi saloni del palazzo Cardi-
nal De Vio, nel centro storico della
città. Con il tema «Dalla scrittura di
Dio a quella degli uomini», la rasse-
gna espone antichi volumi, libri e
testi dei ricchi archivi storici e delle
biblioteche della città. Sono prezio-
si e rari documenti della cultura,
con reperti dell’arte della scrittura e
della stampa risalenti agli albori
della sua invenzione e per la quale
operarono a Gaeta nel XV secolo i
famosi tipografi tedeschi Andreas
Freitag e Justo Hobenstein. Tra le
rarità gli “incunaboli” del 1400, i “li-
bri coraliminiati” del 1500edopere
stampate tra il 1500 e il 1700, oltre
ad antichi e preziosi documenti ri-
salenti all’XI secolo.. La mostra re-
steràaperta finoal 30 settembre.
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L’oro olimpico, fortemente voluto, corona la carriera di un atleta esemplare

A Yuri la medaglia più bella
Facce
da un’Italia
profonda

30DUE01AF01

ZOOM

Chechi
lezione
di Zen

ALBERTO CRESPI VALERIA VIGANÒ

D
IECI ORI, altrettante Italie? Anche di più - ma
anche di meno. Verrebbe spontaneo ag-
grapparsi alla retorica olimpica per afferma-
re che l’Italia vincente è una, unita, indivisibi-
le. La verità è che gli ori passeranno e le con-
traddizioni resteranno, ma ci sono almeno

due aspetti «nazionali» da analizzare nel nostro meda-
gliere.

Punto primo: sì, a vincere sono tante Italie. Scorriamo
l’anagrafe olimpica: Roberto Di Donna da Verona, Sil-
vio Martinello e Francesca Bortolozzi da Padova, Imelda
Chiappa da Terni, Roberta Brunet da Aosta, Antonella
Bellutti da Bolzano, Agostino Abbagnale da Castellam-
mare, Elisabetta Perrone da Biella, Andrea Collinelli da
Ravenna, Giovanna Trillini e Valentina Vezzali da Jesi,
Alessandro Puccini da Pisa, Ennio Falco da Capua, Al-
bano Pera da Lucca, Yuri Chechi da Prato... c’è l’Italia
profonda, in questa geografia del podio. L’Italia della
provincia, dei bar e dello «struscio» al corso il sabato se-
ra, l’Italia unificata dalla televisione ma ancora divisa
dai dialetti. Fa eccezione la squadra della spada, che
però unisce due culture metropolitane nobili come la
Napoli di Sandro Cuomo e la MilanodiAngeloMazzoni,
tenute assieme, come fosse cemento, dall’identità più
italiana di tutte: quella del siciliano trapiantato in Pie-
monteMaurizioRandazzo, emigrantedello sport.

Punto secondo: sono tante Italia, ma se le analizzi be-
ne compongono un’Italia sola. E‘ l’Italia del lavoro,
quella parola così antica che compare nel primo artico-
lo della nostra Costituzione. Tutti questi signori non so-
no i miliardari del calcio. Probabilmente il piùbenestan-
te di loro è Silvio Martinello, gregario di lusso dello sport
più operaio, il ciclismo. Questa è gente che arriva alle
Olimpiadi dopo anni di allenamenti duri e di sacrifici
inenarrabili. Le loro facce parlano di dedizione e di fati-
ca, vissute con quell’ironia e quella certa, ritrosa classe
che contraddistingue questa Italia «trasversale». Molti di
loro - il rosso Chechi, il Di Donna dalla faccia furbetta, la
Bellutti dagli occhi riservati, il Collinelli spavaldo, il Puc-
cini che ascolta in cuffia We are the Champions per
concentrarsi - sono gli stessi ragazzi che popolano i
bar, le discoteche, gli uffici di collocamento della pe-
nisola. E persino la più «hollywoodiana», la stupenda
Bortolozzi, è proprio la bella del quartiere, la compa-
gna di scuola che tutti abbiamo osservato con lan-
guore.

Facce d’Italia, di un’Italia che può guardarsi allo
specchio. Facce belle, facce da podio, che anche nel
peggiore dei casi non sono mai facce di bronzo.

A
LL’ESORDIO, nelle
gare a squadre, Yuri
Chechi aveva avuto
dei mancamenti, esi-
tazioni, errori che la-
sciavano interdetti

noi che lo pensavamo invincibile
e i compagni che dovevano cari-
carsi di responsabilità maggiori.
Lo sconcerto ci aveva spinto a ci-
tare su queste colonne una frase
del Dedalus di Joyce, sperando
che Yuri la applicasse alla lette-
ra. Il risorgere e trionfare di cui
parlava lo scrittore riferendosi
alla maturazione di un giovane
irlandese protagonista del ro-
manzo si sono verificate nel-
l’ennesima baraonda di gare
più che notturne che ci arriva-
no da oltreatlantico. L’uomo in
questione non si chiamava Ste-
phen ma Yuri, nonostante i ca-
pelli rossi a spazzola, sintomo
di carattere, non era irlandese.
All’inizio era venuto meno a se
stesso Yuri, ma insieme alla de-
lusione c’era in quel corpo pic-
colo d’acciaio il riscatto. Non
aspettava altro che di provarsi
fino alla perfezione e perfezio-
ne è stata. C’è una necessità di
controllo negli anelli che confi-
da solo nell’uomo. Non si vola
soltanto in cieli immaginari,
non si piroetta nell’aria, si fa
geometria pura con gli angoli
del proprio fisico teso allo spa-
simo. Si assumono pose stati-
che che irridono la gravità, e
immobilità da lama tibetano
che sfida senza remore il gelo
dell’Himalaya. La perfezione è
dunque movimento e fissità nel
giusto momento. A noi mortali,
e ai nostri gesti inconsulti non
resta che assistere allo Zen de-
gli anelli praticato dal maestro
Chechi.

Latensione, lagrazia, laperfezionetecnicadiYuriChechinell’esercizioaglianellichegliharegalatol’oroolimpico. Ap

PRATICAMENTE PERFETTO. Un’esecuzione esemplare, un
esercizio perfetto. Il momento atteso da anni, la medaglia d’oro
alle Olimpiadi, è arrivato appena Yuri Chechi, ultimo ad eseguire
l’esercizio, ha toccato senza il minimo tentennamento il
materassino dopo una splendida uscita dagli anelli. Il punteggio
dei suoi avversari era alto, ma sulla vittoria dell’azzurro non
c’erano più dubbi: 9,887 è stato il responso, scontato, della giuria.

«HO AVUTO PAURA». «Sì, ho avuto paura. La gara è stata
niente in confronto all’attesa. Non vedevo l’ora che finisse. Mi
pesava come un macigno non aver mai vinto un’Olimpiade.
Sapevo di dover far meglio di 9.812, cioè di dover inventare una
gara perfetta. È stata una delle più belle prestazioni della mia vita.
Ho capito di aver vinto subito dopo l’atterraggio. Ora non mollerò».

E DIECI! Con quello di Yuri Chechi agli anelli sono già dieci
i titoli olimpici conquistati dagli azzurri e complessivamente
venticinque le medaglie vinte. Un «bottino» davvero eccellente.

ARGENTO PER LA PERRONE. Bella, bellissima medaglia
d’argento per Elisabetta Perrone nella dieci chilometri di marcia.

BRONZO PER LA BRUNET E LA SENSINI. Lieta sorpresa nei
5000 metri. L’aostana Roberta Brunet ha conquistato un bronzo
che sa di impresa. È la prima mezzofondista azzura a salire sul
podio olimpico. Nella vela ottimo anche il terzo posto di
Alessandra Sensini per la categoria Mistral.

BRIANI CRESPI MASOTTO REA VENTIMIGLIA.................................................................................................................................
ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5, 6 e 7

Intervista ad Alba Parietti

«Il mio film?
Un giallo erotico»

BIENNALE DEL CINEMA ASTRONOMIA. L’area è vasta 100 milioni di anni luce

Scoperto il più grande
spazio vuoto dell’universo
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GABRIELLA GALLOZZI..................................................................................................
A PAGINA 12 C’è un grande vuoto lassù nell’Uni-

verso. Una sorta di regno del nulla
dove la materia è completamente
assente. Lo hanno scoperto alcuni
astronomi che fanno capo all’Eso,
l’osservatorio europeo stanziato in
Germania. Finora si pensava che
l’assenza di materia visibile nell’Uni-
verso non significasse automatica-
mente vuoto. Poteva esserci infatti
«materia oscura», invisibile ai nostri
strumenti. Ma questa scoperta mette
in discussione questa convinzione.
L’Universo appare così un alternarsi
di zone dove la materia si addensa
in galassie e altre dove è assente. Ma
quando si sono formati questi vuoti?
E perché? Queste domande restano
senza risposta e consegnano agli
astrofisici un duro lavoro da compie-
re nei prossimi anni.
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Domani sciopero in Bankitalia
contro il decreto sulle pensioni
Incontro in extremis con Treu

Il Piano occupazione
Nodo formazione
per governo e sindacati

Proclamatoperdomani per chiedere il ritirodeldecreto
legislativo sull’armonizzazionedei trattamenti previdenziali
unosciopero inBankitalia. Sullaquestione, cheèstataanche
fontedipolemiche tra il responsabiledella previdenzadella
Cgil, BeniaminoLapadula, e il sindacatodi categoriaaderente
alla confederazionedi corsod’Italia, è in attounbracciodi
ferrodasettimane. Tuttavianonsi sonoperse tutte le
speranzeperarrivareaunacomposizionedeldissidio.Per
scongiurare lo scioperoèprevistoperoggi un incontro tra il
ministrodel Lavoro, TizianoTreue i sindacati dei dipendenti
dellaBancad’Italia chehannoproclamato lo sciopero.
Dall’esitodel confronto - affermaunanotadella FibaCisl -
dipende la confermadellaprotesta, chepotrebbe far
registraredisservizi nel pagamentodipensioni e stipendi e
chedovrebbe interessarecirca13miladipendenti dellaBanca
centrale (compresa,per laprimavolta, ladirigenza
dell’istituto), edell’Ufficio italianocambi. Il decreto, cheattua
ladelegaprevistadalla riformadellepensioni, èdavari giorni
- comesi èdetto - al centrodipolemicheanche interneai
sindacati. OltreallaCgil, anche i sindacati confederali dei
pensionati sostengono labontàdella soluzionedata
all’armonizzazionedei trattamenti pensionistici edei regimi
previdenziali. Per costoro, infatti, lenormeattuali
privilegiano la categoria rispettoadaltre.Dall’altro latoci
sono invece i sindacati dei bancari cheparlanodi
penalizzazioni. «LaBancad’Italia - hadettooggi il segretario
nazionaledella FibaCislGiuseppeGallo -ha suggeritoal
governoun intollerabilepeggioramentodei trattamenti senza
alcuna trattativa con i sindacati. Andremoall’incontrocon il
ministrodisponibili adaffrontare il problema,macon la
fermavolontàdinon farpassare sopra la testadei lavoratori
unprovvedimento inaccettabile».

Riprende stamane il confronto tra il governo e le parti so-
ciali sull’occupazione. È probabile che quella di oggi sia la
«puntata» conclusiva sulla formazione, ma restano due no-
di da sciogliere: quello dei contratti di apprendistato e la
«questione risorse». Prodi, comunque, spera nell’accordo,
che «costituirà la prima parte della più ampia intesa sul la-
voro, che dovrà essere raggiunta nei primi giorni di settem-
bre, in vista della conferenza nazionale sull’occupazione».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA . Riunione conclusiva sul-
la formazione, stamattina a Palazzo
Chigi. Ma non è detto che si «chiuda»
davvero. Ieri, infatti, tra i sindacati
qualche preoccupazionec’era.

Perché nel testo che il Governo
presenterà alle parti sociali sono
contenute alcune modifiche alle
norme che regolamentano i contrat-
ti di apprendistato, con l’obiettivo di
allargarne il campo di applicazione
e la durata. In pratica, si tratta di mo-
dificare i tetti di età minima e massi-
ma per l’inserimento nei contratti di
apprendistato, estendendoli fino a
29 anni per tutti i settori produttivi e
per tutte le categoria, sia operai che
impiegati (finoadoggi esclusi).

E sul fronte sindaca-
le queste novità non
sono accolte con favo-
re. Adriano Musi, nu-
mero due della Uil,
obietta infatti che, inse-
rendo nel documento
sulla formazione an-
che le nuove norme
sull’apprendistato, di
fatto si finisce per anti-
cipare il confronto sul-
la flessibilità che, inve-
ce, prenderà il via solo
a fine mese. «Il Gover-
no _ dice quindi Musi _
sappia che non siamo
disponibili a sottoscri-
vere alcuna dichiara-
zione di principio su
questo tema, perché fi-
nirebbe per influenza-
re argomenti che sono relativi a un
altro capitolo di questo confronto
sull’occupazione».

A questo proposito, il sindacato
ha presentato al governo una serie di
«emendamenti», che ieri pomeriggio
i tecnici di Palazzo Chigi hanno pre-
so in esame. Se, avverte Musi, oggi le
norme sull’apprendistato non saran-
no scomparse dal documento finale
«il confronto, apparentemente faci-
le, potrà diventare molto difficile».
Musi, tra l’altro, ricorda che i contrat-
ti di apprendistato prevedono la de-
contribuzione sociale: «Mi chiedo
dove sono le risorse per finanziarla.
Estendere l’apprendistato a operai e
impiegati di ogni settore potrebbe si-
gnificare 200 mila nuove assunzioni
nei prossimi tre anni: vogliamo capi-
re però chi pagherà i costi della con-
tribuzione. Senza contare che l’ap-
prendistato va armonizzato con le
altre forme di contratti di formazio-

ne».
Sul fronte della Cisl e della Cgil la

posizione sembrameno drastica. Per
Natale Forlani, «l’estensione dell’ap-
prendistato può dare un contributo
importante all’occupazione», men-
tre da corso Italia ci si limita a sottoli-
neare che la novità positiva e impor-
tante è che le imprese, da domani,
dovranno certificare le attività for-
mative realmente svolte: a tutto van-
taggio, quindi, dei lavoratori. Ma sul-
l’apprendistato vero e proprio anche
quinonc’èentusiasmo.

Il presidente del consiglio, Roma-
no Prodi, intanto, auspica che il con-
fronto possa concludersi «con il pie-
no accordo di tutte le componenti

interessate. Tale accor-
do _ si legge in una nota
di Palazzo Chigi _ costi-
tuirà la prima parte del-
la più ampia intesa sul
lavoro, che dovrà esse-
re raggiunta nei primi
giorni di settembre, in
vista della conferenza
nazionale sull’occupa-
zione».

Non è detto, però,
che l’accordo si traduca
automaticamente nella
sottoscrizione di un te-
sto. Cgil, Cisl e Uil avver-
tono infatti che l’intesa,
se ci sarà, dovrà riguar-
dare tutti i temi sul tap-
peto e chenonverrà fat-
to alcun accordo «a
puntate». D’altra parte

non è casuale il fatto di aver scelto
un tema «facile», sul quale esiste già
un’ampia convergenza di posizioni,
per avviare un negoziato che solo a
settembre, prima della conferenza
nazionale sull’occupazione del 27 a
Napoli, entrerà nel vivo con le que-
stioni sulle quali sono già note le di-
stanze che separano tra loro i prota-
gonisti, a partire dalla flessibilità sa-
lariale.

Apprendistato a parte, la perples-
sità più consistente di Cgil, Cisl e Uil
riguarda le risorse per la scolarizza-
zione e la formazione continua. «Per
ora _ ha detto il segretario generale
aggiunto della Cisl Raffaele Morese _
siamo ancora alla maionese. Per ar-
rivare alla sostanza si deve aspettare
settembre». E sul pacchetto forma-
zione, il punto critico resta appunto
la carenza di risorse: «Dovrà occu-
parsene _ osserva Morese _ laprossi-
maFinanziaria».

Inflazione, salari in rimonta
Istat: ma industria e edilizia restano sotto
Dall’accordo di luglio del 1993 per la prima volta l’aumen-
to delle paghe orarie (+4,1%) risulta superiore al tasso di
inflazione (+3,9%). Merito principale del calo del costo
della vita ma anche di alcuni aumenti contrattuali di setto-
re. Ad un esame disaggregato, infatti, solo Credito e assicu-
razioni (+7,4%) e Pubblica amministrazione (+5,1%)
presentano incrementi superiori all’inflazione. Gli altri set-
tori sono tutti al di sotto. Cauti i sindacati.

PIERO DI SIENA— ROMA. Le retribuzioni orarie dei
lavoratori dipendenti sono aumen-
tate a giugno scorso, rispetto allo
stesso mese del ‘95, del 4,1%, regi-
strando quindi un incremento mag-
giore del tasso di inflazione
(+3,9%). Lo rende noto l’Istat sotto-
lineando che l’incremento, rispetto
al mese di maggio, è stato dello0,2%.
È la prima volta che accadedaquan-
do c’è l’accordo del luglio del 1993
sulla politica dei redditi e il merito
maggiore va alla caduta sotto il 4%
del tassod’inflazione.

Presto per cantare vittoria

E tuttavia è ancora presto per can-
tare vittoria da parte dei lavoratori di-
pendenti. L’incremento delle retri-
buzioni registrato a giugno rispetto
al mese precedente - precisa l’Istat -
è legato principalmente all’applica-
zione degli aumenti tabellari consi-
derati dai contratti vigenti per i di-

pendenti delle aziende alimentari
(+1,7%) e del comparto del credito
(+1,2%). Nel settore della pubblica
amministrazione sono state aggior-
nate le misure di trattamento dei diri-
genti non contrattualizzati ed è stato
applicato il nuovo contratto per il
personale non docente delle Univer-
sità. Si registra inoltre il nuovo accor-
do per i dirigenti di Regioni e Auto-
nomie Locali. Quando questi au-
menti saranno a regime è del tutto
probabile che il ritmo di incremento
dei salari sarà inferiore al 4,1% regi-
strato lo scorsogiugno.

E le cose appaiono meno entusia-
smanti quando guardiamo a questo
incremento tendenziale (giugno ‘96
su giugno ‘95) in maniera disaggre-
gata. Allora vediamo cioè che solo
due settori viaggiano a un tasso di
aumento superiore all’inflazione, gli
altri - sia pur di poco - sono ancora al
di sotto. L’incremento è stato, infatti,

superiore alla media per il settoredel
credito e delle assicurazioni
(+7,4%) e della pubblica ammini-
strazione (+5,1%), mentre aumenti
inferiori alla media si sono verificati
in agricoltura (+3,1%), nell’indu-
stria (+3,8%), nel commercio, al-
berghi e pubblici servizi (+3,8%),
nei trasporti, comunicazioni e attivi-
tà connesse (+2%) e nei servizi pri-
vati (+2,6%).

Ore di sciopero dimezzate

A giugno - conclude la nota dell’I-
stat - le ore non lavorate in seguito a
conflitti di lavoro originati da verten-
ze di lavoro o altri motivi, sono inve-
ce scese del 53,5% rispetto allo stes-
so mese del ‘95: 1,7 milioni di ore
quest’anno contro 3,6 milioni del
giugno ‘95. Le ore perdute a giugno
’96 sono legate soprattutto a rivendi-
cazioni economiche nei trasporti e
nelle telecomunicazioni.

I sindacati esprimono soddisfa-
zione sul recupero a giugno delle re-
tribuzioni contrattuali sull’inflazione
(«l’accordo di luglio funziona be-
ne») ma chiedono «prudenza» nella
valutazione. «I dati sono stati influen-
zati dai rinnovi - ha detto il segretario
confederale della Cgil Walter Cerfe-
da - se si guarda nel dettaglio si nota
come ci siano ancora dei comparti
in cui il salario cresce meno dell’in-
flazione. In particolare i lavoratori in-
dustriali risultano i peggio pagati. Il
nostro sistema continua a penalizza-

re chi produce ricchezza rispetto a
chi la usa». L’aumento delle retribu-
zioni poi per Cerfeda è ancora trop-
po contenuto per permettere la ri-
presa della domanda interna. «La
convergenza che si sta registrando -
spiega invece Natale Forlani, segre-
tario confederale della Cisl - tra an-
damento dell’inflazione reale ed i
salari era da tempo prevista e certifi-
ca il buon funzionamento del siste-
ma contrattuale e dei meccanismi di
recupero salariale in essi previsti. Se
non si produrranno gli elementi di
instabilità politica e finanziaria che
hanno posti problemi nel ‘94-’95, si
può realisticamente prevedere nel
prossimo biennio un recupero dei
salari reali». Certo, conclude Forlani,
bisognerà battere posizioni inaccet-
tabili, come quella di Federmeccani-
ca.

Sindacato prudente

Paolo Pirani, segretario confede-
rale della Uil, sottolinea che i dati
Istat evidenziano «chiaramente una
articolazione salariale a seconda dei
settori contrattuali. Infatti, laddove i
contratti nazionali sono stati rinno-
vati, come nel caso delle aziende ali-
mentari e del credito, gli incrementi
retributivi risultano in grado di copri-
re l’inflazione e di tutelare il potere di
acquisto dei salari. Per altri settori
produttivi, dall’industria ai servizi, si
registrano invece variazioni tenden-
ziali inferiori allamedia».

Italcementi:
raggiunto
l’accordo
sull’integrativo

Èstato raggiunto l’accordoper la
stipuladel contratto integrativo
aziendalenel gruppo Italcementi.
Contieneprocedureedunsistemadi
relazioni industriali che impegnano
leparti inun monitoraggio continuo
della situazioneproduttiva, di
mercatoe redditualedel gruppo,nel
contesto competitivonazionaleed
internazionaledel settore cemento. I
risultati economici dell’accordo
prevedono l’erogazione di unpremio
di risultatopari a lire5.000.000
nell’arcodi vigenzaquadriennaledel
contratto. Talepremiodi riferimento
potrà variare in rapporto
all’andamentodei parametri di
redditività eproduttività concordati e
verificati annosuanno,oltre ai
risultati di efficienzadeterminati da
ogni unitàproduttiva facenteparte
del gruppo.PieroBaroni, segretario
Nazionale della Filca-Cisl, dàun
giudiziopositivodell’accordo,
ponendo in rilievo il carattere
partecipativodell’intesa che
garantisceobiettivi di competitività
all’impresa ricercando il
coinvolgimentoattivodiRsue
lavoratori.

Grandi (Pds): «È urgente trovare una soluzione»

Enichem Porto Torres:
incatenati ai cancelli

La multinazionale Unilever intenzionata a cedere l’attività

Bertolli, futuro a rischio
ma il «marchio» fa gola

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.015 -0,1

MIBTEL 9.489 -0,93

MIB 30 14.091 -0,89

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

TES ABB 1,39

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

IND DIV -1,85

TITOLO MIGLIORE

B NAPOLI RNC 9,02

TITOLO PEGGIORE

SCHIAPPAR w -15,38

LIRA

DOLLARO 1.526,72 -0,08

MARCO 1.029,83 -0,40

YEN 14,083 0,02

STERLINA 2.378,94 4,46

FRANCO FR. 303,61 0,01

FRANCO SV. 1.262,80 1,61

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,37

AZIONARI ESTERI 0,76

BILANCIATI ITALIANI -0,24

BILANCIATI ESTERI 0,58

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,24

OBBLIGAZ. ESTERI 0,30

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,33

6 MESI 7,30

1 ANNO 7,27

— ROMA. Gi operai dell‘ impianto
delle Fibre (circa 250) dello stabili-
mento petrolchimico Enichem di
Porto Torres presidiano da ieri mat-
tina l‘ ingresso principale della fab-
brica dove una ventina di lavoratori
si sono incatenati ai cancelli. Gli al-
tri si sono accampati a pochi metri
didistanza, issandoalcune tende.

La protesta continuerà anche
oggi, durante l’incontro fissato a
Roma e convocato dal sottosegre-
tario all‘ Industria Salvatore Ladu
con Enichem, Regione, sindaci e
sindacati. Se non giungeranno no-
tizie positive per la ripresa dell‘ atti-
vità produttiva dell‘ impianto delle
Fibre, i lavoratori hanno annuncia-
to un inasprimento delle azioni di
lotta con il coinvolgimento di tutti i
reparti delpetrolchimico.

I lavoratori e la rappresentanza
unitaria delle Fibre hanno confer-
mato ieri mattina la loro opposizio-

ne «al progetto di disimpegno di
Enichem che, se attuato, porterà in
tempi brevi alla chiusura di uno sta-
bilimento che ormai è fondamen-
tale per l‘ economia del territorio e
strategico per la stessa economia
regionaleenazionale».

L‘ Enichem, in un incontro nei
giorni scorsi con la Fulc nazionale,
ha annunciato la fermata dell‘ im-
pianto delle Fibre a partire dal 5
agosto e la conseguente applica-
zione della cassa integrazione per
gli operai. I lavoratori hanno ribadi-
to il rifiutoabloccaregli impianti.

E, sempre ieri, il responsabile dei
problemi del lavoro del Pds Alfiero
Grandi ha chiesto «l’intervento del
governo» per trovare una soluzione
al problema occupazionale aperto
dalla crisi dell’Enichem di Porto
Torres. Nell’incontro tra il sottose-
gretario all’industria Salvatore La-
du, Enichem, Regione, sindaci e

sindacati il governo dovrà _ secon-
do Grandi _ «sforzarsi di cercare so-
luzioni e richiamare l’Enichem a
precise responsabilità». «Dai lavora-
tori di Porto Torres _ ha detto Gran-
di _ arriva un segnale di forte allar-
me sull’occupazione tanto piu‘ gra-
ve perché i posti a rischio sono in
Sardegna, una delle aree territoriali
che ha maggiori problemi nel Mez-
zogiorno. Occorre che il governo _
ha aggiunto _ aiuti ad evitare la po-
litica dei fatti compiuti e l’impoveri-
mento produttivo ed occupaziona-
le del gruppo». Il Pds, ha ricordato
Grandi, ha già presp posizione nei
giorni scorsi sui rischi per il futuro
dell’Enichem che potrebbero deri-
vare dal progressivo disimpegno
dall’innovazione e dalla ricerca. E
ha deciso di promuovere in settem-
bre un’iniziativa sul futuro della chi-
mica in Italia e di Enichem in parti-
colare

— LUCCA. È appesa ad un filo la
speranza di mantenere il posto di la-
voro per i 94 lavoratori della Bertolli.
E questo nonostante la vertenza ab-
bia, finalmente, interessato anche il
governo. L’incontro di alcuni giorni
fa con il sottosegretario all’industria
Umberto Carpi ha semmai ribadito
la gravità della situazione. Un «calva-
rio» iniziato per gli operai dello stabi-
limento lucchese nell’aprile del ‘94
quando l’azienda fu privatizzata dal-
l’Iri.

La nuova proprietà, la Unilever,
una multinazionale olandese, ha
continuamente ridimensionato lo
stabilimento: nell’aprile dello scorso
anno spostando il 25% della produ-
zione in un altro stabilimento e, poi,
a dicembre chiudendo il reparto raf-
fineria, costato, a suo tempo, 17 mi-
liardi. Nel giugno di quest’anno, infi-
ne, un progetto di ristrutturazione in-
dustriale presentato dalla proprietà

ha manifestato la volontà di chiude-
re lo stabilimento dal primo gennaio
del ‘97. La partita sta entrando, quin-
di, se si vuole scongiurare lo spettro
della lista di mobilità, nella sua fase
decisiva.

Da tempo i sindacati denunciano
l’unico vero interesse della multina-
zionale: tenere per se il prestigioso
marchio «Bertolli-Lucca», molto ap-
petito sul mercato nazionale ed in-
ternazionele. «Un esempio di priva-
tizzazione selvaggia - denuncia An-
tonio Rossetti segretario della Cisl
lucchese - nel quale la proprietà non
ha tenuto minimamente conto del
protocollo d’intesa, tra Iri e Ministero
dell’Industria, che prevedeva addirit-
tura un processo di valorizzazione
dello stabilimento per tutto il ‘96».
Sarà un settembre caldo quello dei
lavoratori della Bertolli, sono infatti
previsti in quel mese due importanti
incontri: uno con la dirigenza nazio-

nale della Unilever a Milano e l’altro
con il Governo. «In questi due incon-
tri - dichiara Paolo Barsocchi segre-
tario provinciale della Cgil - sarà de-
ciso il futurodell’azienda».

Dalla Unilever è stato detto che ci
sono stati già alcuni contatti per ce-
dere lo stabilimento ad un’altra
azienda del settore, «ma suinomide-
gli eventuali acquirenti c’è il più tota-
le riserbo - denuncia Barsocchi - ed è
fondamentale, a questo punto, sa-
pere se sarà mantenuto o meno il le-
game tra il marchio e lo stabilimen-
to». I lavoratori temono, infatti, che la
perdita di quel marchio, che per tan-
ti anni ha garantito lavoro e competi-
tività, significhi la definitiva uscita di
scenadalmercato.

E a tale proposito, il consiglio co-
munale di Lucca è intenzionato a
svolgere un’azione legale volta ad
impedire l’utilizzo del marchio fuori
dall’azienda lucchese. - L.S.
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nel Mondo

ALLARME
TERRORISMO

30EST01AF01

— NEW YORK. Troppo debole. La
legge anti terrorismo proposta la
scorsa primavera da Clinton, subi-
to dopo l’attentato che ha distrutto
un edificio federale ad Oklahoma
City e ucciso centinaia di persone,
va rafforzata. Clinton l’aveva già
voluta diversa ma aveva dovuto
accettare un compromesso con il
Congresso dove un gruppo «mi-
sto», democratici e repubblicani
(alcuni di essi tra i più conservato-
ri, per strano che ciò sembri alla
cultura politica europea) si era
opposto decisamente. Niente sta-
to di polizia, avevano detto. L’A-
mericaèunpaese libero.

Compromesso saltato

È lo stesso tema del post atten-
tato ad Atlanta. Sebbene la sicu-
rezza sia stata rafforzata, gli agenti
raddoppiati, sebbene ogni borsa
venga controllata, l’Fbi ha detto
chiaramente che è impensabile
tenere sotto controllo i grandi spa-
zi aperti, come il parco dove è
scoppiata la bomba, che sarà ria-
perto oggi al pubblico. Né si può
pensare di ridurre i movimenti dei
cittadini. Intercettare i presunti ter-
roristi èunaltrodiscorso.

A maggio erano cadute due
delle misure proposte dalla legge:
l’intercettazione delle telefonate
dei sospetti terroristi, la marcatura
del materiale esplosivo, una sorta
di carta d’identità che renderebbe
più semplice agli investigatori risa-
lire alla fonte. Quest’ultima richie-
sta riguardava i produttori di
esplosivo e all’epoca della legge
venne fatto notare che questi mar-
catori chimici potrebbero essere
pericolosi. Altri dissero invece che
avrebbe fatto semplicemente sali-
re il costo di produzione e che so-
lo per questo, per le pressioni del-
la lobby che fa capo ai produttori
di esplosivi, molti parlamentari si
schierano contro di essa. Si calco-
la che i produttori perderebbero
complessivamente un miliardo di
dollari per introdurre i marker chi-
mici.

L’opposizione della destra

Gingrich era uno dei più fieri
oppositori delle due misure chie-
ste da Clinton. Domenica ha fatto
marcia indietro, ha detto che va
bene, si può fare. Clinton non ha
lasciato cadere l’offerta: a New Or-
leans, dove parlava all’associazio-
ne locale handicappati, ha detto
tra l’altro che era ben lieto di ac-
cettare l’aiuto di Gingrich per ag-
giungere leduemisurealla legge.

Il povero Gingrich, il demoniz-
zato artefice della vittoria repub-
blicana al Congresso del novem-
bre ‘94, ha dovuto ingoiare anche
un altro rospo. Sempre domenica
aveva tuonato che l’Fbi ha pochi
soldi. Che dal budget va sacrificata
una fetta più consistente da dedi-
care all’agenzia. E il capo dell’Fbi
ha detto: «no, grazie, stiamo bene
così, nonci servonoaltri soldi».

Dopo il summit di ieri alla Casa
Bianca, al quale hanno partecipa-
to il presidente della Camera, Gin-
grich, il presidente del Senato
Trent Lott, il leader della minoran-

za democratica Dick Gephard, il
senatore Tom Dashle e il capo
dell’Fbi Louis Freeh, Gingrich era
conciliatorio e abbacchiato. Clin-
ton sorridentee sicurodi sé.

La ministra Janet Reno

Dal summit insomma è uscita
una strategia in tre parti: si sa che
di certo parteciperà la ministra
della giustizia Janet Reno al G7 sul
terrorismo in corso a Parigi. Arrive-
rà oggi per proporre una strategia
comune. Quale strategia è ancora
da vedere ma il mandato di Clin-
ton è senz’altro legato alle sue di-
chiarazioni di domenica. Aveva
detto che gli europei devono adot-
tare una politica più dura verso i
paesi arabi, una politica che pre-
veda sanzioni economiche verso
quei paesi. Ieri ha solo ribadito
che va trovata una cooperazione
internazionale.

Sicurezza aeroporti

C’è poi la questione della sicu-
rezza degli aeroporti, di cui si è già
parlato nei giorni scorsi: raggi x
per tutti i bagagli, collegamento
bagagli passeggeri, più controlli
anche sui voli domestici. Costerà,
ma è indispensabile e c’è da
scommettere che il governo fa sul
serio: tutto sommato non è l’atten-
tato di Atlanta oggi ad avere pro-
vocato più vittime. Sebbene sia
stato un tremendo colpo all’im-
magine del paese, sebbene sia
una minaccia grave, è meno peri-
coloso del terrorismo internazio-
nale.

Marcatura di esplosivi

Poi c’è la terza parte, la strategia
interna: la marcatura degli esplo-
sivi, le intercettazioni. Il repubbli-
cano Dashle era più favorevole ad

una minuscola targa su ciascun
ordigno e sui pezzi da assemblare.
Ha anche proposto che venga
proibita la diffusione via Internet
di materiale su come si preparano
le bombe. Non ha però spiegato
come sia possibile fare ciò, né ha
ricordato che la recente legge sul-
le telecomunicazioni ha già un ca-
pitolo in proposito nel quale si
confessa apertamente che zittire
l’Internet è impossibile.

Tecnologie cellulari

L’estensione della possibilità di
intercettare le telefonate, hanno
detto al summit, deve tener conto
delle tecnologie cellulari in conti-
nua evoluzione. Mettere l’Fbi in
grado di intercettare cellulari con-
tinuamente rinnovati, questo è il
nodo tecnicodimaggior rilievo.

Il summit segnauna treguapoli-
tica in questa stagione elettorale.
Forse tregua è una parola inade-
guata dal momento che Clinton ri-
sulta sempre vincente e Dole è
scomparsodalla scena.

D’accordo anche Dole

Ieri Dole è tornato al tema di
Hollywood, non ha parlato di ter-
rorismo, è completamente defila-
to dalla scena mentre il presidente
della Camera repubblicano Gin-
grich vi compare solo per dire:
«Clinton ha ragione». Una vera dé-
bacle.

Falso allarme
all’Onu
Palazzo di vetro
evacuato

Falsoallarmeperun«pacco
sospetto»davanti alla sededelle
NazioniUnite. Lapoliziaha
«sigillato» ierimattinaper vari
isolati le stradeattornoalPalazzodi
Vetro inattesadi accertare lanatura
della segnalazione. LaPrima
Avenueevarie stradeprospicienti al
palazzodelleNazioniUnite sono
state immediatamentecircondate
daagenti e vigili del fuoco,ha
confermato laportavocedell’Onu
SilvanaFoa.Adiplomatici e
funzionariOnu
èstatoconsentitodi lasciare il
palazzosolodall’uscita laterale
sulla42/mastrada. L’allarmeè
durato45minuti. «Tranquilli. Eraun
pacco innocuo»,ha rassicurato
pocodopo le12:30 l’altoparlante
internodelPalazzodi vetro. Il
pacco, aquantosi èappreso,
contenevapannolini usati per
bambini. Operaial lavoroperriparareilcratereprovocatodall’esplosionedellabomba Ap

Clinton ottiene il via libera
La destra approva i superpoteri per i detective
Clinton convoca un vertice alla Casa Bianca contro il terro-
rismo. E chiede al Congresso di varare una serie di misure
eccezionali: aumento dei poteri dell’Fbi, maggiore possibi-
lità di intercettazione telefonica e introduzione di marcato-
ri chimici nella fabbricazione di esplosivi. E questa volta la
destra ha dovuto cedere. Gingrich, il più famoso opposito-
re dei provvedimenti anti terrore, ha ammesso: «Clinton ha
ragione».

NANNI RICCOBONO

Tutti i provvedimenti previsti dalla nuova legge
Dai segnalatori chimici alle indagini ambientali

Ecco ipunti principali della leggeantiterrorismo
cheClintonhaappenapropostoalCongresso
americano.Questenormerinforzano ipoteri
dell’Fbi in tremodi: aumentando lepene,
fornendonuovi strumenti di investigazioneepiù
poteri nell’applicare la legge.Si trattadimisure
cheeranogià state richiestedaClinton
all’indomanidella stragediOklahomaCityma, la
scorsaprimavera, il Congresso le avevastralciate
dal disegnodi legge.
1)Giurisdizione federale sul terrorismo
internazionale.Rende il terrorismo
internazionaleunnuovocrimine federaleedàal
governoamericanounapiù ampiacompetenza
sui crimini relativi aquesto tipodi terrorismo.
2)Nuovi strumenti per l’Fbi chepotràaccederea
rendiconti, bollette telefonichee registri degli
alberghi in tutte le indagini che riguardino il
terrorismo internazionale. Inpiùper i casi di
terrorismo interno l’Fbi potrà, comunque,usare
nelle indagini dispositivi per intercettare
telefonate.Questi dispositivi catturano tutti i
numeri di telefonocomposti dallapersona
sospettae sonosimili aquelli cheogni
americanohanelproprio appartamentoper
evitare le telefonatemoleste. In pratica inquesto
modogli investigatori potrannosapere tutti i
numeri telefonici composti dall’indiziato. Inoltre
gli agenti avrannoaccessoa tutti gli schedari
delle aziendeprivateepubblicheche riguardano
idipendenti o anche lepersone cheabbiano fatto
un colloquioperottenereun lavoro.
3)Unaumentodellepene.Rischianodieci annidi
prigione lepersoneche rifornisconodi esplosivo

odi armiqualcunocheha la chiaraovelata
intenzionediusarleper commetterequalsivoglia
criminesia che riguardiordinaria violenzache
trafficodi droga.Vengonoaumentateanche le
peneper i terroristi checolpisconopersone
impiegateneidipartimenti Federali.
5)Sostanze rivelatrici. Si autorizza il
dipartimentodel Tesoroapromulgarenorme
che rendanoobbligatoria l’aggiuntadi sostanze
chimiche rivelatrici ai normalimateriali usati per
gli esplosivi. Inpocheparolequesto
accorgimentopermetterebbeagli investigatori
di rintracciarepiùagevolmente le traccedi
esplosivodopounatto terroristico.
6)Segnalatori chimici. Si richiedealle aziende
cheproduconoesplosivi plastici di includereun
segnalatorechimiconei loroprodotti che
aiuterebbe i canidell’antiterrorismoe i sensori
degli aeroporti ad individuare talemateriale.
7)Assistenzamilitare.Permetteaimilitari di
appoggiaregli investigori dell’Fbi nei casi in cui
sianostate usatearmi chimicheobiologiche.
Unadecisionepresaperché l’esercitopuò
contare supersoneesperte proprio inquesti
campi.Questamisurapotenziaunanormagià
esistentecheprevede l’interventodell’esercito
incasi riguardantimateriali nucleari.
8) Telefoniadigitale. Finanzia l’attuazionedella
leggesulla telefoniadigitale inmodoche le
intercettazioni telefoniche,ordinatedal
tribunale, nonpossanoessere impediteda
avanzate tecnologiedi trasmissionedigitale
usateattualmentedalle compagnie telefoniche.

Oggi il vertice di Parigi. Ma di isolare Libia e Iran non se ne parlerà neppure

Sanzioni? L’Europa non ci sta
Lasededelleforze

americane
aDahrandistrutta
dall’esplosione
delgiugnoscorso

Ap

— PARIGI. Europa e Usa arrivano
in ordine sparso al grande appunta-
mento contro il terrorismo. Alla vigi-
lia del vertice tra ministri degli Esteri
del G7 che si terrà oggi al Palazzo dei
Congressi presso il Trocadero, Clin-
ton, che deve ancora spiegare all’o-
pinione pubblica americana chi ha
messo la bomba sul Jumbo della
TWA e chi ha dissacrato i Giochi
olimpici ad Atlanta, aveva invocato
con forza sanzioni economiche più
ferme, da parte di tutti, contro gli Sta-
ti in odore di terrorismo. «Spesso i

terroristi sono appoggiati da Stari e
gli Stati che sponsorizzano o con-
sentono il terrorismo, compresi l’I-
raq, l’Iran, la Libia, il Sudan e chiun-
que altro, devono essere posti di
fronte a forti sanzioni», aveva detto
domenica. Ne aveva parlato anche
con Chirac per telefono qualche ora
dopo, cercando di convincerlo. Ma
da questo orecchio né la Francia, né
la Germania né gli altri partner euro-
pei ci vogliono sentire. E ieri glie-
l’hannomandatoadire.

Per il ministro degli Esteri francese

Hervè De Charette di questo tema
semplicemente oggi a Parigi non se
ne parlerà nemmeno. «Quelle leggi
americane non hanno niente a che
fare con la lotta al terrorismo. Sono
cattive leggi. Sono totalmente con-
trario a che uno Stato modifichi le re-
gole del commercio internazionale
a proprio profitto e le imponga agli
altri», ha dichiarato in un’intervista al
popolare quotidiano «Le Parisien»,
riferendosi alle proposte del Con-
gresso Usa per penalizzare le società
straniere che operano in Iran e in Li-
bia malgrado l’embargo americano
e gli emendamenti che propongono
un rafforzamento dell’embargo su
Cuba. Si può capire che Clinton ab-
bia i suoi problemi in anno di elezio-
ni presidenziali e di fronte all’opinio-
ne pubblica americana che conti-
nua a chiedersi perchè, malgrado si
sia appurato che la bombe del Pan
Am scoppiato sopra Lockerbie veni-
vano dalla Libia nessuna misura sia
stata presa contro Gheddafi, ma non
ci provi nemmeno ad imporre la
propria politica estera agli altri, il

succo della replica. Gli affari sono af-
fari. La Francia continuerà invece
nel «dialogo critico» con l’Iran e in
quello con l’Irak di Saddam, dopo le
aperture lanciate dallo stesso Chi-
rac. De Charette si diceanzi convinto
che «non serva a niente isolare Tehe-
ran. Isolarla non farebbe che esacer-
bare le tentazioni di coloro che vor-
rebbero condurre azioni terroristi-
che. Il nostro obiettivo invece è che
l’Iran sia un partner responsabile
della comunità internazionale, e che
faccia tutta la sua parte nella lotta
contro il terrorismo». Su analoga lun-
ghezza d’onda i tedeschi, che pro-
prio su Teheran, tramite il loro am-
basciatore a Bonn, avevano puntato
per organizzare il recente scambio
di salme tra Israele e l’Hezbollah filo-
iraniano inLibano.

C’è terrorismo e terrorismo. Cia-
scuno ha il suo. L’Eta in Spagna, l’Ira
in Inghilterra, le schegge del terrori-
smo islamico eposrtate dall’Algeria
in Francia, persino un terrorismo «in-
terno», capae di uccidere con mezzi
«deboli, talvolta molto deboli» come

quello che ha colpito ad Oklahoma
City e quello che si sospettaadAtlan-
ta. Sono decine di gruppi diversi
quelli che potrebbero aver mezzo la
bomba sul volo TWA. Analizziamo a
Parigi «questi nuovi fenomeni, que-
sta evoluzione, la diversità delle for-
me di terrorismo», anziché farne fa-

sciounico,diceDeCharette.
L’alzata di scudi preventiva viene

però vista come un modo per evitare
che il vertice anti-terrorismo deciso
in giugno a Lione, subito dopo la
bomba che aveva ucciso 19 soldati
Usa in Arabia saudita si trasformi in
rissa. «Io non credo che gli americani

insisteranno sulle sanzioni. Sanno
benissimo che se lo facessero la co-
sa creerebbe dissensi e non andreb-
be a favore del tipo di determinazio-
ne comune per sconfiggere il terrori-
smo che tutti favoriamo», il modo in
cui la mettevano ieri al Quay d’Or-
say. In questo clima non è certo un
caso che a rappresentare gli Usa a
Parigi all’appuntamento con britan-
nici, canadesi, francesi, tedeschi,
giapponesi, italiani e russi non sia
venuto nemmeno il segretario di Sta-
to Christopher ma solo il ministro
della Giustizia Janet Reno. Sul tavolo
hanno in sostanza solo unpacchetto
di misure per un migliore coordina-
mento della lotta anti-terrorismo già
concordate dagli esperti. Si tratta di
25 «misure concrete». Che vanno da
accresciuti scambi di informazioni
tra i rispettivi servizi segreti, alla coo-
perazione tecnologica per intercet-
tare le comunicazioni e i movimenti
dei terroristi, alla caccia alle organiz-
zazioni, spesso mascherate da fini
umanitari che gli forniscono coper-
tura, finanziamentoe logistica.

Punire gli Stati sospetti di aiutare «terroristi», Irak, Iran, Libia,
Sudan? Alla proposta di Clinton alla vigilia del summit anti-
terrorismo del G7, la Francia che lo ospita risponde con un
secco altolà a nome degli europei. «Di questo non si discu-
terà», anticipa Parigi, mentre Hervè De Charette boccia la li-
nea Usa. Esclusa la politica estera, sono sul tappeto 25
«proposte concrete» per accrescere la cooperazione fra i ri-
spettivi servizi segreti.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG
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Salvatore Cocuzza avvisa il giudice con una lettera
«Rivelerò le mie responsabilità, non quelle degli altri»

Il boss si dissocia
«Ma non mi pento»

30INT01AF01
3.0
23.50

Per Mandalari
Commercialista
del boss Riina
Arresti a casa

La sesta sezionedel tribunaledi
Palermo haconcesso gli arresti
domiciliari al commercialista
GiuseppeMandalari, arrestatonel
dicembre del 1994con l’ accusadi
associazionemafiosa.Con lui era
stata arrestata anche lamoglie,
Maria Concetta Inbraguglia,
scarceratanei mesi scorsi.Mandalari
avrebbe svolto la sua attivitàdi
consulente commercialeper vari
esponenti della coscamafiosa
corleonesee inparticolareperToto’
Riina. Il processoè in corso.
Gli arresti domiciliari sonostati
concessi all’imputatoper ragioni di
salute.Nelmaggio scorso il
Tribunaledella libertà, presiedutoda
Francesco Ingargiola, avevadisposto
il trasferimentodel chiacchierato
commercialista inuncentro clinico
attrezzato, riconoscendo la
complessitàdellepatologie, di
naturapressoria e cardiovascolare,
accusatedal professionista.Proprio
a seguitodi questepatologie
l’imputato svenne inaulanelmarzo
scorso.Ma l’ordinanzadel tribunale
era rimasta inattuata. Nellanuova
istanzadi scarcerazionegli avvocati
UbaldoLeoeSalvatoreTraina, oltre a
reiterare i motivi di salute, hanno
citatoanche una forte attenuazione
delle esigenze cautelari: Mandalari,
infatti, è andato inpensioneenon
eserciteràpiù laprofessionedi
commercialista.Rinchiusonel
carceredell’UcciardoneMandalari
usciràprobabilmentenel
pomeriggio.

— PALERMO. La voce mafiosa
delle carceri si fa sentire per la pri-
ma volta inserendosi in un dibatti-
to cui, almeno pubblicamente,
non aveva partecipato. Si discute
di dissociazione da Cosa nostra,
Don Ciotti propone una nuova le-
gislazione che prenda in esame
questa possibilità di scelta dei ma-
fiosi, reagiscono ministri, magi-
strati ed investigatori.

Neanche un mese dopo l’aper-
tura della discussione arriva una
lettera che pone sul tavolo politi-
co-giudiziario una situazione rea-
le. Scrive Salvatore Cocuzza, un
mafioso doc, un capomafia che
varebbe preso il posto di Pippo
Calò nel mandamento di Porta
Nuova, un killer di rango se è vero
ciò che dice Marino Mannoia cioè
che avrebbe partecipato all’ucci-
sione del segretario del pci sicilia-
no Pio La Torre. Scrive al suo avvo-
cato, Francesco Inzerillo, una let-
tera che va a finire al presidente
della sesta sezione del Tribunale,
Giuseppe Rizzo, dove Cocuzza è
imputato nel processo “Golden
Market”.

Il mafioso si dissocia. Lo dice
apertamente. Basta mafia e crimi-
ne. Per sé ma soprattutto per i figli.
Si dissocia, confessa i delitti com-
messi, si assume le proprie re-
sponsabilità, ma non accusa altri
vecchi compagni di mafia. Si dis-
socia ora a due mesi dall’arresto,
nel maggio scorso, dopo aver pro-
vato il carcere del 41 bis. Si disso-
cia con queste parole: “Ho fatto 11
anni di carcere, molti all’Asinara.
Non ne posso più. Ho cercato
sempre di rientrare nella legalità e
non ci sono riuscito. Mi sono ripro-
messo di farlo ma ogni volta c’è
stato qualcosa che me l’ha impe-
dito. Otto giorni dopo la mia ulti-
ma scarcerazione la Cassazione
ha confermato un altro mandato
di cattura per mafia: a questo pun-
to o mi costituivo o mi davo alla la-
titanza. Volevo costituirmi per
rompere ogni legame ma poi ho
preferito darmi alla latitanza. Mi
sono allontanato dall’ambiente
ma finii con l’essere punto di riferi-
mento di alcuni soggetti e non vol-
li abbandonare la famiglie che
erano bisognose di qualcuno che
si preoccupasse di loro ( intende
nuclei familiari della borgata che
vivono miseramente. ndr.) Ma poi
ho deciso: non posso rinviare

sempre. Non ho niente contro i
pentiti, ognuno fa le scelte che
vuole e si comporta come vuole.
Però io non intendo fare il collabo-
ratore di giustizia, nel senso che
s’intende con questa espressione.
Intendo assumermi le mie respon-
sabilità, senza accusare nessuno,
gli altri facciano quello che credo-
no”.

La lettera prosegue: “Intendo
confessare tutti i crimini che ho
commesso, i miei figli non hanno
mai commesso delitti, hanno
sempre vissuto nella legalità e vo-
glio assicurare loro la possibilità di
continuare a vivere nella legalità.
Io non mi aspetto niente. Ho deci-
so di assumere questo atteggia-
mento perchè è mia intenzione
rompere con il crimine. Pagherò
quello che devo pagare così se un
giorno ci sarà la possibilità rientre-
rò nel mondo legale. I miei figli,

così, potranno vivere senza il pro-
blema di avere un padre delin-
quente”.

E‘ la prima mossa del popolo
mafioso in carcere? Un sondaggio
per vedere cosa avviene all’ester-
no, cosa faranno magistrati e poli-
tici con questa patata bollente tra
le mani? Il difensore di Cocuzza,
che non è stato sostituito come av-
viene sempre nei casi di collabo-
razione, sostiene che quella del
proprio assistito è “una presa di
coscienza importante”. “Quello di
rientrare nella legalità - dice Inze-
rillo - è un desiderio assai diffuso
anche se per nulla manifestato.
Sono sempre stato convinto che
molti di loro, se avessero avuto
un’opportunità alternativa sareb-
bero stati felici di vivere nella lega-
lità”. L’avvocato continua:”Con
molta prudenza e con molta at-
tenzione forse bisognerebbe co-
minciare a prendere in considera-
zione un’ipotesi legislativa per la
dissociazione. Se al termine di stu-
di approfonditi si trovano soluzio-
ni adeguate si arrivi alla legge. Se
non si trovano si faccia marcia in-
dietro e non se ne parli più. Secon-
do me c’è paura dlele parola. Se ci
sono difficoltà invece di dissocia-
zione chiamiamola ammissione
di responsabilità”.

Ma quali sono i vantaggi che
potrebbe avere lo Stato dalla dis-
sociazione di massa? Pochisimi se
i dissociati sono già accusati di
reati e quindi conosciuti come
mafiosi. Forse la promessa che
una volta liberi i dissociati non
commetteranno più crimini. E se
la promessa non viene mantenu-
ta? Il procuratore nazionale anti-
mafia agiunto, Pietro Grasso, che
ieri era a Palermo, ha commenta-
to a caldo la lettera di Cocuzza:
”Perchè la dissociazione sia ap-
prezzabile bisognerebbe che a
dissociarsi dalle organizzazioni
criminali siano coloro che non so-
no stati toccati dalle indagini. Se si
dovesse fare una legge questa do-
vrebbe essere a tempo. Sei mesi
ad esempio. Chi si fa avanti in que-
sto periodo bene. Poi si torna a re-
gime normale”. La presa di posi-
zione del mafioso di Porta Nuova
avviene mentre è ormai risaputo
che Giovanni Brusca, boss di cali-
bro e senza cuore, sta discutendo
con magistrati e funzionari della
Dia la sua posizione. Deve decide-
re se rimanere un mafioso in car-
cere - molto probabilmente per
tutta la vita -, se diventare un colla-
boratore di giustizia o se inserirsi
in questa nuova strada della disso-
ciazione. A casa di Cocuzza sono
state trovate carte che hanno por-
tato ad individuare il covo dove
Brusca si nascondeva e quindi al
suo arreóyo. Cocuzza e Brusca so-
no legati da stretti vincoli di mafia.
Tentano di percorrere la stessa
strada? O Brusca ha detto: vai
avanti tu incaso ti seguirò?

Il presunto killer di Pio La Torre, Salvatore Cocuzza, ha in-
viato una lettera al suo legale in cui dice di “dissociarsi da
Cosa Nostra”. Ammette i delitti, ammette di essere mafioso,
non ha nulla contro i pentiti ma non intende accusare gli
altri. “Voglio assicurare ai miei figli - scrive - la possibilità di
continuare a vivere nella legalità. Non mi aspetto niente,
voglio rompere col crimine”. È il primo caso di un impor-
tante mafioso che intende dissociarsi da Cosa Nostra.

RUGGERO FARKAS

GiuseppeMandalari, indicatocomeilcommercialistadiTotòRiina Palazzotto/Ansa

LE REAZIONI Caselli: «Non freniamo i pentimenti». Giuseppina Zacco contraria

Ma i magistrati dicono «No»
Estradato
il fratello
di Salvatore
Cocuzza

— PALERMO. Il coro dice: no. Di-
ce che la dissociazione è inutile al-
lo Stato. Dice che i dissociati non
possono dare un contributo reale
alla lotta alla criminalità organizza-
ta. Dice che i dissociati vogliono so-
lo favori. Ipotizza che la mafia stia
sondando questo terreno per vede-
re come va a finire e quindi i boss si
avvantaggino di una eventuale legi-
slazione premiale senza contribui-
re al dissolvimento della loro orga-
nizzazione.

Giuseppina Zacco è la vedova di
Pio La Torre, il segretario del Pci si-
ciliano assassinato, forse, anche da
quel SalvatoreCocuzzacheapre l’i-
nedito comncerto dei dissociati. Di-
ce: “ A che serve premiare un ma-
fioso che non aiuta lo Stato, che
non dice nulla di più di quanto già
si sa? A Che servirebbe, ad esem-
pio, favorire Cocuzza se non chiri-
sce l’omicidio di mio marito? O il

mafioso parla oppure è inutile che
si dissoci. Questo Cocuzza mi sem-
bra un opportunista che vuole
sconti e benefici. E poi dopo tutti i
pentiti che sono spuntati sulla sce-
na e che non hanno chiarito il con-
testo politico-mafioso di cui è stato
vittima Pio che contributo può dare
un killer come Cocuzza?”. Altra fac-
cenda, tutta da studiare, secondo
Giuseppina Zacco, se a dissociarsi
fossero persone sconosciute agli
investigatori, come ipotizza il pro-
curatore nazionale antimafia ag-
giuntoPietroGrasso.

I magistrati sembrano tutti sinto-
nizzati sulla stessa lunghezza d’on-
da. Caselli non si avvicina di un pa-
sào alle posizioni dell’amico don
Ciotti che aveva rilanciato la propo-
sta di una norma sulla dissociazio-
ne. Il procuratore a Palermo dice:
”Una risposta legislativa può venire
solo quando il discorso Cosa nostra

è alla fine. E non siamo alla fine. In
ogni caso bisogna sempre avere ri-
gorosamente presenti i problemi
dela necessità di non bloccare,
congelare, rallentare, il fenomeno
del pentimento”. No agli scambi tra
Stato e dissociati dice il procuratore
aggiunto a Caltanissetta Francesco
Paolo Giordano: “Non possiamo
tasferire alla mafia la legislazione
che riguardava il terrorismo.

Confusione nelle indagini

Non ci sarebbe proporzione tra
quello che può dare il dissociato e
quello che lo stesso può ricevere
dallo Stato. tanti dissociati potreb-
bero portare addirittura confusione
nelle indagini accusandosi di reati
ma senza spiegarne il contesto e
senza accusare i complici. Sono as-
solutamente contrario ad una legi-
slazione sulla dissociazione. Lo
Stato, cioè i giudici, possono appli-
care eventualmente le norme in at-
to, cioè la concessione delle atte-
nuanti generiche nei processi”.
Procuratore è possibile che i mafio-
si stiano sondando il terreno e che
spingano per ottenere la legge? “E‘
possibile. Ma credo che si possa
dareparerecontrario”.

”Quale ruoloavrebbeunavvoca-
to in un caso di dissociazione?” si
chiede Lucia Falzone, legale di nu-
merosi pentiti tra i quali Calogero
Ganci e Giovan Battista Ferrante. “A
fronte di una legge specifica sulla

collaborazione con la giustizia è
difficile inquadrare la dissociazio-
ne. Inoltre il 416 bis è un reato asso-
ciativo: che senso avrebbe se il dis-
sociato ammettesse solo le proprie
responsabilità? E se un dissociato
che ha ammesso le proprie respon-
sabilità poi venisse accusato da un
collaboratore di altri reati, tenuti
nascosti, provati dall’autorità giudi-
ziariacheaccadrebbe?”.

«Dissociazione inutile»

Franca Imbergamo, sostituto
procuratore a Palermo, segretario
distrettuale di Magistratura demo-
cratica, è convinta come il suo pro-
curatore che “oggi la dissociazione
è inutile perchè il fenomeno mafio-
so non è stato sconfitto”. “Non lan-
cerebbe messaggi utili per fare pas-
si in avanti nella lotta alla criminali-
tà organizzata - dice - Ed è anche
possibile che i mafiosi con questi
tentativi di dissociazione strumen-
talizzino persone al disopra di ogni
sospetto ed in buona fede”. E‘ avve-
nuto a Napoli da parte della camor-
ra. A Palermo don Giacomo Ribau-
do, parroco della Magione, lanciò
l’anno scorso un segnale simile.
”Sono venuti da me - disse - perso-
naggi che mi hanno fatto capire di
voler ammettere le proprie colpe
senza accusare altri complici”. Era
il primo tentativo di Cosa nostra per
tentare una mediazione con lo Sta-
to?R.F.

”La dissociazione è inutile”, è un coro quello che proviene
da magistrati, vedove di mafia, avvocati di pentiti. Giusep-
pina Zacco, la vedova di Pio La Torre: “Cocuzza mi sembra
un opportunista che vuole solo benefici”. Il procuratore
Caselli: “Legge solo quando il discorso Cosa Nostra è alla
fine. Attenti a non rallentare il pentitismo”. L’aggiunto a
Caltanissetta Giordano: “Non ci sarebbe proporzione nello
scambio tra dissociato e Stato. Sono contrario”.

NOSTRO SERVIZIO

Latitantedadueanni,Domenico
Cocuzza, palermitano,41anni -
colpitodaordinedi catturaemesso
dal gipdiPalermoAntonioTricoli,
per associazionedi stampomafioso -
è statoarrestato ieri aSanto
Domingosu indicazionedel nucleo
operativodei carabinieri diPalermo,
chedamesi lo avevano individuato
nell’ambitodell’operazione ‘Bertha‘
(dal nomedel tifone chenelmese
scorsoavevadevastato l‘ isola
bloccando le indagini).Domenico
Cocuzzaè statoestradatoeoggi alle
13èsbarcatoall’aeroporto
internazionalediMalpensadov’è
statopreso in consegnadaufficiali
del nucleooperativo diPalermoe
rinchiuso inuncarcere lombardo in
attesadi essere trasferito inSicilia.
Cocuzzaè ritenuto il ‘reggente‘ del
quartierepalermitanodelBorgo
Vecchio, in sostituzionedel fratello
SalvatoreCocuzzagiàdetenutoeche
oggi si è “dissociato”con una lettera
consegnatadal suoavvocato,
Francesco Inzerillo, al presidente
della sesta sezionedel tribunale
GiuseppeRizzo, che presiede il
processoprocesso“GoldenMarket’’.

L’INTERVISTA Parla Don Ciotti che ha proposto norme sulla dissociazione da Cosa Nostra

«Una novità, purché non sia strumentale»
— ROMA. La dissociazione di
Francesco Cocuzza? «Nessuno è in
grado di entrare nella coscienza
delle persone e chi è magistrato sa-
rà in grado di valutare se c’è lealtà o
strumentalizzazione in quella scel-
ta. Ma è una novità della quale te-
nere conto». Don Luigi Ciotti aveva
gettato per primo il sasso nello sta-
gno parlando di interventi per favo-
rire la “dissociazione” dalle mafie,
di una via diversa dal pentitismo of-
ferta ai giovani «manovali» delle or-
ganizzazioni criminali che «voglio-
no uscirne» raccontando i propri
delitti senza chiamare il causa le re-
sponsabilitàdi altri.

Adesso a dissociarsi è un boss di
Cosa nostra, Salvatore Cocuzza.
Don Ciotti ieri si trovava in Calabria
- accompagnato da Gianni Moran-
di - per consegnare l’appello del-
l’associazione Libera ai sindaci
delle città di frontiera dove im-
perversa la ‘ndrangheta. Lo ab-
biamo raggiunto telefonicamente

mentre a bordo di una nave rag-
giungeva il porto di Melito Porto
Salvo. Una “crociera” che ha toc-
cato Scilla, Villa San Giovanni,
Reggio Calabria, Gioia Tauro.
«C’è tanta gente sulla spiaggia ad
aspettarci - annuncia commosso
interrompendo l’intervista - i pe-
scatori ci stanno venendo incon-
tro sulle barche. Anche questa è
la prova che si vuole reagire, si
vuole rompere con la paura di un
tempo».

Lei ha ipotizzato norme per la dis-
sociazione. Le sue parole hanno
fatto registrare consensi ma an-
chepolemiche...

Vorrei parlare di dissociazione tra
virgolette. Il termine non mi piace,
ma non ne trovo uno migliore. Io
ho proposto, come coordinamento
delle 500 associazioni che fanno
capo a Libera, la ricerca di nuove
possibilità da offrire per uscire
dalle mafie. Noi sosteniamo che
la legge sui collaboratori di giusti-

zia è giusta e ha dato molto. Vo-
gliamo che funzioni di più e me-
glio. Ma nel contempo abbiamo
posto delle domande delle quali
pensiamo si debba tenere conto.
Con le mafie, siamo d’accordo,
non si fanno patti. Ci vuole chia-
rezza, fermezza, determinazione.
Però ci chiediamo se non si pos-
sano trovare anche altri percorsi
per consentire nuove rotture dal-
l’interno. Quindi parliamo di “dis-
sociazione” come possibilità da
affiancare ad altre.

La scelta di Cocuzza può essere in-
tesa come una risposta al vostro
appello?

Bisognerà vedere in concreto. C’è il
livello dei grandi boss che hanno
enormi responsabilità e che hanno
sfruttato tanta manovalanza. E ci
sono i livelli più bassi. Ecco: per
quel che riguarda la manovalanza
mi sento di dire che bisogna aprire
strade nuove. Parliamo anche di ra-
gazzi che non si trovano in carcere
e che incontriamo nei quartieri, nei
borghi delle città più esposte. Gio-

vani che dicono “io non denuncerò
mai mio fratello, ma voglio uscir-
ne”. Non si tratta dei grandi crimi-
nali. Parlo di un livello più basso
che coinvolge migliaia di persone
anche in Calabria dove mi trovo in
questo momento. Ci chiediamo:
non ci possono essere altre vie di
rottura, altre possibilità da affianca-
re alla collaborazione che resta per
tutti il grandepunto fermo?

State studiando misure concrete
da sottoporreadaltre istanze?

Noi abbiamo proposto un tavolo
per ragionare. Non abbiamo chie-
sto altro. Libera ha grande rispetto
per i magistrati dell’antimafia e
per gli investigatori. Non sta a noi
ipotizzare soluzioni tecniche.

Non teme possibili usi strumentali
delladissociazione?

L’esperienza ci dice che ci sono
molti giovani coinvolti che cercano
vie d’uscita lealmente. C’è gente
che non è magari nemmeno ricer-
cata, e ci sono quelli che sono in
carcere e vogliono dissociarsi. Ma
la “dissociazione” deve essere fatta

seriamente e non strumentalmen-
te. Qualcuno può usare le nostre
idee in modo distorto, ne sono con-
sapevole. Ma è anche vero che so-
no stati moltissimi i segnali giunti
dopo l’appello al Bentegodi di Ve-
rona (quello rivolto ai giovani delle
regioni a rischio in occasione della
partitapolitici contro cantantindr).
Attorno a questi ci impegneremo
con un apposito gruppo di lavo-
ro. Qui in Calabria stiamo conse-
gnando a tutti i sindaci della co-
sta l’appello con il quale si dice
che oggi si deve e si può uscire
dalle mafie. L’impegno è quello
di invitare molti giovani a voltare
pagina. Questo significa, però,
impegno per il lavoro, l’acqua, la
casa, i servizi, le opportunità so-
ciali di vita che devono realizzar-
si.

C’è chi sostiene che non servono
nuove leggi...

Quello che serve è un tavolo serio
per valutare i pro e i contro, per tro-
vare strade, gradazioni, garanzie
che evitino strumentalizzazioni

possibili. Se poi si dimostra che la
nostra non è una via percorribile,
allora non se ne fa nulla. Il proble-
ma chepongoèquellodi ragionare
uscendo dai nostri recinti. Ognuno
metta in gioco le proprie compe-
tenze, i propri ruoli. La giustizia de-
ve fare la propria strada, chi sbaglia
deve pagare, nessuno vuole sem-
plificare o cancellare nulla. Ma fac-
ciamo una riflessione pacata, seria,
senzachiusure.

Lei ha parlato di segnali di disso-
ciazione che giungono da più par-

ti...
Registriamo segnali che vengono
dalle carceri, ma anche dall’ester-
no. Gente che al momento attuale
non ha nulla a che fare con la cella,
ma ha commesso dei reati e vuole
voltare pagina. Veniamo avvicinati
anche dalle famiglie. I segnali arri-
vano da regioni diverse e da orga-
nizzazioni criminali diverse. Tutto
questo ci pone interrogativi che ab-
biamo riproposto. Nelle carceri c’è
anche chi ha offerto di dissociarsi
senza sconti di pena, per dare un
segnaleall’esterno.

Quali dovrebbero essere i prota-
gonisti di questo Tavolo che lei
propone?

I magistrati delle procure antimafia,
gli investigatori, i politici visto che
sono loro che fanno le leggi, pezzi
di società civile organizzata. Un ta-
volo molto allargato. Ecco: noi sia-
mo i primi sostenitori delle norme
sui collaboratori di giustizia. Ci po-
niamo però una domanda in più.
Una domanda che non richiede ri-
sposte frettolose.

NINNI ANDRIOLO
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Il comitato anti-discarica denuncia: «In Regione
se ne discute ma gli accordi vanno rispettati»

Arrivano i rifiuti?
Cerro in trincea

ALESSANDRA LOMBARDI— Quella della maxi-discarica di
Cerro Maggiore è decisamente una
storia infinita. Sembrava felicemen-
te conclusa _ mai più pattume e ri-
pristino ambientale _ e invece ri-
spunta l’incubo dei camion carichi
di spazzatura. Come si ricorderà, i
blocchi ai cancelli per impedire il
conferimento dell’immondizia di
Milano e parte della provincia ebbe
il merito «storico» di indurre, sul-
l’onda dell’emergenza , il capoluo-
go e i comuni dell’hinterland a
cambiare rapidamente strada: rac-
colta differenziata spinta e riciclag-
gio. L’impegno a non ammorbare
più i cerresi fu strappato a fatica al
presidente della Giunta regionale
Roberto Formigoni, che aveva inve-
ce ostinatamente sponsorizzato il
proseguimento dell’attività della
società proprietaria, la Simec ( al
tempo della battaglia ambientalista
ancora nelle mani di Paolo Berlu-
sconi) con tanto di autorizzazione
adunnuovomega-buco.

Queste le tappe: accordo istitu-
zionale per dire addio ai rifiuti, di
qualsiasi tipo, il primo dicembre
’95. Abbandono dell’impianto il 31
gennaio ‘96 da parte di Milano, il 31
marzo da parte dei comuni della
provincia. Ebbene, il presidente
Formigoni ha convocato per oggi al
PirelloneProvincia, ComunediCer-
ro e Simec per valutare una propo-

sta avanzata dalla società: tornarea
conferire rifiuti, questa volta «solo»
la parte secca. Una prospettiva che
renderebbe carta straccia gli accor-
di istituzionali sottoscritti. E che
equivale ad un drappo rosso sven-
tolato davanti agli occhi dei cerresi,
che hanno appreso solo per caso la
ferale notizia. «Siamo stufi di tavoli
politici e trattative sotterranee -
sbotta Paola Ravelli del comitato
antidiscarica_ i privati fanno i pro-
pri interessi, è ovvio, ma è inaccet-
tabile che il commissario straordi-
nario Formigoni, massimo garante
dell’intesa, valuti una proposta del
genere. A Cerro non deve arrivare
più nemmeno un grammo di rifiu-
ti». In caso contrario, si tornerebbe
sicuramente ai presidi e ai blocchi.
I timori dei cerresi sono alimentati
dal fatto che anche gli altri punti-
chiave dell’accordo sono rimasti al
palo: «La ditta di cavazioneaccanto
alla discarica doveva cessare ogni
attività a fine marzo ma così non è
stato. Il pianodi bonifica e ripristino
dell’intera area doveva essere pre-
sentato a metà luglio ma non si è vi-
sto. Questi ritardi non sono casua-
li», aggiungePaolaRavelli.

Il fronte dell’emergenza-rifiuti si
sta indubbiamente surriscaldando.
Da Palazzo Chigi si attende da un
momento all’altro la nomina del
nuovo commissario straordinario: i

poteri speciali sono stati prorogati
fino a fine anno, ma chi li gestirà?
Prodi confermerà Formentini e For-
migoni, che «scadono» domani, ac-
coglierà la richiesta della maggio-
ranza di centro-sinistra della Pro-
vincia di incaricare il presidente Li-
vio Tamberi, od opterà per una ter-
za via? Di certoper chi sarà chiama-
to a gestire la fase finale dell’emer-
genza non saranno rose e fiori.
«Siamo al limite _ lancia l’allarme
l’assessore all’ecologia di Palazzo
Isimbardi Renato Aquilani _ Il 90%
degli impianti previsti dal piano
provinciale non c’è, Formigoni non
ha fatto le ordinanze, ma così non
si può andare avanti a lungo». Il
quadro è a dir poco preoccupante:
la gran parte dei rifiuti secchi finisce
in discariche del Bresciano e del
Bergamasco, dove non ne vogliono
più sapere. Stamane, al Pirellone, la
protesta di Costa di Mezzate (Ber-
gamo)contro il raddoppiodelladi-
scarica ordinato da Formigoni per
accogliere, fra gli altri, 200 mila me-
tri cubi di pattume del Milanese.
Peggio ancora la parte umida: «La
raccolta differenziata _ dice ancora
Aquilani _ va benissimo ma rischia
di incepparsiperchè mancano gli
impianti di compostaggio, Formi-
goni ne ha ordinati solo due. L’umi-
do viene spedito in parte in impian-
ti lombardi, ma anche fuori regio-
ne, fino all’Abruzzo, a costi insoste-
nibili». Sullagestionedellosmaltimentodeirifiutièsempreemergenza WalterGrazzani

Dalla Chiesa: «Ganapini mente sulla commissione d’inchiesta»

Amsa, le due verità
È polemica sulla tassa rifiuti: «Il Comune non rispetta i patti, non abbiamo più soldi»

Scuole a rischio bancarotta
PAOLA SOAVE— Nando dalla Chiesa, di Italia

Democratica, torna sulla vicenda ri-
fiuti per rispondere alle accuse del-
l’assessore Walter Ganapini, soste-
nendo che quest’ultimo «ha detto il
falso tre volte» a proposito delle con-
clusioni della commissione d’in-
chiesta. In un documento diffuso al-
cuni giorni fa, Ganapini scriveva che
«Anche in regime ordinario la Regio-
ne non ricorre agareper l’attuazione
dei propri piani di smaltimento dei
rifiuti», invitando la commissione a
verificare presso il ministero». «Sono
15 giorni - ha replicato Dalla Chiesa -
che cerco inutilmente di fermi dare
questo materiale dal ministero e ho
notato molto imbarazzo in chi do-
vrebbe darmi risposta». Inoltre l’as-
sessore, nella nota, spiegava che du-
rante la sua audizione di fronte alla
commissione, il 21 maggio scorso,

aveva richiesto la segretazione di al-
cune dichiarazioni «ma l’on. Dalla
Chiesa e il sen. De Corato non accet-
tarono la richiesta, con ciò privando
di informazioni importanti la com-
missione ed indebolendone, di con-
seguenza, la capacità di lettura degli
eventi». Ieri Dalla Chiesa ha diffuso i
verbali dell’audizione nei quali si
legge che l’assessore chiedeva la se-
gretazione «anche perchè la cosa ha
rilievo penale a tutti gli effetti». «Ab-
biamo spiegato a Ganapini - ha det-
to Dalla Chiesa - che le sue dichiara-
zioni sarebbero rimaste segrete se
avesse seguito la via della denuncia
all’autorità giudiziaria. Lui ha rispo-
sto no e non ha fatto le dichiarazioni
che aveva annunciato». Opposta,
sulla base dello stesso verbale, la ve-
rità dell’assessore, il quale ribadisce
di aver già mandato la documenta-

zione alla magistratura e di aver ri-
nunciato a parlare perchè la segreta-
zione nonera stataconcessa.

Dalla Chiesa ha anche presentato
una seconda interrogazione, per ul-
teriori precisazioni circa l’affida-
mento di una consulenza da parte
dell’Atm ad una società, con il com-
pito di selezionare il personale. Alla
prima interrogazione l’Atm aveva ri-
sposto affermando in un comunica-
to che «a tutt’oggi la gara non è anco-
ra stata assegnata». Quanto alla se-
conda, l’Atm ha fatto sapere che pri-
ma di rispondere consulterà i propri
legali. «Se lo facesse davvero, dimo-
strando di non essere in grado di ri-
spondere del proprio operato - ha
detto Dalla Chiesa - chiederò lo scio-
glimento della commissione ammi-
nistratrice». L’Atm ha infine ribadito
che la gara è tuttora in corso e per
non pregiudicarla fornirà i dati solo
adaggiudicazioneavvenuta.

LAURA MATTEUCCI— «La prima rata l’abbiamo pa-
gata, ma non abbiamo intenzione
di pagare le prossime. Non vedo
proprio dove potremmo riuscire a
reperire i fondi necessari». Sulla
tassa rifiuti è di nuovo guerra tra
Comune e scuole milanesi, ele-
mentari e medie. Il preside della
elementare di via Crocefissi, Carla
Crosti, in rappresentanza della
maggior parte delle scuole mila-
nesi, accusa l’amministrazione di
non aver mantenuto la promessa
fatta nel febbraio scorso, quella di
concordare progetti di educazio-
ne ambientale e di venire così
esclusi dall’obbligo di pagare la
tassa sui rifiuti prodotti. L’assesso-
re all’Ambiente Walter Ganapini
sostiene che «l’accordo è senza
dubbio ancora valido», che «entro
brevissimo tempo verrà concretiz-

zato», e che «gli uffici dei tributi
stanno studiando per un ulteriore
riduzione». Ma intanto il consiglie-
re Pds Valter Molinaro, dopo aver
parlato con gli uffici comunali
competenti, denuncia il fatto che
non abbiano ancora ricevuto al-
cun input a procedere con i pro-
getti di educazione ambientale. E
le scuole lamentano il rischio di
bancarotta. O quello, altrettanto
serio, di essere costrette per repe-
rire i soldi necessari a dover disto-
gliere parti del fondo didattico per
il diritto allo studio, normalmente
destinato invece ad attività di la-
boratorio, per bambini handicap-
pati, extracomunitari, indifficoltà.

I fatti: nel febbraio scorso, l’allo-
ra assessore al Bilancio Marco
Tordelli decide i criteri della tassa
scolastica sulla spazzatura pro-

dotta, calcolata in 900 lire ogni
metro quadrato dell’edificio, di-
mezzate per il primo semestre do-
po le proteste di presidi e docenti.
Le proteste, comunque, non si
placano e finalmente, in Consiglio
comunale, si giunge ad un accor-
do: le scuole non pagheranno al-
cunchè o comunque pochissimo,
purchè partecipino attivamente
ad una serie di iniziative didattico-
formative che educhino i ragazzi
in tema ambientale. «Ma da allora
ad oggi il Comune non ha fatto
nulla - spiega Carla Crosti - E qual-
che giorno fa ci sono arrivate le ta-
belle esattoriali per il pagamento.
Per la mia scuola, ad esempio, si
tratta di oltre 5 milioni dapagare; e
questa è solo la tariffa del primo
trimestre che, secondo gli accordi
presi, è stata dimezzata. Ma dal-
l’autunno prossimo, se la situazio-
ne non cambierà, dovremo paga-

re la tariffa intera, ovvero il doppio:
un onere insostenibile per noi».
«Anche il provveditore - prosegue
Crosti - si è detto d’accordo con la
nostra protesta. E i primi di settem-
bre ci riuniremo tutti insieme per
decidere il da farsi. Abbiamo già
sollecitato i capigruppo di Palazzo
Marino, e il nostro orientamento è
comunque quello di non sborsare
una lira». Ancora Crosti: «Il Comu-
ne ha già tagliato i fondi destinati
alla pulizia dei refettori e dei servi-
zi, che adesso dobbiamo pagare
noi. Ma non può da un lato darci i
finanziamenti per il diritto allo stu-
dio, e dall’altro riprenderseli attra-
verso la tassa sui rifiuti. Quelli sono
soldi che servono a migliorare la
qualità delle nostre scuole, ad aiu-
tare i bambini più in difficoltà, ad
organizzare dei laboratori didatti-
ci e così via. Non possiamo per-
metterci di diminuirli».

Via Benedetto
Marcello
Abbattute
le robinie

Liberati dalla Lipu nel Milanese

In arrivo una coppia
di «Falchi pellegrini»
Saranno seguiti via radio

Stragi, staffetta
Milano-Brescia-
Bologna per non
dimenticare

Stannomalegli alberi di via
BenedettoMarcello, tantomale che il
settoreParchi eGiardini delComune
diMilanohadecisodi abbatterli,
abbandonandoogni speranzadi
salvataggio. E così daoggi al5di
agosto i potatori delComune
interverrannoarmati di seghee
cesoie sullepoveree sparute robinie
pseudoacacie che stentatamente si
innalzano lungo ilmarciapiede tra
viaSanGregorioe via Boscovich.
L’interventoè reso urgentedal
rischio inagguatoormai adogni
folatadi vento, adogni temporale: gli
alberi infatti,malati, sonopericolanti
ebasta pocoperchè rovininoal
suolo.
Negli ultimigiorni di settembre
verrannopiantumati nuovi alberi al
postodei deceduti. Per l’intervento
cheverràattuato suun’area
vincolataè statapreventivamente
richiesta l’autorizzazionealla
soprintendenzaaiBeni artistici e
Ambientali, che secondo il
comunicatodiffusodalComuneha
datoparere favorevole.

Un lungo filo ideale checollega le
tre cittàmartiri del terrorismo
stragista cheseminòbombee
morteaBrescia,MilanoeBologna.
Un filo il cui capopartiràquesto
pomeriggioalle 17.30dalla
questuradiMilano.Muoverà,
infatti, da viaFatebenefratelli, il
primopodistadella staffetta «Per
nondimenticare» in
commermorazionedella stragealla
stazionediBolognaavvenuta il 2
agosto1980.
Ma l’iniziativa intendeanche
ravvivare il ricordodellealtre stragi.
Quelladi piazzadella Loggia, a
Brescia, doveunabombaseminò
morte il 28maggio1974;quella, la
prima,di piazzaFontanaaMilano il
12dicembre1969e la successiva
messaasegnodall’«anarchico»
Bertoli propriodavanti alla
questuranelmaggiodel 1973.Per
questo i podisti chepartirannooggi
daMilano, raggiungerannoBrescia
e infine, il 2agosto,Bolognadovesi
terrà la cerimoniacommemorativa
finale.

— A Milano, da qualche anno,
sono tornate le cornacchie. Si pos-
sono vedere a coppie o a gruppi,
posarsi sulle antenne tv o sui tetti,
non disdegnando neppure le zone
urbane semicentrali. Segno, forse,
che la lotta contro l’inquinamento
sta incominciando a dare qualche
frutto. Ma, dopo le cornacchie, in
città arriveranno forse anche i fal-
chi. Due esemplari di «falco pelle-
grino» saranno infatti liberati nelle
campagne attorno a Milano e se-
guiti mediante radio tracking. L’ini-
ziativa è organizzata dalla Lipu
(Lega italiana protezione uccelli)
con il sostegno dell‘ assessorato al-
la Caccia della Amministrazione
Provinciale che ha stanziato un
contributo di due milioni. Il proget-
to di studio della Lipu - informa una
nota - prevede la liberazione e il
monitoraggio di due esemplari
adulti (un maschio e una femmi-

na) curati presso il Crecupero ra-
pacidi Salabaganza.

La coppia sarà liberata nel mese
di agosto, dopo averne accertato le
condizioni di salute. Ai due rapaci
verrà applicata sulle penne della
coda una trasmittente che per circa
quattro mesi, fino al periodo della
muta, permetterà di seguire i loro
spostamenti rilevando così i dati
sulla loro attività. L’applicazione
delle tecniche di radio tracking
consente di effettuare indagini sugli
ambienti e movimenti degli uccelli,
le strategie di alimentazione, i ritmi
di riproduzione, le stime dei tassi di
sopravvivenzaemortalità.

«Sono informazioni - ha detto
l’assessore provinciale Alfredo No-
varini - che consentono di appro-
fondire le conoscenze della specie
e, di conseguenza, permettono di
determinare le metodologie degli
interventi di tutela».
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Il leader di Rinnovamento vuole più peso nella coalizione

Dini insiste: «Solo io
non posso dire la mia?»

30POL01AF01
2.0
36.50

Tra «solidarietà»
e mercato
la prova dell’Ulivo

LETIZIA PAOLOZZI— ROMA. Canta il «Magnificat» la
solidarietà di Chi ha rovesciato i po-
tenti dai troni, esaltato gli umili, col-
mato di doni gli affamati, rimandato
i ricchi a mani vuote. Ma la stella po-
lare della solidarietà splende ancora
nel cielo del Vecchio Continente do-
ve i poveri sono cinquantacinque
milioni e venti i disoccupati? Adesso,
nella polemica innestata dal mini-
stro Dini con la popolare Rosi Bindi,
che ha sullo sfondo il lavoro sulla Fi-
nanziaria, la stella polare ricompare
(tra i cattolici democratici). «Sare-
mo sempre attenti alle fasce più de-
boli della popolazione» ha assicura-
to Leopoldo Elia. Ma «fasce più de-
boli» è termine adeguato per indica-
re sottoccupati, extracomunitari, sie-
ropositivi, border-line, marginali di
questa nostra società, per parlare di
nuove contraddizioni, di soggetti
chenon vengono riconosciuti?

Per Giovanni Bianchi, presidente
del Ppi, da sempre iscritto al pensie-
ro del cattolicesimo democratico, si
tratta di «riscoprire» cosa sta dietro ai
nomi, cosa sta «nella scatola». Punto
irrinunciabile per i credenti, per chi
ha scelto di seguire l’ispirazione cri-
stiana, è la scelta di una collocazio-
ne «dalla parte degli ultimi». Quella
scelta ha motivazioni a carattere reli-
gioso, evangelico. Tuttavia, sul pia-
no più specificamente politico, sa-
ranno, dopo l’Unità d’Italia, proprio i
cattolici a cogliere nelle carenze del-
lo stato liberale il problema sociale.
Secondo lo storico Francesco Mal-
geri (insegna Storia contemporanea
a Scienze politiche), l’impedimento
(la «questione romana») alla parte-
cipazione piena, spinge i cattolici a
evidenziare le carenze in questo
campo e «a occupare uno spazio
preciso». La «Rerum novarum»
(1891) fornisce il supporto teorico.
Si accorge «tardi» lo stato liberale,
soltanto con Giolitti, dell’esistenza di
simili, drammatiche questioni. Nel
frattempo, beneficienza, appelli di
tipo caritativo, carità pelosa checon-
siste nell’appello ai padroni a essere
buoni nei confronti di quanti sfrutta-
no: ecco la trama di una certa mora-
le (quella stemperata nel «Cuore» di
De Amicis), di un determinato mo-
dello di politica, di una specifica vi-
sionedello stato.

Nel secondo Dopoguerra, cam-
biamento di scenario. Lo stato di-
venta sempre più presente nell’assi-
stenza sociale. Si produrrà, ricono-
sce lo storico, una «deformazione» in
chiave di assistenzialismo. Special-
mente, per quei cattolici che voglio-
no, in questo modo, conservare il
potere. Insiste Bianchi: «Non vedo, in
Italia, una contrapposizione frontale
tra mercato e stato sociale. Di mer-
cato ce n’è troppo poco, anche se
sono in tanti a tesserne il peana. Di-
ceva Adam Smith che, quando due
imprenditori si incontrano a cena, si
mettono subito a congiurare contro
il libero mercato. Mercato, al contra-
rio, significa pluralità di soggetti e re-
gole». Solidarietà significa non ac-
cettare come una fatalità l’esistenza
degli umiliati e offesi. La presenza
deipoveri.

I poveri, appunto. Nelle città me-

dievali, venivano considerati una mi-
naccia per l’ordine sociale; scuote-
vano il sonno dei mercanti, irrompe-
vano nei sogni degli abbienti artigia-
ni. Nelle città francesi del Duemila,
vengono cacciati lontano dai centri
storici: il loro aspetto indigente, cen-
cioso, rischierebbe di sfregiare l’e-
stetica urbana. In Italia, i poveri sono
aumentati di tre punti in percentuale
(dagli anni Ottanta). Alcuni indica-
tori danno in diminuzione l’uso (e il
possesso) di automobile. C’è gente
che arriva alla fine del mese man-
giandopanee tonno.

Ecco. Per Bianchi «serve che le fa-
sce più penalizzate ottengano rassi-
curazione da parte dello Stato». Al di
là della contrapposizione ideologica
tra cosidetti liberisti, «i quali, in real-
tà, ambiscono agli oligopoli» e stata-
listi, serve capire che non tutto si
esaurisce, non tutto si riduce al dua-
lismo tra stato sociale e mercato. «Il
terzo settore pare raggiunga il 20 %
del Pil»

Nella sinistra la parola solidarietà
non ha mai avuto grande eco. Sarà
per via (ancora Bianchi) di quella
classica distinzione del marxismo,
tra proletariato disponibile alla rivo-
luzione e «lumpenproletariat». Ora,
quel «lumpenproletariat ce l’abbia-
mo tra noi. Un gesuita vicino alle po-
sizioni di Giovanni Paolo II, padre
Schasching, usa l’espressione: una
società senza classi, con conflitti di
classe. Bisogna mettere al centro il
tema dei diritti di cittadinanza, che
sono diritti trasversali. L’Ulivo rap-
presenta, appunto, l’occasione per i
cattolici democratici e per la sinistra,
di dialogare».

La sinistra voleva cambiare piutto-
sto che tamponare. Adesso, quella
stessa sinistra scivola in un efficienti-
smo assai vicino alle regole del libe-
ralismo dominante. Eppure, dovreb-
be sapere che l’approfondirsi delle
fratture sociali equivale alla crisi del-
la democrazia. Una società basata
sull’assistenza, o sulla solidarietà
meccanica, non funziona. Laura
Pennacchi indica quello che, secon-
do una sottosegretaria al Tesoro con
Ciampi, considera un asse di sinistra
del modo di governare. «Secondo
me, più che su una componente di
solidarietà, lo si può rintraciare lun-
go la direttrice dell’equità (nelle
condizioni d’accesso) e della citta-
dinanza plurale». Equità, dunque,
come visione di una giustizia in gra-
do di prestare attenzione alle diffe-
renze, a partire «da quella principa-
le, la differenza sessuale».

Non che la solidarietà non sia im-
portante. Va difesa, sicuramente.
«Ma bisogna fare di più». Bisogna evi-
tarne le versioni «paternalistiche e
conservatrici» e i parametri non pos-
sono riguardare solo «i più deboli, i
più poveri. Tra le parole-chiave, la
solidarietà è sintomo di una regres-
sione già avvenuta». La rivolta delle
classi medie, che si sentono costret-
te a pagare per i più deboli; il sistema
di protezione sociale pensato solo
per i più deboli che finisce per usura-
re, per rendere inservibili i servizi so-
ciali. A chi è utile questa forma di so-
lidarietà?

Prodi: sui farmaci c’è la soluzione
E domani si riunisce il centro
Prodi non sembra aver bisogno di... farmaci. Palazzo Chigi
diffonde un comunicato: il cosiddetto tavolo sulla riforma
dell’assistenza farmaceutica era già stato riconvocato dopo
la manovrina in vista della Finanziaria. Insomma, si dice a
Dini che non aveva bisogno di fare quella sparata e alla
Bindi che le sue scelte possono essere corrette. Una confer-
ma, semmai, che le ragioni del duello sono più interne al
centro della maggioranza. In vista del vertice di mercoledì?

PASQUALE CASCELLA— ROMA. «Ma come si permetto-
no?». Non riesce a trattenersi Lam-
berto Dini di fronte a certe reazioni
alla sua sortita contro la politica del
farmaco della collega Rosy Bindi e
anche contro l’«accomodamento»
con Fausto Bertinotti. Ne aveva mes-
se in conto di cotte e di crude, il lea-
der di Rinnovamento italiano, ma
non che sarebbe stato quasi assimi-
lato al Poggiolini con i cuscini di ca-
sa zeppi di regali della Farmindu-
stria. E a passo sostenuto il ministro
degli Esteri si avvia all’incontro con i
giornalisti sul vertice con il suo colle-
ga croato Mate Granic, deciso a rom-
pere la regola che bandisce dagli au-
steri ambienti della Farnesina ogni
polemica politica interna. La vuole
quella domanda, e il malcapitato
giornalista che gli fa notare come le
sue dichiarazioni abbiano alimenta-
to la «fibrillazione» della maggioran-
za di governo, si trova investito da un
furore che ha altri destinari. «Lei vuol
dire che solo i rappresentanti degli
altri partiti hanno il diritto diparlaree
che Rinnovamento italiano non de-
ve esprimere le proprie opinioni
semplicemente perché, se parlo io,
si creano problemi alla maggioran-
za? Queste sono schiocchezze, in
ogni caso inaccettabili».

Dini non è più disposto, ha appe-
na confidato ai suoi collaboratori, di
«dover essere l’unico a non avere
nemmeno diritto a difendere le ra-
gioni della nostra partecipazione al-
la coalizione». Già, è questa la vera
ragione del malessere dell’ex presi-
dente del Consiglio: si immaginava
come l’ago della bilancia del centro-
sinistra, essendo quel 4% racimolato
il 21 aprile determinante per la tenu-
ta della maggioranza proprioperché
acquisito in virtù di una collocazione
autonoma funzionale al riequilibrio
della coalizione al centro; invece, la
fuga dei socialisti italiani a sinistra e
lo scavalcamento del pattista Mario
Segni a destra hanno cominciato a
indebolire l’ambito disegno di far da
catalizzatore al centro. Non a caso,
Dini ha deciso di alzare la voce pro-
pria alla vigilia del vertice, program-
mato in gran riserbo per mercoledì,
con Gerardo Bianco e Franco Marini
per il Ppi, Antonio Maccanico per i

democratici e Arturo Parisi in rap-
presentanza di Romano Prodi, sulla
possibilità di definire una Federazio-
ne tra tutte le quattro componenti
del centro che fuga da robusta se-
conda gamba rispetto a quella che
Massimo D’Alema cerca di rafforza-
re sulla sinistra. Non voleva e non
poteva arrivare, Dini, a quell’appun-
tamento in una posizione margina-
le. E ha cercato deliberatamente
l’occasione su cui rilanciare il pro-
prio ruolo nella maggioranza. Per
quanto scabroso sia, il tema della sa-
nità, consente al leader di Rinnova-
mento di ridefinire una posizione di
centro e di farla valere nell’itinerario
della legge finanziaria, non solo ri-
spetto a Rifondazione comunistama
anche alla sinistra interna al Ppi re-
stia a definire una leadershippolitica
diversa da quella di governo. E forse
proprio perché ha intuito questa in-
sidia, Rosy Bindi ha reagito accusan-
do Dini, senza peli sulla lingua, di re-
marecontroRomanoProdi.

Si tira in ballo Amato

È davvero così? Il ministro degli
Esteri lo nega, e accampa come pro-
va il fatto che i capigruppo di Rinno-
vamento, Ottaviano Del Turco ed Er-
nesto Stajano, abbiano sì contestato
il provvedimento della Bindi nella di-
scussione parlamentare sulla mano-
vrina senza però pregiudicarne l’ap-
provazione. Di più: scandisce che
«Rinnovamento italiano fa parte di
questa alleanza di governo e da que-
sta non intende muoversi». E i termi-
ni oggettivi della contesa, così come
li ha puntualizzati palazzo Chigi,
sembrano confermare che il rischio
non è tanto sulla politica farmaceuti-
ca, visto che già subito dopo il varo
della manovrina, era stato riconvo-
cato il cosiddetto “tavolo” sulla rifor-
ma di questo segmento dell’assi-
stenza sanitario. Prodi, in sostanza,
dice a Dini che non aveva bisogno di
fare quella sparata e alla Bindi che le
scelte fin qui compiute possono es-
sere corrette. E giacchè sia la Bindi
(che ha rivendicato la possibilità del
riesame del proprio provvedimento
in una conferenza-stampa con Luigi
Berlinguer) sia Dini non potevano
non saperlo prima di incrociare le la-

me, il fatto che abbiano ingaggiato il
duello rivela che per entrambi la po-
sta riguarda proprio gli equilibri poli-
tici nella coalizione.

Ne sono ben consapevoli gli inter-
locutori politici più immediati.A sini-
stra, c’è Massimo D’Alema che rac-
comanda «serenità e collegialità: le
discussioni - dice il leader del Pds -
sono fisiologiche ed anche utili, ma
Dini fa parte del Consiglio dei mini-
stri e se ha osservazioni da fare do-
vrebbe farle in quella sede». Esorta-
zione che, a maggior ragione, vale in
vista della Finanziaria. Ma sulla qua-
le, guarda caso, Dini e i suoi fedelis-
simi (da Natale D’Amico a Paolo
Ricciotti) fanno scivolare il richiamo
al presidente dell’Antitrust, Giuliano
Amato, ad affrontare il problema
della concorrenza nella farmaceuti-
ca. Che sia un modo per bloccare
nella sua funzione istituzionale l’uo-
mo che potrebbe esercitare un in-
dubbio richiamo sulla componente
socialista che Dini invecehabisogno
di tenere legata a Rinnovamento ita-
liano per non indebolire la propria
forza negoziale con gli altri partner
del centro?

E al centro, appunto, ci sono Ge-
rardo Bianco e Franco Marini che
gettano acqua sul fuoco, proprio per
evitare che il lavoro di consolida-
mento della seconda gamba del
centrosinistra sia compromesso dal
tarlo di «pericolose ambiguità». An-
che il segretario del Ppi ricorda a Di-
ni che ci sono «luoghi deputati per
questo tipo di rilievo» e lo invita a
«serbare le forze per un autunno che
sarà duro e impegnativo, a partire
dalla Finanziaria». È un segnale di al-
leanza, nel caso dovesse riproporsi
un braccio di ferro con Rifondazione
comunista, che Dini coglie imme-
diatamente. Tant’è che fa una mez-
za marcia indietro, negando di aver
mai auspicato che «si possa pensare
ad un allargamento della maggio-
ranza in relazione alla Finanziaria»
ma, al tempo stesso, riproponendo
«l’importanza che le forze di centro
della maggioranza siano unite e
coese per far valere le posizioni dei
moderati». Il che lascia l’amaro in
bocca a quanti nel Polo, a comincia-
re da Rocco Buttiglione per finire a
Pieferdinando Casini e persino a
Gianfranco Fini, hanno coltivato l’i-
dea di poter approfittare dell’agitarsi
leader di Rinnovamento, ognuno a
sostegno della propria (e differen-
te) strategia di ricollocazione del Po-
lo. Ma riconsegna anche alle forze di
centro dell’alleanza la questione del
rapporto con Rifondazione comuni-
sta, esattamente nei termini che luci-
damente Marini presenta allo stesso
Dini: «Dobbiamo fare i conti e, per
quanto scomodo, governare insie-
me».

Medicine, governo e parti sociali
ne discuteranno alla «ripresa»

Polemiche sui farmaci. C’èda registrareunanotadurissimadella
Farmindustria eduncomunicatodi PalazzoChigi cheannuncia,
alla ripresa autunnale, unanuova riunione del «tavolo»per la
riformadell’assistenza. Il comunicato Farmindustria, dunque. Le
caseproduttrici sostengonodi aver «subitounennesimo tagliodei
prezzi senza che sia statadata loroneancheuna solapossibilità di
dialogo». Edancora: «Se si dovesse fare la prevista
riclassificazione correttiva adottobre, avràun impattomolto
forte, conuneffetto recessivo ». Toni duri, anche seancoranonc’è
nulla di deciso.Una notadel governo spiega, infatti, che «sindai
giorni immediatamente successivi al varodellamanovra
correttivaper il ‘96, la presidenza del Consiglio haattivato le
procedureper riconvocare il tavoloper la riformadell’assistenza
farmaceutica, perchè completi i propri lavori in tempoper la
definizionedella finanziaria ‘97. La riunione congovernoeparti
sociali, si terrà subitodopo l’interruzione estiva».

DEL TURCO Il capogruppo di Ri: «Conta solo Bertinotti?»

«Bindi esagera, ascoltiamoci di più»
DILIBERTO L’esponente di Rc: «Dini? Un trasformista»

«Lamberto inguaribile, è di destra»
— ROMA. «Penso che Rosy Bindi
abbia sbagliato non a difendere il
proprio operato, ma a trasformare
una critica ad un provvedimento in
un attentato all’equilibrio politico
che regge il governo o addirittura co-
me una minaccia alla stabilità della
lira». Così Ottaviano Del Turco, ca-
pogruppo al Senato di Rinnovamen-
to italiano, che aggiunge: «Basta
guardare ai nostri comportamenti
parlamentari per rendersi conto che
c’è un grado di lealtà con la maggio-
ranza, e di rispetto degli impegni con
gli elettori per assicurare stabilità,
che ci mette al riparo da qualsiasi os-
servazionemaliziosa».

Ma è un dato che Dini ha messo in
discussione un provvedimento del
governodi cui faparte.

In realtà ci vuole un po’ di calma. La
coalizione di governo richiede una
capacità di mediazione e una sensi-
bilità per i diversi contributi che mi
sembra sia presente in Prodi e che
mi pare invece facciadifettoai Popo-

lari. Rinnovamento richiamerà le
forze della maggioranza e dell’op-
posizione perchè sul caso-farmaci si
possano produrre, nel quadro della
Finanziaria d’autunno, gli aggiusta-
menti necessari.

Ma Dini ha detto di restare comun-
que convinto che bisogna allarga-
re la maggioranza. Come esclude-
re che l’attacco al ministro della
Sanità servaaquesto?

No, non di questo si tratta. Dini ha ri-
proposto con altre parole un tema
già sollevato dal ministro Maccani-
co. Non ci vedo nulla di male. Natu-
ralmente se questo sforzo parte, co-
me io credo, da un grande livello di
lealtà con la maggioranza formata il
21aprile.

Il fatto è che Dini pensaall’allarga-
mento della maggioranza al cen-
tro perchè starebbe scomodo in
un governo «che va ancora più a
sinistra», leggi il ruolo di Rifonda-
zione.

Penso che questo equilibrio vada ri-

chiesto a tutti i partiti della coalizio-
ne. Bertinotti sta sperimentando una
formula che non esiste in natura: Ri-
fondazione partito di lotta e di gover-
no. Come dimostra l’esperienza del
vecchio Psi alle prese con il primo
centro-sinistra, e come dimostra l’e-
sperienza del Pci con il governo di
solidarietà nazionale o quella del
Pds nel governo Prodi, alla lunga o si
è una cosa o si è l’altra. O si è Veltro-
ni o si è Bertinotti, come dimostra il
dibattito dell’altra sera alla festa di
Cuore a Montecchio. Naturalmente
se il peso di questa contraddizione
di Rifondazione diventasse un ele-
mento di confusione, di incertez-
za, allora credo che non solo Dini
ma immagino anche Rosy Bindi,
Bianco, Marini e Nino Andreatta
avrebbero qualche problema. E,
con loro, non solo i Socialisti Ita-
liani o Maccanico. Dubito ad
esempio che D’Alema possa con-
sentire che questa esperienza frani
sotto l’incalzare di fantasmi che il
Pci prima e il Pds poi hanno mes-
so fuori dalla propria storia.

GIORGIO FRASCA POLARA
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— Lamberto Dini insiste: lui sta-
rebbe «scomodo» in un governo
«chevaancorapiùa sinistra».

Che ne dice Oliviero Diliberto, pre-
sidente dei deputati di Rifondazio-
ne Comunista?

Non mi stupisce per niente, viste la
storia, la posizioni politiche, l’ap-
partenenza sociale, le frequenta-
zioni e financo le proprietà del mi-
nistro degli Esteri. Dini nasce co-
me uomo di Andreotti in Bankita-
lia, non a caso avversario della co-
siddetta finanza laicaedemocrati-
ca. Poi diventa un autorevole mi-
nistro del Polo come uomo di Ber-
lusconi, quindi si inventa «tecnico»
sostenuto dal centro-sinistra e dal-
la Lega, e come presidente del
Consiglio vara l’odiosa controri-
forma delle pensioni. Dopo di che
tenta disperatamente di restare
aggrappato alla poltrona di Palaz-
zo Chigi senza peraltro riuscirci
grazie anche all’azione di Rifon-
dazione. E in ultimo fonda un suo
movimento pronto nuovamente a
spostarsi da una parte all’altra. E‘ il

campionediunmaleantico...
Qualemale, Diliberto?

Il trasformismo che attraversa tutta
la storia d’Italia dall’unità a oggi.
Ma, a di là delle contorsioni tatti-
che, Dini è un uomo di destra che
solo per una somma di circostan-
ze si trova alleato al centro-sinistra
e, con ogni probabilità, ha già in
mente di far cadere questo gover-
no per riportare il baricentro della
politica versodestra.

Ma il presidente dei senatori di
Rinnovamento italiano, Ottaviano
Del Turco, assicura che il movi-
mento sarà un fattore di stabilità
inquesta legislatura.

E‘ evidente che Ottaviano Del Tur-
co e Lamberto Dini non sono la
stessa cosa, non rappresentano gli
stessi interessi e, se mi è consenti-
ta una battuta, non hannogli stessi
possedimenti in Costarica. In real-
tà un’anomala alleanza elettorale
tra un pezzo dei Socialisti Italiani e
Dini più un pezzo del vecchio
gruppo di Mariotto Segni è appun-
to solo un’alleanza elettorale e

non un soggetto politico unitario.
Peraltro i Socialisti Italiani hanno
preso le distanze da Dini più di
unavolta.

Prospettive? Le tensioni di questi
giorni sonodestinateapesare?

Io credo che un’eventuale sconfit-
ta del governo Prodi, del quale pu-
re non facciamo parte, sarebbe
una sconfitta di tutti. Ci sono molti
modi per essere sconfitti. Uno, il
più classico, è un ribaltone parla-
mentare che umilierebbe anzitut-
to gli elettori, e dunque la nostra
democrazia. L’altro è quello di
non riuscire a rappresentare le
speranze, le aspettative, l’ansia di
cambiamento che vi è in coloro
che ci hanno fatto vincere il 21
aprile. Questa sconfitta sarebbe
più grave della prima. Per cui au-
spico e mi batterò perchè alla ri-
presa autunnale questa maggio-
ranza sia in grado di avere uno
scatto d’ali che dia sensibilmente
segnali forti di cambiamento a fa-
vore dei cati piùdeboli della socie-
tà. - G.F.P.
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LETTERE
SUI BAMBINI
DI MARCELLO BERNARDI

La prima donna
astronauta
francese
sulla Mir

..............................................................

Sclerosi a placche
Dimostrata
l’origine genetica
Ricercatori francesi e americani
hanno dimostrato, per la prima
volta, con osservazioni su 643 ma-
lati, l’esistenza di una componente
genetica della sclerosi a placche,
la più diffusa malattia neurologica
dell’adulto giovane. Pubblicato nel
numero di agosto della rivista «Na-
ture Genetics», lo studio conferma
inoltre l’origine composita di que-
sta malattia, che associa fattori ge-
netici ed ambientali. «La scoperta
di fattori genetici e di proteine
coinvolte - scrive uno degli autori
dello studio, Eric Seboun, del Cen-
tro di ricerche sul genoma e le ma-
lattie genetiche dell’Associazione
francese contro le miopatie - do-
vrebbe consentire, prossimamen-
te, di pensare a nuove strategie te-
rapeutiche, soprattutto farmacolo-
giche».

..............................................................

In Australia
il congresso
sulla pesca
Si è aperto ieri a Brisbane in Au-
stralia il secondo Congresso mon-
diale sulle «Fisheries», sulla pesca e
le risorse ittiche, con la partecipa-
zione di oltre 900 delegati di 55
paesi tra cui l’Italia. Il convegno,
che prosegue fino al 2 agosto, ha
come sponsor principale il Fondo
mondiale per la natura Wwf e co-
me tema: «Lo sviluppo sostenibile
delle risorse ittiche mondiali». I de-
legati discuteranno delle cause del
«collasso» delle risorse ittiche e dei
provvedimenti necessari a gestirle
in maniera sostenibile. Organizza-
zioni non governative, rappresen-
tanti dell’industria, scienziati e am-
bientalisti proporranno linee d’a-
zione per invertire la tendenza alla
crisi che affligge il patrimonio
mondiale della pesca. Della dele-
gazione italiana fanno parte tra gli
altri Marco Bianchini e Giovanni
Palmegiano del Consiglio naziona-
le delle ricerche, Giorgio Giorgetti
dell’Istituto Zooprofilattico Trive-
neto e i docenti delle università di
Trieste, Donatella Del Piero, e di
Genova Norberto Della Croce.

..............................................................

A settembre
il mondo
tirato a lucido
Per liberare il mondo dai rifiuti un‘
operazione di pulizia «planetaria».
Il 20-22 settembre prossimo partirà
infatti per il terzo anno consecutivo
l‘ operazione «Clean up the World»
che vede coinvolti 110 paesi e più
di 40 milioni di persone. Poco sen-
sibili, secondo il fondatore dell‘ ini-
ziativa, l‘ australiano Ian Kieman, i
paesi europei. «Per il momento -di-
ce- soltanto Francia, Italia e Spa-
gna hanno confermato la loro par-
tecipazione, ma c’è bisogno di più
nazioni europee visto anche l‘
emergenza rifiuti ed acque che de-
vono affrontare». L‘ obiettivo di
questa campagna di «volontariato
verde» è quello di arrivare entro il
2000 alla partecipazione di tutte le
nazioni del mondo: 265. In Italia lo
scorso anno sono stati più di
250.000 mila gli eco- spazzini che
hanno partecipato alla campagna
organizzata da Legambiente.
Quest‘ anno se ne aspettano circa
il doppio e finora sono stati 1.000 i
comuni che hanno dato la loro
adesione all‘ iniziativa.

Lo Yoga
difficile
nell’età
scolare

Duecosmonauti russi euna
francesepartirannoper la stazione
spazialeMir il prossimo19agosto,
cinquegiorni dopo il previsto.
ClaudieAndreDeshays,39anni,
sarà laprimadonna francesenello
spazioquandoaccompagnerà
GennadyManakovePavel
Vinogradov inquella che lei stessa
hadefinito«un’avventuraunica». La
partenzadelnuovoequipaggio,
inizialmenteprevistaper il 14del
meseprossimo,è stataposticipata
di cinquegiornipermotivi tecnici. I
responsabili dellaCittàdelleStelle
diconoche il ritardoèuna
conseguenzadeiproblemiavuti con
un razzodi spinta dellaSoyuz-Uche
hannocausato il fallimentodel varo
del cargospazialeProgressM23
duevolte inquesta settimana. La
navicella che trasporta cibo,
combustibileemateriale tecnico
verrà varata, inbase alleprevisioni,
laprossimasettimana. L’astronauta
francesehadichiaratodi essere
prontaper lamissione.Anzi. loera
giàdaqualcheanno. «Hoaspettato
questomomentoda11anni». La
Franciaper lamissionehaspeso13,
7milionidi dollari. La stazioneMirè
stata lanciatadalla stazione
spaziale sovieticadiBaikonurnel
febbraiodel 1986.

‘‘
Sonoun’insegnante
elementare, ed
ancheuna
praticantedi yoga.È

proprioquesto l’argomentoche
vorrei sottoporle; io ritengoche
educareunbambinoallo yoga
possaesseredavveromolto
importanteper il suosviluppo
psicofisico,per il suobenesseree
la sua tranquillità. Lei pensache
questapraticapossaessere
davveroutilizzata subambinidi
quellaetà?Avvertoavolteuna
sortadi resistenza
neigenitori enei
colleghi rispettoalle
cultureorientali...

— Lo yoga appartiene a quella
categoria di arti che cercano di in-
fluire sulla personalità di un indivi-
duo educandola. Uso il verboedu-
care in senso etimologico, dal lati-
no ex ducere, ovvero «tirare fuori».
Un’arte che influisce sulla persona
nel suo complesso, sullo spirito - o
emotività - sulla mente - o ragione
- e sul corpo. Del resto, molte ca-
ratteristiche dello yoga si possono
ritrovare anche in altrearti orienta-
li, come nello judo per esempio,
che io stesso pratico da molti anni.
E infatti, tutte queste arti si rifanno
ad un antico detto orientale, che
suona così: «Non ho spada, la
mente vuota è la mia spada». La
mente vuota. Questo è importan-
te.

Il che significa riuscire adessere tolleranti, avere la capacitàdi com-
prendere, di accettare le nuove esperienze e trarne, eventualmente,
frutto. Lo yoga è una cura psicofisica, diretta al controllo del corpo e
insieme all’apertura della mente, come è ovvio che sia, visto che la
mente è sempre legata al corpo. In questo modo si può imparare, con
gradualità e certamente non sempre, ad uscire da sè, il che è fonda-
mentale, è l’unico modo per comprendere e amare un altro indivi-
duo. È chiaro che ci vuole molta pratica, molto impegno, e che certe
vette dello spirito si possono raggiungere solo in talune circostanze e
momenti particolari; perlomeno, questo mi sembra valido per i co-
muni mortali. Certo, per praticare con profitto questo tipo di attivitàbi-
sogna essere molto generosi, avere la disponibilità necessaria dentro
di sè ad accogliere cose - ovvero, sentimenti - nuove; è come parlare
della figura materna, che infatti per essere tale deve uscire da sè e ac-
cogliere il suobambino.

Detto tutto questo a proposito dello yoga e delle arti marziali in ge-
nere, io francamente non credo che un bambino in età scolare sia
davvero in grado di praticarle. Perchè per farlo occorre una prestazio-
ne mentale che il bambino ancora non è in grado di gestire, lo svilup-
po del pensiero astratto, che può venire solo con l’adolescenza. C’è
bisogno anche di una partecipazione morale che, allo stesso modo,
arriva solopiù tardi, proseguendonello sviluppoevolutivo.

È vero che il bambino è governato dagli affetti, ma è altrettanto vero
che si muove su un piano tutto istintuale, mentre non ha alcuna capa-
cità di astrattismo. Un discorso che abbiamo articolato qualche setti-
mana fa, parlando proprio dei primi amori, e della differenza tra l’in-
namoramentodiunbambino rispettoaquellodi unadolescente.

Quindi, attraverso lo yoga o un’arte simile, se praticata da un bam-
bino, si può ovviamente educare il corpo, magari anche la mente, ma
di certonon lo spirito.

Per i bambini, certo, può essere già importante dal punto di vista fi-
sico. Intendiamoci, non voglio affatto dire che sia sconsigliabile. Dico
solo che non è vero yoga. Piuttosto, penso che per loro possa diventa-
re l’anticamera dello yoga, un esercizio propedeutico ad uno, molto
più completo ed importante, che però si potrà intraprendere solo pa-
recchi annidopo.

Le lettere, non più lunghe di dieci righe, vanno inviate a: Marcel-
lo Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124 Milano. O in
fax: 02/6772245.FINE

’’ Questaè la «mappa»della zonadell’Universodoveè stato trovato il grandevuoto. LaviaLattea («MilkyWay») vaverso
unammassodigalassie(«greatattractor»).Attorno, ilvuoto(«void»)

ASTRONOMIA. La zona vuota larga milioni di miliardi di chilometri

Il grande regno del nulla
Una grande zona vuota, un «buco» di centinaia di milioni di
miliardi di chilometri (se tutto ciò ha un senso per noi) do-
ve non esiste materia ma solo il nulla assoluto. È stata tro-
vata da un gruppo internazionale di astronomi che fa capo
all’Eso, l’osservatorio europeo stanziato in Germania. Con
un brillante programma computerizzato, gli astronomi
hanno visto una zona dove la materia non è oscura: sem-
plicemente, non c’è.

ROMEO BASSOLI— Cento milioni di anni luce,
uno spazio immenso, mille volte la
larghezza della nostra galassia, la
Via Lattea. Novecento milioni di
miliardi di chilometri. Ma, dicono
gli astronomi, potrebbe essere an-
che il doppio. In questo immenso
serbatoio del nulla, un’équipe in-
ternazionale di astronomiutilizzan-
do telescopi basati in Cile, Europa,
Australia e Stati Uniti, ha scoperto
una mancanza che sembra totale,
dimassa.

È il più vasto vuoto dell’universo
che sia stato finora dato di osserva-
re. E a trovarlo (con un trucco che
vi riveleremo tra poco) sono stati i
ricercatori dell’osservatorio euro-
peo (Eso) di Garching, in Germa-
nia. I loro nomi, Luiz da Costa e
Wolfram Freudling(dell’ESO), Ga-
ry Wegner (del Dartmouth College,
in Gran Bretagna), Riccardo Giova-
nelli e Martha P. Haynes (della Cor-
nell University,USA), John J. Salzer
(dellaWesleyanUniversity,USA).

Dunque, il trucco. Gli astronomi,
tutti gli astronomi, sanno che sono

state trovate regioni dell’universo
nelle quali non sono state viste né
galassie, né stelle né è stata riscon-
trata la presenza di gas. Nulla, nep-
pure utilizzando i telescopi più
avanzati. Ma molti hanno obiettato
che, probabilmente, quelle regioni
sono in realtà colme di una «mate-
riaoscura» invisibileai telescopi.

La materia oscura, dov’è?

È proprio questa materia oscura
a colmare quella carenza mostruo-
sadimateria che si osservanell’uni-
verso: ne osserviamo infatti solo un
trentesimo di quella che dovrebbe
esserci se i calcoli sul «peso» del co-
smo dovessero essere giusti. E un
centesimo di quella che dovrebbe
esistere, pesata o non pesata, sotto
forme varie, come le particelle stra-
ne («esotiche», dicono gli astrofisi-
ci) per giustificare la teoria dell’in-
flazione.Cheèquella su cui, oggi, si
regge buona parte della teoria del
Big Bang, della grande esplosione
cheavrebbedatovitaall’universo.

Insomma, obiettano gli scettici,

vediamo il nulla perché non abbia-
mo strumenti adatti per vedere la
materia.

Il gruppo internazionale di astro-
nomi dell’Eso ha lavorato negli ulti-
mi anni proprio per smantellare
questa affermazione. Elaborando
un «trucco» per capire se alcune re-
gioni dell’Universo sono effettiva-
mentevuote.

Hanno misurato infatti - con tele-
scopi ottici e radiotelescopi sparsi
per il pianeta - la velocità con la
quale 2000 galassie ben conosciute
simuovonoattraverso lo spazio.

Poi, gli astronomi Luiz da Costa e
Wolfram Freudling hanno svilup-
pato un programma per il compu-
ter con cui è possibile determinare,
grazie alle misure prese nel cosmo,
se le galassie incontrano (quanta e
come) dell’attrazione gravitazio-
nale viaggiando in certe regioni.
L’assenza totale di attrazione corri-
sponde all’assenza totale di mate-
ria.

In questo modo, è stata prepara-
ta quella mappa che vedete ripro-
dotta qui sopra (e che abbiamo
«catturato» su Internet).

Una mappa in realtà tridimen-
sionale (visibile al computer come
una sorta di spugna) che simula
presenza e assenza della materia in
una zona dell’Universo, di tutta la
materia, compresa quella oscura. E
subito sono comparsi i vuoti. Che
hanno sorpreso non poco gli stessi
ricercatori, al punto da spingerli a
rivedere, per mesi, il loro lavoro alla
ricerca di errori. Ma alla fine si sono
convinti che i calcoli erano giusti e

hanno inviato il loro articolo alla
prestigiosa rivista scientifica di set-
tore, l‘ Astrophysical Journal Let-
ters, che lo pubblicherà nel suo nu-
mero del primo settembre prossi-
mo.

Ora la domanda è: come si sono
formate queste zone vuote (perché
è molto probabile, se non certo,
chealtre simili neesistono)?

La rispostaè:nonsi sa.

I segni del Big Bang

La maggioranza degli astronomi
è convinta che l’Universo abbia
avuto il suo Big Bang tra i 10 e i 15
miliardi di anni fa (come direbbe
un comico del recente passato, «se-
colo più, secolo meno»). Il segnale
fossile di quell’esplosione è rintrac-
ciabile ovunque attorno a noi e, se-
condo le recenti misure di satelliti e
stazioni a Terra, è abbastanza
omogeneo in tutte le direzioni da
far pensare che nei primi periodi
della sua esistenza il nostro univer-
so era compatto. Senza smagliatu-
re, senza strutture che raggruppas-
sero la materia e lasciassero grandi
areevuote.

Forse, i «regni del nulla» si sono
formati più tardi, come compensa-
zione, per così dire, delle zone in
cui la materia si è raggruppata in
ammassi di galassie, galassie, stelle
(e sistemiplanetari).

Ma questa spiegazione non ba-
sta ancora. Quel vuoto, infatti, è an-
cora troppo vuoto per poter restare
dentro le teorie esistenti. Un duro
lavoro attende gli astrofisici del
prossimosecolo.

Al via in Francia lo studio Phebus
per impedire le fughe radioattive
Studiare il processodi degradazionedi un reattore nucleare dopo la fusionedel
nocciolo e il rilascio in centrale enell’atmosferadei prodotti della fissione. Il
tuttopermigliorare i dispositivi di sicurezza chedevono impedire le fughe
radioattive in casodi incidente.Questoè l’obiettivodel programmaPhebus
condottodall’Istituto franceseper la sicurezzanucleare.Una vera epropriamini-
esplosione è stataquindi riprodotta nello scenario controllato del centrodi studi
atomici di Cadarache, in Provenza. La (falsa) fusionedel reattore riproponeva
quella parziale (mavera) dell’incidentedi ThreeMile Island inAmerica del 1979.
Dopo l’esperimento, il secondodi una serie di sei che terminerànel2003, i
ricercatori si sono detti entusiasti dellamoledi informazioni raccolte.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: un sistema frontale attualmente sulla
Francia è in veloce movimento verso l’Italia e tende-
rà gradualmente ad interessare dalla giornata di do-
mani molte delle nostre regioni ad iniziare da quelle
del nord.
TEMPO PREVISTO: al nord cielo da nuvoloso a
molto nuvoloso con precipitazioni sparse a prevalen-
te carattere di rovescio o temporale, più intense e
frequenti sul settore orientale. Nuvolosità e fenomeni
tenderanno velocemente a trasferirsi inizialmente al-
le regioni del centro e, successivamente, a quelle
del sud, comportando un generale peggioramento
delle condizioni, associato a precipitazioni che prin-
cipalmente interesseranno le zone interne e il medio
e alto versante adriatico. Dalla tarda serata i feno-
meni tenderanno a localizzarsi più decisamente sul-
le regioni centro-meridionali peninsulari, dando luo-
go, principalmente nelle zone interne, a precipitazio-
ni temporalesche localmente forti.
TEMPERATURA: in generale diminuzione ad inizia-
re dal nord e dal centro.
VENTI: moderati con locali rinforzi sulle regioni tirre-
niche, da deboli a moderati sulle restanti zone; su
tutte le regioni dai quadranti occidentali.
MARI: molto mosso il mare di Corsica; mossi il mare
e il canale di Sardegna, il canale di Sicilia e lo Jonio
settentrionale; poco mossi gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 16 29 L’Aquila 16 28........................................ ........................................
Verona 19 28 Roma Ciamp. 21 30........................................ ........................................
Trieste 22 26 Roma Fiumic. 20 28........................................ ........................................
Venezia 20 28 Campobasso 20 30........................................ ........................................
Milano 20 30 Bari 21 31........................................ ........................................
Torino 17 28 Napoli 23 30........................................ ........................................
Cuneo 17 27 Potenza 21 30........................................ ........................................
Genova 23 27 S. M. Leuca 24 26........................................ ........................................
Bologna 19 29 Reggio C. 21 31........................................ ........................................
Firenze 19 30 Messina 23 34........................................ ........................................
Pisa 18 29 Palermo 26 30........................................ ........................................
Ancona 19 26 Catania 19 41........................................ ........................................
Perugia np 33 Alghero 17 30........................................ ........................................
Pescara 18 27 Cagliari 22 30........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 14 21 Londra 16 24........................................ ........................................
Atene 24 36 Madrid 18 31........................................ ........................................
Berlino 14 22 Mosca 15 25........................................ ........................................
Bruxelles 15 24 Nizza 21 29........................................ ........................................
Copenaghen 9 19 Parigi 16 29........................................ ........................................
Ginevra 15 25 Stoccolma 11 22........................................ ........................................
Helsinki 11 21 Varsavia 15 26........................................ ........................................
Lisbona 20 35 Vienna 15 27........................................ ........................................
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VENEZIA CINEMA. Molta Europa e tanti maestri. Presentato il cartellone dell’edizione numero 53
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Tutti i film in programma

La Mostra
va
veloce

CONCORSO

Ilona llega con la lluvia di Sergio Cabrera
(Colombia/Spagna/Italia)
Pianese Nunzio 14 anni a maggio di Antonio Capuano
(Italia)
Party (Portogallo) di Manoel De Oliveira
Ponette (Francia) di Jacques Doillon
The Funeral (Usa) di Abel Ferrara
Forever Mozart (Svizzera/Francia) di Jean-Luc Godard
Brigands (Georgia/Francia) di Otar Iosseliani
Michael Collins (Irlanda) di Neil Jordan
Hommes, femmes: mode d’emploi di Claude Lelouch
(Francia)
Carla’s Song (Gran Bretagna) di Ken Loach
Vesna va veloce (Italia) di Carlo Mazzacurati
Profundo carmesi (Messico) di Arturo Ripstein
The Ogre (Germania) di Volker Schlöndorff
Basquiat (Usa) di Julian Schnabel
Buddha Bless America (Taiwan) di Wu Nien-Jen

FUORI CONCORSO

Portrait of a Lady (Nuova Zelanda/Gb/Usa) di Jane
Campion
Sleepers (Usa) di Barry Levinson
Cronache del terzo millennio. Una favola metaforica
di Francesco Maselli (Italia) di Francesco Maselli

CORSIA DI SORPASSO

Ni d’Eve ni d’Adam (Francia) di Jean Paul Civeyrac
Lea (Germania) di Ivan Fila
Livers aint’t Cheap (Usa) di James Merendino
Fistful of Flies (Australia) di Monica Pellizzari
Kolja (Rep. Ceca) di Jan Sverak
Festival (Corea) di Im Kwon Tack
De jurk (Olanda) di Alex Van Warmerdam

NOTTI VENEZIANE

Jack (Usa) di Francis F. Coppola
Independence Day (Usa) di Roland Emmerich
Last Man Standing (Usa) di Walter Hill
The Frighteners (Usa) di Peter Jackson
Multiplicity (Usa) di Harold Ramis
Bound (Usa) di Larry e Andy Wachowski
Chamanka (Polonia/Francia) di Andrzej Zulawski

SETTIMANA DEL CINEMA ITALIANO

Albergo Roma di Ugo Chiti
Magi randagi di Sergio Citti
Isotta di Maurizio Fiume
La frontiera di Franco Giraldi
La mia generazione di Wilma Labate
Voci nel tempo di Franco Piavoli
Acquario di Michele Sordillo

FINESTRA SULLE IMMAGINI

Love And Other Catastrophes (Australia) di Emma-Ka-
te Crogan
Méfie-toi de l’eau qui dort (Francia) di Jacques De-
schamps
L’âge des possibles (Francia) di Pascale Ferran
True Story (Iran) di Abdolfazl Jalili
Le Polygraphe (Canada) di Robert Lepage
Guy (Usa) di Micheael Lindsay-Hogg
Hard Core Logo (Canada) di Bruce McDonald
Segell Ikhtifà (Chronicle of a Disappearance)
(Palestina/Israele/Francia/Germania/Usa) di Elia Sou-
leyman
Warshots (Germania) di Heiner Stadler
De Nieuwe Moeder (Olanda) di Paula Van der Oest
Zone franche (Francia) di Paul Vecchiali
La comédie francaise, ou l’amour joré (doc.) (Fran-
cia) di Frederick Wiseman

INIZIATIVE SPECIALI

Nitrato d’Argento (Italia) di Marco Ferreri
Bahia de todos los sambas (Brasile) di Gustavo Dahl e
Paulo Cesar Saraceni
Grace of my Heart (Usa) di Allison Anders
NOTA. La lista comprende solo i lungometraggi e potrà
subire alcune integrazioni e modificazioni tra le varie
sezioni; e questo per il particolare interesse della Mo-
stra nei confronti di opere non ancora pervenute in ver-
sione definitiva.

— ROMA. «L’anno scorso ho parlato
a braccio e fatto un bel po‘ di confusio-
ne. Questa volta preferisco leggere, a
patto che riconosca la mia calligrafia».
È in forma e si prende un po‘ in giro,
Gillo Pontecorvo, presentando, in un
Grand Hotel stipato fino all’inverosimi-
le, il programma della 53esima Mostra
del cinema diVenezia.

Il direttore è al termine del suo man-
dato quadriennale, ma la cosa non gli
procura alcun contraccolpo. Soddisfat-
to del cartellone approntato - che pro-
pone una concentrazione di «maestri»
maggiore del solito - non si abbandona
a entusiasmi di sorta. «Per fare un buon
festival ci vuole fortuna. È come quan-
do si fa per funghi in un bosco fitto. Per
trovare i porcini bisognache inquelbo-
sco ci siano davvero». E quel che Ponte-
corvo ha trovato - assistito nella ricerca
da un fido comitato di esperti (Michele
Anselmi, Alessandra Levantesi, Vin-
cenzo Cerami, Andrea Martini e Clau-
dio Carabba) - è un bouquet di tutto ri-
spetto. Saranno diciotto i titoli a con-
tendersi Leoni e Coppe, tre dei quali
ancora da scegliere o da confermare.
Prevalgono i film europei, scarseggiano
le cinematografie minori, di quelle che
in questi ultimi anni hanno spesso illu-
minato la Mostra con autentiche sor-
prese. «C’è una pericolosa tendenza al-
l’appiattimento, alla standardizzazione
dei prodotti, all’uniformità verso mo-
dellli riconducibili alla cultura egemo-
ne», denuncia il regista de La battaglia
di Algeri. E la più sospetta delle cau-
se è «la drammatica carenza di capi-
tali che porta oggi anche le cinema-

tografie dei paesi emergenti a rischia-
re di meno. Abbiamo dunque privile-
giato quei film che a questo generale
appiattimento tentano di resistere».
Le opere prime o seconde, tra quelle
in concorso, sono però solo tre... «Pa-
radossalmente - spiega Pontecorvo -
sono oggi i registi affermati a potersi
permettere libertà e ricerca espressi-
va».

Ecco allora il profilo di questa
53esima Mostra: film «griffati» da al-
cuni degli autori più rappresentativi
della cinematografia contempora-
nea, tuttavia distanti dal gusto domi-
nante e omogeneizzato. Si tratti del
regista da festival per eccellenza, Ma-
noel De Oliveira, che in Party si affida
alla coppia Michel Piccoli-Irene Pa-
pas, o del duo francese Godard-Le-
louch - come dire il diavolo e l’ac-
quasanta del cinema d’oltralpe - ri-
spettivamente con Forever Mozart e
Hommes, femmes: mode d’emploi,
cui si aggiunge un terzo titolo Ponette
dell’habitué Jacques Doillon. Un

«maestro» è ovviamente Otar Iosselia-
ni (il suo film franco-georgiano s’inti-
tola Brigands), così come Volker
Schlöndorff che presenta The Ogre
tratto dal romanzo Il re degli Ontani
di Michel Tournier. E due «maestri»
dell’impegno sono Neil Jordan pre-
sente con Michael Collins e Ken
Loach che ha girato il suo Carla’s
Song tra la Scozia e il Nicaragua.

Due sono i film americani, The Fu-
neral, ballata sulla mafia del cattivis-
simo Abel Ferrara e Basquiat, opera
prima di Julian Schnabel, biografia
del pittore amico e rivale di Andy
Warhol. E due anche i film italiani,
Vesna va veloce di Carlo Mazzacurati
e Pianese Nunzio 14 anni a maggio di
Antonio Capuano, cui va aggiunto l’i-
talo-spagnolo Ilona arriva con la
pioggia diretto dal colombiano Ser-
gio Cabrera. Fuori concorso si segna-
lano invece l’attesissimo Portrait of a
Lady di Jane Campion da Henry Ja-
mes, Sleepers di Barry Levinson con
De Niro, Hoffman e Brad Pitt (che

aprirà la mostra la sera del 28) e il
nuovo film di Francesco Maselli, Cro-
nache del terzo millennio, sottotitolo
Una favola metaforica di Francesco
Maselli (!).

«Come ogni anno - ha aggiunto
Pontecorvo - abbiamo lasciato qual-
che casella vuota per movimenti del-
l’ultim’ora». In particolare mancano
tre titoli al concorso, uno potrebbe
essere il film di David Lynch, Lost Hi-
ghway (sembra però che la produ-
zione francese Ciby 2000 voglia pun-
tare direttamente su Cannes), l’altro
il nuovo Kiarostami (Viaggio dentro
l’alba ) «ammesso che ottenga in
tempo l’inevitabile autorizzazione
delle autorità iraniane». Un terzo po-
trebbe essere il film di Tom Di Cillo
Box of Moonlight , che potrebbe pe-
rò finire in «Corsia di sorpasso», la se-
zione collaterale creata lo scorso an-
no un po‘ sul modello del cannense
«Un certain regard». Oppure un film
italiano recuperato in extremis dalla
«Settimana del cinema italiano» (ex
«Panorama») (La frontiera di Giraldi
o al limite Magi randagi di Sergio Cit-
ti). Quanto a quest’ultima sezione,
Pontecorvo ha fatto più di una preci-
sazione. «L’anno scorso siamo stati
un po‘ di manica larga, ci hanno rim-
proverato di privilegiare solo giovani
ed esordienti. Quest’anno, al contra-
rio, abbiamo puntato su pochi film -
non più di sette - e spaziato dall’ope-
ra prima a film di registi affermati per
dare un quadro veramente rappre-
sentativo della produzione naziona-
le». Fuori da «Concorso» e «Settima-

na» - e battente bandiera italo-france-
se - è infine Nitrato d’argento di Mar-
co Ferreri, uno dei «Programmi spe-
ciali» della Mostra non inquadrati in
nessuna delle sezioni canoniche. Tra
le quali va ovviamente ricordata la
«Finestra sulle immagini», curata da
Fabio Ferzetti e Carla Cattani, che
mescola abilmente lungo, medio e
cortometraggi compreso un inedito
Angeli con Vasco Rossi, debutto nel
videoclip di Roman Polanski, il più
accreditato tra i possibili presidente
della giuria. Le «Notti veneziane» infi-
ne, selezionate da Irene Bignardi e
Giorgio Gosetti, passerella di titoli ad
alto tasso spettacolare, quasi tutti
made in Usa, e traino tradizionale al
divismo in laguna. Quest’anno se tut-
to va bene, Robin Williams potrebbe
accompagnare Jack di Francis Cop-
pola, Bruce Willis Last Man Standing
di Walter Hill, Michael J. Fox The Fri-
ghteners di Peter Jackson, Michael
Keaton Multeplicity di Harold Ramis.
Non spiacciono divi e divine alla Mo-
stra stile Pontecorvo purché non tol-
gano spazio a manifestazioni più se-
rie. Così anche quest’anno non man-
ca il convegno (sul «Cinema del ter-
zo millennio»), un appuntamento
con il neo ministro Veltroni fatto ap-
posta per rilanciare l’antico rapporto
di collaborazione tra le cinematogra-
fie italiana e francese, e alcune sorti-
te sui temi forti del futuro prossimo:
internet e multimedialità ovviamente,
accanto a una serie di «Virtual set»,
spazio dedicato alle moderne tecno-
logie per il cinema di domani.

È all’insegna degli autori la 53esima Mostra del Cinema di Ve-
nezia in programma al Lido dal 28 agosto al 7 settembre. Forte
la presenza europea con Godard, De Oliveira, Doillon, Le-
louch, Loach, Jordan, Iosseliani e Schlöndorff. Dagli Stati Uniti
arriva soltanto Abel Ferrara (Allen non c’è, Lynch in forse,
Coppola si vedrà nelle Notti). Mazzacurati e Capuano rappre-
senteranno l’Italia in concorso. Tra i vip attesi in laguna, Dustin
Hoffman, Robert De Niro e altre star americane.

DARIO FORMISANO

BIENNALE. Walter Veltroni illustrerà il nuovo statuto nel corso della manifestazione

E la «guest star» in Laguna sarà la riforma...
— ROMA. Nuovo governo, nuovo
statuto. La Biennale di Venezia
cambierà volto e potrà contare su
una gestione più semplice. I legacci
burocratici dovrebbero essere ri-
mossi definitivamente, con buona
pace di quanti entreranno a far par-
te del prossimo consiglio direttivo
che sarà nominato all’alba del
1997. Il tempo stringe e a Palazzo
Chigi il lavoro ferve per scongiurare
l’ipotesi di un commissariamento.
Il ministro dei Beni Culturali, Walter
Veltroni, e la sua équipe stanno
mettendo a punto gli ultimi provve-
dimenti che presenteranno ufficial-
mente alla prossima Mostra del Ci-
nema. Probabilmente accadrà nei
primi giorni di settembre, quando il
vicepresidente del consiglio si re-
cherà nella città lagunare per in-
contrare il ministro della Cultura
francese ed avviare delle intese sul-
le coproduzioni cinematografiche.

Dopo tante polemiche e nume-
rose richieste avanzate da più parti,
la riforma radicale dello statuto
sembra sia in dirittura d’arrivo: lo

conferma anche il presidente della
Biennale, Gian Luigi Rondi, ieri
mattina al fianco di Gillo Pontecor-
vo nella presentazione della 53esi-
ma edizione del Festival. «Non cre-
do che si corra il rischio di un com-
missariamento. Potrebbe accadere
soltanto se il nuovo regolamento
non fosse pronto entro la fine del-
l’anno». Il critico ed ex direttore arti-
stico della Mostra, però, non ha
dubbi e aggiunge: «Sembra che il
ministro Veltroni ne darà notizia
proprio a Venezia e poi l’approva-
zione in Parlamento avverrà in tem-
pi brevi. Ho molta fiducia nel vice-
presidente - prosegue Rondi - e nel-
lo statuto che sta approntando.
Non sappiamo esattamente come
sarà, ma siamo certi che riuscirà a
distinguere un direttivo artistico da
uno squisitamente amministrativo.
Credo, inoltre, che sarà ridotto il
numero dei consiglieri: mettere
d’accordo diciannove persone è
cosa gravosa. Ognuno, si sa, vor-

rebbe che le proprie idee prendes-
sero forma e alla fine la gestione di
un ente così affollato diventa diffici-
le».

Arduo è anche muoversi inun la-
birinto di norme per allestire age-
volmente delle manifestazioni in-
ternazionali. «La legge che regola-
menta la Biennale - riprende Gian
Luigi Rondi - risale al 1973 ed è
obsoleta. I lacciuoli burocratici so-
no tali che il consiglio è stato accu-
sato dalla Corte dei Conti di gestire
male i fondi. Un’accusa che è risul-
tata infondata, tant’è che il 17 luglio
siamo stati assolti con formula pie-
na; le difficoltà, però, permango-
no».

Varato lo statuto, saranno in
molti a preparare le valigie. Anche
il direttore artistico Gillo Pontecor-
vo lascerà l’incarico dopo cinque
edizioni e sul nome del sostituto già
circola qualche indiscrezione. Del
gruppo di esperti e critici di cui l’au-
tore de La battaglia di Algeri si è

circondato, Irene Bignardi - cura-
trice delle Notti veneziane - sem-
bra essere la più accreditata a
varcare il portone di Ca‘ Giusti-
nian per ricevere pieni poteri.
Non è la prima volta, comunque,
che circola il nome del critico de
La Repubblica come, sempre ri-
manendo alle ipotesi, ritorna
quello di Felice Laudadio (l’ex
direttore di EuropaCinema) e
quello di Nanni Moretti. Il regista
romano fu chiamato in ballo nel
’93, quando Pontecorvo terminò

il mandato come curatore, ma fu
lo stesso Pontecorvo ad assicurar-
si la nomina di direttore. Le sim-
patie del sindaco Cacciari, all’e-
poca, non furono determinanti.
Completano la rosa ufficiosa dei
candidati, Giovanni Grazzini
(presidente dell’Ente Cinema)
ed Enrico Ghezzi, il padre di Blob
e il direttore di Taormina Cinema.

Fin qui le ipotesi. Chi, invece,
non nutre dubbi è Gillo Pontecor-
vo. «Un altro quadriennio? Nean-
che dipinto. Prima di tirare le
cuoia vorrei girare almeno un
film e l’esperienza alla Mostra
con quest’anno la considero con-
clusa». Scherza sulle sue fatiche,
il direttore che ha rilanciato la
«politica degli autori», una politi-
ca varata da Lizzani e proseguita
in parte anche da Rondi e Bira-
ghi. Per lui che ha indossato gli
abiti del talent-scout, dopo aver
partecipato come giurato ai mag-
giori festival internazionali, ed es-
sere stato a lungo lontano dal set,
è un desiderio legittimo.

GOFFREDO DE PASCALE

Rondi e Pontecorvo alla conferenza stampa di ieri. In alto, Teresa Zajickova
in una scena di «Vesna va veloce»; a destra, Fabrizio Bentivoglio nel film di
Capuano
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Olimpiadi ’96

IL MEDAGLIERE

O A B
STATI UNITI 20 26 9
RUSSIA 16 11 9
FRANCIA 12 6 12
CINA 10 12 7
ITALIA 10 6 9
GERMANIA 8 11 18
AUSTRALIA 7 7 16
POLONIA 6 5 3
ROMANIA 4 4 4
UNGHERIA 4 3 5
GRECIA 4 3 0

O A B
CUBA 3 4 7
GIAPPONE 3 4 3
COREA DEL SUD 3 4 3
NUOVA ZELANDA 3 2 1
TURCHIA 3 0 1
IRLANDA 3 0 1
SVIZZERA 3 0 0
CANADA 2 6 6
BRASILE 2 2 4
BELGIO 2 2 2
UCRAINA 2 1 5

O A B
SUDAFRICA 2 0 1
BIELORUSSIA 1 4 3
OLANDA 1 3 8
KAZAKISTAN 1 3 1
GRAN BRETAGNA 1 2 4
FINLANDIA 1 2 0
REP. CECA 1 2 1
SPAGNA 1 1 2
COREA DEL NORD 1 1 1
JUGOSLAVIA 1 0 1
SLOVACCHIA 1 0 1

O A B
DANIMARCA 1 0 1
COSTARICA 1 0 0
ARMENIA 1 0 0
HONG KONG 1 0 0
ECUADOR 1 0 0
ETIOPIA 1 0 0
SIRIA 1 0 0
BULGARIA 0 3 4
SVEZIA 0 2 1
AUSTRIA 0 1 1
NORVEGIA 0 1 1

O A B
UZBEKISTAN 0 1 0
GIAMAICA 0 1 0
ARGENTINA 0 1 0
NAMIBIA 0 1 0
CROAZIA 0 1 0
SLOVENIA 0 1 0
KENYA 0 1 0
MESSICO 0 0 1
MONGOLIA 0 0 1
MOLDAVIA 0 0 1
GEORGIA 0 0 1

La lunga notte del Georgia Dome. E la pedana racconta le sue storie

YuYu
l’Oro

Chechi e due anelli da leggenda
— ATLANTA. La medaglia d’oro di
Yuri Chechi negli anelli arriva da lon-
tano. In molti sensi. Arriva addirittura
da Barcellona, dall’Olimpiade man-
cata, da un tendine d’Achille che fa
”crack” e rischia di relegare il ragaz-
zo di Prato nel novero degli ex atleti.
Limitandoci alla giornata di ieri, qui
ad Atlanta, la medaglia arriva ideal-
mente dal velodromo di Stone
Mountain, da un’onda lunga che ha
visto l’Italia vivere una delle sue gior-
nateolimpichepiù esaltanti.

Un crescendo emozionante: pri-
ma Martinello nell’individuale, poi
Antonella Bellutti nell’inseguimento,
e mentre Yuri è ancora in palestra a
scaldarsi, la medaglia della Brunet
nei 5000 (è un bronzo, ma in atletica
unbronzocosì valeplatino).

La marcia di avvicinamento al
Georgia Dome è la scalata ad una
muraglia umana. Migliaia e migliaia
di persone si accalcano in una sera-
ta georgiana fortunatamente meno
afosa del solito. C’è quasi un bel tra-
monto, non vi diremo che Atlanta
sembra bella perché sarebbe una
pietosa menzogna, ma certo il mare
di gente è incredibile ripensando al-
l’attentatodi venerdìnotte.

Applausi e boati

Nell’attesa delle gare il Georgia
Dome si riempie, e la serata ha, an-
ch’essa, una progressione emotiva
per noi micidiale: se ci fosse un regi-
sta, sarebbe italiano, perché gli anel-
li sono l’ultima gara del programma
e Yuri è l’ultimo della gara! Si parte
con il corpo libero maschile, entra-
no gli atleti e l’applauso più scro-
sciante è sempre quello per Vitalij
Scerbo, il re bielorusso di Barcello-
na. Purtroppo Vitalij fa un paio di
gravi errori ed esce subito di gara.
Gusto e convenzione vorrebbero
che vincesse il cinese Li Xiaoshuong,
già oro nel concorso individuale, ma
i giurati gli danno un punteggio di 9,-
837 (molto fischiato) e il primo po-
sto va al greco Ioannis Melissanidis
con9,850, una sorpresaassoluta.

Il Georgia Dome viene scosso dai
boati quando arrivano le bambine
del volteggio a cavallo: le america-
ne Dominique Dawes e Shannon
Miller vengono salutate come i re-
duci di Iwo Jima, ma la gara, con la
sua crudeltà, ribadisce quanto è sta-

to”pompato” - e virtualmente crea-
to dai mass-media - l’oro a squadre
delle yankee. Dawes e Miller sba-
gliano l’esercizio in modo quasi
grossolano, la seconda finisce addi-
rittura col sedere per terra e scoppia
in lacrime.

Vince l’oro la rumena Simona
Amanar con un punteggio buono
manoneccezionale, 9,825.

Svizzero ma cinese

Il cavallo con maniglie, fra gli uo-
mini, regala la storia più stravagante:
si impone Li Donghua, un cinese
che alla vigilia di Seul, nell’88, si rup-
pe entrambi i tendini d’Achille e,
scartato dalla squadra cinese, sposò
una donna di Lucerna e ora gareggia
per la Svizzera. Suona l’inno svizzero
e un cinese piange, roba simile av-
viene soloall’Olimpiade.

Qui come nel corpo libero, il più
”bello” di tutti era sembrato il russo
Aleksej Nemov che invece continua
a vincere bronzi e argenti, ma è con-
tento come una Pasqua: regala i fiori
alle ragazze del cerimoniale, ab-
bracciagli avversari, ride e saltella.

Parallele asimmetriche: specialità
super-spettacolare, stavolta Domin-
que Dawes fa tutto per bene (9,800)
ma la russa Svetlana Chorkina la su-
pera con 9,850. Poi, gli anelli. Il mo-
mento di Yuri. I suoi avversari sono
Blaine Wilson (Usa), Fan Hongbin
(Cina), Andreas Wecker e Marius
Toba (Germania), Dan Burinca
(Romania), Szilveszter Csollany
(Ungheria) e Jordan Jovcev (Bulga-
ria). I sei giudici rappresentano Bie-
lorussia, Canada, Russia, Giappone,
Corea e Svizzera: nei giorni prece-
denti la gara, Yuri e i suoi allenatori
(quello personale Francescetti, il re-
sponsabile della squadra Macchi)

l’avevano giudicata una composi-
zione geopolitica abbastanza pro-
mettente. Ma hai un bel dire: Yuri fa
l’esercizio con cui ha già vinto i Mon-
diali, basta che non faccia errori e
non può perdere. Che ne sai? E se gli
sfugge una mano (come a Li Xiao-
shuong nel concorso a squadre, tan-
to per dire che anche i campioni
olimpici fanno errori da principian-
ti?) E se la corda che regge l’anello si
rompe? E se si fa male? E se, come
diceva John Belushi nei Blues Bro-
thers, arriva un terremoto, una tre-
menda inondazione, le cavallette?
Insomma, sta per iniziare la gara e
nell’animo del vostro cronista la
tensione si taglia col coltello. Figu-
ratevi nell’animo di Yuri, che là in
pedana è solo, e per 50 secondi
deve volteggiare appeso a quei
due anelli senza avere - in questo
che è forse l’esercizio più ininter-
rottamente faticoso di tutta la gin-
nastica - neanche un attimo di re-
spiro.

La sigaretta di Yuri

Come c’è arrivato, Yuri, alla pro-
va? Nervoso. Ce lo confesserà dopo.
Ha perfino fumato delle sigarette.
Pesava 8 etti più del dovuto. Non riu-
sciva ad andare al bagno. Gli faceva
male la spalla. Insomma, un rotta-
me. Però, nel pomeriggio era riuscito
a fare un pisolino, e poi comunque
c’era la Nutella. Sì, saranno felici
Walter Veltroni e Nanni Moretti, Yuri
Chechi va in pedana con la Nutella:
una sua tifosa gliene regala un vaset-
to prima di tutte le finali importanti, e
lui lo porta in gara con sé. È una spe-
cie di dono scaramantico perché un
atleta del genere, in periodi di alle-
namento duro, non può certo ab-
bandonarsi alla libidine dei dolci:

ma l’altra sera Yuri ha detto che se la
sarebbe sparecchiata tutta, in pochi
secondi, magari pescandola dal va-
setto con la medaglia d’oro. Eccoli lì,
dunque: Wilson, Fan, Wecker, Toba,
Burinca, Csollany, Jovcev, Chechi e
la Nutella. Ognuno col suo allenato-
re. Provano l’attrezzo, fanno quattro
giretti di riscaldamento che a noi
”normali” sembrano purissima fan-

tascienza.
Chechi dice qualcosa a France-

schetti, che scoppia a ridere. Dopo,
nessuno dei due ricorderà cosa si so-
no detti. «Eravamo tesi come corde
di violino, allora gli ho detto una caz-
zata tanto per alleggerire la situazio-
ne», racconteràYuri.

La gara. I punteggi: Wilson ottiene
9,737, Fan lo supera a 9,762. Wecker

eguaglia il cinese, Toba riceve lo
stesso punteggio dell’americano.
Esercizi bellissimi ma in qualche
modo “scolastici”. Chechi sa fare
molto meglio. Poi, Burinca: 9,812, si
fa sul serio. Csollany: incredibile, la
stessa valutazione del rumeno,
9,812. Jovcev, quello che Yuri teme-
va di più: si ferma a 9,800. Facendo
mille corna e toccando mille ferri (e

anche qualcos’altro), Chechi non
può perdere: se non fa bischerate,
come direbbe lui, minimo arriva a
9,850.

Yuri va sotto gli anelli. France-
schetti lo solleva, lo tiene per le co-
sce, gli dà una lievissima spinta per
raddrizzarlo, e Yuri va. L’esercizio
non si può raccontare. A noi sembra
perfetto, di cristallina bellezza. I tec-
nici, qui accanto, vi spiegheranno
che qualche impercettibile sbavatu-
rac’è stata.

I giudici, per fortuna, sono d’ac-
cordo con noi: 9,887, il punteggio
più alto di tutta la serata, la medaglia
d’oro più bella, più meritata, più
schiacciante, più tutto. Yuri può fi-
nalmente urlare la sua gioia, abbrac-
ciare chiunque gli capiti a tiro - an-
che gli avversari, alcuni dei quali gli
vanno a dire che sono contenti, “è
giustocosì, dovevi vincere tu”.

Cronisti e marines

Il resto della cronaca della serata
è la storia di come una ventina di
cronisti italiani resistono all’assalto
dei marines. Praticamente occupia-
mo il Georgia Dome, aspettandoche
Yuri passi l’antidoping, indifferenti ai
bestioni della security che ci vorreb-
bero cacciare. Macchi e France-
schetti non stanno più nella pelle,
parlerebbero di Yuri fino a matti-
na, e noi giornalisti li assecondia-
mo intervistandoli a oltranza: un
po‘ per capire meglio le sfumature
della gara, un po‘ per “fingere” di
lavorare e non essere presi a man-
ganellate dall’esercito dello Zio
Sam. Quando Yuri esce dal Dome,
e improvvisa una conferenza stam-
pa sul marciapiede, sono le 2 di
notte: Atlanta è vuota, sono andati
tutti a casa, non ci sarà più nem-
meno il pullman per tornare in al-
bergo ma Yuri è lì, parla, racconta,
bacia la medaglia e noi staremmo
ad ascoltarlo per sempre. Dev’es-
sere strana, la scena, vista da fuori:
venti italiani che passano la notte
nel parcheggio di un palazzetto
dello sport ad Atlanta, Georgia,
Stati Uniti d’America; uno di loro
parla, gli altri chissà perché pren-
dono appunti sui taccuini, nessu-
no guarda più l’orologio e tutti
sembrano buffamente, incom-
prensibilmente felici.

L’oro di Chechi agli anelli, i boati del pubblico

del Georgia Dome, la tensione degli atleti: cro-

naca della lunga notte della ginnastica. Chechi

con la sua medaglia e un gruppo di cronisti a

parlare in un parcheggio deserto.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI
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Bimbo perso
Nessuno
si fa vivo

A ruba tra i vip le copie di Daniele Ermes Dondé. Al lavoro con lui perfetti Degas e Renoir

30STO01AF01

Re delle imitazioni
alla testa
di quaranta falsari

WASHINGTON Dice di chiamarsi
Jonathan e di avere
quattro anni com-

piuti il due giugno. Ha recitato l’al-
fabeto a memoria, ha detto il nomi
dei suoi genitori, dei fratelli e quelli
del cane e del gatto di casa. Ma dei
suoi parenti non c’è traccia, nessu-
no sa dove siano, né perché sia sta-
to abbandonato né, tantomeno, se
di abbandono si tratta. Jonathan
Adams è un bambino nero, educa-
to, intelligente, che i commessi di
un negozio di giocattori di New
York hanno trovato da solo, mentre
si aggirava tra gli scaffali. Era il 21
marzo scorso: da allora, nessuno si
è fatto vivoa reclamarlo.

Gli agenti che seguono il caso
del bambino-modello abbandona-
to (hanno scritto ieri diversi giorna-
li americani), affermano che Jona-
than non mostra alcun segno di
violenza o abusi e non sembra aver
vissuto in abbandono e solitudine.
Di una cosa sono certi: non è di
New York, anche se lui dice di esse-
re di Fort Greene, un quartiere di
Brooklin.

Nessuno lo ha mai visto con un
adulto, tuttavia «È molto socievole,
sembra essere stato sempre ben
curato; è intelligente e conosce a
menadito le tabelline e l’alfabeto»,
dice Nicholas Scoppetta, assessore
ai servizi per l’infanzia di New York,
«ricorda il nome della madre, del
padre e dei fratelli. Eppure, nessu-
no lo cerca, e perlomeno a New
York nessuno ha denunciato la sua
scomparsa. È sconcertante».

Jonathan parla di mamma Ta-
meeka, che lavorava a Burger King,
ma che ora fa la domestica. Del pa-
pà, Bernard, ha detto che lavora ai
telefoni. Il fratello si chiama Bren-
dan e la sorellina Chante. Ha rac-
contato di avere una nonna, una
zia, uno zio, un cane che si chiama
Socks e un gatto: Precious. «Sembra
che molte persone abbiano voluto
bene a questo bimbo», dice Maggie
Lear, una portavoce dei servizi so-
ciali per l’infanzia.

Ieri Jonathan ha dato agli investi-
gatori una traccia che sembra indi-
care nella Carolina del nord il suo
stato d’origine. «Quando gli abbia-
mo mostrato una carta geografica e
gli abbiamo chiesto dove, secondo
lui, ci trovassimo, per due volte ha
indicato la Carolina del nord», ha
dichiarato Scoppetta. Del piccolo
abbandonato si dice che nonabbia
mai pianto durante questi mesi
passati lontano dalla famiglia, solo
quando lo hanno portato in auto a
Fort Greene ha avuto un momento
di sconforto: si è messo il ditino in
bocca, come per consolarsi di
qualcosa.

Parla correttamente, ma non ha
un accento meridionale, anche se
quando si rivolge alla signora del
Bronx a cui è stato dato in tempora-
neo affido, risponde sempre con
un «sissignora, nossignora» che è
un intercalare tipico della gente del
sud. A questi elementi, finora in
possesso degli investigatori, per riu-
scire a svelare il mistero che circon-
da la storia del piccolo Jonathan, si
è aggiunta solo la convinzione che
lamammasiaun’adolescente.

Volete un Van Gogh a cinque milioni o un Renoir a sette?
Vi accontenta Daniele Ermes Dondé, 49 anni, cremonese,
il re del mercato dei falsi d’autore. Vittima di un bluff, ha in-
ventato l’arte dell’imitazione ed ha reclutato circa quaranta
falsari, ognuno dei quali interpreta un personaggio: Monet,
Dalì, Toulouse-Lautrec. «Ogni buona idea è già stata inven-
tata, - dice, - bisogna inventarla un’altra volta». In questi
giorni a Rapallo intrattiene i vip della Riviera ligure.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI

RAPALLO «Sono il re del falso
e me ne vanto». Da-
niele Ermes Don-

dé, 49 anni, cremonese, occhiali,
capelli gonfi e sorriso padano, ha
un motto tutto suo: «Ogni buona
idea è già stata inventata, bisogna
soltanto inventarla un’altra volta».
Partito da un anonimo negozio di
scarpe ha messo su, insiemeadue
soci, la più gigantesca galleria di
imitazioni ospitata in un palazzo
settecentesco di Cremona. E porta
in giro, con grande successo, il
suo «museo dell’immaginario».
Questa estate fa tappa a Rapallo,
all’Hotel Tigullio Royal, dove il jet-
set in vacanza ammirerà le copie
dei più celebri ritratti di Monet,
Manet, Gaughin, Degas e Renoir.
Un tripudio di falsi che spazia da-
gli Italiani del ‘600 agli Impressio-
nisti, dalla scuola fiamminga a
quellaolandese.

I capricci dei miliardari

Tutto falso, tutto etereo, persino
per lui che arriva a dire: «Anche la
mia vita sembra finta». Non pensa-
va certo, quindici anni fa, di passa-
re il tempo tra Miami e Los Ange-
les, Montecarlo e Saint Moritz a ri-
spondere ai capricci dei miliarda-
ri. Le foto dei depliant lo ritragga-
no, assai disinvolto e sorridente
come sempre, accanto ai suoi
clienti più noti: Sophia Loren che
ama Cézanne eDalì tantodacom-
prarsene tre falsi l’uno; Franck Si-
natra che acquista all’ingrosso in-
tere partite di Van Gogh; Gianni
Agnelli, che ha piazzato nel suo
chalet svizzero due falsissimiKlimt
e Mirò; Arnord Schwarzenegger e
Richard Nixon, anche loro tifosi di
Van Gogh; Mike Bongiorno che ha
voluto, accanto a due autentici
Canaletto, un falso d’autore; il pre-
sidente argentino Carlos Menem
che ha arredato la Casa Rosada
con le croste di Dondé. Come in
un film di Woody Allen, ecco il
professore accanto a Papa Gio-
vanni Paolo II, a Sandro Pertini, al
principe Alberto di Monaco, al
principe Emanuele Filiberto di Sa-
voia, all’ex presidente del consi-
glio Dini. La Luiss gli concede la
laurea honoris causa; a New York
tiene lezioni universitarie sul falso;

a Parigi la sua fotografia campeg-
gia nel museo della contraffazio-
ne. Il re dei falsari ha ricevuto i
complimenti di un autore da lui
copiato con assiduità, Fernando
Botero, il quale si è meravigliato di
sapere che un suo estimatore, l’at-
tore Roger Moore, aveva commis-
sionato alla società di Cremona
copiedi sueopere.

Quadri falsi a ricchi veri: un bu-
siness legale. Tutte leopere in ven-
dita, infatti, sono legalmente false.
Una battaglia vinta nell’84. Una
battaglia nata da un bluff subito
proprio da Dondé. «Quindici anni
fa - racconta - un mercantemipro-
pose un’opera di Aligi Sassu con
tutti i crismi dell’autenticità. Feci
salti mortali per acquistarla. Poi
chiesi un appuntamento al mae-
stro. Non scorderò mai la sua rea-
zione di fronte al quadro che ave-
vo acquistato. Lo guardava per-
plesso, si avvicinava e si allontava-
na, ma soprattutto taceva. Poi, an-
nuendo, disse: «Questo quadro
non l’ho mai dipinto. Vorrei stu-
diarlo, me lo lasci qualche gior-
no». Quando tornai nel suo studio,
accanto al mio quadro, c’era un
lavoro fresco fresco di Sassu. Era-
no assolutamente eguali. Sassu
avevacopiato il suo falso».

Legalizzare il mercato

Era avvilito ma reagiì. In quell’i-
stante una lampadina si accese
nella mente di Dondé. «Se un fal-
sario è così bravo - mi dissi - biso-
gna assolutamente che venga
qualificato per il suo lavoro. Non è
giusto che sia alla mercè di speri-
colati mercanti che lo coinvolgo-
no nelle truffe». Una piccola gran-
de invenzione: legalizzare il mer-
cato dei falsari. Adesso alla corte
del professore Dondé operanocir-
ca 40 falsari con contratto in esclu-
siva, tutti emuli di Eric Hebborn, il
principe dei copiatori inglesi mor-
to circa un anno fa, cheha raccon-
tato in un libro, «Il manuale del fal-
sario», tecniche e trucchi del me-
stiere. Nella scuderia di Dondé c’è
il falso Monet, il falso Matisse, il fal-
so Van Gogh. Non solo autori ita-
liani, ma anche Inglesi e Francesi.
Tutta gente che venera Dondé co-
me un mecenate venuto improvvi-

samente a togliere loro dall’anoni-
mato, dalla clandestinità, dalla
caccia alle strega patita per anni.
«Falsari si nasce, come gli artisti»
afferma l’esimio protettore della
categoria, anche se lui una crosta
non l’ha dipinta. Talento e inventi-
va, certo, ma anche tecniche di in-
vecchiamento, sensibilità alla lu-
ce, uso dei pennelli e tanta imme-
desimazione. «Tutt’al più - sostie-
ne - un mio falsario entra in due-
tre personaggi. Studia ogni parti-
colare della vita e delle opere del
grande pittore. Diventa il suo alter
ego, la sua anima, il prosecutore
dell’impresa pittorica». Ma anche i
corniciai della pregiata ditta Don-
dé devono fare i conti con i mae-
stri artigiani di un tempo: intaglia-
re a mano, studiare le tecniche
olandesi o fiamminghe, capire co-
me lavoravano i Fiorentini nel Ri-
nascimento o i Francesi dell’Otto-
cento. Non è stato facile per lui tra-
sformare un’apparente attività ille-
gale in qualcosa di legale, con tan-
to di certificato «falso d’autore». A
Roma, qualche anno fa, lo salvò il
presidente Sandro Pertini dall’as-
salto della Finanza che aveva cir-
condato l’albergo nel quale espo-
neva la sua mercanzia. Da allora il
suo settore di lavoro si è espanso a
macchia d’olio diventandoun filo-
ne di export, quello del «falso d’ar-
te Doc made in Italy». Visto che gli
stranieri ci rubano tante opere ori-
ginali, viene da pensare, meglio
che si portino viadelle copie.

Alte quotazioni

«Oggi - spiega - le quotazioni di
una singola opera vanno da 4 ai
10 milioni, mentreall’estero i prez-
zi sono più alti». Così può capitare
che un ricco industriale giappone-
se arrivi a sborsare 60 mila dollari
per una copia delle Ninfee di Mo-
net; che Frank Sinatra allestisca
nella sua villa di Palms Spring una
sala Modigliani con i falsi di Don-
dé; che Lady Diana appenda alle
pareti della sua casa newyorkese
un ciclo falso di ballerine di De-
gas, Renoir e Toulouse-Lautrec;
che il sultano del Brunei acquisti
dalla «fabbrica» cremonese ben 70
falsi d’autore. Ma cosa spinge il
ricco e intrepido professore a far
invadere il mondo di belle copie
di capolavori? «Sono come Green-
peace, - dice, - sono un ecologista
dell’arte. Vorrei che tutti i cittadini
del mondo potessero ammirare le
grandi opere. Mi batto per impedi-
re che i privati sequestrino i capo-
lavori o li conservino nei caveau
delle banche. E non lo dico a fini
speculativi, io che distribuisco co-
pie. L’arte è un patrimonio dell’u-
manità e va conservata e goduta
nei musei». Dondé, annotate il suo
nome: saràunavitadacopiare?DanieleErmesDondé

Conosce le strategie per imbarcarsi in incognito e sopravvivere. Scoperto, non è mai stato buttato in mare

Professione clandestino, trucchi e regole
MESSINA L’occorrente: ma-

schera e boccaglio,
un paio di pinne,

due racchette da ping-pong per
spingersi meglio nell’acqua, un ba-
rattolo di plastica con il tappo a vite
per conservarci all’asciutto i vestiti
che ora indossa (pantaloni da tuta
neri e maglietta a righe). Niente
scarpe, le ciabatte che ha ai piedi
gli sono state prestate da un mem-
bro dell’equipaggio. Il «kit» del clan-
destino a bordo, completato da
due lanciarazzi di segnalazione, è
tutto qui, in una scatola di cartone
appoggiata per terra; la muta l’han-
no trattenuta, forse come prezzo
del «passaggio».

Lui, da parte sua, si è portato via
un «walk-man» con la fotodiAmbra
e, come souvenir di viaggio, la car-
tolina della nave che l’ha «scarica-
to» nello Stretto di Messina dopo
due giorni di navigazione. La «Con-
tship Germany», battente bandiera
tedesca, è un’incredibile porta-
container color «rosa confetto». Par-
tita da Rotterdam, diretta in Austra-

lia, con sosta di 22 ore a La Spezia;
venti persone a bordo, quasi tutti fi-
lippini che lavorano in due turni,
più una misteriosa signora dalla
pelle bianca alla quale il clandesti-
no attribuiva, ironicamente, la scel-
ta del colore. Ma la donna a bordo -
secondo tradizione marinara - ha
portato sfortuna solo a lui. Dopo
aver raggiunto a nuoto, con la sua
attrezzatura, lo scafo ed essere ri-
masto nascosto nutrendosi con
due panini e una bottiglia d’acqua
che aveva portato con se, la fame

l’ha spinto allo scoperto. Ha subito
capito dov’era arrivato perché «ho
visto il mare che si restringe». Il co-
mandante - lui sì tedesco - si è mes-
so immediatamente in contatto ra-
dio con la terra. La capitaneria di
PortodiMessinahachiesto istruzio-
ni in Questura. Gli ordini erano: se
lo straniero è in regola può scende-
re, se è illegale se lo tengano pure.
Tre ore di accertamenti, poi - quan-
do il tira-molla sembrava definitiva-
mente «no» e il comandante stava
già smaltendo l’arrabbiatura - una

«pilotina» aveva affiancato la nave
che continuava a procedere per-
ché anche un’ora di ritardo costa
un occhio della testa all’armatore.
E il viaggio del clandestino, che già
si era messo a dormire sognando il
porto di Sidney, si era bruscamente
interrotto.«Chi me lo doveva dire
che oggi mi sarei arrampicato su
una nave con una scaletta di corda
per portarti giù!». Ricordando la fac-
cia, pallida come un cencio, del
suo collega, l’agente di frontiera
Antonio Lo Vecchio racconta
un’avventura. Rifocillato conunpa-
nino, seduto su una sedia dell’uffi-
cio del «Commissariato scalo marit-
timo», Habib guarda una scena già
vista, illuminataalneon.

Senza documenti

Dice di chiamarsi Habib, ma il
suo nome potrebbe essere Alì o
Khaled, si dichiara tunisino ma po-
trebbe essere marocchino o algeri-
no, dice che è nato il 2 ottobre del
’65, ma potrebbe essere nato qua-
lunque giorno dell’anno. Non ha

passaporto e l’unico documento è
risultato falso. Si vede che è un nor-
dafricano sui trent’anni, si capisce
che ha superato tutti gli esami a
una scuola di sopravvivenza che
dura da almeno dieci anni. Ma sta-
volta ha fatto un errore, e non se l’a-
spettava: aver pagato centomila lire
per la fotocopia di un documento
di un tizio che non gli assomiglia
neanche un po‘ ma che - questa è
la fregatura - era ricercato perché
trovato in possesso di eroina e con
sette milioni in tasca. «Non sono io»
assicura in un buon italiano poi ri-
sponde alle domande docilmente
ma ad ogni bugia gli scappa da ri-
dere.

E ne dice tante: improvvisa date,
luoghi, sfuma la sua identità in mil-
le lavori saltuari, non rivela nem-
meno se sia salito in Olanda o in
Italia, né dove pensava di sbarcare.
«Voglio tornare in Francia, in Fran-
cia si sta bene - dice -. Perché non
mi lasciate a Ventimiglia? Da lì so io
come arrivarci. In Tunisia non mi
faranno entrare perché non ho il

passaporto. Che cosa ho fatto di
male?». Questa sosta forzata lo con-
traria, per lui che si muove facile da
un paese all’altro seguendo le rego-
le che ha affinato: «Io non fumo, ho
smesso di fumare, nonmiubriacoe
viaggio sempre da solo. In questo
modo non mi fermano mai». Sviz-
zera, Italia, Olanda, Francia sette/
otto mesi in Europa e poi ritorna a
casa. «Se lo lasciamo adesso - dice
l’ispettore - sale sulla prima nave».
Ma qui ci sono solo i ferry-boat e un
eterno andata e ritorno tra due
sponde. E se quando ti trovano ti
buttano a mare? «No - spiega senza
un filo di provocazione - non lo fan-
nomai,nongli conviene».

Tutti i segreti per viaggiare

Ma ti mettono a pelare patate o a
sfregare il ponte?... Glissa e dice in-
credulo: «Era la nave più pulita che
homai visto».

E perché non ti fai imbarcare co-
me mozzo? «Non possono prender-
ti in nero». Pesa bene le parole
quando parla di sé (è un’altra rego-

la?) ma racconta candidamente
tutti i trucchi per viaggiare «a sbafo»:
superare le frontiere senza docu-
menti, carattere e punti deboli delle
polizie di confine di mezza Europa,
quanto basta delle leggi sull’immi-
grazione clandestina e, cosa anco-
ra più importante, la prassi che vie-
ne applicata, con quella indifferen-
za annoiata per cui «gli agenti fran-
cesi non ti inseguono se tu ti metti a
correre veloce, quelli svizzeri ti
spingono dall’altra parte e poi ti gi-
rano le spalle». Non si spiega, Ha-
bib, perché questi italiani lo tratten-
gano nel «commissariato porto» tut-
ta la notte in attesa del fermo della
questura e dell’inevitabile foglio di
via. «Domani ti accompagnamo al-
l’aeroporto e poi ti riportiamo a ca-
sa» gli dicono.

Ognuno cerca di fare il suo me-
stiere: l’agente cerca in ogni modo
di saperne di più e lui, il clandesti-
no, di sfuggire a tutto e di dire il me-
no possibile. L’indomani gli danno
dieci giorni per presentarsi alla
frontiera.Ci saràandato?_

Potrebbe chiamarsi Habib o Alì, potrebbe essere nato qua-
lunque giorno dell’anno. Clandestino due volte, da immi-
grato e sulle navi, a bordo delle quali si sposta silenziosa-
mente da un paese all’altro. Tutti i trucchi per imbarcarsi in
incognito e le regole per sopravvivere. «Buttarmi in mare?
Non lo fanno mai». Ma non tutto riesce a prevedere e l’ulti-
mo viaggio su una porta-container rosa confetto s’inter-
rompe a Messina.

LORENA DOLCI
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Discussione nell’Ulivo. Dal Ppi critiche al ministro

Dini: io non taccio
Summit del centro
Prodi media sul caso farmaci
Temporali di stagione — «Rinnovamento italiano non deve esprimere

le proprie opinioni semplicemente perchè, se
parlo io, si creano problemi nella maggioranza?
Queste sono sciocchezze, in ogni caso inaccetta-
bili». Lamberto Dini ieri è stato nettissimo. No, se
qualcuno cerca di tappargli la bocca con l’argo-
mento dell’instabilità del governo e della maggio-
ranza - e tanto più se queste reazioni vengono dai
vicinissimi alleati popolari - lui non ci sta. Alza la
voce, quindi, il ministro degli Esteri, non rinnega
le critiche avanzate al provvedimento sui farmaci
del ministro Rosy Bindi, ma fa anche una mezza
marcia indietro. Quantomeno ribadisce e risotto-
linea che non pensa - oggi - a un allargamento o

ribaltamento della mag-
gioranza. E che nem-
meno lo ritiene possibi-
le in vista della prossima
finanziaria. No, Dini
chiede di contare di più.
Dice che i moderati rap-
presentati da lui e da al-
tre componenti del cen-
tro, non possono sentir-
si prevaricati dal peso
della sinistra di Rifonda-
zione. Forse la sua mos-
sa politica va messa in
relazione proprio con la
ricerca delle varie ani-
me del centro della
maggioranza di gover-

no - laiche e cattoliche - verso una maggiore con-
sistenza. Proprio domani è annunciato un vertice
tra Dini, Bianco, Maccanico, e il sottosegretario di
Prodi, Parisi. Come reagisce il governo? Sdram-
matizzando. Sul merito del provvedimento - fa ca-
pire informalmente Prodi - le distanze non sussi-
stono. Non c’era bisogno di tanto clamore. E D’A-
lema raccomanda «serenitàecollegialità».

CASCELLA FRASCA POLARA PAOLOZZI
A PAGINA 3

GIANNI ROCCA

M
ARTEDÌ SCORSO, su queste colonne, pren-
dendo a prestito il linguaggio meteorologico
avevamo previsto l’arrivo del bel tempo esti-
vo sulle vicende politiche italiane.Nonesclu-
dendo, ovviamente, le perturbazioni, intense
ma passeggere, tipiche della stagione. Ci

sentiamo di riconfermare quello scenario ma con alcune
avvertenze, tutt’altro che trascurabili. Nelle 48 ore succes-
sive al nostro «bollettino» per i naviganti i fatti parvero dar-
gli ragione. Il governatore della Banca d’Italia diminuen-
do il tasso di sconto lanciò un preciso messaggio di inco-
raggiamento all’azione del governo e di sprone a quanti
ritengono l’abbassamento dell’inflazione una priorità as-
soluta per innestare il circolo virtuoso nella nostra econo-
mia. Quasi contemporaneamente un colloquio chiarifi-
catore fra Prodi e Romiti sgombrava il trerreno dai timori
che la Confindustria nutrisse un’opposizione preconcetta
nei confronti della coalizione di centro-sinistra. Permane-
vano, come naturale, posizioni diverse su alcuni punti ma
non tali da pregiudicare la comune volontà di assicurare
al paese un lungo periodo di governabilità. In sede parla-
mentare le colombe dei due schiearamenti riuscivano, in-
fine, ad aver ragione degli oltranzisti mettendo in moto il
meccanismo della bicamerale per le grandi riforme istitu-
zionali, di cui tutto il paese avverte ormai l’inderogabile
necessità.

Prima che la settimana terminasse ecco d’improvviso
addensanrsi neri nuvoloni sull’Appenino tosco-emiliano,
segnatamente sul tratto autostradale Firenze-Bologna.
Gocce di pioggia che lasciarono il posto ad un vero e pro-
prio nubifragio, costringendo Prodi e Veltroni ad aprire
tutti gli ombrelli disponibili permettere al riparo il governo
dall’offensiva dei due Giove Pluvio, Ronchi e Di Pietro. Il
pericolodiun’inondazionepareperora scongiuratoma

Intervista
al giurista
Barbera

«Scommetto
sulla

Bicamerale»

GIANCARLO
BOSETTI
A PAGINA 2

Più poteri all’Fbi, via libera per Clinton
A Washington arrestati nove nazisti, costruivano bombe

— ATLANTA. Manette ai nazi Usa. Arrestate ieri
nove persone, tra cui alcuni appartenenti ad una
milizia di estrema destra, sequestrate armi e mate-
riale esplosivo. Tra le persone finite in manette fi-
gura anche John Pitner, capo della «Washington
State Militia Association». Secondo l’accusa, gli ar-
restati avrebbero costruito almeno sette «pipe
bomb», (le bombe artigianali identiche a quella
usata per l’attentato nel parco del Centenario
olimpico ad Atlanta) e modificato due fucili in ar-
mi automatiche. Cinque degli arrestati sono stati

sorpresi mentre assistevano a un corso per la fab-
bricazione di bombe. L’accusa di associazione a
delinquere si riferisce a un piano secondo il quale
gli arrestati intendevano armarsi per uno scontro
con il governo o le Nazioni Unite. Intanto Clinton
ha convinto il Congresso che per vincere il terrori-
smo ci vogliono misure speciali. In un vertice
straordinario alla Casa Bianca il presidente ameri-
cano ha chiesto e ottenuto l’assenso anche dei
leader repubblicani su una proposta di legge che
accresca le capacità investigativedell’Fbi.

IL COMMENTO

Terrore e politica
MARCELLA EMILIANI

S
HARM EL SHEIQ, Lione, oggi Parigi: sempre
più al primo posto nell’agenda dei Grandi
del mondo c’è l’emergenza terrorismo. E

tanto più i Grandi si rinserrano nei loro club
esclusivi, come il G-7 allargato alla Russia per
esempio, per decidere il da fare, tanto più il ter-
rorismo diventa anonimo e i suoi effetti deva-
stanti vengono amplificati dai media di tutto il
pianeta. Per i terroristi di questo fine secolo l’im-
portante non è più pubblicizzare la propria «giu-
sta causa», ma dimostrare la debolezza di chi si
presenta, o viene percepito, come il gendarme
del mondo: gli Stati Uniti naturalmente in primo
luogo, ma a ruota anche l’Europa che non ha
mai rinunciato a giocare un suo ruolo strategico
nelle crisi regionali che più la interessano, leggi
Medio Oriente. Succede così che il terrorismo
islamico che ancora oggi si suppone sia dietro
l’esplosione del Jumbo Twa su Long Island fini-
sca per avere lo stesso obiettivo dei gruppuscoli
paramilitari di destra americani, razzisti antide-
mocratici, isolazionisti e quant’altro. C’è della
follia in tutto questo, ma una follia «logica»: ricor-
date l’assassinio di Rabin in Israele il 4 novembre
scorso? Il fondamentalista ebraico Ygal Amir, ci-
nicamente parlando, «ha fatto il gioco» degli
estremisti islamici diHamas: tutte edue le forma-
zioni estremiste contro la pace hanno siglato nel
sangue un patto di collaborazione non scritto e
non detto nel nome della guerra che dovrebbe
perpetuarsi tra ebrei e palestinesi. E Peres, la co-
lomba, ha perso le elezioni: non perché i suoi
nemici fossero realmente fortimasoprattutto

GINZBERG LUPPINO RICCOBONO SANSONETTI
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L’Italia brucia
66 boy scouts
salvati a Siracusa

Salvatore Cocuzza scrive ai giudici: confesso ma non accuso nessuno. È il primo caso

Il boss di mafia si «dissocia»
Ed è subito polemica: non fategli sconti

— ROMA. Vento e caldo record. Mezza Italia brucia. Ieri so-
no stati segnalati numerosi incendi, che hanno interessato
oltre un milione e mezzo di metri quadrati, a Salerno, Messi-
na, Cosenza, Catanzaro, Palermo, Trapani, Foggia, Latina,
Sorrento e Imola. L’incendio più esteso a Camerota, in pro-
vincia di Salerno. Il forte scirocco ha provocato oltre dieci in-
cendi in provincia di Siracusa dove si è temuta una strage. 66
tra boy scouts e guide dell’Agesci erano stati circondati dalle
fiamme nel loro campo di Palazzolo; sono stati salvati appe-
na in tempo. Fiamme anche in provincia di Catania dove il
termometro ha raggiunto i 44 gradi. Numerose case, raggiun-
te dal fuoco spinto dal forte vento di scirocco, sono state
sgomberate.

PIETRO STRAMBA-BADIALE
A PAGINA 8
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— PALERMO. Potrebbe essere il pri-
mo dissociato di mafia. Si tratta di
Salvatore Cocuzza, killer di La Torre,
erede di Pippo Calò alla guida del
mandamento di Porta Nuova. Nean-
che un mese dopo l’apertura della
discussione sulla dissociazione an-
che per i mafiosi come fu per i terro-
risti, ad opera di don Ciotti, una lette-
ra pone sul tavolo politico-giudizia-
rio una situazione reale. Cocuzza ha
scritto al suo avvocato Francesco In-
zerillo, una lettera che è andata a fi-
nire nelle mani del presidente della
sesta sezione del Tribunale, Giusep-
pe Rizzo, dove Cocuzza è imputato

nel processo “Golden Market”. Il
mafioso si è dissociato. Lo ha detto
apertamente. Basta mafia e crimine.
Per sé ma soprattutto per i figli. Si è
dissociato, ha confessato i delitti
commessi, si è assunto le proprie re-
sponsabilità, ma non ha accusato al-
tri vecchi compagni di mafia. Si èdis-
sociato a due mesi dall’arresto: «Ho
fatto 11 anni di carcere, molti all’Asi-
nara. Non ne posso più. Ho cercato
sempre di rientrare nella legalità e
nonci sono riuscito».

RUGGERO FARKAS
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«Può essere
strumentale»
Don Ciotti:
«Una novità
ma serve
cautela»

NINNI
ANDRIOLO
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Giù dal ponte e muore
a diciassette anni
Aspettava un figlio

CHE TEMPO FA

Spariti

E
BOSSI? E IL NORD-EST? E la secessione? E i Celti? Spariti
dalla scena, quella virtuale dei media, intendo. Due me-
si fa, aprendo un qualsiasi giornale, si restava abbagliati

da un sinistro brillìo di baionette. Erano i famosi trecentomila
bergamaschi armati. Oggi, interpretando il silenzio dei gior-
nali, siamo legittimati a pensare che non erano baionette,
erano normali cucchiai, cacciaviti e altri pacifici utensili di
brava laboriosa gente male interpretata. Come funzionino i
meccanismi mediatici, che un giorno stridono e sbuffano in
fuorigiri, il giorno dopo nemmeno portano traccia di ciò che
li aveva arroventati, è un perdurante mistero. Sappiamo solo
che i problemi restano, e hanno un loro corso che solo a tratti
si fa illuminare dai nostri riflettori. L’estate è un buon pretesto
(anche per i giornali, che si fanno più torpidi, e a volte perfi-
no più riflessivi) per provare a cambiare il passo della nostra
rincorsa alle cose. Sul Nord-Est, per esempio, si potrebbe leg-
gere un buon libro (un titolo: «Schei», di Gian Antonio Stel-
la), al riparo dalle impennate dei titoloni e soprattutto al ripa-
ro dalla loro repentina scomparsa. [MICHELE SERRA]

— RAGUSA. Incinta al settimo mese si è uccisa. Forse per
Adriana, ragazza di appena diciassette anni, quella di met-
tere al mondo un bambino era una responsabilità troppo
grande, tanto da spingerla a scegliere la morte. È accaduto
a Modica, la splendida cittadina barocca in provincia di Ra-
gusa. Nessuno in famiglia aveva fatto drammi alla notizia
della gravidanza, che procedeva tranquillamente. Eppure
la ragazza non ce l’ha fatta, e si è gettata dal viadotto. Un
volo di 120 metri e poi la morte. A Modica nessuno sa spie-
garsi l’accaduto. La famiglia distrutta dal suicidio ha fatto
affiggere per tutta la cittadina manifesti mortuari con sopra
scritto: «Un angelo biondo volato in cielo». I funerali si sono
svolti ieri.

WALTER RIZZO
A PAGINA 9
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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Augusto Barbera
costituzionalista

«Bicamerale, ripensa Montesquieu»

L’INTERVENTO

Un errore cambiare
viabilità e trasporti
un pezzo alla volta

EDOARDO SALZANO

«La posta principale della riforma costituzionale è: consen-
tire al governo di governare e modificare i rapporti centro-
periferia». Per il costituzionalista Augusto Barbera la com-
missione bicamerale può farcela. Revisione della prima
parte e assemblea costituente? «Due capitoli accantonati o
quasi». «Parlamento-governo, reinterpretiamo Monte-
squieu». «Berlusconi ha capito che il presidenzialismo ame-
ricano è debole». Per D’Alema apprezzamento e critica.

GIANCARLO BOSETTI— «Non perdiamo tempo ed
energie a discutere sulla prima par-
te della Costituzione, a decidere chi
è più liberista e chi più solidarista.
Cerchiamo di dare il meglio delle
nostre risorse nel modificare la for-
ma di Stato e di governo». Augusto
Barbera, costituzionalista in prima
linea nella battaglia referendaria
del ‘91 e del ‘93, e tra i protagonisti
della faticosa impresa di «bipolariz-
zare» l’Italia, ritiene che la Commis-
sione bicamerale possa farcela a
trovare un accordo entro il giugno
dell’anno prossimo. La posta prin-
cipale è: consentire finalmente ai
governi di governare. Il resto sono
manovre politiche a breve e astu-
zie, tentate e rientrate, per indeboli-
requestamaggioranza.

Ci siamo lasciati alle spalle due
idee che sembravano dominare la
scena soltanto fino a poche setti-
mane fa: una è quella dell’assem-
blea costituente, l’altra è quella di
modificare la prima parte della
Costituzione. Possiamo conside-
rarle capitoli chiusi?

Diciamo capitoli accantonati, per-
chè l’istituzione della commissione
bicamerale è un atto che va nel
senso di modificare solo la secon-
da parte della Costituzione, non la
prima. L’altra faccia di questo atto è
che il centro-destra, accettando il
percorso parlamentare, ha messo
da parte l’assemblea costituente
come mezzo per destabilizzare l’at-
tuale maggioranza. Ma aggiungerei
che questi due capitoli non sono
definitivamente chiusi, anche per-
chè vedo con sorpresa che va cre-
scendo sul piano culturale il nume-
ro di coloro che vorrebberomettere
mano anche alla prima parte.
Quanto alla costituente, o meglio
una assemblea straordinaria di re-
visione costituzionale, non escludo
che possa essere una buona solu-
zione di riserva in caso fallisse la bi-
camerale.

Chi sono questi revisionisti della
primaparte?

Ce ne sono di ispirazione diversa
ed opposta; c’è chi vuol cambiare
la prima parte della Costituzione
perchè ritiene che non sia abba-
stanza liberista e vorrebbe introdur-
re il principio della tutela del libero
mercato; ma c’è anche da molti an-
ni, a sinistra, una tendenza che, da
opposte sponde, vuole riscrivere i
primi articoli perchè - spiegano - è
entrata storicamente in crisi l’ipote-
si sulla quale si reggeva il compro-
messo costituente. Insomma da
una parte abbiamo Romiti e dall’al-
tra Barcellona, Cotturri, Cantaro,
esponenti dell’ingraiano Centro
per la riforma dello Stato. A queste
schiere si è aggiunto Sabino Casse-
se che ritiene la riforma della prima

parte ancora più urgente di quella
della seconda. E poi ancora Ripa di
Meana...

Eppure il maggior critico della Co-
stituzione di marca liberale, che è
Giorgio Rebuffa, autore di La Co-
stituzione impossibile, non è
della stessa opinione.

No, è molto più cauto e ritiene che
si l’attenzione dei riformatori si de-
ve concentrare sulla secondaparte.

Dove c’è il punto capitale del bloc-
coall’azionedel governo.

I punti capitali sono due: il primo ri-
guarda il rapporto centro-periferia
nella struttura dello Stato. Il secon-
do consiste nel fatto checonqueste
istituzioni nessuno è in grado di go-
vernare. Certo ora se ne accorgono
anche quelli che prima credevano
che fosse solo materia per craxiani
e filocraxiani. Pensiamo un po‘ se
questa maggioranza avesse dovuto
fare i conti anche con il voto segre-
to.Altro checentogiorni!

L’attività del governo e del Parla-
mento è intasata da un mare di de-
creti. Il compito più urgente non
sarebbe quelo di sciogliere questo
ingorgo?

Certamente, perchè è davvero sin-
golare che noi italiani ci siamo abi-
tuati ai decreti legge come se fosse-
ro una sciagura naturale con cui gli
stati moderni devono per forza
convivere. Ma non è affatto così!
Non c’è nessuna grande democra-
zia che abbia l’istituto del decreto
legge. Altrove ci sonocorsie accele-
rate in Parlamento per i progetti di
legge urgenti del governo. Il nostro
invece è un congegno che insieme
intralcia il governo e umilia il Parla-
mento, e poi produce i suoi effetti
nefasti anche sui cittadini, come
molti sperimentano personalmen-
te: si tratta di una legislazione incer-
ta, erratica, di cui non si sa se è ap-
plicabile o non applicabile, fino a
quando durerà e quando decadrà.
Persino gli extracomunitari hanno
dovuto fare i conti con questo istitu-
to tipicamente italiano.

Se questo è il problema centrale
perchè si èperso tanto tempo?

Forse è il caso che tutti facciamo un
pochino di autocritica collettiva:
l’avere spostato l’accento sui pro-
blemi del vertice, pro e contro il
presidenzialismo, ci ha fatto trascu-
rare la questione più importante, il
nodo del rapporto Parlamento-go-
verno, la necessità della semplifica-
zione legislativa, ladelegificazione.

Il presidenzialismo si è presentato
come la panacea, e quindi è ap-
parsoamolti più seducente.

Dobbiamo abituarci all’idea che tra
Parlamento e governo è necessaria
una saldatura forte. Se nei due ulti-
mi secoli il problema era quello
della separazione dei poteri tra le-

gislativo ed esecutivo, in una socie-
tà complessa il problema è cam-
biato: bisogna congiungere l’azio-
ne del Parlamento e quella del go-
verno, mentre le garanzie che quel-
la divisione un tempo ci assicurava
le deve dare oggi la distinzione tra
maggioranza e opposizione. Dob-
biamo reinterpretare Montesquieu:
se visitasse oggi l’Inghilterra, come
fece prima di elaborare l’Esprit de
lois, sono sicuro che si accorge-
rebbe di questo sviluppo.

Questo vuol dire subordinare il
Parlamento al governo?

Non direi proprio così, direi che in
un sistema moderno, come nel
modello britannico, il governo è il
comitato direttivo della maggioran-
za e la garanzia delle libertà sta nel-
la separazione tra maggioranza e
opposizione, e nella possibilità per
l’opposizione di divenire maggio-
ranza, nel suoessere effettivamente
una alternativa, nell’avere poteri di
controllo, nel non essere impanta-
natanellaconsociazione.

I critici della prima parte hanno in
mente altro, vorrebbero cancella-
re l’impronta storica e culturale
della Costituzione, quella cattoli-
cae comunista.

Non c’è dubbio che allora Dossetti
e Togliatti cercarono di delineare
un modello di società intermedia
tra quella capitalistica e quella col-

lettivista, ma noi commetteremmo
oggi un errore simmetricamente
opposto se dicessimo che, essendo
entrato in crisi quel modello di so-
cietà, dobbiamo delinearne un al-
tro, per esempio basato su principi
liberisti. Una Costituzione autenti-
camente liberaldemocratica deve
individuare i valori comuni ai possi-
bili schieramenti alternativi e deve
lasciare al libero gioco delle mag-
gioranze e agli elettori la scelta dei
percorsi.

Gli stessi critici obiettano appunto
che la Costituzione vigente, nella
sua prima parte, è un programma
politicoedunquevaemendata.

Avrebbe voluto essere un program-
ma politico, ma ogni Costituzione
vive, non rimane ferma. E così quel-
la italiana. La Costituzione ameri-
cana prevedeva nell’art.5 una so-
cietà schiavistica. La schiavitù fu
poi proibita nel 1865 dal tredicesi-
mo emendamento. Eppure, attra-
verso gli emendamenti successivi e
l’evoluzione della coscienza pub-
blica, quel testo rimane ancora un
punto di forza per la società ameri-
cana. Che una Costituzione sia da-
tata e longeva non necostituisceun
punto di debolezza. Anzi. Anche la
Costituzione italiana va reinterpre-
tata alla luce di alcune centinaia di
sentenze della Corte costituziona-
le. Del resto la stessa adesione del-

l’Italia al Trattato di Maastricht co-
stituisce uno strumento di reinter-
pretazione della Costituzione dal
punto di vista della tutela della li-
bertàdi concorrenza.

Si verrà a capo della questione del
decentramento statale?

È l’aspetto più preoccupante e con-
fuso del dibattito. Ci si proclama fe-
deralisti nelle forme più diverse e
contraddittorie: chi vuole il federali-
smo come Miglio, e cioè le tre re-
pubbliche, e chi invece, come Cac-
ciari, vuole un federalismo basato
sugli ottomila Comuni. Continuo a
pensare che sia stato sbagliato ab-
bandonare la parola d’ordine del
regionalismo. Era logorata ma al-
meno significava una cosa precisa.
Non riesco a capire come se ne
uscirà, ma in ogni caso qui la Costi-
tuzione va cambiata perchè l’ordi-
namento regionale fu varato con
una riserva mentale sia da parte
delle sinistre (che lo ritenevano in
contrasto con la pianificazione
centralizzata) sia da parte dei cat-
tolici (frenati dalla paura che i mar-
xisti prendessero il potere con le
guardie forestali).

Bisogna cambiare la forma di go-
verno, ma si riuscirà a trovare un
accordo?

La soluzione va costruita a partire
dal processo, attivato con i referen-
dum e tuttora in corso, di bipolariz-
zazione del sistema politico. Il siste-
ma elettorale uninominale a dop-
pio turno e l’elezione diretta del
premier sono il modo migliore per
rafforzare e completare questo pro-
cesso. Rimango inveceperplessodi
fronte ad altre ricette, tipo quella di
eleggere direttamente un presiden-
te della Repubblica, di cui non si sa
seavràonopoteri di governo.

Il problema è che nella maggio-
ranzaci sonoposizioni diverse.

C’è una difficoltà politica che di-
venta insuperabile se la destra vo-
lesse utilizzare la revisione costitu-
zionale per mettere in crisi la mag-
gioranza. Vedo D’Alema preso tra i
due lati di una contraddizione, per
cui non lo invidio: se vuole portare
avanti le riforme deve mettere a ri-
schio la maggioranza, date le posi-
zioni dei popolari e di Rifondazio-
ne; se vuole tenere fermo il quadro
politico è costretto a frenare sulle ri-
forme. Può uscirne facendo leva
sulla necessità che il governo ha di
governare, un tema al quale Prodi e
i popolari non possono certo sot-
trarsi. Certo una soluzione sarà più
probabile ed efficace se protagoni-
sti della sua ricerca saranno i partiti
e non soltanto alcuni leader. Con il
che avanzo, insieme agli apprezza-
menti, anche una critica a D’Alema
per come ha proceduto finora, con
coraggio ma senza far crescere la
consapevolezza di un intero parti-
to.

E l’opposizione?
Non sarei del tutto pessimista. Ci
sono note positive: Berlusconi ha
dimostrato una certa volontà di
procedere, ha uno schieramento
politico abbastanza omogeneo e
poi ha capito che il presidenziali-
smo americano è una forma di go-
verno debole e non forte. Fini, da
parte sua, si è reso conto di avere
sbagliato quando ha mandato a
monte l’accordoMaccanico.
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U
N AMBIGUO COMPROMESSO compromesso ha con-
cluso il conflitto tra quelle che sono apparse come due
anime della maggioranza di governo: quella «ambien-
talista» e quella «sviluppista», per adoperare due sbriga-
tive etichette. È facile avanzare il timore che quel con-
flitto si riaprirà, e diventerà una ricorrente occasione di

lacerazioni su un arco di questioni di cui la Variante di valico
è poco più di un emblema.

È ragionevole tutto ciò? No di certo. Non solo perché ac-
crescerebbe gli elementi di fragilità già presenti nella maggio-
ranza, ma anche perché il nostro sistema dei trasporti ha bi-
sogno di un deciso ammodernamento, al quale le ricorrenti
polemiche non giovano. Esso è infatti abissalmente lontano
dagli standard che prevalgono nella maggior parte dei paesi
europei. Basta riflettere alle condizioni di servizio delle ferro-
vie, soprattutto sulle linee secondarie e nel Mezzogiorno, alla
situazione dei porti, alle disfunzioni del sistema aeroportuale,
alla pratica inesistenza del trasporto metropolitano di massa,
all’assenza di reti regionali efficienti, allo stato spesso disa-
stroso della viabilità secondaria e locale, alle condizioni tec-
niche di manutenzione e gestione delle stesse autostrade.
Basta riflettere al paradosso che proprio uno dei paesi più
accidentati e fragili dell’Europa si permette di far circolare su
strada quasi il 90% delle merci (contro il 50% degli altri paesi
europei), e che il «Paese di navigatori», il cui territorio è pro-
teso tra il Tirreno, l’Adriatico e lo Ionio, utilizza il cabotaggio
solo per una quota assolutamente marginale delle merci,
mentre Francia e Germania usano intensivamente la loro rete
idroviaria.

Ma il distacco più grave tra l’Italia e il resto dell’Europa sta
soprattutto nell’assenza di integrazione tra le reti. Se non si
vedono le singole reti (autostrade, strade di grande comuni-
cazione, strade locali, ferrovie nazionali, ferrovie regionali,
metropolitane, vie d’acqua e porti, aeroporti, punti e centri
d’interscambio ecc.) come elementi di un sistema, sprechi,
diseconomie, disfunzioni, inefficienze sono inevitabili e cre-
scenti. I costi per il sistema economico e per i cittadini tendo-
no a divenire insopportabili, a mano a mano che la doman-
da di mobilità aumenta.

Il vero dramma della discussione che si è svolta in materia
di infrastrutture è proprio questo: si continua a ragionare, a
discutere e a progettare singoli pezzi di singole reti, senza al-
cun ragionamento complessivo, senza alcuna strategia, sen-
za alcuna scelta di sistema. Si faceva così ai tempi di Nicolaz-
zi e di Prandini, massime espressioni del doroteismo: decide-
re caso per caso e pezzo per pezzo è ciò che ha aiutato a
percorrere la strada del clientelismo e della corruzione (ed è
anche da questo che è nata Tangentopoli, dott. Di Pietro).

Perciò è sembrato del tutto ragionevole ciò che il ministro
per l’Ambiente ha suggerito al primo sventagliare delle pro-
poste stradali: indire una Conferenza nazionale sui trasporti,
per organizzare i metariali su cui fondare le scelte della poli-
tica dei trasporti. Scelte in termini di strategie e di indirizzi di
sistema (quale quota dei flussi delle merci e delle persone
dirottate dalla gomma al ferro e dalla terra all’acqua, dalle
direttrici nazionali a quelle locali e viceversa, con quali inte-
grazioni e connessioni tra le reti, in vista di quali incrementi,
e come localizzati, dalla domanda di mobilità ecc.), dalle
quali far poi discendere le decisioni sulle opere, le priorità, le
localizzazioni, i finanziamenti, le tariffe.

P
OICHÉ CIÒ CHE sembra indispensabile, in una società
complessa, è l’applicazione del metodo della program-
mazione. È solo adoperando un simile metodo che è
possibile comporre a priori le esigenze in conflitto dove
questo è possibile, e scegliere dove è necessario. Negli
anni 60 e 70 le forze progressiste, sia dentro che fuori

dalla maggioranza di centrosinistra, l’avevano capito. Non a
caso, nell’istituire le Regioni avevano riservato allo Stato il di-
ritto e il dovere di definire «le linee fondamentali dell’assetto
del territorio nazionale, con particolare riferimento all’artico-
lazione territoriale degli interventi di interesse statale», e la
politica nazionale dei trasporti certamente lo è, «e alla tutela
ambientale ed ecologica del territorio nonché alla difesa del
suolo» (Dpr 616/1977).

Ripristinare una corretta logica di programmazione del ter-
ritorio, cominciando con una Conferenza dei trasporti, prose-
guendo con la definizione delle «linee fondamentali dell’as-
setto del territorio» e completando il lavoro con un anuova
legge sul govenro del territorio è la via obbligata per una
maggioranza che voglia davvero «portare l’Italia in Europa»,
in termini di funzionalità del sistema territoriale, di qualità
della vita, di impiego corretto delle risorse. Non si tratta di un
problema tecnico e amministrativo, come sembra credere
l’on. D’Alema, ma di una questione squisitamente politica.

Rodrigo Pais
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Terrore e politica...
perché la loro azione congiunta ha
dimostrato la sua debolezza. Ora
che «il re è nudo», ora che l’America
di Clinton è stata messa in ginocchio
con l’esplosione del Jumbo Twa e lo
scoppio di quella micidiale bombet-
ta artigianale al Parcodel Centenario
di Atlanta non si può far finta che tut-
to sia come prima. Tra il vertice che
si apre oggi a Parigi e i summit di
Sharm el Sheiq e Lionepassanoanni
luce e soprattutto la nuova consape-
volezza - a livello mondiale - che gli
Usa sono deboli, nervosi e passibili
di compiere gravi errori poiché il ter-
rorismo ha acuito la fibrillazione
pre-elettorale. Questo dovrebbe
cambiare l’approccio dei Grandi del
mondo al problema stesso del terro-
rismo. Oggi a Parigi i suddetti grandi
arriveranno ovviamente a concerta-
re nuovi sforzi organizzativi, a coor-
dinare polizie e servizi segreti, a stan-
ziare nuovi fondi per maggiori con-

trolli e per una tecnologia più avve-
niristica con cui monitorare porti e
aeroporti. Ma il cuore del problema
sta altrove. Tralasciando il terrori-
smo di matrice interna, per affronta-
re il quale ogni Stato deve fare i conti
con la propria anima democratica,
soffermiamoci solo per un momento
sulla minaccia terroristica più temu-
ta dall’Occidente a livello internazio-
nale ovvero quella che viene dall’e-
stremismo islamico. Sicuramente gli
Stati Uniti ripartiranno a testa bassa
contro Iran, Iraq, Libia e Sudan rite-
nuti veri e propri santuari del fonda-
mentalismo islamico in armi. Ebbe-
ne, senza volere assolutamente as-
solvere i suddetti quattro paesi (laSi-
ria che fine ha fatto?), forse è arriva-
to il momento di dire in maniera
chiara che l’embargo e la condanna
degli Stati Uniti verso questi «cavalie-
ri dell’Apocalisse», visti i tempi, non
hanno fatto che rafforzare i loro regi-

mi e incarognirli nella loro determi-
nazione a colpire il Grande Satana
che li giudica e li «affama». Questa
stessa politica ha inoltre creato una
frattura tra Usa ed Europa a malape-
na celata sotto un’ipocrisia diploma-
tica piena di crepe. Semplicemente
gli Usa, soprattutto in termini energe-
tici, possono permettersi embarghi e
sanzioni, l’Europa no. Anche senza
andare a decifrare i disegni egemo-
nici di questa o quella potenza euro-
pea (Francia o Germania) in Medio
Oriente, Francia, Germania, Italia,
Spagna (l’Inghilterra è un discorso a
parte) hanno nel Maghreb e nel Me-
dio Oriente i loro principali fornitori
di petrolio e grossi mercati per i loro
prodotti. L’embargo verso l’Iran, l’I-
raq e la Libia - se non proprio il Su-
dan delle cavallette - significherebbe
per l’Europa recessione, disoccupa-
zione e quant’altro di negativo. Oltre
a questa ragione squisitamente eco-
nomica esiste poi nei paesi europei
una diversa cultura politica che non
conosce il rigore moralista tipico
dellapoliticaUsa.

Il tutto per dire che anche di fronte
allo strazio dell’America colpita al

cuore dal terrorismo, l’Europa - pur
solidale a parole - risponderà «ni» al-
l’eventuale prevedebile richiesta di
Clinton di inasprire i rapporti con i
quattro cavalieri dell’Apocalisse isla-
mica. Se così dovesse succedere,
cerchiamo di vedere se dietro quella
che appare sempre come la «logica
mercantile» dell’Europa nei confron-
ti dei paesi più difficili del Medio
Oriente c’è o non c’è una sincera vo-
lontà di arrivare non solocongli affa-
ri ma soprattutto con la politica lad-
dove lo scontro o la chiusura di un
embargo non basta più anzi è diven-
tato controproducente. Anche per la
lotta al terrorismo, perlomeno quel-
lo internazionale, forse è arrivato il
tempo di affidarsi non solo alla santa
tecnologia ma anche ad uno sforzo
politico più profondo e più vasto per
riplasmare il pianeta uscito a pezzi
dalla guerra fredda. Uno sforzo poli-
tico più «sinfonico», meno squilibra-
to tra gendarmi e periferie, tra grandi
e piccoli. Ora che ha colpito «il cuore
dell’impero» proprio il terrorismo è
lo spunto più urgente e chiarificatore
dacui ripartire.

[Marcella Emiliani]

LA FRASE
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LambertoDini
«Mi sono spesso pentito di aver parlato, mai di aver taciuto»

Publilio Siro
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Roma

Intervista al presidente delle coop Lazio Franco Cervi
«Il potere politico aiuti il settore a riorientarsi»

Sos imprenditori
il Giubileo non basta

Centocelle

Ancora grave
donna ferita
dall’amante
Si trova ancora nel reparto di riani-
mazione nell’ospedale Grassi di
Ostia Vittoria Italia Franchi, la don-
na di 54 anni accoltellata domeni-
ca a Roma dal convivente Berardo
Zangrilli, un pensionato di 76. La
donna è stata sottoposta a una pri-
ma operazione nell’ospedale San-
dro Pretini per bloccare l’emorragia
interna provocata dalle numerose
ferite all’altezza dell’addome, e l’in-
tervento, secondo i medici, che si
sono comunque riservati la pro-
gnosi, «èandatobene».

Proseguono intanto le indagini
per accertare se, come ha dichiara-
to Zangrilli, tra i due ci fossero con-
troversie economiche. Gli agenti
del commissariato Centosette han-
no rintracciato la sorella della don-
na che vive con la madre novanten-
ne in provincia di Teramo e stanno
ora indagando sul passato di Vitto-
ria Italia Franchi. Piùdifficile e‘ stato
rintracciare i familiari di Zandrilli.
L’uomo nel 1972 aveva ucciso la
moglie e anni prima aveva tentato
diammazzareanche la suocera.

«Mi aveva telefonato proprio ieri
mattina, per avvertirmi che sarebbe
tornata a vivere con me. Il tempo di
preparare i bagagli e sarebbe arri-
vata». Gian Battista Miele, l’ex con-
vivente della Franchi, stava prepa-
rando il pranzo per due domenica,
quando ha sentito la notizia del-
l’accoltellamento dal telegiornale.
«Sono corso all’ospedale - ha rac-
contato - portando con me della
biancheria per Vittoria, ma quando
sono arrivato mi hanno detto che la
stavano operando, che era molto
grave e non la potevo vedere». Mie-
le, un pensionato di 70 anni, ha vis-
suto per nove anni con la donna fi-
no a quando, nell’ottobre del ‘95,
lei ha deciso di andare via. «È acca-
duto all’improvviso - ha detto l’uo-
mo - tanto che mi sono preoccupa-
to non vedendola tornare e ho pre-
sentato una denuncia di scompar-
sa». Una settimana fa poi Vittoria è
tornata, per chiedere aiuto all’ex
convivente. «Mi ha raccontato che
viveva con un uomo che la picchia-
va - ha detto Miele - era piena di livi-
di. L’ho portata dal medico, che le
hadatocinquegiornidiprognosi».

Vittoria si è fermata per qualche
giorno dall’uomo e mercoledì scor-
so è tornata a Centocelle con l’in-
tenzione di fare i bagagli e andarse-
ne per sempre. «Sapeva con chi
aveva a che fare - ha detto Miele - e
mi aveva raccontato i precedenti di
quell’uomo. Poi, ieri, l’ultima telefo-
nata, per dirmi che stava arrivan-
do».

Chiude la media
Mameli
Genitori
in allarme

Franco Cervi, presidente della Lega delle cooperative lan-
cia un appello: «Il potere politico aiuti gli imprenditori a
«”riorientarsi”». Nel Lazio, dice, manca un piano di svilup-
po regionale. Giubileo e grandi eventi non bastano. Carenti
le sinergie fra Comune e Regione. Finita la speculazione
edilizia, un forte incentivo alla riqualificazione urbana.
L’imprenditoria femminile e giovanile. Sportelli giovani e
nuove cooperative.

LUANA BENINI

Genitori e consigliod’istitutodella
scuolamedia stataleMameli sono in
allarmeper il futurodei loro figli. Il
consiglio è infatti venutoa
conoscenza di unprovvedimentodel
MinisterodellaPubblica Istruzione
cheprevede, comeperaltri istituti, la
soppressionedella scuolamediadel
Mameli e la relativa aggregazionea
quellaNistri. LaMameli, nel quartiere
di Spinaceto, fannonotaregenitori e
C.d. I. è posta inuna zonaadalta
densità abitativaeadalta
popolazione scolastica. «Accantoallo
stesso quartiere - si leggenel
comunicato - è in viadi
completamento l’insediamentodi
Casal Brunori e, nello spazio
compreso tra la Pontinae la
Colombo, èprevisto l’insediamento
di circa400nuclei familiari, senza
che siaprevista la costruzionedi
alcuna scuola». Quindi, sottolineano,
nonsono«stati considerati a
sufficienza i problemiderivanti dal
provvedimentodel Ministero.
Problemi chegenitori e insegnanti
elencanounodopo l’altro: dai disagi
per le famigliedei ragazzi che
avevanoscelto laMameli ancheper i
modelli di sperimentazioneedi
tempoprolungatoche la scuola
adotta, al contrariodellaNistri; al
grande lavorochegli operatori
scolastici stavanoportandoavanti
per arginare il fenomenodella
dispersione scolastica,
all’impoverimentoculturale che la
soppressionedella scuola
inevitabilmente comporterebbe.

«Il Consigliod’istitutoe
l’assemblea dei genitori ritengono
paradossale - continua il comunicato
- il fatto cheanziché favorireuna
miglioredistribuzione territoriale
dellapopolazione scolastica, a
vantaggiodell’efficacia e
dell’efficienzadel processo
didattico, si adottinoprovvedimenti
soppressivi di strutture scolastiche
cheportano alladiminuzionedelle
istituzioni culturali e aunulteriore
affollamentonelle strutture
rimanenti».

— Novecento imprese, dalle
cooperative agricole a quelle di
produzione, di servizi sociali, di di-
stribuzione commerciale; 13mila e
118 addetti; un fatturato di 1900 mi-
liardi. Questa è la Legadelle coope-
rativediRomaeLazio.

Le coop rosse che, secondo un
battage orientato, avrebbero usu-
fruito in piena tangentopoli di una
spartizione di fette di mercato. «È
l’ora di finirla - dice il presidente
Franco Cervi - con questa teoria
che ci ha danneggiato e discrimi-
nato. Il movimento cooperativo,
questa è la realtà, è sempre stato te-
nuto ai margini dello sviluppo e si è
giovato molto poco di sostegni
pubblici. Ma è sempre stato un
punto di forza del mercato perché
ha messo in campo componenti
importanti come la socialità e la
mutualità. E questo è il momento di
rilanciarlo, di incentivare la crescita
della domanda cooperativa non
come nicchia assistita ma come
nuovomododi fare impresa».

Anche la Lega è stata travolta dalla
crisi che ha attanagliato la regio-
ne?

Travolta direi proprio di no. A conti
fatti abbiamo migliorato i livelli oc-
cupazionali. Una rilevazione a
campione su 282 cooperative ha
mostrato un incremento del 5,72
per cento nel ‘94-’95. Ma parliamo-
ci chiaro: la crisi nel Lazio è stata
molto forte. Ha colpito l’industria
elettronica, tessile, il settore delle
costruzioni. Anche se in misura in-
feriore ai privati, le cooperative ne
hanno risentito. Hanno retto grazie
alla loro flessibilità, alla loro capa-
cità di resistenza, cercando una
espansione nel campo dei servizi
sociali (dalla ristorazione all’assi-
stenza individuale) e consolidan-
do la presenza nella grande distri-

buzione.
Dopo questo primo anno di attivi-
tà della giunta Badaloni si confi-
gura finalmente una direzione di
sviluppo che offre nuove chances
alle cooperative?

È apprezzabile lo sforzo della giun-
ta ma non è sufficiente. Manca an-
cora un nuovo progetto di sviluppo
regionale. Eper questo stiamo lavo-
rando alla organizzazionedellapri-
ma conferenza regionale sulla coo-
perazione. Insomma, Giubileo e
grandi eventi da soli non bastano. Il
vecchio modello, quello incentrato
sulle costruzioni, è ormai impropo-
nibile. La Pubblica amministrazio-
ne non è più fonte di occupazione.
E la crisi si riflette sui consumi, sul
commercio, l’artigianato, l’agricol-
tura. Il turismo, la cultura e l’am-
biente possono rappresentare una
leva importante. Ma non sufficien-
te. Alcuni di quelli che erano i setto-
ri pilota della regione non possono
essere lasciati deperire, serve un
orientamento della Regione. L’in-
dustria elettronica, ad esempio
(una volta era legata alle commes-
se militari che poi sono venute me-
no). Anche le costruzioni, se aiuta-
te a riconvertirsi, potrebbero essere
al servizio di una riqualificazione
infrastrutturale e ambientale. Il
mattone non più al servizio della
speculazione, ma al centro di pro-
getti di qualitàurbana.

Cosa significa in concreto?
Che il potere politico deve aiutare
l’imprenditoria a «riorientarsi». Vi
sono molte iniziative innovative
che vedono la partecipazione del
sistema cooperativo, e che vanno
in direzione di una riqualificazione
urbana, come la realizzazione dei
parcheggi, la riorganizzazione di
una rete di gallerie «intelligenti» per
i pubblici servizi nel sottosuolo, le

opere di urbanizzazione delle bor-
gate «abusive», i programmi di ma-
nutenzione programmata...Da par-
te della Giunta regionale e di quella
del Comune di Roma stanno ve-
nendo risposte incoraggianti sulla
necessità di impostare un terreno
di confronto nuovo con il mondo
cooperativo, ma la burocrazia
spesso rende defatigante e difficile
passare dalle idee alla realizzazio-
ne pratica e manca una sinergia fra
ComuneeRegione...

Facciamoalcuni esempi
La lentezza con la quale si dà il via
ai piani di zona. Recentemente si
sono sbloccati i cantieri di Tor Ver-
gata: i consorzi di imprese, coope-
rative e private che realizzeranno
gli insediamenti residenziali faran-
no anche le opere di urbanizzazio-
ne. Noi ci siamo fatti carico anche

dei sondaggi archeologici. Si è sco-
perta una strada romana che sarà
riportata alla luce...Altro punto di
debolezza, le gare al massimo ri-
basso. Si affidano i lavori a chi offre
di meno, ma spesso i parametri a
monte della gara non garantiscono
la qualità del servizio. Oppure, chi
vince la gara, poi non riescea soste-
nere i costi eabbassa laqualità.

Fra le iniziative che avete messo in
cantiere per incentivare la ripresa
produttiva, c’è anche, da parte vo-
stra, il tentativo di coniugare
esperienze di formazione e do-
mandasul mercato...

Si tratta di esperienze innovative
destinate a chi vuole costituire una
cooperativa, già sperimentate con
successo a Viterbo. A Latina abbia-
mo organizzato corsi di formazione
nel settore dell’agricolura biologica

rivolti alle donne che vogliono «fare
impresa». Presto partiranno corsi
anche a Frosinone... Si aprono
sportelli giovani, si organizzano sta-
ge formativi, e si offre un «tutorag-
gio di impresa» (collegamento fra
l’impresa nascente e una coop af-
fermata che la segue nel suo svilup-
po). Da due anni il movimento
cooperativo dispone anche di un
proprio fondo mutualistico: il 3 per
cento degli utili di ogni coop finisce
in un unico fondo nazionale che
serve a finanziare nuove imprese.
Lo abbiamo fatto con la cooperati-
va «Gardenia» di Frosinone (15 per-
sone occupate). In altri casi abbia-
mo aiutato fabbriche in crisi a costi-
tuirsi in cooperative, come la «Far-
macosmecoop» di Gaeta, abbiamo
aiutato a sopravvivere la cartiera di
IsolaLiri...
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Cultura & Società

Affarismo e malgoverno nel dramma che ventitré anni fa cambiò la storia della città
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Napoli

— Giornali al tempo del colera,
fascinosa lettura nel tempo nostro
che quasi impone l’oblio; peccato
che sia riservato apochi in grado(e
vogliosi) di sfogliare pagine vec-
chie di 23 anni di rivivere eventi che
cambiarono la storia di Napoli e di
ricordare come la grande stampa
italica all’improvviso scoprì il caval-
lo, l’ombrello, l’acquacalda.

L’epoca non era certo avara di
choc per l’opinione pubblica, ma
quello del colera fu il più duro e dif-
fuso, se non altro per aver tolto pe-
sci e molluschi dalle tavole italiane,
così inducendo proprio in tutti la
consapevolezza che il più bel mare
era ormai fogna, la più bella terra e
le città famose erano «corpo di rea-
to»del crimineurbanistico.

Devo confessare, 23 anni dopo,
che fu anche un po‘ di astio quello
che m’ostinòa rimanerenella reda-
zione de l’Unità a Napoli ben oltre
l’ora di chiusura delle pagine locali
e della prima edizione nazionale,
la sera dell’indimenticabile 28 ago-
sto ‘73.

Astio «politico»: ero fra quelli che
per anni, da Napoli e dal Sud, ave-
vano scritto migliaia di paroledi de-
nuncia. Se i molti casi mortali di
«gastroenterite» erano invecedovuti
nientedimeno che all’orrendo co-
lera, mortale malattia da sporcizia
e arretratezza, potevamo vantare
sia pure con rabbia i nostri «l’aveva-
modetto».

Era un martedì. Il telefono squillò
alle 23.30, chiamavano dalla presi-
denza della neonata Regione (età
18 mesi, già tre crisi e rimpasti de-
mocristiani) che tutto il giorno ave-
va promesso notizie ufficiali «più
tardi». Un portavoce dettò: gli ac-
certamenti eseguiti dai professori
Negri e Villa dell’Istituto superiore
di Sanità avevano dato «esito positi-
vo di infezione colerica» inmolti dei
ricoverati all’ospedale per malattie
infettive «Cotugno». E ne erano
morti già cinque, a partire dal 23
agosto, anzi forsequalcuno inpiù.

Dopo la formula magica «la si-
tuazione è sotto controllo» il porta-
voce salutò, riagganciò, richiamò:
«Dimenticavo: è stato anche tipatiz-
zato il vibrione colerico responsa-
bile che è del tipo Ogawa. Sì, è la
denominazione scientifica, no,
non so proprio che cosa significa,
forseuna località».

Il lungo pezzo già scritto poche
ore prima sulle «sospette gastroen-
teriti» fu cambiato intorno a mezza-
notte, dettato «a braccio» perché
non c’era più tempo per riscrivere.
Apparve in alto a due colonne ac-
canto al titolo predominante nella
prima pagina che denunciava la
pretesa di grandi gruppi industriali
per un aumento generalizzato dei
prezzi, compresi quelli degli ali-
menti. Le altre notizie in prima rife-
riscono di minacce eversive contro
il governo socialista di Salvator Al-
lende in Cile (mancava poco al
golpe di Pinochet), la resa del ban-
dito con ostaggi nella capitale sve-
dese (evento che darà il nome alla
«sindrome di Stoccolma»), raid di
paràdidestraaPisa.

Capo del governo è Mariano Ru-
mor: alla Sanità c’è LuigiGui, Tavia-
ni agli Interni, Silvio Gava all’Indu-
stria (suo figlio Antonio aveva però
mancato la presidenza della Cam-
pania. Avrà tutto il tempo per rifar-
si). E a Napoli gli uomini di Gava
sono nei posti chiave: Vittorio Ca-

scetta (già dirigente Isveimer) alla
Regione, Ciro Cirillo alla Provincia,
Gerardo De Michele (medico) al
Comune. Presidente della Repub-
blica è il napoletano Giovanni Leo-
ne, non ancora Antelope Cobbler
dell’imminente scandalo Lockeed.
Per completare l’elenco dei nomi
che poi ritroveremo in più recenti
cronache tangentizie, direttore del-
l’ospedale per malattive infettive
(le cui spaventevoli condizioni

vengono denunciate dauna ricove-
rata inglese) è Ferruccio De Loren-
zo, senatore liberale già vicemini-
stro della Sanità, poi eterno (fino
all’arresto) presidente dell’Ordine
dei medici, padre di Francesco non
ancoraministrodellaSanità.

A Napoli il primo sintomo del-
l’angoscia collettiva è la folla nelle
farmacie: scompaiono disinfettanti
e sulfamidici poi anche i limoni dai
fruttivendoli, e si levano colonne di

fumo perché vengono ovnque bru-
ciati gli eterni cumuli di rifiuti per le
strade. Molte famiglie prolungano
le vacanze e parecchie che posso-
no permetterselo, lasciano la città.
Non è proprio lo sfollamento del
tempo di guerra, ma vi somiglia
molto.

Folla nella Federazione del Pci la
mattina del 29, riunioni, conferen-
za stampa con Andrea Geremicca
segretario, Abdon Alinovi capo-

gruppo alla Regione, Maurizio Va-
lenzi capogruppo al Comune: «An-
diamo a Palazzo San Giacomo per
chiamare gli assessori, per far riuni-
re la giunta comunale; il sindaco
deve rassicurare la popolazione,
annunciare i provvedimenti per l’i-
giene. Deputati e senatori stanno
già chiedendo al governo la vacci-
nazione dimassa in tutta laCampa-
nia. Tutte le sezioni del Pci organiz-
zano squadre per pulire strade e fo-

gne, invitano a non disertare il lavo-
ro e a chiedere che sui luoghi di la-
voro siaorganizzata laprofilassi».

L’opposizione più dura governò
così, molto visibilmente in mezzo
alla gente, scongiurando il panicoe
favorendo la consapevolezza pro-
prio mentre aumentava il numero
delle vittime (il bilancio finale sarà
di 127 casi e 12 morti). Nei primi
giorni di settembre molte decine di
giornalisti videro e scrissero con

meraviglia di ordinate file lunghe
anche chilometri davanti ai nume-
rosi centri di vaccinazione (si mo-
bilitarono aziende private e dei
servizi pubblici, gli ospedali, l’e-
sercito, corpi di polizia e vigili del
fuoco). Erano arrivati sicuri di de-
scrivere una città allo sbando, ma-
gari a ferro e fuoco come qualcu-
no volevae tentava.

Eloquente un volantino della
gioventù missina. «I napoletani si
devono svegliare come hanno fat-
to i nostri fratelli di Reggio Cala-
bria» (teatro della lunga e sangui-
nosa rivolta 30 mesi prima) men-
tre il locale quotidiano di destra
(proprietà di Achille Lauro) scri-
veva di «resa dei conti imminente»
e di «qualcosa di grosso che sta
per succedere».

L’ex sindaco Achille Lauro -
che avviò il gran saccheggio edili-
zio degli anni 60 poi proseguito e
ampliato da Dc e socialisti - s’era
da poco alleato con il Msi di Almi-
rante e dell’ex ammiraglio Birin-
delli; parlò del colera come di una
sciagura voluta da Dio, e precisò
che lui, sindaco adesso di Sorren-
to, a Napoli ci arrivava col panfilo,
e il suo ufficio di armatore per for-
tunaeraapochimetri dalporto.

Settantamila metalmeccanici
fra città e provincia e le altre cate-
gorie di lavoratori marcarono una
eloquente differenza con la città
dei «boia chi molla», anche se in
Campania era concentrato un
quarto della disoccupazione na-
zionale, e a Napoli lavorava solo
uno su quattro. «Tutta Napoli si è
trasformata improvvisamente in
una città inglese... sembra di esse-
re a Londra negli anni del raziona-
mento, e nelle strade nemmeno
un sacco di immondizia», sono le
stupiteparole suL’Espresso.

L’Unità del 2 settembre ha in
prima pagina due foto di folla si-
gnificativamente affiancate: la
gran massa di giovani nel corteo
che percorreva Milano aprendo il
Festival della stampa comunista,
la gran massa di gente d’ogni età
nell’immobile corteo che a Napoli
attendeva le vaccinazioni.

L’infezione s’estese alla Puglia e
alla Sardegna, preferendo le città
di mare, uccidendo altre otto per-
sone. Fu accertato che, per fortu-
na, il vibrione non era l’Ogawa,
asiatico assassino di massa, bensì
El Tor, malese un po‘ meno feroce
ma più insidioso perché tende a
diventare endemico (ed è riap-
parso infatti nel giugno ‘90) na-
scondendosi anche molto a lungo
inportatori sani.

Al Nord la Fiat anticipò biechi
leghismi quando scacciò - il 13
settembre - 130 operai di Lecce
che a Torino seguivano un corso
diaddestramento.

Colpevoli dell’epidemia furono
dichiarati i mitili e tutti gli altri frutti
di mare, indicati anche come i re-
sponsabili del record meridionale
del tifo, paratifo ed epatite virale:
allevati nel mare inquinato da fo-
gne abusive, commerciati e con-
sumati in un ambiente igienica-
mente degradato (fogne a cielo
aperto, affollamento, scarsità di
acqua e di pulizia pubblica, milio-
ni di ratti), vennero proibiti ovun-
que, con conseguenze tragiche su
tutta l’attività ittica italiana, e i vivai
furonodistrutti.

Ma su tutti i giornali italiani e
stranieri, perfino su quello napole-
tano tanto governativo e allineato,
si parlava ormai con chiarezza e
dovizia di notizie - finalmente! -
della spaventosa situazione igieni-
ca, dei 41 miliardi stanziati per au-
tostrade e solo 2 per le fognature,
di ruberie, scempi, saccheggio
edilizio, mortalità infantile, mala-
sanità e inquinamento del mare e
dell’aria. La Rai di Bernabei, di
Willy De Luca e Mike Bongiorno fu
la sola - con i suoi due smilzi cana-
li - a tacere su tutto e tutti e prote-
stò perché il Corriere della Sera di
Pietro Ottone «si era permesso» di
farlo notare. L’anno dopo la Dc e il
Msi furono sconfitti nel referen-
dum sul divorzio, due anni dopo
Napoli e altre grandi città disarcio-
narono la Dc eleggendo le prime
giuntedi sinistra.

ai tempi
del colera

ELEONORA PUNTILLO

LE POESIE DI EDUARDO DE FILIPPO

«Cara còzzeca, i miei versi a tua discolpa»
L’imputato

«Cara còzzeca, tu staie inguaiate»,
decette’o magistrato, «’o fatt’è chisto,
ccà nun te salva manco Giesù Cristo;
o l’ergastolo, o fucilata.
Qui ci sono le prove, figlia mia...
tu hai portato il becillo del colera...
La tua presenza è una presenza nera:
’a gente more all’erta mmiez’a via.
Che’ dici a tua discolpa?». «Ecco vedete...
affunn’ ’o mare ‘a cozzeca s’errangia»,
dicette l’imputata, «e lo sapete...
là ssotto, preside, para l’inferno!
Chello c’arriva ‘a cozzeca se mangia:
si arriva mmerda, arriva dall’esterno!»

’E bbalice

Sto facenno ‘e bbalice
Me so miso
a scartà carte
lettere, ritratti,
tutt’e cummedie ca nunn’aggio scritte
’e ccose belle ca nunn’aggio fatto:
ccà stann’ ’e fessarie
ccà stann ‘e fatte.
Ma che me porto,
che m’aggia purtà?
Tu quanno parte
pe’ nu viaggio luongo
ca nun saie si accummencia
o si è fernuto,
comme può di:
«Me porto appriesso ‘e fatte»,
o pure:
«Mò me porto ‘e fessarie»...
Io me ce songio miso
c’ ’o penziero
e,
’a verità,
ve dico chiaro e ttunno,
aggio ditto:
«Mo faccio ‘e capa mia:
me voglio purtà ‘e fatte all’auto munno,
e lasso ‘nterra tutt’ e fessarie».

Finalmente è arrivata!

Per i problemi del meridione
c’è stato un certo riconoscimento,
che da quando ci fu il Risorgimento
ci aspettavamo qualche soluzione.
Finalmente è arrivata! Il milanese
ca sporta e importa’...e nun l’importa niente
si tu te muor’ e famme e te lamiente,
si è commosso e ha deciso: «Questo mese
daremo al meridione la patente
di terzo grado per l’esportazione.
Che volete esportare, brava gente?»
Ha detto il meridione: «Troppo onore...
quello che l’industriale ci consente:
nu poco di colera de strafore!»

‘‘
Questepoesiedi aspradenuncia, EduardoDe
Filippo, decisedi pubblicarleper la primavolta
sull’Unità.Perchèproprio sull’Unità?gli
chiesero inmolti inunacittà colpitadal dramma
del colera? Perchè, rispose il grandeEduardo,
«desideroche sia subito chiara ladirezione
verso laquale iodirigo lemiei critiche.Non
vorrei che si facesse confusione sul contenuto
delmiodiscorso tentandodipresentarlo, ad
esempio, comeunosfogodi tipo
qualunquistico. I responsabili devonoessere
ben identificati».
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nel Mondo

ALLARME
TERRORISMO Ilpresidente

degliStatiUniti
BillCllinton

Inbasso
PieroFassino
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«È un errore criminalizzare
gli Stati senza avere prove»

Fassino:
Con l’America
senza esagerareLa Casa Bianca chiede da sempre misure drastiche

Dieci anni di liti
tra Usa e Europa
Dissidi sulla lotta ai «nemici»

— ROMA. Europa, Stati Uniti e terrorismo. Stamattina a Pari-
gi i due grandi alleati si guarderanno in faccia per cercare po-
sizioni e soluzioni univoche. Gli americani, che hanno voluto
l’appuntamento odierno, sono dentro l’incubo degli attentati.
Il Jumbo Twa, 230 morti; poi l’attentato di Atlanta. E sono an-
cora due episodi senza matrice, il che aumenta l’angoscia di
stato. Gli Usa non sanno chi li attacca, ma hanno deciso du-
rissime misure di boicottaggio commerciale contro Iran e Li-
bia. «Per quanto riguarda la lotta al terrorismo -precisa il sotto-
segretario italiano agli Esteri Piero Fassino - tra Europa e Usa
non ci sono mai state fratture. L’Italia si sente pienamente so-
lidale con gli Usa nel momento in cui vengono attaccati in ca-
sa. Siamopronti a fare lanostraparte».

Al vertice di Parigi sul terrorismo gli Stati Uniti chiederanomi-
sure molto dure contro i paesi arabi che aiutano i terroristi. La
posizione dell’Europa è sempre stata diversa da quella ameri-
cana. È possibile una frattura tra EuropaeStatiUniti suquesta
materia?

Distinguiamo quella che è la questione generale della lotta al
terrorismo dalla questione più specifica di questi giorni. Sugli
attentati di queste settimane le stesse autorità investigative
americane considerano possibili tanto le piste internazionali
quanto quelle interne. Nessuno ha levato il dito contro questo
o quel paese. Credo che ciò sia importante e dimostra che da
parte americana c’è molta prudenza. Detto questo per ciò
che riguarda la lotta al terrorismo internazionale, in realtà,

non ci sono mai state fratture. Sem-
pre la comunità internazionale si è
sentita impegnata a isolare quei
paesi che fossero reticenti o equi-
voci. Credo che a Parigi questo
orientamento verrà riconfermato.
Gli attentati delle ultime settimane
dimostrano che contro il terrorismo
ci vuoleuna strategia globale. È giu-
sto che da questa riunione venga
un richiamo preciso e severo a tutte
le nazioni del mondo ad essere in-
flessibili, espliciti e netti contro ogni
formadi terrorismo.

Ma anche di recente ci sono stati
degli scontri con paesi su cui Eu-
ropa e Stati Uniti hanno pareri di-
versi...

La questione di Cuba non ha nulla

achevederecon il terrorismo.
Sì, ma il Congresso ha approvato
una legge che vieta il commercio
con IraneLibia...

Non bisogna confondere piani che
sono diversi. Sulla lotta al terrori-
smo l’Europa ha il dovere di essere
solidale con gli Usa nel momento
in cui sono attaccati in casa dal ter-
rorismo. Altra cosa è condividere
una linea di isolamento economi-
co e commerciale nei confronti di
paesi che possono essere conside-
rati non graditi, ma che non neces-
sariamente devono essere assimi-
lati al terrorismo: il caso di Cuba.
Mai gli Stati Uniti hanno parlato di
paese terrorista e Clinton ha sospe-
so l’applicazione di unapartedella
leggeHelmsBurton.

Quarantott’ore dopo la marcia in-
dietro sulla legge Helms Burton
di Clinton il Congresso ha appro-
vato il provvedimento contro Iran
e Libia che Clinton certamente fir-
merà. L’Europa ha già preso posi-
zione con un’intervista del mini-
stro degli Esteri francese Hervé
de Charette che ha detto al quoti-
diano «Le Parisien» che queste
leggi “non hanno alcun rapporto
con il terrorismo” e l’isolamento
”non farebbe che esacerbare i
tentativi di chi punta a compiere
imprese terrroristiche”. Condivi-
dequestaopinione?

Quando si accusa un paese di es-
sere complice o addirittura orga-
nizzatore di atti terroristici bisogna
dimostrare un’accusadi questo ge-
nere. In quanto la si dimostri è giu-
sto che scatti ogni forma di isola-
mento. In caso contrario si rischia
di mettere in campo una politica di
criminalizzazione senza che que-
sta abbia un’efficacia reale poi per
la lottaal terrorismo.

Posizione analoga a quella del
ministrodegli Esteri francese...

La questione che deve essere po-
sta a tutti è quella di essere inflessi-
bili nella lotta al terrorismo sempre
e chiedere a tutti i paesi del piane-
ta, ivi compreso Iran e Libia, com-
portamenti netti e chiari. Ove que-
sti comportamenti non sussistano
ègiustochesi prendanomisure.

Qualeè laposizione italiana?
L’Italia si sente pienamente solida-
le con gli Usa nel momento in cui
vengono attaccati in casa. Siamo
pronti a fare la nostra parte nella
lotta al terrorismo e siamo disposti
a concordare tutte le misure di col-
laborazione tra polizie, intelligen-
ce, servizi segreti per trovare gli au-
tori degli attentati e impedirne di
nuovi. E di prendere tutte le misure
per isolare chi è complice con il
terrorismo. - F.L.

Un vertice per adottare misure antiterrorismo. Da tempo
Usa ed Europa si trovano su sponde assai diverse quando
si deve giungere al dunque. Oggi c’è Dharhan, il Jumbo e
Atlanta. Ma il momento in cui si prese con insistenza a par-
lare di misure e azioni fu esattamemente dieci anni fa
quando dopo i bombardamenti americani nel golfo della
Sirte, in Libia, l’Europa con la guerra in casa, reagì sce-
gliendo la moderazione. Il ritorno su quei giorni.

FABIO LUPPINO— ROMA. Quando gli americani
avevano certezze granitiche deci-
sero di convocare il vertice chePari-
gi è stata chiamata ad ospitare.
Quando cioè non ci fu molto da gi-
rare intorno e da indagare per sa-
pere da quale parte veniva la mi-
naccia terroristica dopo l’attentato
alla base Usa di Dharhan, 19 mari-
nes uccisi dai terroristi hezbollah.

L’imperfetto è il tempogiustoper
riparlarne ora. Perché la marcia
verso questo vertice se non ci fosse-
ro stati di mezzo i tragici edeclatan-
ti episodi di Long Island e Atlanta
sarebbe stata una marcia a tappe
forzate con gli Usa da una parte a
spingere verso soluzioni categori-
che contro il terrorismo internazio-
nale, per semplificare la lettura da
Washington, quello arabo e chi lo
arma, sempre per semplificare, la
Libia e l’Iran (una volta anche la Si-
ria entrava in questa categorizza-
zione, oggi più coinvolta nel pro-
getto di distensione mediorienta-
le). La realtà si è fatta più comples-
sa perché il nemico mortale sta
proprio dentro casa per gli ameri-
cani. Ma restiamo a due settimane
fa e guardiamo indietro. La storia
degli ultimi dieci anni nei rapporti
tra Usa ed Europa è stata periodica-
mente rintoccata da queste assem-
blee dei grandi del mondo per
adottare misure antiterrorismo.

Convocazioni e misure puntual-
mente tirate dalla Casa Bianca. E
l’Europa prima a dodici, poi a quin-
dici e a sedici ha sempre argomen-
tato sulla lettura bianco-nero degli
agenti internazionali statunitensi.

Il caso più eclatante di questo
gioco d’elastico data esattamente
dieci anni più indietro. L’Europa,
l’Italia in particolare, si trovò con la
guerra dentro casa quando il 24
marzo del 1986 gli americani deci-
sero di bombardare la Libia. Alle 23
gli Stati Uniti attaccarono una base
missilistica nel golfo della Sirte, do-
ve erano installati cinque missili
Sam 5 sovietici e incendiarono
un’imbarcazione militare battente
bandiera libica. L’ordine di attacco
fu dato dalla Casa Bianca per ri-
spondere - così fu detto ufficial-
mente - ai sei missili che i libici ave-
vano lanciato in direzione di aerei
statunitensi che stavano sorvlando
le acque che Gheddafi considerava
territorali benché al di quadelledo-
dici miglia marine riconosciute dal
diritto internazionale. Da qui segui-
rono giornate di considerevole ten-
sione, con minacce libiche diretta-
mente anche all’Italia (la rappresa-
glia di Gheddafi per i missili Usa
lambì pericolosamente Lampedu-
sa) e che ebbero il loro epilogo di-
plomatico in un vertice antiterrori-
smo per l’adozione di misure dure

contro la Libia. L’Europa dei dodici
si riunì all’Aja il 14 aprile del 1986.
C’è da rimanere stupefatti nel leg-
gere gli esiti di allora. I dodici re-
spinsero «le minacce inaccettabili
formulate dai dirigenti libici contro
alcuni Stati-membri. Ogni azione di
questo tipo incontrerà una risposta
appropriata da parte dei dodici».
Ecco le azioni. Restrizioni della li-
bertà di movimento del personale
diplomatico e consolare; riduzione
del personale delle missioni diplo-
matiche e consolari; condizioni e
procedure più rigidi per la conces-
sione dei visti. L’Europa minacciata
non assunse alcuna forma di ritor-
sione economica come auspicava
Ronald Reagan. Al contrario, pro-
prio dall’alleata di ferro del presi-
dente-attore, la signora Thatcher,
arrivò alla vigilia il più freddo di-
staccodalle richiestepiùdecise.

Londra, Parigi, Bonn e Roma
(ma questa non era una novità)
scelsero la strada della moderazio-
ne. E c’erano stati gli attentati alla
discoteca «La Belle» di Berlino, 2
morti e 230 feriti, e adunaltro aereo
Twa in volo tra Roma e Atene, quat-
tro morti. Ciò nonostante l’Europa
scelse una strada che assomiglia
molto a quella odierna quando c’e-
rano molte certezze in più su quali
potevano essere i mandanti del ter-
rorismo internazionale. Gli Stati
Uniti si presentanoconuna leggedi
boicottaggio commerciale contro
la Libia e l’Iran che è stata già am-
piamente criticata dall’Unione eu-
ropea. E su questo ieri il ministro
degli Esteri francese Hervé de Cha-
rette è stato molto chiaro: così fa-
cendo si alimenta il terrorismo.
Senza dimenticare che «il cane
matto del Medio oriente» come il
presidente Reagan, definì Gheddafi
e la Libia, dieci anni fa sembra fos-
se superdotato di armamenti pro-
venienti dagli StatiUniti.

Summit dei paesi arabi al Cairo
«Lotteremo contro chi semina terrore»
Gli sforzi arabi per lottare contro il
terrorismononservirannose«il terrorismo
troveràbreccechegli consentanodi
infiltrarsi in alcuni paesi arabi con falsi
pretesti o se il terrorismo riceverà
appoggio». L‘ allarmeèdelministro
dell’internoegiziano,HassanElAlfi,
lanciato inoccasionedella riunione
apertasi ieri al Cairo di esperti sui problemi
della sicurezzadi 16paesi arabi. L’incontro
durerà tregiorni edha lo scopo dimetterea
puntouna«strategia arabadi lotta al

terrorismo». El Alfi - chehachiesto
l’adozionedimisure serie edecise, per la
chiusuradelle frontiereai terrroristi -
ritiene che sarà colpevolequalunquepaese
si ritengaal riparodal pericolo terroristico,
«divenutoun fenomeno internazionale che
minaccia lamaggioranza
dei paesi delmondo,per ragioni diversee
sottoetichettedifferenti», e che provieneda
organizzazioni internazionali chehanno
«obiettivi riprovevoli e senzaalcun rapporto
con le religioni ed i diritti dell’uomo».

Nuova pista degli investigatori. Psicosi bomba a New York

Il killer del volo Twa
è un impiegato del JFK?
— NEW YORK. Se è stata una bom-
ba a far esplodere il Jumbo della
Twa il 17 luglio scorso, ametterlapo-
trebbe essere stato uno degli uomini
che portano a bordo degli aerei il ci-
bo e i bagagli o uno degli uominidel-
la manutenzione. È questa una delle
principali ipotesi seguita dagli inve-
stigatori dell’Fbi, che si apprestano
da un momento all‘ altro a prendere
nelle loro mani l’inchiesta sulla scia-
gura aerea di Long Island, dato che
ormai è certa ed imminente la di-
chiarazione ufficiale che si è trattato
di un atto criminale di sabotaggio
(attuato o con una bomba o con un
missile). Secondo quanto riferito
dalla Cnn, gli investigatori «hanno ra-
gioni per ritenere che un’esplosione
è avvenuta nella parte anteriore sini-
stra dell’aereo» e che il ritrovamento
di frammenti metallici su alcuni dei
157 corpi finora ritrovati (su 230)
porterebbe a escludere definitiva-
mente l’ipotesi dell‘ incidente mec-
canico. Quest’ultima è stata già
smentita nei giorni scorsi sia dalle re-
gistrazioni delle scatole nere (tutto
fu normale a bordo fino alla cata-
strofe), sia dal fatto che l’aereo si è
spaccato in volo in almeno due par-
ti: circostanze queste ultime entram-
be inspiegabili nel caso di una rottu-
ra meccanica accidentale ed, inve-
ce, perfettamente compatibili con
l’ipotesi dell’esplosione.

Gli investigatori finora non aveva-
no voluto escludere l’ipotesi dell’in-
cidente in po’, come hanno detto,
per scrupolo professionale, un po‘
forse, come molti americani pensa-
no, anche per non guastare la festa
delle Olimpiadi (funestata, però,
dalla bomba di venerdì notte). Il ri-
trovamento dello scompartimento
di prima classe della parte anteriore
dell’aereo (ma non ancora della ca-
bina di pilotaggio) a circa 3 chilo-
metri di distanza dalla parte princi-
pale della fusoliera da un lato con-
ferma che l’aereo è stato spaccato in
aria in due grossi tronconi, dall’altro
conferma che i motori hanno fun-
zionato per oltre 20 secondi conti-
nuando a spingere la parte posterio-
re dell’aereo. Ciò esclude definitiva-
mente -secondo gli esperti- non solo
l’ipotesi di una grossa rottura struttu-
rale, ma anche l’ipotesi di un’esplo-
sione dei motori dell’aereo. Per tutto
questo l’Fbi, che già da tempo sta se-
guendo in realtà la pista del sabotag-
gio, sta scrutinando gli uomini che
hanno effettuato i servizi di riforni-
mento, di pulizia e di manutenzione
e che hanno trasportato i bagagli a
bordo dell‘ aereo nelle tre ore in cui
ha sostato all’aeroporto. «È questo il
principale buco nel sistema di sicu-
rezza, più ancora che le mancanze
nei controlli del bagaglio»- hadichia-
rato Henry DeGeneste, l’ex respon-

sabile della polizia aeroportuale di
NewYork.

Intanto a New York dilaga la psi-
cosi da bomba. Due falsi allarmi so-
no stati particolarmente vistosi ieri. Il
primo falso allarme, all’Aeroporto
J.F. Kennedy, ha provocato il ritardo
di diverse ore della partenza di un
aereo diretto a San Juan di Portorico.
Uno degli assistenti di volo, durante
un’ispezione di ordinaria ammini-
strazione a bordo prima della par-
tenza, ha segnalato la presenza di
una scatola di plastica piazzata in
uno dei comparti bagagli sul contro-
soffitto della cabina passeggeri. Ma
l’ispezione ha appurato che si tratta-
va del contenitore di materiale di
competenza degli addetti alle puli-
zie.

Un altro episodio sintomatico del-
la psicosi bomba è l’interrogatorio
cui per ore è stata sottoposta dalla
polizia una coppia, che aveva acce-
so fuochi d’artificio troppo vicino al-
l’aeroporto Kennedy. «È ridicolo - si
è lamentata Joanne Reed - ci hanno
perfino chiesto dove ci trovavamo la
notte dell’esplosione» del jumbodel-
la TWA. La portavoce dell’Ente Ae-
roportuale, Terry Benczik, ha spiega-
to che «la nostra polizia ha indagato,
ha effettuato fermi, ed ha tenuto in-
terrogatori» in seguito alla segnala-
zione di un pilota, secondo cui qual-
cuno aveva acceso i fuochi d’artifi-
cio che arrivavano vicino al suo ae-
reo, impegnatonella fasedi salita.

NOSTRO SERVIZIO
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Le figlie chiedono che si apra un’indagine
Ieri nuova udienza per la ricusazione del tribunale

Priebke condannò
anche Buozzi?

30INT02AF01

Piazza Fontana, interrogato Tringali

«Non stragisti
siamo amici»
Prima giornata di interrogatori per i quattro ex ordinovisti
veneti arrestati con l’accusa di favoreggiamento nell’ambi-
to dell’inchiesta sulla strage di piazza Fontana. Stefano
Tringali ha risposto per molte ore alle contestazioni del
pubblico ministero Grazia Pradella: ha ammesso le riunio-
ni con gli amici dell’indiziato numero uno Delfo Zorzi ma
le ha giustificate con i rapporti di amicizia. Contro di lui ci
sono ore di intercettazioni ambientali.

GIAMPIERO ROSSI

— ROMA. Ricomincia stamane,
davanti ai giudici del Tribunale mi-
litare, il processo contro Erich Prie-
bke per il massacro delle Fosse Ar-
deatine. Ieri, intanto, si sono riuniti i
giudici della Corte militare d’appel-
lo che dovranno decidere sulla ri-
cusazione dello stesso Tribunale,
chiesta da uno degli avvocati di
parte civile. Ovviamente, era pre-
sente in aula l’ex capitano delle Ss,
il difensore avvocato Velio Di Rezze
e i rappresentanti delle partici civili.
I giudici d’appello, a porte chiuse,
hanno ascoltato le parti e poi si so-
no riservati ogni decisione. La legge
prevede,infatti, un termine massi-
mo di cinque giorni perchè si con-
cluda l’iterprocessuale.

Per stamane, invece, in aula, è
prevista l’arringa del difensore di
Priebke. Sul processo, ovviamente,
pesa la decisione dei giudici d’ap-
pello sulla ricusazione. Se questa
verrà respinta, il Tribunale, presie-
duto da Agostino Quistelli, dopo
l’arringa della difesa, potrà imme-
diatamente ritirarsi in camera di
consiglio per la sentenza. Se la ri-
chiesta di ricusazione sarà invece
accolta, tutto dovrà ricominciare
da capo e si apriranno tempi lunghi
per un nuovo ed eventuale dibatti-
mento. A questo punto si dovrà an-
che tener conto che, il prossimo ot-
tobre, per Priebke, scadrà il periodo
di carcerazione preventiva. L’ex
massacratore delle Ardeatine, in-
somma, potrebbe tornare in liber-
tà.

Intanto, nell’angosciosa e terribi-
le vicenda delle Ardeatine e di quel
mostruoso centro di tortura e di
morte che era via Tasso, si è inseri-
ta, l’altro giorno, una dettagliata de-
nuncia contro Priebke, presentata
dalle figlie del sindacalista Bruno
Buozzi, Ornella e Iole . La denuncia
, presentata dagli avvocati Michele
Gentiloni Silverj e Marie Francoise
Plantade, è firmata anche dall’ex
ambasciatore francese in Italia Gil-
lesMartinet,maritodi IoleBuozzi.

Bruno Buozzi, sindacalista socia-
lista di grande prestigio, firmatario
del “patto di Roma” per la ricostitu-
zione di una Cgil unitaria, venne
massacrato, insieme ad altri tredici
compagni, il 4 giugno del 1944, a
La Storta, dai nazisti in fuga, mentre
le truppe alleate stavano entrando
inRoma.

Buozzi era stato prelevato dalla
cella di via Tasso e fatto salire su un

camion. Aveva le mani legate alla
schiena come tutti gli altri poveri
martiri. Appena poco fuori Roma, il
camion, si era guastato e il tenente
Garau che comandava il “trasferi-
mento dei detenuti”, aveva fatto
scendere tutti. Poi, dopo pochi
istanti, aveva aperto il fuoco ucci-
dendo l’intero gruppo. Una strage
terribile e senza alcuna motivazio-
ne senon l’odio.

Secondo alcune testimonianze,
accanto a Garau c’era anche Prie-
bke. La notizia, comunque, non
avrebbe, almeno per ora, mai tro-
vato riscontri obiettivi. La nuova de-
nuncia della famiglia Buozzi, dovrà
ora percorrere tutto l’iter previsto in
queste circostanze. Bisogna però
aggiungere che già il 29 giugno
scorso, il consiglio della XX Circo-
scrizione di Roma( che compren-
de anche La Storta) aveva chiesto
di accertare le responsabilità di

Priebke anche in quella strage. Le
indagini, non ancora concluse,
avevano permesso di accertare che
l’ex ufficiale delle Ss, quel 24 giu-
gno del 1944, si trovava Dachau, in
Germania, per interrogare Mario
Badoglio, nipote di Pietro. Era co-
munque tornato proprio in quelle
ore, per salutare la donna presso la
quale trovava spesso ospitalità.
Avrebbe anche potuto aver preso
parte al massacro della Storta, ma
non è molto probabile. Altri testi-
moni hanno sempre detto che Prie-
bke non era presente, ma che ave-
va inviato una staffetta motociclisti-
ca al tenente Garau, con l’ordine di
uccidere tutti. Nella nuova denun-
cia presentata dai congiunti di
Buozzi, si ricorda anche una vicen-
da rimasta sempre avvolta dal mi-
stero. Il fronte antifascista collegato
ai sindacati unitari, ad un certo mo-
mento, dopo aver tentato in ogni
modo di liberare Buozzi( era stato
preventivato anche un assalto dei
Gap alle prigioni di via Tasso)ave-
va deciso di ricorrere anche alla
corruzione, attraverso il contatto
con una delle amanti di Herbert
Kappler, il colonnello che ordinò la
strage delle Ardeatine. Tra mille dif-
ficoltà, era stato racimolato un mi-
lione di lire ( pare in monili d’oro),
pari ad una trentina di milioni di lire
odierne. Quei soldi in cambio della
liberazione di Buozzi, avrebbero
dovuto andareallo stessoKappler e
al suo braccio destro Erich Priebke.
Sarebbe stato offerto un primo anti-
cipo, ma per Buozzi, ormai, tutto
era già stato deciso: La partenza
con un camion tedesco diretto a
Nord e poi il massacro in un campo
aLaStorta.

Sempre per salvare Buozzi, su
mandato delle organizzazioni sin-
dacali già attivissime a Sud e con
l’appoggio del governo dell’Italia li-
bera, sarebbe stata mobilitata per-
sino una segretissima missione al-
leata che aveva inviato un moto-
scafo lungo la costa toscana, ai
confini con il Lazio. Su quel moto-
scafo avrebbe dovuto salire Buozzi
dopo essere stato rilasciato dai na-
zisti. Tutto, invece, si concluse con
il barbaro eccidio della Storta. I fa-
miliari di Buozzi sostengono, nella
loro denuncia, che la donna offer-
tasi come intermediaria presso
Kappler, potrebbe essere ancora in
vita. Il suo interrogatorio , dunque,
sarebbepiùcheutile.

Ieri, intanto, nuova vergognosa
provocazione del consigliere co-
munale di Roma di Alleanza nazio-
nale, Antonio Augello. Augello, do-
po aver chiamato in causa per un
vecchio scritto il sindaco Rutelli, ha
chiesto che le medaglie concesse
dal governo ai gappisti che attacca-
rono la colonna nazista in via Ra-
sella, siano ritirate. Ha immedia-
mente replicato il presidente del-
l’Anfim, l’Associazione dei martiri
caduti per la libertà, Giovanni Gi-
gliozzi.

Riprende stamane il processo contro Erich Priebke per il
massacro delle Ardeatine. È prevista l’arringa del difensore
dell’ex capitano nazista. Ieri, intanto, si è riunita la Corte
militare d’appello per decidere sull’istanza di ricusazione. I
giudici hanno tempo cinque giorni per decidere. I familiari
del sindacalista Bruno Buozzi, massacrato dai nazisti del
colonnello Kappler a La Storta, hanno chiesto ai giudici di
indagare sulle responsabilità di Priebke.

WLADIMIRO SETTIMELLI

— MILANO. Prima giornata di in-
terrogatori per i quattro neofascisti
veneti arrestati una settimana fa con
l’accusa di favoreggiamento nei
confronti dei presunti autori della
strage di piazza Fontana. Dalle mura
del carcere di San Vittore non filtra
nulla circa il contenuto dell’interro-
gatorio di Stefano Tringali, il primo
dei quattro a ritrovarsi faccia a faccia
con il sostituto procuratore Grazia
Pradella dopo l’arresto. Di sicuro si
sa soltanto che Tringali ha scelto di
parlare, rinunciando ad avvalersi
della facoltà di non rispondere, ma
che ha assunto un atteggiamento
tutt’altro che collaborativo con gli in-
quirenti.

Il pm Pradella sapeva benissimo,
già molto prima di affrontare il lungo
interrogatorio di ieri, che tipo di per-
sonaggio è Tringali. Tutti i compo-
nenti del gruppo veneziano erano
già stati ascoltati in precedenza nel
corso dell’inchiesta sulla strage di
piazza Fontana riaperta dalla procu-
ra di Milano circa un anno e mezzo
fa. Inoltre le lunghe ore di dialoghi
intercettati dalla cimici elettroniche
della Digos di Venezia hanno rivela-
to al magistrato e agli agenti che col-
laborano alle indagini alcuni parti-
colari interessanti sui metodi di depi-
staggio utilizzati dal gruppo di amici
di Delfo Zorzi e Carlo Maria Maggi.
«Se io dico 99 cose e 99 cose sono
vere - spiega lo stesso Stefano Trin-
gali in uno dei dialoghi intercettati
dalla Digos - allora sulla centesima
possono anche soprassedere...». Il
tutto riferito alla probabilità che
un’affermazione falsa possa facil-
mente mimetizzarsi in mezzo a mol-
te verità.

Nel merito delle contestazioni
contenute nel capo d’accusa che ha
fatto scattare gli arresti, Tringali e gli
altri hanno tradotto questa strategia
difensiva rinunciando a negare i loro
contatti con i fratelli Zorzi e con il
dottor Maggi e ammettendo anche
le riunioni spiate dagli investigatori
veneziani e milanesi: semplicemen-
te, spiegano i quattro arrestati per fa-
voreggiamento aggravato, si trattava
di incontri giustificati dall’antica
amicizia che lega tutti loro.

I magistrati milanesi, forti di prove
fotografiche e del contenutodelle in-
tercettazioni ambientali, non hanno
creduto a questa versione, tant’è che
subito dopo gli arresti il gip Paolo Ar-
basino ha già respinto le istanze di
scarcerazione presentate dagli avvo-
cati che difendono StefanoTringali e
Piercarlo Montagner. Che a loro vol-
ta, insieme ai legali di Piero Andreat-
ta e Roberto Raho hanno preannun-
ciato il ricorso al Tribunale della li-
bertà. Ad avvalorare l’ipotesi accusa-

toria della procura ci sono parecchie
frasi che non sembrano lasciare
dubbi sull’obiettivo che più sta a
cuore al gruppetto di ex ordinovisti
veneziani: coprire Delfo Zorzi, uno
dei tre indagati principali dell’inchie-
sta sull’attentato alla Banca naziona-
le dell’agricoltura di piazza Fontana.
Tringali per primo, anche nel corso
dell’interrogatorio di ieri, ha dovuto
rispondere alle domande del pm sul
significato di alcune sue affermazio-
ni: per esempio quando si racco-
manda con la moglie di dire agli in-
quirenti che la devono interrogare
«che Delfo è innocente», oppure le
numerose allusioni alla necessità di
concordare «un piano logico, come
dio comanda...» a proposito della
strategia da adottare di fronte alle in-
dagini.

Come lui anche gli altri tre arresta-
ti dovranno rispondere ad analoghe
domande del pm: il programma pre-
vede che gli altri interrogatori avven-
gano tra oggi e domani nelle diverse
carceri nelle quali sono stati reclusi
Montagner, Andreatta e Raho, l’uni-
co che ha scelto la linea del silenzio
anchedavanti al gipArbasino.

Falsa bomba
a Verona
C’erano Prodi
e la moglie

Si serviva
di spacciatori
di 7 anni:
arrestato

Un falsoordignoèstato scoperto
sabato scorso - lanotiziaè trapelata
ieri - inunbagnodi servizio
dell’ArenadiVerona,pocoprima
della rappresentazionedel
”BarbierediSiviglia’’, allaquale
hannoassistitoRomanoProdi e la
moglie Flavia. Lospettacolo si è
svolto regolarmenteenessunosi è
accortodinulla. Èbastata
un’occhiata, aunartificiere
chiamatodai carabinieri, per
accorgersi che l’ordignoera falso.
Si trattavadiunpacchetto in
plastica, avvoltoconnastro
adesivo, sul qualeeranostati
applicati unquadrantediorologio
con le lancette fermee fili elettrici.
All’interno, alcunebatterieeuna
candela.Nessuna tracciadi
esplosivo.A trovare il pacchetto
èstatoundipendentedell’anfiteatro
chehaavvisato le forzedell’ordine.
Unanno favenne trovata, sempre
all’Arena,unabottigliadi plastica
contenente liquido infiammabile.
Per laQuestura l’episodiodel27
luglio scorsosi inquadra
nell’effettoAtlantacheavrebbe
”risvegliato” alcunimitomani.

LesorellediBrunoBuozzi,OrnellaeIoleAdriana Ansa
I poliziotti del commissariato
Brancaccio, aPalermo,hanno
arrestato con l’accusadi spacciodi
eroinaCarmeloViscusodi31anni.
L’uomoper il suomercatodi droga
utilizzava duebabypusherdi sette
anni. A loro, infatti, ricevute le
ordinazioni di droga, affidava le
bustinedi eroinaper le consegne,
bensapendoche i bambini nonsono
perseguibili penalmente. L’uomoè
stato fermato sabato scorso in via
SaccoeVanzetti, nellapopolosa
borgatadelloSperone, suunaVespa.
Con lui c’eraunbambino. I poliziotti
hannoperquisito l’uomo,ma
addossonongli hanno trovato
droga.Poi hannochiestoal bimbodi
rivoltarsi le tasche.Dai pantaloni
sonocadutedieci bustinedi eroina.
L’altrobambino, consideratodagli
investigatori unpiccolo spacciatore,
è stato fermatopoco. I poliziotti
hanno ripetuto l’operazionedi
svuotamentodelle taschemaquesta
voltanonèuscita fuoti nessuna
bustina. I dueminori sonostati
riconsegnati alle famiglie. Viscuso
eragià statoarrestato nel ‘93enel
’94per lo stesso reato.

Scontro al processo Pecorelli
Contestazioni a valanga
per i testimoni dell’accusa

Finalmente il processoPecorelli aPerugia èentratonel vivo. Tra
difesa edaccusaè stata subitoguerra ieri, nell’aula bunkerdi
Capanne.Dauna parte i Pm Cardella eCannevale, fermi edecisi
nella loro accusa (il direttoredi “Op”,MinoPecorelli, fu ucciso
dallamafia per fareunpiacere adAndreotti) e dall’altra i collegi
difensivi dei sei imputati, GiulioAndreotti (ieri assente) eClaudio
Vitalone in testa, determinati a dare battaglia. E lo si è capitoda
subito.Dal controinterrogatoriodi un teste che la cortepensavadi
liquidare inpochebattute,mentre la difesa lo ha sottoposto adun
fuoco di fila di domandeper circa dueore: il carabiniereCiro
Formuso, cheper caso si trovò vicinoal luogo del delitto la sera
del 20marzodel 1979. Nei suoi confronti domande,
contestazioni, allusioni anon finire, e tuttoper dimostrare che il
testenon soltantononèattendible,maaddirittura sarebbe stato
«aiutato»dallaProcura, con la complicità della Dia, a «ricordare»
soltanto alcune cose che avrebbe vistoquella sera. Insomma,
dall’avvocato FrancoCoppi, difensoredi Andreotti, a Giuseppe
Taormina, difensoredi Vitalone, egiù finoagli anonimi legali di
TanoBadalamenti, la lineaè la stessa: laProcuradiPerugia ha
truccato le carteper incastrareAndreotti e compagni. - F.A.
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Milano

Lo stop ai locali galleggianti sul Naviglio Pavese
provoca le ire dei gestori e non soddisfa i residenti

Barconi sfrattati
Tutti scontenti

È grave..............................................................
Per sfuggire ai Cc
sbatte contro un palo

Un giovane di 24 anni, Andrea
Aghiler, residente a Bresso, non si
è fermato a un posto di blocco dei
carabinieri lungo la vecchia Valas-
sina nel comune di Nova Milanese
e, fuggendo, si è schiantato in auto
contro un palo della luce. Ora è ri-
coverato all’ospedale Bassini con
riserva di prognosi. Durante la fu-
ga, per quattro o cinque chilome-
tri, ha divelto una pensilina del
tram, un palo della luce, due car-
telli segnaletici e due spartitraffico
prima di schiantarsi contro un se-
condo palo della luce rimanendo
incastrato tra le lamiere della sua
«Audi 80».

Nel Lecchese..............................................................
Muore schiacciato
da una ruspa

Un operaio di 48 anni, Claudio
Usai, residente a Renate (Milano),
dipendente dell’impresa edile Lo-
sa di Costa Masnaga (Lecco), è
morto in un infortunio sul lavoro
ieri poco dopo le 14, nel giardino
di una villetta di via Dante 27 a Bul-
ciago (Lecco). Nessuno ha assisti-
to alla tragedia ma pare che l’uo-
mo, alla guida di una scavatrice,
stesse lavorando sul bordo di una
profonda buca che aveva l’incari-
co di chiudere. Probabilmente la
terra smossa ha ceduto e la ruspa
è finita nella buca: Usai è rimasto
schiacciato dal pesante mezzo e
non ha avuto scampo. Quando i
colleghi sono intervenuti non c’era
più nulla da fare.L’uomo lascia la
moglie e due figlie.

A Rozzano..............................................................
Un cadavere
nel Naviglio

Il cadavere di un uomo, in avanza-
to stato di decomposizione, è stato
trovato nel pomeriggio di ieri in
una roggia alla periferia di Rozza-
no, nel Milanese. A causa delle
condizioni del corpo al momento
non è stato possibile capire le cau-
se della morte, nè procedere alla
identificazione.Il cadavere è affio-
rato dal fondo dell’acqua della
roggia, nei pressi di via Stromboli,
ed è rimasto impigliato negli arbu-
sti cresciuti sull’argine. Un passan-
te ha notato il corpo e ha dato l’al-
larme. Le indagini sono condotte
dai carabinieri.

Alpinismo..............................................................
I Ragni di Lecco
conquistano il K2

Ci sono volute circa 16 ore alla
spedizione dei ragni di lecco per
dare l’assalto finale alla vetta del
K2, la seconda montagna più alta
del mondo. Mario e Tore Panzeri,
Lorenzo Mazzoleni, Giulio Maggio-
ni e il giapponese Masafuni Tada-
ka sono partiti verso le 21 (mezza-
notte in Pakistan) ed hanno ra-
giunto la vetta alle 13.30 ora italia-
na. Le fasi cruciali della scalata so-
no state seguite dal campo base e
dal campo 3: i maggiori problemi
si sono avuti nel tratto tra gli 8000 e
gli 8300 metri, a causa delle condi-
zioni particolarmente difficili della
parete. Il durissimo e verticale «col-
lo di bottiglia» - un tratto dove la via
si stringe tra le rocce - è stato un re-
bus: mezzo metro di neve fresca, e
sotto la neve ghiaccio vivo. Ma alla
fine è andato tutto bene, come ha
raccontato, grazie a un telefono
satellitare, Agostino da Polenza, re-
sponsabile del progetto. La prima
squadra è riuscita dunque a onora-
re l’appuntamento in cima con i ri-
cercatori del Centro nazionale del-
le ricerche (Cnr) ed ha così piaz-
zato il treppiede che fa da punto di
riferimento per gli strumenti ottici
entrati in funzione nelle postazioni
predisposte sul ghiacciaio. Le ope-
razioni di misura che dovranno de-
terminare la vera quota del K2 so-
no durate poco più di un’ora. Poi è
cominciata la pericolosa e lunghis-
sima discesa.

Arrestati..............................................................
Gli rubano il motorino
e chiedono il riscatto

Hanno chiesto un milione di lire a
un minorenne di Cernusco sul Na-
viglio per restituirgli un ciclomoto-
re, che un loro complice aveva ru-
bato due giorni fa. Il ragazzo, però,
ha avvisato i carabinieri che hanno
arrestato due giovani con l’accusa
di estorsione, dopo aver teso loro
una trappola. Sono Luigi Iusco, re-
sidente a Pioltello, e Massimo Io-
rio, abitante a Vimodrone, ambe-
due ventenni. Secondo i carabine-
ri, i due fanno parte di una vera e
propria organizzazione che opera
da tempo nell’hinterland milane-
se.

Milano città dormitorio? Sembra essere questo il sogno del-
la giunta Formentini, che negli ultimi mesi ha dichiarato
una guerra senza quartiere a pub e birrerie. «Se continua
così, dovremo chiudere» è il commento della Confesercen-
ti, che comunque preannuncia «pesanti iniziative di lotta».
L’ultima sortita, quella che sfratta gli ormai tradizionali bar-
coni dal Naviglio Pavese. Ma per gli stessi abitanti della zo-
na, i problemi sono ben altri.

MARCO CREMONESI— «Non so se c’è una strategia
elettorale o che altro dietro a simili
provvedimenti, forse solo un’ammi-
nistrazione allo sbando. Certo è che
se la persecuzione dei locali serali
continua, saranno in molti quelli che
dovranno chiudere i battenti». Mar-
cello Cotronei è il presidente dell’as-
sociazione dei locali serali aderenti
alla Confesercenti, e la sua presa di
posizione è la più moderata tra quel-
le che si ascoltano consultando i
proprietari di pub, birrerie e ritrovi
vari. Sosta a pagamento anche nelle
ore serali, raffiche di multe agli eser-
cizi in cui si suona o si diffonde musi-
ca, da ieri anche lo sfratto degli or-
mai tradizionali barconi sul Naviglio
Pavese, stanno portando i proprieta-
ri degli esercizi serali all’esaspera-
zione.

L’amministrazione comunale
sembra utilizzare la vecchia tecnica
del bastone e della carota, qui tra-
dotta in «prima multare, poi, magari,
se ne parla». Da un paio di mesi a
questa parte a Palazzo Marino si ten-
gono riunioni congiunte dei tre as-
sessori che si occupano della que-
stione, i rappresentanti dei commer-

cianti e quelli dei comitati di quartie-
re. Eppure le multe e i controlli a tap-
peto proseguono come, anzi, molto
più che prima. «Brera negli ultimi
giorni è letteralmente desertificata
dal diluvio di multe agli automobili-
sti - prosegue Cotronei - Tanto che
ho dovuto mandare un telegramma
a Formentini per fargli presente la si-
tuazione e minacciarepesanti inizia-
tive di lotta». Ma il peggio è che «non
si sa cosa fare, perchè ogni volta le
contestazioni ai locali sono diverse,
e le contravvenzioni vanno dalle sei-
centomila lire ai due milioni». Ultima
sortita, quella contro i barconi sul
Naviglio Pavese. Domenica sera si è
scoperto che i vincoli ambientali po-
sti sui navigli dalla giunta regionale
Arrigoni non consentono la presen-
za delle appendici galleggianti delle
«Scimmie», del «Cristal» e del risto-
rante «delle Mole». E i vigili dell’anno-
naria, a fine luglio, se ne sono ricor-
dati. Secondo Sergio Israel, titolare
delle Scimmie, «noi avevamo già fat-
to sapere al comune che il Tar aveva
dichiarato nullo lo sfratto della Re-
gione per vizio di forma. Il tribunale
amministrativo ha chiuso giovedì

scorso, e un paio di giorni dopo ci ar-
riva il vigile con il divieto di sommini-
strazione, quando l’ordinanza del-
l’assessore al commercio Antonio
Turci è del 2 luglio». Un maligno po-
trebbe credere che si sia attesa la
chiusura del Tar per impedire di
chiedere una sospensiva del provve-
dimento che salvasse la stagione. «Io
noto semplicemente alcune coinci-
denze» conclude Israel. Ma poi sbot-
ta: «è la mortificazione di qualsiasi
istanza positiva. Noi qui facciamo
readings di poesia, incontri con gli
editori, mostre. Dove ci sono queste
cose, la città vive. Non è un caso che
la nostra zona sia fuori dalle mappe
della microcriminalità». Città «aper-
ta» come città più sicura è peraltro
un’equazione cara anche al questo-
reMarcelloCarnimeo.

Almeno gli abitanti della zona sa-
ranno soddisfatti dello sfratto dei
barconi? Non sembra. Secondo Ric-
cardo Rifici del comitato dei Navigli,
«i barconi sono solo un piccolissimo
aspetto del problema di questa zo-
na. Noi avevamo concordato con il
Comune un piano per renderla me-
no congestionata, ma l’unico prov-
vedimentopresoè statoquesto».

Tutt’altro che soddisfatto è anche
l’assessore regionale al demanio
Donato Giordano, che oltre a sottoli-
neare come il vincolo sia stata una
decisione presa in precedenza, rive-
la che altri due barconi - sequestrati
negli anni scorsi - hanno «finora
comportato un costo per l’ammini-
strazione di circa mezzo miliardo
per il loro trasporto e ricovero». I pro-
prietari dei barconi sfrattati ieri sera
erano propensi a tenerli comunque
aperti perprotesta. Polemichetra igestoridei localisuiNaviglie ilComune ElioColavolpe

Via Caianello, in un monolocale abitato da una famiglia etiope con sfratto

Vivono in tre col bagno murato
Gli incendiano l’uscio di casa

Continuano le ricerche dei due Sinti

Ore contate
per i killer di Moi

— È sicuramente doloso l’incen-
dio che la notte scorsa ha distrutto
la porta del monolocale al secondo
piano di via Caianello 13, occupato
dalla famiglia Tecle, originaria del-
l’Etiopia. Qualcuno ha cosparso
l’uscio di casa di liquido infiamma-
bile ed ha appiccato il fuoco. «Sta-
vamo tutti dormendo e quando ho
visto le fiamme ho avuto paura per
la bombola del gas», racconta la si-
gnora Girmai, 39 anni, che ha ripor-
tato piccole ustioni a una mano e a
una gamba. Trasportata all’ospe-
dale di Niguarda, è stata dimessa
pocheoredopo.

L’incendio è scoppiato un quar-
to d’ora prima delle 2. Nel monolo-
cale dormivano i coniugi Tecle, la
loro figlia di 13 anni e un «amico
strattato», racconta la signora Gir-
mai che di sfratti se ne intende. An-
che loro dallo scorso anno sono
nelle stesse condizioni. Hanno fat-
to domanda al Comune e aspetta-
no l’assegnazione di una casa per
lasciare quel monolocale, che dal-
l’anno scorso è senza bagno. Sì,
perchè il padrone di casa lo ha
chiuso. E come fate? «Andiamo nel
bagno di un amico», spiega la si-
gnora Girmai. E racconta che nello

stabile, oltre a loro, abita solo un‘
anziana signora. «Via via che gli ap-
partamenti si liberano, il padrone li
murapernon farentrarenessuno».

«È vero, conferma il signor Pier
Vincenzo Facchi, proprietario della
palazzina di via Caianello 13. E per-
chè? «Perchè lo stabile è fatiscente.
Va ristrutturato». Per venderlo?
«Questo si vedrà. Ora voglio sempli-
cemente tornare in possesso della
mia proprietà. Tutto qui». Il signor
Facchi dice di aver appreso la noti-
zia dell’incendio solo da noi gior-
nalisti. Non sa dire chi poteva avere
interesse a fare una cosa del gene-
re. Lui personalmente non ha mai
ricevuto minacce. E intanto che c’è
chiede aiuto (visto che il nostro
giornale è così attento ai casi uma-
ni), per quella vecchietta che occu-
pa l’unico altro appartamento abi-
tato, oltre ai signori Tecle. Che più
che appartamenti, soggiunge, sono
due grossi stanzoni. «Poveretta. Fa
pena. Ha 90 anni, è fuori di testa.
Ho segnalato il caso al Comune, al-
la Usl, all’assistente sociale, ma
nessuno se ne interessa. Da sola
non può farcela. Starebbe meglio

inunospizio».
E perchè ha chiuso il bagno alla

famiglia Tecle? «Perchè era perico-
lante. Come del resto lo è tutto lo
stabile. È una vecchia palazzina di
ringhiera. I bagni sono fuori. E quel-
li sono ancora più a rischio di cadu-
ta». Intanto i Tecle sonopreoccupa-
ti. Stanotte (ieri per chi legge), do-
vranno dormire senza porta. Pier
Vincenzo Facchi racconta che gli
inquilini etiopici da 10 anni non pa-
gano l’affitto: 20.000 lire al mese.
«Lavorano, eppure non se ne van-
no. Si vede che gli fa comodo resta-
re lì». Diversa è la versione dei Te-
cle. Intanto a lavorare è solo Gergis,
49 anni, idraulico. La moglie, che
faceva la colf, ha dovuto smettere
per motivi di salute. Per quel mono-
locale, il canone di locazione era
fissato a 300.000 lire mensili. I con-
giugi Tecle, dopo lo sfratto si sono
visti tornare indietro i soldi. Per un
po‘ hanno continuato a spedire il
dovuto al signor Facchi, ma poi, su
suggerimento di un legale, hanno
interrotto i pagamenti. Visto che
ogni volta venivano rispediti al mit-
tente.

Brucia la porta di un monolocale al secondo piano di via
Caianello 13, occupato da una famiglia etiope. I vigili del
fuoco: «È doloso». Nessuna traccia degli autori. I Tecle, pa-
dre, madre e una ragazzina di 13 anni, stavano dormendo
in compagnia di un amico sfrattato. Anche loro hanno lo
sfratto da un anno. Nella palazzina, oltre ai Tecle, abita sol-
tanto un’anziana signora. Gli altri appartamenti, via via che
si liberano, vengono murati dal proprietario.

ROSANNA CAPRILLI

— «Ora si tratta solo di prender-
li». Inutile chiedere ulteriori parti-
colari. Gli uomini della squadra
mobile tengono le bocche cucite.
Ma ripetono che gli assassini di
Giovanni Moi, ucciso giovedì scor-
so dai ladri, un uomo e una donna
nomadi che gli hanno rubato il te-
levisore, hanno le ore contate. Le
indagini, va da sé, sono arrivate al
capolinea. Ma gli investigatori non
vogliono aggiungere nulla di più. I
due super ricercati potrebbero es-
sere di nazionalità italiana. Infatti,
caratteristica dei Sinti, è quella di
cercare la stanzialità, contraria-
mente a tutti gli altri gruppi di no-
madi, che per definizione, vagano
da un posto all’altro. Anche i Sinti
si spostano, ma preferiscono farlo
nell’ambito di una stessa nazione.
E non sono molto ben visti dagli
altri gruppi nomadi, che li consi-
derano una sorta di «traditori». An-
che, ma non solo per questo, la
polizia ha potuto contare sulla
collaborazione degli appartenenti
ad altri gruppi. Subito dopo il fatto
di sangue che ha sconvolto, per fe-
rocità e «gratuità», gli uomini della

sezione omicidi della Mobile han-
no rivoltato come calzini, sei dei
più grossi accamenti nomadi. La
loro presenza è stata talmente po-
co gradita, che dopo un po‘ han-
no chiesto tregua. La tranquillità,
in cambio della collaborazione. Il
primo grande aiuto è stato proprio
individuare il gruppo di apparte-
nenza dei due ladri assassini, gra-
zie ad alcuni particolari dell’abbi-
gliamento o il fatto che a compie-
re materialmente il furto sia stata
la donna. E la spiccata somoglian-
za dell’uomo e della donna, deri-
vata dalla grande promiscuità nei
gruppi. Ma a dare una mano agli
investigatori, sono stati anche i
mezzi di comunicazione. Dopo la
diffusione delle notizie sono arri-
vate centinaia di telefonate alla
polizia. Per sveltire il lavoro di sele-
zione, gli investigatori hanno uti-
lizzato il «trucco» di tacere partico-
lari fondamentali all’identificazio-
ne dei due,magiànoti allapolizia.
Solo chi ha visto effettivamente
qualcosa di utile può evidenziare
anche il particolare già noto, ma
taciuto.

Una telefonata sventa il colpo in banca
I rapinatori irrompono mentre l’impiegata parla con la collega

Canoni, il Sunia:
«Si rischia il caos»

— Era al telefono con una colle-
ga di un’altra agenzia, quando due
rapinatori sono entrati in banca per
impossessarsi del danaro delle cas-
se. Quella telefonata è «costata» ai
banditi unbottinoda leccarsi i baffi.
Duecentosedici milioni. Hanno fat-
to in tempoi a tenerli fra le mani so-
lo pochi minuti. E sono passati im-
mediatamente in quelle dei poli-
ziotti che li aspettavano al varco, al-
l’uscita della banca, avvertiti dalla
collega che in diretta, via telefono
avevaassistitoalla rapina.

Ore 11,20. Nella filiale della ban-
ca Popolare Commercio e industria
di piazza Firenze, entrano due indi-
vidui. Uno è giovanissimo, l’altro ha

l’aria più matura. Sono armati di un
piccolo coltello. Ci vogliono pochi
secondi per accorgersi che non si
tratta di due semplici clienti. E nel-
l’istitutodi creditoè il panico.

I due tengono sotto tiro altrettanti
impiegati. La lama sfiora il collo di
uno dei malcapitati immobilizzato
da un bandito. Intanto il suo «socio»
impartisce gli ordini. Punta a un
sacco pieno di soldi arrivati freschi
freschi, dagli uomini della Mondial-
pol. Gli vieneconsegnato.Contiene
ben 200 milioni. I rapinatori lo ar-
raffano, ma non contenti, intimano
agli spaventati impiegati, di vuotare
le casse. Il bottino è decisamente
più scarso. Sono solo 16 milioni.

Ma fannobrodo.
Tutto sembra filare nel più liscio

dei modi, per i banditi. Ma in ag-
guato c’è l’imprevisto. Mentre loro
minacciano, arraffano i soldi, in
una posizione defilata un’impiega-
ta sta parlando al telefono con una
collega di un’altra agenzia. Fa in
tempo ad avvertirla di quello che
sta succedendo. Quanto basta per
far scattare l’allarme. Immediata-
mente la collega dall’altra parte del
filoavverte il 113.

Dopo pochi minuti la Volante
Sempione è in piazza Firenze, da-
vanti all’agenzia della Popolare
Commercio e industria, giusto in
tempoper ammanettare Francesco

Claudio Pirro, 37 anni, originario di
San Severo di Puglia, che sta uscen-
do dall’istituto di credito. Personag-
gio noto alle forze dell’ordine Pirro
ha numerosi precedenti per reati
contro il patrimonio, fra cui anche
rapine. Il suo complice, Savino
Banfi, 19 anni, alle sue prime armi,
quando vede la malparata cerca di
giocare l’ultima carta, tentando di
confondersi fra la folla dei clienti. Il
«gioco» dura davvero troppo poco.
Le manette scattano ai suoi polsi,
negli uffici della banca, pochi mi-
nuti nuti dopo l’arresto del suo «so-
cio». Non è da escludere che ieri Sa-
vino «battezzasse» la sua carriera di
rapinatore.

— La recente sentenza della Corte
costituzionale che abroga l’assisten-
za obbligatoria nella stipula dei patti
in deroga, secondo il Sunia (Sinda-
cato unitario nazionale inquilini ed
assegnatari) presenta un rischio:
”che si ingeneri l’idea che non esi-
stono più regole». L’allarme arriva da
Angelo rivolta, segretario provinciale
del sindacato, che sottolinea anche
come la realtà sia diversa: «esiste l’e-
quo canone con tutta la suanormati-
va». Secondo i rappresentanti del Su-
nia, sono «necessari chiarimenti sul-
la sentenza della Corte e adesso è
necessaria e urgente una legge a tu-
tela degli inquilini. La sentenza infat-
ti richiama governo e parlamento a

intervenire per regolamentare la ma-
teria delle locazioni e, contraria-
mente a quanto si tentadipropagan-
dare, ribadisce i limiti di derogabilità
dalla legge imperativa quale è tutto-
ra la leggedi equocanone.

Il Sunia, che nel maggio scorso ha
depositato in Parlamento una pro-
posta di legge di iniziativa popolare
per un nuovo regime delle locazioni
in cui si propone il «contratto nazio-
nale dell‘ affitto», ha reso noto che
«manterrà e rafforzerà» il ruolo di
consulenza e assistenza per chi sti-
pula un contratto d‘ affitto «per evita-
re che a fronte di un vuoto legislativo
si produca una liberalizzazione sel-
vaggiae speculativa.
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Media, è scontro nella Ue sulla proposta Monti
Le resistenze ai limiti per le concentrazioni

Antitrust difficile
anche in Europa

— BRUXELLES. Nell’ultimo giorno
utile, prima delle ferie, la Com-
missione europea non approverà
nella seduta d’oggi la tanto attesa
proposta di direttiva che dovreb-
be garantire, nell’Ue, il pluralismo
nel controllo dei mezzi di comu-
nicazione di massa: emittenti tv,
radio e giornali quotidiani. Propo-
sta da Mario Monti, commissario
per il Mercato interno, la normati-
va europea che ciascun Stato del-
l’Ue si dovrebbe impegnare ad
applicare entro due anni dalla
sua definitiva approvazione (di
anni, però, ne andrebbero messi
nel conto almeno tre per via del
lungo, e sicuramente complesso,
viaggio che il testo compirebbe
tra le istituzioni europee, il Consi-
glio dei ministri ed il parlamento)
sarà al centro di un dibattito acce-
so tra i commissari del collegio di
Bruxelles. Il testo, a lungo solleci-
tato dal parlamento europeo e
dallo stesso Monti promesso per
quest’estate, ha finito con l’ali-
mentare uno scontro vasto e
un’ostilità crescente, rappresenta-
ta da molti altri commissari, con-
tro l’idea di regolare in sede euro-
pea una materia che gli opposito-
ri ritengono vada disciplinata al-
l’interno di ogni singola nazione.

L’esigenza di un intervento co-
munitario sulle legislazioni nazio-
nali viene vista nella bozza di di-
rettiva preparata dagli uffici del
commissario Monti, dopo anni di
consultazioni, inchieste e «libri
verdi», come l’unico modo per ga-

rantire, nella selva di leggi così di-
verse da nazione a nazione, il
pluralismo e la sua protezione
dalle forme più selvagge di con-
centrazione, sebbene il campo di
azione sia stato volutamente
«stretto» e si sia evitato di entrare
nei particolari dell’applicazione
negli Stati.

La «proposta di direttiva», la cui
sorte verrà decisa sempre oggi (la
Commissione potrà rinviare tutto
alla ripresa di settembre oppure
invitare Monti a soprassedere con
buona pace del pluralismo) ri-
guarda i servizi televisivi, la radio
e i giornali. Sono esclusi dal cam-
po di applicazione il servizio pub-
blico, i nuovi servizi interattivi, i
settimanali. L’iniziativa prevede
dei limiti (non oltre il 30% d’au-
dience controllato) per tre diversi
tipi di concentrazione dei media
e che sono quella «monomedia
televisiva» (per esempio, posse-
dere più di una emittente), quella
«monomedia radiofonica» (per
esempio, possedere più servizi ra-
dio), quella «multimedia» (per
esempio, possedere più media di
tipo differente). I limiti previsti uti-
lizzano dei criteri che si basano
sull’«audience». Ma vediamo, nei
particolari, il contenuto del testo
che è all’origine dello scontro di
Bruxelles.

Perchè la direttiva

La difesa del pluralismo è l’«o-
biettivo fondamentale», così è scrit-
to nella bozza. Un obiettivo che, se

non conseguito, potrebbe nuocere
in modo particolare all’esercizio
delle «libertà fondamentali del mer-
cato interno» dell’Ue. E ciò a causa
di una «grande insicurezza giuridi-
ca» dovuta alle più diverse legisla-
zioni nazionali. Vengono portati al-
cuni esempi: 1) il blocco della libe-
ra circolazione dei servizi radiotele-
visivi da parte di uno Stato che giu-
dichi i servizi provenienti da un al-
tro Stato non conformi alla propria
legislazione; 2) la possibilità di ne-
gare la libertà di residenza ad un
impresa di «media»; 3) le distorsio-
ni alla concorrenza e le difficoltà
d’accesso alle attività dei media
sempre per via delle differenze nor-
mative tra Stato e Stato. In effetti, si
constata l’inesistenza di «minime
regole del gioco» speciedi fronte al-
l’aumento della ricezione via satel-
lite e della tv numerica che rendo-
no «sempre di più illusorio l’ap-
proccio puramente nazionale della
protezione del pluralismo» che, al
contrario, si vuole tenere ad «alto li-
vello».

Le soglie

Ritenute indispensabili per ga-
rantire l’alto livello di pluralismo,
pur tenendo nel giusto conto l’esi-
genza di «favorire la competitività a
livello mondiale degli operatori eu-
ropei», le soglie sono state proposte
per mettere un freno alle concen-
trazioni che minacciano il plurali-
smo. Sono previsti due tipi di limiti:
a) Limite per le concentrazioni
monomedia tv o radio: chi control-
la uno o più servizi tv (o radio) non
può assumere il controllo di un ser-
vizio che nasce se «nell’insieme o
nella parte della zona in cui questo
servizio è accessibile al pubblico, il
totale della parte d’audience dei
servizi che controlla è già uguale o
superiore al 30%». Stesso limite si
applica nel caso di intenzione di
acquisire un servizio che sta per ri-
cevere il rinnovo dell’autorizzazio-

ne o che che sia già esistente; b) li-
mite per le concentrazioni multi-
media: chi controlla uno o più me-
dia non può controllare un servizio
(nuovo, esistente o in via di rinno-
vo) se «già dispone di un media di
tipo differente del servizio e se il to-
tale della parte di consumo dei me-
dia che controlla è già uguale o su-
perioreal 10%».

Ma cosa sono la «parte d’audien-
ce» e la «parte di consumo»? Sono le
misure usate per le soglie. La prima
rappresenta i tempi di ascolto di un
servizio espressa in percentuale del
totale dei tempi di ascolto di tutti i
servizi radiotelevisivi. Se, per esem-
pio, un servizio ha il 20% di «parte
d’audience», vuol dire che la popo-
lazione nella zona considerata de-
dica a questo servizio il 20% del
tempo che passa davanti al televi-

sore. La seconda misura riguarda la
concentrazione multimedia e corri-
sponde ad un terzo della sua parte
d’audience per la tv, adun terzoper
la radio ed un terzo per i lettori di
giornali. Ciò significa che se un
operatore controlla in una stessa
zona un servizio tv con 12% d’au-
dience, un servizio radio con il 9% e
un giornale con il 15%, questi con-
trollerà rispettivamente il 4%, il 3%
ed il 5% delle parti di consumo dei
media.

Campo di applicazione

La normativa dovrebbe essere
applicata ai servizi esistenti, a tutti i
rinnovi di autorizzazione dei servizi
e a tutte le operazioni di presa di
controllo di media all’interno del
territorio della Comunità. Il testo
prevede tre casi in cui le autorità

nazionali devono intervenire: 1)
quando un operatore che già con-
trolla un media (tv, radio o giorna-
le) crea un nuovo servizio radiote-
levisivo; 2) quando si deve rinnova-
re l’autorizzazione per un servizio
radiotelevisivo; 3) quando un ope-
ratore che controlla già un servizio
radiotelevisivo prende possesso di
un giornale. Si tratterà di stabilire se
ciascuna di queste operazioni non
contrasti con le soglie stabilite.

La crescita interna

Un problema controverso che il
testo proposto risolve escludendo
dall’applicazione delle soglie quei
media che le sorpassino senza che
abbiano preso il controllo di altri
media o che ne abbiano creato al-
tri. Per le radio, questa deroga varrà
fino alla scadenza delle autorizza-

zioni. Il ragionamento è il seguente:
l’instaurazione di un limite che
consideri anche la crescita interna
creerebbe una «forte insicurezza»
che, accompagnata da una sanzio-
ne che imporrebbe o un certo di-
sinvestimento o il ritiro dell’autoriz-
zazione, «andrebbe contro l’obietti-
vo di promuovere la competitività
dell’industria dei media», oltre a
dissuadere gli investimenti di altri
operatori. L’effetto coniugato del-
l’applicazione della direttiva, l’in-
ternazionalizzazionedel settoredei
media, l’entrata in campo di nuovi
protagonisti, dovrebbe rapidamen-
te condurre a un riduzione o anche
alla stessa sparizione dei casi di su-
peramento delle soglie. Ma, visto
come andranno le cose, forse le so-
glie moriranno prima ancora di na-
scere.

Le regole dell’Europa contro le concentrazioni nei «media»:
radio, tv e giornali. Ci vogliono oppure ciascun Stato deci-
de per sè? E‘ scontro aspro nella Commissione Ue dove si
discute oggi la proposta Monti ma non sarà approvata la
direttiva sul pluralismo. L‘ ostilità al varo di una normativa
che prevede il tetto del 30% dell’audience per l’operatore
che intende acquisire altri servizi nello stesso campo d’a-
zione. Le resistenze su i limiti delle concentrazioni.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI

RipetitoridiCanale5aColognoMonzese Dlm

Un rinvio nella nomina del presidente. Taradash: «Siamo autolesionisti»

Commissione Rai, Polo senza nomi
Il Polo non raggiunge l’accordo sul nome del presidente e
salta la riunione della Commissione di vigilanza Rai convo-
cata per questa mattina. La motivazione ufficiale parla di
«importanti e concomitanti impegni di Camera e Senato».
Ma Marco Taradash non esita a parlare di «autolesionismo
del Polo». Melandri (Pds): «La maggioranza ha fatto la pro-
pria parte offrendo la presidenza all’opposizione. Tocca a
loro trovare un accordo e formulare proposte adeguate».

MARCELLA CIARNELLI

30POL02AF01
2.0
19.0

— ROMA. È stata rinviata a data da
destinarsi la riunione della Com-
missione parlamentare di vigilanza
sulla Rai prevista per questa matti-
na e che aveva all’ordine del giorno
l’elezione del presidente dopo che
la prima riunione, la settimana
scorsa, era andata a vuoto per
mancanza del numero legale. Stes-
so destino per il Comitato parla-
mentare per i servizi di informazio-
ne e sicurezza. Il rinvio, stando alla
motivazione ufficiale fornitadall’uf-
ficio stampa della Camera, è «dovu-
to ad importanti e concomitanti im-
pegni di Camera e Senato». Nella
realtà sembra che ci siano difficoltà
serie nelle fila del Polo per indicare
il possibile candidato alla presiden-
za della Commissione di Vigilanza.
Di nomi nei giorni scorsi ne sono
stati fatti tanti. Mentre la maggio-
ranza non ha mai abbandonato il
proprio candidato Mauro Paissan
che della Commissione nella pre-
cedente legislatura è stato vicepre-
sidente per quanto riguarda l’op-
posizione si è arrivati anche alla
cooptazione tra i quaranta membri
della commissione di Ombretta Fu-
magalli Carulli, al posto del suo col-
lega di partito Agazio Loiero, per
puntare sul suo nome. Candidatura
poi sfumata nella ricerca di un altro
nome su cui far convogliare il sì di
tutti. In precedenza era già stato
bruciato il nome di Jas Gawronski
e si erano fatti spazio Marco Folli-
ni e Gian Guido Folloni. Poi si era
parlato di Adriana Poli Bortone.

Insomma, nessun accordo. E
niente commissione.

Tanto che Marco Taradash è
arrivato a parlare, commentando
la notizia, di «autolesionismo del
Polo». «Se è vero, e non ho ragio-
ne di dubitarne -ha detto l’ex pre-
sidente della Commissione di vi-
gilanza- che la maggioranza ave-
va superato finalmente le ultime
resistenze al suo interno e che si
sarebbe proceduto alla nomina
del nuovo presidente, e se è vero
che la commissione è stata scon-
vocata perchè An e Ccd non si
sono messi d’accordo, non posso
che prendere atto che si è tornati
ai peggiori meccanismi di blocco
della partitocrazia, spero inciden-
talmente, e che il Polo è respon-
sabile di un atto gravissimo di au-
tolesionismo».

«Le ragioni del rinvio della
Commissione di vigilanza Rai -di-
ce Giovanna Melandri responsa-
bile informazione del Pds e mem-
bro della commissione- non sono
da ricercarsi nella maggioranza.
Nell’ambito di una corretta e lim-
pida dialettica con le opposizio-
ni, è stata offerta la presidenza
della commissione al Polo, in
quanto si tratta di una commis-
sione di vigilanza e di controllo.
La maggioranza ha fatto la sua
parte. Per non perdere altro tem-
po prezioso c’è da augurarsi che
l’opposizione trovi al più presto
un accordo e formuli una propo-
sta adeguata alle funzioni che la

commissione deve svolgere e in
grado di salvaguardare la neces-
sità che la commissione sia mes-
sa nelle condizioni di lavorare, da
subito». E Giuseppe Giulietti, par-
lamentare dell’Ulivo, anche lui
membro della commissione, riba-
disce come «quella di rinviare a
settembre ogni decisione sulla
presidenza della commissione di
vigilanza è una cosa che a me
non piace affatto. Nessuno però
può chiedere a un’azienda qua-
lunque di rinviare decisioni stra-
tegiche, e non mi riferisco alle
nomine, per attendere i tempi

della politica». Ma Sergio Bellucci,
responsabile per l’informazione
di Rifondazione Comunista chie-
de che «la commissione sia inse-
diata subito. Suscita indignazione
la continua sudditanza dell’Ulivo
alle pretese del Polo». Che la
commissione sia messa in grado
di lavorare al più presto è legata,
secondo Bellucci, anche alla ne-
cessità che le nomine Rai siano
fatte solo «quando la commissio-
ne si sarà espressa sugli indirizzi
dell’azienda». Comunque Rifon-
dazione «è pronta a votare il can-
didato della maggioranza».

MauroPaissan,asinistra,eMarcoTaradash Restucci/Syncro
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Spettacoli

CINEMA. Alba autrice e protagonista di un thriller via Internet LIRICA. «Bohème» a Torre del Lago

La candida Mimì
di Mario MonicelliUn giallo sexy

firmato
Parietti-Brass

30SPE02AF01

Gran pienone per la Bohéme con la regia di Mario Moni-
celli al teatro all’aperto di Torre del Lago. Sabato scorso
lo spettacolo ha inaugurato il Festival Pucciniano giunto
alla sua quarantaduesima edizione. Domenica qualche
spettatore in meno, ma sempre in tanti, per la meno po-
polare, squisita «Manon Lescaut», primo vero grande suc-
cesso di Giacomo Puccini (1893) che mancava da pa-
recchio tempo.

ELISABETTA TORSELLI

Alba Parietti debutta nella scrittura per il cine-

ma. La soubrette, infatti, firma il soggetto del

nuovo thriller erotico di Tinto Brass che la ve-

drà anche protagonista. Al centro del giallo è

un misteriosissimo omicidio via Internet.

GABRIELLA GALLOZZI

Le famiglie:
basta violenza
I network Usa
soccombono — TORRE DEL LAGO. «Ma l’amor

mio non muore», dice Manon Le-
scaut, sfinita dall’ardente deserto
americano, esalando l’ultimo fia-
to. Anche il nostro amore per Puc-
cini no che non muore, ma certo il
Festival Pucciniano di Torre del
Lago qualche volta lo mette a dura
prova. Colpa dell’esecuzione al-
l’aperto delle partiture del gran
lucchese, con tutti i loroparticolari
preziosi, con un gioco orchestra-
palcoscenico difficile da far qua-
gliare in teatro; tutto pù difficile in
questa umidità che spezza legam-
be al suono e costringe i cantanti a
esibizioni vocali tese, vagamente
gladiatorie visto che qui solo l’acu-
to riesce a «bucare» (con tanti sa-
luti al famoso «stile di conversazio-
ne» pucciniano). Platealità, spa-
smodica ricerca dell’applauso a
scena aperta sono il corollario, e
ne viene un Puccini denudato, più
verista,menogeniodiquel cheè.

Ma Puccini è Puccini e così, sa-
bato e domenica, pieno scontato
con Bohème e quasi pieno per
Manon Lescaut, e un buon suc-
cesso, che però, in Manon Le-
scaut, pareva trainato dai volon-
terosi dei fans club.

Nella Bohème c’era la regia di
Mario Monicelli, e la sua mano
felice è venuta fuori qua e là, ad
esempio nell’uso spontaneo e
arioso dei movimenti dei bambi-
ni nella scena del Quartiere Lati-
no, prova del fuoco da cui Moni-
celli è uscito indenne; ma la de-
finizione dei bohèmiens, dei loro
giochi giovanili, delle loro malin-
conie, non pareva discostarsi da
quanto si vede per mano di regi-
sti routiniers.

Più esperta, anche se non
esente da stranezze, la regia di
Attilio Colonnello per Manon Le-
scaut, ma nel secondo atto certe
leziosaggini da Settecento alle-
gavano i denti, e resta un sogno
una regia di Manon Lescaut che
sappia dare il giusto rilievo di ri-
to crudele al magnifico episodio

dell’appello delle prostitute al-
l’imbarco per l’America a Le Ha-
vre (Colonnello, che firmava an-
che i bei costumi, ne ha fatto
più che altro un bizzarro defilé
di acconciature stravaganti). Le
scene di Colonnello altro non
erano che aeree e astratte trava-
ture metalliche a suggerire inter-
ni, sbarre, alberature, un’idea
come un’altra che però almeno
eliminava la solita cartapesta di
cui, il giorno prima, le scene di
Franco Velchi avevano celebrato
il trionfo in Bohème.

I direttori dell’Orchestra sinfo-
nica di Mosca erano sabato Pe-
ter Mark, domenica il ben più
avveduto Angelo Campori che
ha fatto il possibile, ma certo
l’Intermezzo, che fatto bene sul
serio fa saltare sulla seggiola per
il suo fervore passionale, è stato
fiacco; poi si è perso del tutto,
come mille altre cose nelle due
serate, il pietoso contrappunto
degli strumentini alla morte di-
sperata di Manon.

I cast: Salvatore Fisichella
(Rodolfo), voce chiara ma ton-
detta e simpatica e un legato dei
migliori, ha fatto una gran bella
Gelida manina, ma alla fine ha
voluto stuzzicare la platea con
un «finalone». Denia Mazzola
Gavazzeni è venuta fuori al me-
glio nel terzo atto, quello della
fredda alba alla Barrière d’Enfer,
corretto il Marcello di Dalibor Je-
nis, stridula e francamente non
all’altezza la Musetta di Rosema-
ry Musoleno. In Manon Lescaut,
Des Grieux, Laura Nicolescu,
Paolo Ruggiero, Graziano Poli-
dori. Degli altri, tantissimi, che
bisognerebbe ricordare, c’è spa-
zio solo per le piacevoli sorpre-
se: il Colline di Giacomo Prestia
in Bohème, l’Edmondo di Giulia-
no Di Filippo e il Musico di Cri-
stina Sogmaister in Manon Le-
scaut. Repliche il 6, 11, 13, 15
agosto per Bohème, e il 3 e 10
agosto per Manon Lescaut.

Nelbraccio di ferro tra
famiglie e televisione, i
genitori inAmerica
hannoavuto lameglio.
Governoe Parlamento
Usa sono riusciti infatti
apiegare le reti
televisive,
costringendolea
trasmettere treore
settimanali di
programmieducativi
perbambini, tra le7del
mattinoe le 10di sera.
Così allemassiccedosi
di «PowerRangers»e
«SailorMoon» faranno
dacontrappunto
trasmissioni in cui la
violenza èbandita, e
dove le spiegazioni
schiaccianogli effetti.
L’accordoèstato
siglato ieri, dopodue
anni di resistenzada
partedei network, che
si eranoappigliati ai
diritti sulla libertà
d’espressione sanciti
dallaCostituzione.

— ROMA. Alba Parietti «autrice».
Dopo anni di diatribe, liti e chiasso,
la soubrette più gettonata dai ma-
gazine italiani è finalmente giunta
ad un accordo: ad ottobre, infatti,
inizierà le riprese del nuovo film
di Tinto Brass, un thriller erotico
che la vedrà nel doppio ruolo di
protagonista e autrice del sogget-
to. Un debutto quello nella scrit-
tura per il cinema che entusia-
sma davvero l’ex signora di Gala-
gol, che ora si dice «frustrata» dal-
le sue ultime prove televisive.

Allora, come ha vissuto questa
nuovaesperienza?

Prima di tutto voglio precisare una
cosa: io ho scritto il soggetto del
film insieme a Fabio Bonifaci, ma la
sceneggiatura è di Tinto. Dettoque-
sto è evidente che l’esperienza mi è
piaciuta molto. Partecipando diret-
tamente alla stesura del film non ti
senti più soltanto la parte passiva,
l’oggetto. Ma hai al contrario un
ruolo attivo, gratificante. Come
posso dire, ecco, un po‘ come Ma-
donnacheè l’arteficedei suoi film.

Ancor prima di nascere, però, que-
sta di Brass è stata una pellicola
molto travagliata. Tra lei e il regi-
sta ci sono state molte polemiche
amplificate dalla stampa. Tanto
che ad un certo punto il progetto
sembrava sfumato per sempre.
Cosaè successoora?

Abbiamo trovato un accordo.
Quando si lavora è facile che ci sia-
no dei contrasti. Io stimo moltissi-
mo Brass come regista, ma all’ini-
zio, ormai cinque anni fa, quando
mi incontravo con lui per discutere
del film, non mi parlava altro che di
culi e tette. A questi patti è chiaro

che non ci potevo stare. Poi piano
piano col passare del tempo ci sia-
mo conosciuti meglio, abbiamo di-
scussoedènatoquesto soggetto...

Comemaiungiallo?
Perché è il genere cinematografico
che amo di più. Fin da bambina mi
hanno sempre appassionata. Ado-
ro l’imprevisto, la sorpresa, il colpo
si scena.

Ci sono dei film che ama in parti-
colare?

I titoli non mi vengono mai in men-
te. Ma penso per esempio a Vestito
per uccidere o al recente I soliti
sospetti.

Ecomesarà il filmdiBrass?
Per ora non posso dire nulla. Solo
che tutta la vicenda si dipanerà at-
traverso un computer, via Internet.
L’atmosfera sarà un po‘ alla Seven
e ci saranno due interpreti ma-
schili, un giovane e un vecchio

Sonogià stati scelti gli attori?
C’è una rosa di nomi in ballo, ma è
ancora tutto da decidere. Sicura-
mente visto che si tratta di una co-
produzione italo-francese si sce-
glierà tra interpreti francesi e italia-
ni.

E il suo personaggio, sarà «bras-
siano»?

Sarà sicuramente un personaggio
nuovo. Del resto tutto il film è molto
particolare.

Vuoldire chenonci sarà sesso?
Di sesso certamente ce ne sarà. An-
zi sarà la componente fondamen-
tale. Si tratta infatti di un giallo eroti-
co.

Dopo tanti film «balneari» e «nata-
lizi» questo per la Parietti sarà un
ritornoal cinema?

Veramente di quei film non vorrei

proprio parlare. Mentre, invece, ri-
cordo con piacere quando ho lavo-
rato in teatro. È a teatro che ho co-
minciato come attrice, con Panelli,
con i classici e anchecol teatro spe-
rimentale. È chiaro che questa con
Brass per me sarà un’esperienza
del tuttonuova.

E la televisione sarà messa da par-
te?

Per il momento direi proprio di sì.
Ne ho abbastanza dei soliti pro-
grammi che mi propongono. Mi
sento frustrata. Ho 35 anni ed ora
ho bisogno di capire cosa devo fare
della mia carriera. In tanti anni di
lavoro non mi è mai stata fatta una
proposta per una trasmissione di

parola: un talk show serio, estraneo
alle solite frivolezze. Inseguendoun
programma del genere, ho anche
rifiutato tante altre proposte milio-
nare. Dei soldi francamente non mi
interessa più, ora voglio fare qual-
cosa di diverso. Insomma, non pos-
so più accettare proposte che sna-
turano lamiapersonalità.

Questo però è un momento di
grandi cambiamenti. La Rai ha dei
nuovi vertici e tutti confidano in
grossenovità...

Beh, io francamente non mi aspet-
to chissà quali cose. Chissà che no-
vità. Spero solodi nonesserepiùdi-
scriminata come èaccaduto inpas-
sato.

Cioè?
Per un lungo periodo ho avuto mol-
ti dirigenti contro perché ho fatto
apertamente le mie battaglie civili:
mi sono schierata per l’aborto, per
l’uso dei preservati contro le indica-
zioni del Vaticano. Il risultato è sta-
to vedermi sbattere in faccia le por-
te. Per anni ho avuto contro Brando
Giordani che non poteva neanche
vedermi avvicinare.Di queste scelte
peròpropriononmipento.

Allora basta con la tv se nonarrive-
ranno offerte diverse dai soliti va-
rietà?

Sì, a questo punto sono decisa. Vo-
glio davvero una trasmissione seria,
altrimenti èmeglio lasciarperdere.

AlbaParietti sul«suo»famososgabello G. Napoli/Adnkronos

L’INTERVISTA. Guthrie e il figlio Abe insieme in concerto a Sarzana

Nonno Arlo, l’eroe di Woodstock
Pirandello
alla Versiliana
con la regia
di Bolognini

ROBERTO BRUNELLI— SARZANA. Ha i capelli lunghi e
bianchi, ma dietro gli occhialini ca-
lati sul naso brillano due occhietti vi-
spi e furbi. Sono gli occhi di un ra-
gazzo, di quello stesso ragazzo che
appena ventenne riuscì ad essere il
figlio di una leggenda (Woody Gu-
thrie, il padre della folk song ameri-
cana, il modello di Bob Dylan e di
tutte le generazioni di cantautori a
seguire) e contemporeanemente a
imporsi come uno degli eroi della
Woodstock generation. Arlo Gu-
thrie a suo modo è un mito: con il
film (basato su una sua canzone)
Alice’s Restaurant, di Arthur Penn,
incarnava l’essenza stessa di una
generazione nuova, pacifica e pa-
cifista, che avrebbe sconvolto il
mondo. Oggi Arlo, 49 anni, non è
un sopravvissuto: aveva tutte le
carte in regola per essere una star,
e ha scelto di non esserlo. È non-
no, si fa i dischi da solo, è a capo
della «Guthrie foundation» che si
occupa dei bisognosi e dei malati
di Aids e, nei nove mesi dell’anno
che passa in tournée, scrive anco-
ra delle bellissime canzoni, dotate
di una solennità tutta particolare,
nella quale si respira a pieni pol-
moni la grande tradizione della
canzone americana, dei folksin-
gers e degli storytellers. Domenica
sera era a Sarzana, a dare insieme
a suo figlio Abe alle tastiere la de-
gna conclusione di un piccolo fe-
stival, «Sconfinando», che que-
st’anno era dedicato alla «cultura
del viaggio». Un concerto palpitan-
te, nel quale non mancavano i
suoi classici, come Comin‘ into

Los Angeles e Percy Song, né quelli
di suo padre, primo fra tutti This
land is your land, con simpatici ex
hippies che cantano a squarciago-
la mescolati a impassibili signore,
diversi bambini e molti giovani che
sarebbero stati dei freaks anche
trent’anni fa.

Arlo, cos’è rimasto della Woo-
dstockgeneration?

Eravamo la prima generazione cui è
stato possibile muoversi liberamente
nel mondo, la prima che ha potuto
stabilire una forma di comunicazio-
ne globale. Non solo. Per la prima
volta nasceva la coscienza che il
mondo intero potesse scoppiare: e
allora ecco che quando noi mar-
ciammo in 500 mila a Washington
altri 500 mila nostri amici facevano
la stessa cosa a Parigi, a Londra op-
pure a Roma. No, questa nostra
Woodstock generation non è falli-
ta, semplicemente ci siamo ada-
giati. Alcuni, poi, hanno visto la
possibilità di autopromuoversi, di
fare soldi. Ma non è vero che non
sia servito a niente: oggi, in ogni
città, nel più sparuto villaggio, ci
sono comitati che si battono per
l’ambiente, contro il nucleare,
contro le piogge acide, per i diritti
civili. Beh, certo, non tutti fanno
questo.

E lei èdiventato ricco?
(Arlo sgrana gli occhi, poi ride) Io
sono ricco dentro. Ho quattro figli
splindidi, sto da 27 anni con la
stessa donna, ho due nipotini di 5
e 1 anno. Cosa posso volere di
più? Ho lasciato la Warner Bros
nell’83 perché dei miei 15 dischi

nei negozi non ne potevi trovare
nemmeno uno. Sapete com’è,
quando i Warner erano i Warner
erano grandi: poi la compagnia è
stata comprata da uno che faceva
scarpe e poi da uno che costruiva
automobili. Ora io ho la mia pro-
pria etichetta discografica: non
guadagno certo i soldi del presi-
dente della Warner, ma ora tutti e
15 i miei dischi li si può trovare nei
negozi. D’altronde, non potevo mi-
ca mettermi a fare la disco music:
io sono un folksinger.

Cos’è lamusica folk?
Il folk è un tipo di musica che devi
imparare da qualcuno, non lo puoi
certo imparare dai libri o nelle uni-
versità. Oggi ogni paese ha il suo Dy-
lan, ha il suo Elvis, anche la Mongo-
lia o il Nepal. Il cileno Victor Haraera
solo un cantante e bastò questo per-
ché venisse ucciso. Due anni fa Joan
Baez andò a Sarajevo, sotto le bom-
be. Vede, ci sono persone che fanno
ladifferenza.

Suo padre Woody era una leggen-
da della canzone americana. Lei
oggi suonaconsuo figlio...

Io non ho mai suonato insieme a
mio padre nel senso professionale
della parola, perché è stato quindici
anni in un ospedale: suonavamo in-
sieme a casa qualche volta. Per que-
sto è molto bello oggi suonaree viag-
giare insieme a mio figlio. Musical-
mente, ho più imparato dagli amici
di mio padre che da lui. Se c’è un
messaggio che ho ereditato da mio
padre e che intendo tramandare ai
miei figli? Non lo so. Beh, sì, forse
questo: è meglio fallire rimanendo
se stessi che avere successo diven-
tandoqualcunaltro.

«PerchéancoraPirandello? Ohbella,
perchéè il piùgrandeautore di teatro
italianodelNovecento, ecco tutto»: è
lapidarioSebastianoLoMonaconel
«giustificare» la sua frequentazione
tanto ravvicinatadei testi dello
scrittore siciliano, così come unattore
inglesedifenderebbe la sua passione
perShakespeare.Pirandello for ever,
dunque, a cominciaredall’imminente
debuttode «Il berretto a sonagli» alla
Versiliana il prossimo3agosto con
scenediCanefora emusichedi Ennio
Morricone. La regia èdiMauro
Bolognini e accantoa LoMonaco, che
interpretaCiampa, ci sono, tra gli altri,
GiustinoDurano e IsaBellini nella
parte che fu calzatanegli ultimi anni
da PaolaBorboni. La novità principale
dell’allestimento lavora sul linguaggio
dei personaggi, affidandoaquelli
«bassi» epopolari il dialetto siciliano
nel quale l’autore la prima edizione
del «Berretto»perAngelo Musconel
1917;mentre i personaggi dei signori
parleranno l’italiano«tradotto»
sempreda Pirandello.Dopo il debutto
alla Versiliana, lo spettacolo andrà in
tournéee verrà ripresonella prossima
stagione tramarzo eaprile.

Manon finiscequi: la saga
pirandelliana continua con il ritornodi
«Questa sera si recita a soggetto» con
AlidaValli e la regia diPatroniGriffi,
che la compagnia «Sicilia Teatro»
porta alQuirinodi Roma il 29 ottobre.
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Olimpiadi ’96

RADIOLIMPIACHECHI SULLA TRECCANI. Yuri Chechi si era guadagnato un piccolo posto
nella storia ancor prima di conquistare la medaglia d’oro olimpica agli
anelli. L’ Istituto dell’Enciclopedia italiana aveva infatti inserito il nome del
ginnasta azzurro nella “Piccola Treccani”, l’ultima sua pubblicazione. Il
campione di Prato ha meritato la citazione, si legge nel comunicato, ”per
avere vinto nell’esercizio degli anelli la medaglia d’oro ai campionati
mondiali di Birminghan (1993) e di Brisbane (1994), ed avere conquista-
to per tre volte (1990, 92, 94) il titolo europeo nella medesima specialita”.
SPOSTANO AGASSI, RIVOLTA. Rivolta del pubblico durante gli incontri
olimpici di tennis. Il direttore del torneo, lo statunitense Ken Farrar, ha de-
ciso a un certo punto che Andre Agassi e MaliVai Washington non avreb-
bero giocato il doppio sul campo centrale ma sul campo numero 1 e gli
appassionati che erano rimasti per ore sotto la pioggia in attesa di Agassi
hanno protestato vivacemente. Anche perché in teoria il biglietto che ave-
vano non dava loro diritto ad accedere all’altro campo. La situazione si è
fatta così tesa che il responsabile delle sedi in seno al Comitato organizza-
tore, Glenn Menard, ha chiesto l’intervento di altri 30 agenti. La rabbia de-
gli spettatori si è placata soltanto quando Farrar ha deciso di “spostare” di
nuovo l’incontro di doppio sul campo centrale.
VOLONTARI IN FUGA. Gli alloggi sono invasi dagli scarafaggi, i gabinetti so-

no sporchi, i pasti di pessima qualità. Con queste motivazioni 306 dei
2.248 volontari dell’apparato di sicurezza delle Olimpiadi se ne sono an-
dati sbattendo la porta. Shirley Resnick, un’agente di polizia di Miami, ha
dato un quadro piuttosto impressionante della situazione: “Mi ci sono vo-
luti quattro giorni per trovare qualcuno che pulisse i bagni. La prima setti-
mana è stata veramente dura. E il cibo è spazzatura”. Per il tedesco Hans
Goepel, il problema più grave è la disorganizzazione, mentre secondo un
tenente di polizia proveniente dall’Olanda, Hubert Bergmans, i volontari

non sono stati di nessun aiuto.
COMMEMORATE VITTIME MONACO ‘72. Una cerimonia di commemorazio-
ne delle undici vittime israeliane assassinate ai Giochi di Monaco ‘72 si è
tenuta ad Atlanta. Erano presenti vedove e orfani di atleti e allenatori dello
Stato ebraico periti nell’attacco di terroristi palestinesi; con loro parecchi
membri del Comitato internazionale olimpico, tra cui il numero due Un
Yong Kim. Inevitabile evocare l’eco dell’attentato di sabato al Centennial
Park. Ma nemmeno le polemiche sono mancate. I superstiti hanno acces-
so undici candele, una per ciascuna vittima, e hanno inaugurato una sta-
tua alla memoria. «È stato detto che l’esplosione nel parco ha distrutto l’in-
nocenza dei Giochi di Atlanta», ha rimarcato Stephen Seling, presidente
della locale Associazione ebraica. «I quattordici figli di chi morì a Monaco
sono però qui per ricordarci che l’innocenza è andata perduta tanto tem-
po fa». Critiche al Cio sono state espresse per non aver mai commemorato
le vittime di 24 anni fa in alcuna cerimonia di apertura dei Giochi succes-
sivi, ed è stata sollecitata una “riparazione” a Sydney Duemila. «Questa
Olimpiade non è ancora finita», ha replicato Alex Gilady, membro israelia-
no del Comitato internazionale: il quale, tra gli applausi, ha ventilato la
possibilità di menzionare l’eccidio di Monaco durante la cerimonia di
chiusura.

I volontari
fuggono
da Atlanta

«Ho avuto paura, la spalla faceva male, poi ho capito che tutto era perfetto»
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ri
promesso
«Questa vittoria tutta mia»
Emozionato, felice, ma senza montarsi la testa:

Yuri Chechi fa una conferenza stampa sul mar-

ciapiede, alle 2 di notte nel deserto di Atlanta.

«Lo ammetto, l’oro olimpico cambia tutto, ma

solo per me...»

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— ATLANTA. Notturno georgiano
con medaglia. Non è il titolo di un
quadro, è l’immagine di Yuri Chechi,
talmente contento e rilassato da te-
nere una conferenza stampa sul
marciapiede fuori del Georgia Do-
me, alle 2 di notte, nel deserto ad-
dormentato di Atlanta. Dietro c’è il
palazzetto dove Yuri ha appena vin-
to l’oro negli anelli, davanti c’è una
sterminata, squallidissima distesa di
parcheggi. Nel mezzo, c’è Yuri che si
massaggia di continuo la spalla de-
stra. È stanco (avrebbe voluto fe-
steggiare con gli amici, ma ormai è
tardissimo, è tutto chiuso: «Tocca
andare a dormire, porca miseria»)
ma è felicediparlare.Ascoltiamolo.

Yuri, finalmente l’oro olimpico.
Sei nella storia dello sport italia-
no.

Bene.
È tuttoquello che hai dadire?

No, no, adesso parlo, datemi un atti-
mo (ride)... Dunque, nella storia
dello sport italiano forse c’ero già
prima: tra Mondiali ed Europei ave-
vo fatto cose belle. Ma, certo, questo
è il sigillo di una vita. Lo ammetto,
sarebbe stato complicato chiudere
la carriera senza un oro olimpico, e
solo adesso comincio a capirequan-
to era importante, quanto mi faceva
girar le scatole l’aver mancato l’ap-
puntamento di Barcellona... Hai un
bel dire: è una gara come un’altra,
fai lo stesso esercizio di sempre...
Non è così: è proprio tutta un’altra
cosa e l’ho capito - o forse l’ho
ammesso, inconsciamente non vo-
levo riconoscerlo - solo dopo aver
vinto.

Il sigillo di una carriera: non è che
stai parlandodaex?

Capisco la domanda. Volete sapere
se mi ritiro. No, non mi ritiro. L’oro è

uno stimolo bellissimo ad andare
avanti, e sarebbe assurdo smettere
proprio adesso. So che non arriverò
a Sydney 2000 anche se potrei fare
un pensierino a Roma 2004: fare gli
anelli con il bastone potrebbe essere
una novità... Scherzi a parte, non lo
so. Non smetto, vado avanti, ma non
so per quanto. Ci penserò fra un me-
se. Ora so solo che il 31 luglio lascio
Atlanta, faccio due settimane di ferie
in Portorico, poi a metà agosto torno
in Italia. Fino a novembre ho in pro-
gramma un po‘ di esibizionie molte
riunioni del consiglio comunale di
Prato, dove devo recuperare le as-
senze. Poi si vedrà. Ma il problema è
abbastanza semplice: se avessi an-
cora l’età giusta e un fisico che mi
reggesse, gli stimoli per andare
avanti li troverei. Però il mio corpo
comincia a far fatica, la spalla qui mi
ha veramente provocato molto ma-
le, e non posso accettare di diventa-
re un ginnasta dimezzato, uno da
decimo posto. Per questo, ora, sono
incerto. Ma su una cosa sono sicuro:
quando lascerò, questo sport mi
mancheràmolto,moltissimo.

Eri tranquillo, prima dell’eserci-
zio?

Per niente. Gli altri avevano fatto
punteggi alti. Inoltre non sapevo
quanto aveva preso Jovcev. A pro-
posito, quantohapreso?

9,800. Meno di Csollany e Burin-
ca.

Strano. Lo temevo più di tutti gli altri,
una mezza delusione. Burinca inve-
ce è molto migliorato. Però, finora, lo
tengo ancora a una certa distanza.
Comunque, no, non ero affatto tran-
quillo.

Quandohai capitodi aver vinto?
Alla fine dell’esercizio. Dopo l’usci-
ta: se sbagliavo quella, era un casi-

no. Invece l’ho fatta benissimo e a
quel punto sapevo che non potevo
più perdere. Non ho dovuto aspetta-
re di vedere il punteggio.

Dedichi lamedaglia aqualcuno?
Fammipensare... no, direi di no.

A Barcellona la Trillini ti aveva de-
dicato la sua.

Era stato molto carina. Ma la situa-
zione era diversa. Io a Barcellona ero
uno zoppo, qui Giovanna ha vinto
un bronzo individuale e un oro a
squadre, mica roba da buttar via.
Piuttosto, fatemi fare tanti auguri a
Diana (Bianchedi, ndr). Ha avuto il
mio stesso infortunio e io sono la
prova vivente che può recuperare,
che può ancora vincere un’Olimpia-
de.

Hai seguito le altre gare? Quali
medaglie italiane ti hanno emo-
zionato?

Tutte. Premesso che le medaglie
«scontate», come poteva sembrare la
mia, sono le più difficili, sono rima-
sto colpito dagli ori nel ciclismo, uno
sport che mi piace moltissimo. Mar-
tinello, la Bellutti e Collinelli hanno
fatto delle imprese grandiose. Siamo
in alto, nel medagliere. Non lonta-
nissimi da due colossi come Usa e
Russia. A giudicare da Atlanta, l’Ita-
lia è una potenza sportiva non indif-
ferente, segno che il movimento è
buono e che le federazioni hanno la-
vorato bene. Speriamo che il mio
oro serva da stimolo a qualche geni-
tore: portate i bambini in palestra, la
ginnastica fabene.

Che accoglienza ti aspetti, al ritor-
no in Italia?

La solita accoglienza va benissimo.
Non mi monto la testa. Come uomo,
non cambia nulla. Come sportivo sì,
cambia tutto.

C’èun tuoerede, sugli anelli?
Secondo me Jovcev, il bulgaro, an-
che se qui è arrivato solo quarto. È lui
il leaderdelprossimoquadrienno.

Ma ci sarai anche tu nel prossimo
quadrienno.Almenoperunpo’.

Sì.Ma farò tutt’altro.
In che senso?

Potrei fare il direttore di un giornale.
Magari della Gazzetta dello sport.
Scherzo. Però sarebbe bello prova-
re altri attrezzi.

Comeva, adesso, la spalla?
Faancoraunmalecane.

Nonè che lamedaglia ti pesa?

No, no! Anzi, sarei pronto a caricar-
mene altre tre o quattro... Ma guar-
datela un po’, com’è bella! Vero che
è bella? (ce la mostra, ce la fa tocca-
re, ledàunbacio,ndr).

Domanda difficile, Yuri: ti senti un
simbolodello sport italiano?

I simboli li create voi. Intesi come
giornali, tv, mass-media. È un gioco.
Ma se accettiamo il gioco, allora sì,
sono un simbolo. E non mi dispiace,
perché so che dietro il simbolo qual-
che merito c’è. Ma, intendiamoci:
come me, lo sono tutti coloro che
hannovinto l’oroqui adAtlanta.

Ti senti il più grande ginnasta del-
la storia d’Italia? Meglio di Meni-
chelli?

Andiamoci piano. Menichelli non è
mica l’ultimopirla.

Unurlo
perscaricare

latensione

Ansa

«Quanta tensione,
ma alla fine è scattata
una risata liberatrice»

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Prendetela pure co-
me una metafora molto «italiana»,
ma il primo movimento che compie
Yuri Chechi nel suo esercizio agli
anelli si chiama «voltafaccia fronta-
le». Un ossimoro che ricorda un po‘
le «convergenze parallele» inventate
da Aldo Moro, ma qui per fortuna si
parla di sport, non di politica. È una
delle definizioni tecniche che abbia-
mo colto al volo chiacchierando a
lungo con Luigi Macchi, responsabi-
le della squadra maschile di ginna-
stica, e con Bruno Franceschetti, al-
lenatore personale del campione
olimpico. L’esercizio di Chechi,
quello che gli ha dato l’oro olimpico
e vari titoli mondiali ed europei, è
stato vivisezionato dall’inizio alla fi-
ne, 50 secondi che messi su carta di-
ventano un variopinto delirio di ter-
mini tecnici. Per intenderci, il tutto
termina con un «doppio teso con ri-
baltamento indietro», ma ammette-

rete che è più bello a vedersi che a
leggersi. Proviamo, invece, a chiede-
re a Macchi - che è anche giudice in-
ternazionale, oltre che tecnico e
istruttore - una valutazione tecnica
dell’eserciziodell’altra sera.

«Yuri è stato bravissimo. Ha avuto
due piccolissime sbavature. Gli
avranno tolto un decimo di punto,
un’inezia. Ma la cosa fondamentale,
è che è “uscito” dall’esercizio in mo-
do impeccabile. Quello è un mo-
mento delicato che può costare
molto in termini di punteggio. Da
giudice, direi che il 9,887 è un pun-
teggio giusto». Come ha passato la
giornata? «Come sempre prima dei
grandi appuntamenti. Il vero proble-
ma era l’orario di gara, molto tardo.
Per cui si è svegliato con calma, a
mezzogiorno è andato in palestra,
poi ha pranzato. In seguito è riuscito
anche a fare un riposino. Poi, nell’at-
tesa, tante chiacchiere. Con lui e con

Franceschetti abbiamo ripercorso
tutto l’esercizio chissà quante volte.
Ma chiedete a Bruno, lui è il suo alle-
natorepersonale...»

Eccolo qua, Bruno Franceschetti.
Non sta più nella pelle. Parlerebbe
per un anno. Sui due errorini, è d’ac-
cordo con Macchi. «Un leggero sbi-
lanciamento nella fase di slancio,
una minima flessione delle gambe
nella fase preliminare. Inezie, dal
punto di vista dello spettatore. Ma i
giudici sono lì proprio per vedere
queste inezie. Piuttosto, non è stato
perfetto nel mascherare lo sforzo,
che non è un fattore tecnico quanto
psicologico, serve a impressionare i
giudici. A volte sembra che Yuri vada
a spasso, tanto è fluido, oggi si vede-
va che faceva fatica. Ma è andata be-
ne lo stesso». Come Chechi, France-
schetti ha «rimosso» la battuta con
cui Yuri l’ha fatto ridere, appena pri-
ma della gara: «Non ricordo... lo ve-

devo teso, gli ho detto qualcosa, e
lui ha capito che ero ancora più
emozionato di lui e mi ha risposto in
un modo che mi ha fatto ridere». Era
molto nervoso? «Mamma mia! Meno
male che è finita bene, perché oggi
c’era da diventar matti. Era ango-
sciato dalla bilancia: pesava 59 chili
e 800 grammi, e secondo lui c’erano
8 etti di troppo rispetto al peso “per-
fetto”. Gli ho chiesto: ma Yuri, ti sei
pesato prima o dopo essere andato
in bagno? Prima, mi fa. Allora è
quello il motivo... e lui: ma se sono
andato, in bagno, e non ho fatto nul-
la! E io: Yuri, cosadiavolo vuoi “fare”
se sono due giorni che mangi solo
frutta per stare nel peso? Insomma,
secondo me 8 etti in più il giorno
della gara non sono un problema,
sarebbe molto peggio avere 2 chili
in più tre giorni prima ed essere co-
stretti al digiuno totale. Ma certo
adesso avrà una fame...» - Al. Cre.
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Economia

Il titolo di Ivrea ha perso in Borsa oltre il 7 per cento
Mediaset scivola vicino al prezzo del collocamento

Vendite dagli Usa
e l’Olivetti affonda

30ECO03AF01

Sostegno al commercio con l’estero

Fantozzi: «Così
il nuovo Ice»

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. La riforma dell’Ice, l’Isti-
tuto per il Commercio Estero, parte
dal suo nuovo ruolo di coordina-
mento delle iniziative per la promo-
zione del made in Italy. È quanto
ha annunciato ieri il Ministro Au-
gusto Fantozzi illustrando alla
stampa i contenuti del disegno di
legge di riforma presentato al Con-
siglio dei ministri. Fantozzi, che
oggi andrà a parlare con i presi-
denti di Camera e Senato per cer-
care di accelerare l’iter legislativo
del provvedimento, spera in una
approvazione definitiva del Parla-
mento entro la fine dell’anno, per
poter così fare uscire l’Ice dalla ge-
stione commissariale già nei primi
mesi del 1997. Il nuovo Ice fornirà
servizi alle imprese estere volti a
potenziare i rapporti con il merca-
to nazionale, concorrerà alla pro-
mozione di investimenti esteri in
Italia, ma soprattutto seguirà i pro-
cessi di internazionalizzazione del
sistema produttivo nazionale, con
particolare attenzione alle piccole
e medie imprese.

«La promozione dell’immagine
italiana all’estero va concordata
con gli imprenditori, le associazio-
ni e tutti i soggetti interessati - spie-
ga Fantozzi - con interventi coordi-
nati, sempre rispettando il ruolo di
”primazia” dell’Ice». Secondo il
ministro, l’Ice rimarrà un ente pub-
blico non economico, mentre sa-
ranno ridotti gli sportelli, attraverso
una regionalizzazione che tenga
conto anche delle Camere di com-
mercio. Vera novità della riforma,
la proposta del piano annuale di
interventi con proiezione triennale
dell’attività dell’Ice, con il quale si
definiscono gli obiettivi, le iniziati-
ve e i relativi costi, nonché il fabbi-
sogno finanziario a copertura del
programma di attività e delle spese

del funzionamento della sede cen-
trale e della rete degli uffici in Ita-
lia e all’estero.

Il nuovo Consiglio di ammini-
strazione Ice resterà in carica per
quattro anni, con la possibilità di
riconferma per una sola volta. Il
Cda sarà composto da quattro
membri più il presidente, mentre il
direttore generale sarà inquadrato
con contratto di tipo privatistico.
Accanto, un Comitato Consultivo
formato da venti persone, tra cui
rappresentanti delle Regioni, di
quattro ministeri, da privati e asso-
ciazioni, che daranno pareri e
tracceranno le linee strategiche.
Sono previste inoltre nuove norme
sul personale che consentiranno
snellezza delle procedure e con-
sentiranno l’abbattimento delle
spese. Oggi l’82% della spesa del-
l’Istituto è utilizzato per i costi del
personale. «Spero che il Parlamen-
to la approvi rapidamente in mo-
do che dal 1o gennaio si possa
uscire dal Commissariamento - ha
continuato Fantozzi - e avviare
una nuova fase per competere ad
armi pari con gli altri Paesi. Dob-
biamo andare a chiudere nuovi
contratti». Il ministro ha ricordato
che ci sono contratti che attendo-
no di partire soprattutto con la Ci-
na, per circa 10-15.000 miliardi.

Sulla ripresa delle esportazioni
delle imprese italiane il ministro si
è detto «soddisfatto», soprattutto
per l’incremento registrato da
quelle del Sud-Est, come per le
Marche, Abruzzo, Molise e Puglia
che hanno registrato un più 40%.
Un risultato dovuto in parte, ha ag-
giunto Fantozzi, anche al «doping
del cambio». «Certamente i cambi
si stabilizzeranno. 1.000-1.050 lire
per un marco lo considero un
cambio ottimale».

Clamoroso e inaspettato tonfo delle azioni Olivetti in Borsa:
il titolo della casa di Ivrea ha fatto segnare un nuovo mini-
mo storico, perdendo oltre il 7%. Il crollo ha colto di sorpre-
sa gli osservatori, che l’hanno attribuito alle massicce ven-
dite sul titolo decise da un grande fondo americano. Si fa il
nome del finanziere George Soros. Giornata magra anche
per Mediaset, scivolata a 7.030 lire, appena 30 in più del
prezzo di collocamento.

DARIO VENEGONI

Spetta a Marina
il controllo
della Fininvest
MarinaBerlusconi, primogenitadel
capodi Forza Italia, sarà
responsabiledei controlli interni alla
Fininvest, dell’organizzazioneedella
comunicazione.Nonsarà insomma
unvicepresidene senzapoteri e
senza ruolo.Di fatto, però, la
gestionedella società farà capoaun
uomosolo, e cioèall’amministratore
delegatoUbaldoLivolsi, il quale avrà
lapiena responsabilitàdella
conduzioneconcretadegli affari
giornopergiorno. Livolsi assorbe
anche le funzioni svolte inpassato
dall’altroamministratoredelegato,
AlfredoMessina, attesoadaltri
incarichi nellaStanda. Il presidente
AldoBonomo,perparte sua, avrà in
praticaesclusivamente compiti di
rappresentanza. Sonoqueste le
decisioni del consigliodi
amministrazione, riunitosi per la
primavoltadopo l’uscitadella
vecchiaguardia.

— MILANO. Gran tonfo delle Oli-
vetti in Borsa, un tonfo di quelli che
fanno male: in poche ore il titolo di
Ivreahaperso sulmercato telemati-
co oltre il 7%, precipitando ai suoi
minimi storici. Alla fine della gior-
nata un’azione ordinaria Olivetti
nonvalevache715 lire.

Il mercato è stato preso alla
sprovvista dall’inattesa offensiva
che ha affondato il titolo ordinario:
dalle sale operative si sono intrec-
ciate analisi, richieste di informa-
zione, ipotesi, ma nessuno ha tro-
vato nei conti del gruppo una spie-
gazioneplausibileal fenomeno.

Certo, si è detto a Milano, l’estre-
ma modestia del volume comples-
sivo degli affari (346 miliardi di
controvalore globale) ha finito per
amplificare oltre misura gli effetti di
un movimento ribassista che in
giornate più vivaci avrebbe potuto
meglio essere assorbito. Ma soprat-
tutto ha colpito che il crollo ha ri-
guardato esclusivamente i titoli or-
dinari, trascurando del tutto le azio-
ni privilegiate (rimaste sostanzial-
mente stabili) e quelle di risparmio
(trattate addirittura con un mode-

sto rialzo).
L’ipotesi che ha trovato infine

più credito tra gli addetti ai lavori è
dunque quella di un grande fondo,
si dice americano, che ha deciso di
vendere senza riguardi per il prezzo
la propria quota nella società infor-
matica italiana, liquidando in un
sol colpo un pacchetto azionario di
rilevanti proporzioni. Si è fatto al ri-
guardo il nome di George Soros, un
nome che ricorre spesso quando
sui mercati si notano movimenti
fuori dell’ordinario. La tesi Soros
sarebbe accreditata anche dal par-
ticolare che sono stati notati, tra gli
intermediari più attivi nella vendita
delle Olivetti, alcuni di quelli che in
passato hanno gestito a Milano le
operazionidel finanziere.

Al di là delle illazioni restano i
fatti: il titolo ordinario della casa di
Ivrea ha aperto in lieve flessione, a
quota 765 lire, per poi precipitare
immediatamente attorno a quota
710 e segnare nel pomeriggio un
minimo storico a 708 (-7,55%). Per
tutta la giornata la quotazione non
si è discostata da quei deplorevoli
livelli, condizionando negativa-

mente tutto l’andamento del listi-
no.

Della depressione generale ha
fatto le spese il titolo Mediaset, tor-
nato a sfiorare il prezzo del colloca-
mento, a 7.030 lire. Da oggi le Me-
diaset entreranno a far parte del-
l’indice Morgan Stanley, il gruppo
dei titoli azionari che la grande ca-
sa internazionale considera più
rappresentativi del panorama bor-
sistico italiano. FrancescoCaio,amministratoredelegatodell’Olivetti De Renzis/Ansa



30EST03A3007 ZALLCALL 13 09:49:48 07/30/96 K

Martedì 30 luglio 1996 l’Unità pagina13IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
nel Mondo

ALLARME
TERRORISMO

30EST03AF03

30EST03AF01
5.0
19.0

..............................................................

L’aiuto
d’Israele
per Clinton
Il primo ministro israeliano Benja-
min Netanyahu ha detto di aver
promesso al presidente Usa Bill
Clinton di mettere a sua disposizio-
ne qualsiasi informazione dei ser-
vizi segreti israeliani che possa aiu-
tare gli Stati Uniti a combattere il
terrorismo. Netanyahu ha precisa-
to, in una conferenza stampa, di
aver parlato con Clinton dopo la
bomba di sabato ad Atlanta.

..............................................................

Commemorazione
delle vittime
di Monaco ’72
Erano venuti ad Atlanta per non far
dimenticare al mondo sportivo il
«martirio» degli atleti israeliani a
Monaco nel ‘72, e hanno dovuto
assistere ad un nuovo attacco ter-
roristico ai Giochi. I familiari degli
undici atleti israeliani uccisi a Mo-
naco, fra cui molti figli che allora
erano dei bambini, o addirittura
dei neonati, si sono riuniti l’altro ie-
ri sera ad Atlanta per una comme-
morazione funebre dei loro cari.
Alla cerimonia, cui hanno parteci-
pato circa 700 persone, si è tenuta
nel giardino della Federazione
ebraica di Atlanta, a pochi chilo-
metri a nord del Cenntennial
Olympic Park dove è esplosa la
bomba che ha ferito a morte que-
ste Olimpiadi. Grande assente l’al-
tro ieri di fronte alla candela fune-
bre ebraica è stato Juan-Antonio
Samaranch, Presidente del Cio-co-
mitato olimpico internazionale, .

..............................................................

Riapre
il Centennial
Olympic park
Sarà riaperto oggi al pubblico il
«Centennial Olympic park», teatro
sabato scorso dell’esplosione di
una bomba rudimentale che ha
provocato la morte di due persone
ed il ferimento di altre 110. Lo ha
dichiarato il capo operativo del co-
mitato dei giochi olimici di Atlanta,
A.D. Frazier, precisando che sa-
ranno incrementate le misure di si-
curezza per l’ingresso al parco. In
una conferenza stampa ad Atlanta
l’agente speciale dell’Fbi, David
Tubbs, ha riferito che finora sono
state raccolte «prove di un certo va-
lore» ed ha aggiunto di essere fidu-
cioso che il colpevole sarà cattura-
to presto.

..............................................................

Ancora
17 persone
in ospedale
Sono ancora ricoverati in ospedale
17 dei 112 feriti nell’attentato di sa-
bato scorso al Centennial Olympic
Park Il responsabile del Comitato
Organizzatore dei Giochi ha preci-
sato che 97 dei feriti sono statuni-
tensi, 2 britannici, un sudamerica-
no di cui non si conosce la nazio-
nalità, e un turco. Degli altri undici
non si conosce il Paese di origine.

— ATLANTA. C’è un identikit, c’è
un videotape, ci sono delle im-
pronte digitali, pare che ci sia an-
che un testimone oculare, e poi ci
sono decine di rapporti dei servizi
segreti sui gruppi armati della de-
stra che operano ad Atlanta e din-
torni. I dirigenti dell’Fbi pensano
che tutto ciòdovrebbeessere suffi-
ciente a trovare i colpevoli. I killer
che venerdì notte hanno messo
una bomba nel parco dei concerti
di Atlanta e hanno ucciso due per-
sone. In ogni conferenza stampa,
pur senza dire niente di preciso,
gli investigatori giurano che pren-
deranno i terroristi molto presto.
Alcuni dirigenti della polizia ame-
ricana, anonimamente, hanno
detto ai giornalisti che entro oggi
dovrebbero esserci i primi arresti.
È abbastanza difficile capire se
l’ottimismo è una specie di deci-
sione politica - cioè la via scelta
per cercare di fronteggiare la crisi
di «sfiducia nell’America» che sta
contagiando un po‘ tutti, cittadini
americani, turisti stranieri e gior-
nalisti - o sia effettivamente basato
su elementi concreti. Comunquea
questo punto sembra sicuro che la
pista seguita è solo la pista interna.
Americana. Si esclude il terrori-
smo internazionale e si precisa
che, al momento, tutto lascia cre-
dere che tra l’attentato di Atlanta e
quello dell’aereo della Twa non ci
sia assolutamente nessun collega-
mento.

Pista nazista

Pista interna vuol dire fonda-
mentalmente pista nazista. E tutta-
via ieri negli ambienti della polizia
americana circolava anche un’al-
tra voce: diceva che c’è qualche
sospetto anche su gruppi di sini-
stra. Cioè sulle organizzazioni che
difendono gli homeless - i senza
casa - che le autorità, in vista delle
Olimpiadi, hanno cacciato dal
centro della città con una specie
di operazione di pulizia etnica. La
tesi della vendetta degli homeless
però non è stata accreditata in
nessun modo dalle dichiarazioni
ufficiali degli inquirenti, e franca-
mentenonsembramolto solida.

Ieri si è aperta una polemica tra
polizia e portavoci ufficiali delle
milizie razziste. Un’avvocata che
difende un terrorista di destra (ar-
restato qualche mese fa perché
stava preparando delle bombe)
ha attaccato l’Fbi accusando i suoi
dirigenti di aver trascurato una se-
gnalazione di pericolo che lei stes-
sa aveva fatto. L’Fbi ha risposto
che tutte le segnalazioni, da qua-
lunque parte venissero, sono state
prese in considerazione e control-
late.

Intanto gli agenti federali hanno
arrestato otto miliziani dello Stato

di Washington, tra i quali il capo
dell’organizzazione, John Pinter.
Gli otto sono accusati di possesso
di esplosivi. Lo Stato di Washin-
gton però è a cinquemila chilome-
tri da Atlanta e la stessa polizia ha
spiegato che tra questi arresti e
l’attentato alle Olimpiadi non c’è
nessuna relazione.

Riapre il parco

Ieri ad Atlanta è stata una gior-
nata tranquilla. Finalmente è tor-
nato un po‘ di sole, non piove più.
Fa molto caldo, ma in fondo non è
insopportabile. Il «popolo olimpi-
co» già si è abituato al nuovo clima
e alle ulteriori misure di sicurezza

che rendono la città un po‘ milita-
rizzata. Stamattina, dopo tre gior-
ni, riaprirà la «Centennial park», il
«luogo del delitto», che era stato
chiuso per motivi di sicurezza. La
riapertura avverrà con una ceri-
monia ufficiale e con una messa
in onore delle due vittime. La poli-
zia dice di avere provveduto a
nuove misure che dovrebbero
rendere sicuro il parco nei prossi-
mi giorni. Il «Centennial park», che
è l’unico luogo gratuito di tutta
Atlanta, dalle sei di pomeriggio in
poi diventa il vero cuore delle
Olimpiadi.

Molti dei feriti nell’attentato di
venerdì sono stati giàdimessi dagli

ospedali. I ricoverati, in tutto, sono
dieci. Tra di loro c’è Fallon Stubbs,
la ragazzina di 14 anni che ha per-
so la mamma nell’attentato. Fal-
lon è ferita abbastanza seriamente
a un braccio e a una gamba. E so-
prattutto è annientata dallo shock
e dal dolore per la tragedia che si è
abbattuta su di lei. La mamma ve-
nerdì notte l’aveva accompagnata
al «Centennial» perché Fallon vo-
leva sentire la musica e ballare. Ie-
ri Fallon ha ricevuto la vista di un
atleta americano, Matt Ghaffari,
medaglia d’argento nella lottogre-
co-romana. Pare che Fallon sia
un’appassionata di questo sport.
Ghaffari ha raccontato ai giornali-
sti di aver messo la sua medaglia
al collo della ragazza e di averle fi-
nalmente strappato un piccolo
sorriso.

Ad assistere Fallon c’è adesso il
padre adottivo della ragazza, John
Hawthorne. La polizia di Albany,
cittadina della Georgia dove il si-
gnor Hawthorne viveva con la mo-
glie Alice e la bambina, ieri gli ha
telefonato per avvertirlo che men-
tre lui partecipava ai funerali della
moglie i ladri gli hanno svaligiato
la casa.

I grandi sponsor
disperati:
«È pubblicità
negativa»

Hannopagato40milioni di dollari a
testa, i grandi sponsordella XXVI
Olimpiade, per associare il loronome
alla festa sportiva di Atlanta. Adesso
rischiano, dopo la bombanel parco, di
vedersi associare al sangue, alla
paura, al luttodeiGiochi feriti. Le
immagini delle grandi scritte AT&T
collocatenel «Villaggio Globale»
costruitodal colosso telefoniconel
Parcodel Centenario sono state viste
in tutto ilmondo.Ma solo comescena
di un crimine: èqui che lamano
assassinahadeposto la bombacheha
uccisoduepersoneedistrutto
l’atmosfera festosadeiGiochi. Le
Olimpiadi, già accusate di essere
cadutepredadel commercialismo, si
stanno mostrandoun investimentoa
rischioper i grandi sponsor. DueagenticontrollanoilparcoolimpicodiAtlanta, inbassoildirettoregeneraledelFbiLouisFreeh Ap

Atlanta, terrorista braccato
Estrema destra al setaccio, nove arrestati
Il cerchio si stringe intorno agli autori dell’attentato di
Atlanta. Secondo alcuni resoconti non confermati l’Fbi
avrebbe già il nome di una persona sospetta ma vuole an-
cora acquisire nuovi elementi. L’identikit è quello di un
americano di razza bianca senza accento particolare. In-
tanto l’Fbi ha arrestato 9 persone, alcune appartenenti a
una milizia di destra. Sono accusate di aver fabbricato
bombe artigianali come quella esplosa ad Atlanta.

DAL NOSTRO INVIATO

PIERO SANSONETTI
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IL RITRATTO Il capo dell’Fbi, Louis Freeh, è cresciuto con Pizza Connection

Lo stakanovista anticrimine

— NEW YORK. Piccoletto, capelli
scuri, modi sobri e accento impec-
cabile. Louis Freeh, 46 anni, nato a
Jersey City, di là del fiume Hudson,
in un quartiere povero come pove-
ra era la sua famiglia - sua madre
era una immigrata italiana -, è capo
del Federal Bureau of Investigation.
A vederlo sembra quasi una carica-
tura dell’agente segreto. È perfetto.
Era destinato sin da piccino all’in-
carico che ricopre: gli amici dicono
che Louis ha deciso in quarta ele-
mentare il suo futuro. Era - ha di-
chiarato la sua maestra elementare
- un ragazzino serio che faceva tut-
to quello che gli si diceva di fare e
non si metteva mai nei guai. L’inca-
rico gli è stato assegnato da Clinton
il 20 lugliodel ‘93, dopo lo scandalo
che ha coinvolto il suo predecesso-
re, William Sessions, accusato tra le
altre cose, di essersi messo una re-
cinzione intorno alla sua casa a

spese dei contribuenti. Sessions
aveva anche avuto guai politici: un
gruppo di agenti neri lo aveva bol-
lato come razzista, dicendo che te-
neva fermi gli afro americani nella
carriera per mandare avanti gli
wasp amici suoi e della moglie. Co-
me Session era un megalomane,
che andava a teatro con la moglie
accompagnato da cinquanta agen-
ti di scorta, usava aerei e limousine
governativi per i suoi week end pri-
vati, così Free è un modesto, un
anonimo, uno che detesta la pub-
blicità e, dicono gli amici, ama solo
sua moglie, ex agente segreto pure
lei, i quattro figli e soprattutto il suo
lavoro.

Al posto di un amico di Clinton

Ma Freeh non è un amicodiClin-
ton. Anzi, il presidente non lo cono-
sceva affatto. Voleva un suo amico
in quel posto chiave, il giudice di

stato del Massachusetts Richard
Stearns, vecchio compagno dei
tempi di Oxford. Ma Stearns all’ulti-
mo momento si tirò indietro e tutti,
ma proprio tutti, dissero in coro che
l’uomogiustoeraFreeh.

Le tappe della sua carriera: dopo
il dottorato di ricerca in diritto pe-
nale alla New York University, di-
venta agente speciale dell’Fbi nel
’75. Poi supervisore degli agenti
nell’80; assistente procuratore di-
strettuale dall’81 al 91, professore a
Fordham e successivamente giudi-
ce della Corte distrettuale di New
York. Nel corso della sua carriera
gli sono state conferite tre impor-
tanti onoreficenza: come giudice di
pace, come ufficiale per il rafforza-
mento delle leggi federali, come
procuratore distrettuale per l’impe-
gno profuso nel suo lavoro. Ma
Freeh voleva diventare capo del-
l’Fbi. Ha, come investigatore, una
reputazione eccezionale; Rudy
Giuliani, il sindaco di New York ex
procuratore della grande mela lo
stima immensamente: hanno lavo-
rato insieme contro la mafia e Free
ha avuto il merito di riuscire a por-
tare in aula la testimonianza del fa-
moso boss Bonanno. Bonanno si
era tirato indietro, Freeh passò con
lui tutta la notte e la mattina il boss
si presentò in aula. Ricordate “Piz-
zaConnection”, la droga spacciata
davanti alle pizzerie italiane, una
rete criminale tra Palermo e New

York che fu scoperta e annientata ?
Era Freeh il capo delle indagini, co-
me sostituto procuratore. Giuliani,
al quale fu chiesto il parere prima
della suanomina, disse: «È laperso-
na migliore per quel lavoro, l’unico
che può resuscitare l’Fbi e infonde-
re nell’organizzazione una nuova
linfa etica. E una nomina che farà
farebella figuraalpresidente».

Tesse la rete, Freeh, una rete mi-
cidiale, con pazienza e raccoglien-
do ogni minima prova che potrà
servirgli ad incastrare i boss delle
grandi organizzazioni criminali. Lo
stesso Clinton, nominandolo capo
dell’Fbi disse di lui che è «una leg-
genda della guerra contro l‘ illegali-
tà».

La sua nomina fu dunque saluta-
ta come il ritorno di un eroe dalla
guerra: energico e indipendente,
buono con i buoni e duro con i cat-
tivi. Indipendente forse è una paro-
la grossa. Freeh il puro infatti, è en-
trato subito nelle polemiche. Trop-
po buono con il presidente, pronto
a coprirlo sul caso dei dossier ri-
chiesti dal capo della sicurezza del-
la Casa Bianca, dicono i suoi detrat-
tori. Tra i quali c’è l’editorialista del
New York Times, William Safire,
quello che Clinton voleva prendere
a pugni sul naso perchè aveva scrit-
to che la moglie Hillary è una bu-
giarda.

Ma Freeh per la verità, in quel
frangente insorse in difesa dell’Fbi

e contro la Casa Bianca. Disse che i
suoi uffici avevano obbedito ad un
ordine e che se l’ordine era sbaglia-
to, lui non ci poteva fare niente. Co-
me a dire, sono affari del presiden-
te, chi si è messo in casa. Poi in par-
te ritrattò e chiese scusa. Anche
Clintonchiese scusa, e lo fa spesso.

Safire aveva tirato in ballo Freeh
già nel gennaio del 94, a proposito
del caso Whitewater. Chiedendosi
quale tremendo segreto coprisse il
suicidio dell’assistente dei Clinton
Vincent Foster, aveva suggerito
pubblicamente al nuovo capo del-
l’Fbi di cercare la cassetta di sicu-
rezza in cui Foster doveva aver na-
scosto prove compromettenti per
la coppia presidenziale. Pettego-
lezzi. Safire, caustico commentato-

re nonchè ex consigliere di Nixon,
è radicalmente anti Clinton e per-
ciò le sue illazioni non sono poi
tropposignificative.

Freddo, freddo

Forse è più interessante una let-
tera che Freeh scrisse al New York
Times, poco dopo l’attentato ad
Oklahoma City. Rispondendo a Sa-
fire che di nuovo lo attaccava di-
cendo che l’Fbi spiava i cittadini in-
nocenti, Freeh, freddo freddo, scris-
se che date le linee guida emanate
dal ministro della giustizia French
Smithnell’83, «quandopersonesin-
gole o in gruppo rivendicano atti
criminali o comportamenti violenti
- quali far esplodere un edificio -
queste persone non possono atten-

dersi che le forze della legge si trat-
tengano dallo svolgere ragionevoli
inchieste volte adassicurare la sicu-
rezzadellagente».

Resta la domanda - non è un’e-
sclusiva di Safire, se la sono posta
molti editorialisti rispettabili - sulla
vera anima del nuovo capo del-
l’Fbi. Un nuovo Edgard Hoover ,
esperto violatore dei diritti dei citta-
dini, o una sorta di nobile Robe-
spierre dello spionaggio? Dopo il
caso dei dossier è stato anche tac-
ciato di ingratitudine. Di doppiez-
za,di clintonismo,di faccia tosta....

I fatti però dicono che subito do-
po lo scandalo, Freeh ha messo
mano energicamente nell’organiz-
zazione dell’agenzia. Nuovee seve-
re regole impediscono ora ai due-
mila agenti dell’Fbi di violare la pri-
vacy dei cittadino con indagini im-
motivate. Dichiarò che la pratica di
richiedere dossier da parte della
Casa Bianca risale a trent’anni fa,
alle presidenzedi JohnsoneNixon.
Che comunque per avviare tali in-
dagini anche allora era necessario
un serio motivo ma che evidente-
mente questa prassi aveva «preso la
mano» e andava del tutto modifica-
ta. Ora è lì nell’ombra a indagare
sulla bomba nell’aereo della Twa,
su quella piazzata ad Atlanta nel
parco -piazza della città olimpica.
Non compare in tv, non dichiara un
bel niente. Lavora. Aspettiamo i ri-
sultati.

Dietro le indagini sull’aereo della Twa scoppiato in volo,
dietro quelle sulla bomba a Atlanta, dietro il «filegate», ulti-
mo scandaletto alla Casa Bianca...c’è Louis Freeh, il diret-
tore dell’Fbi nominato da Clinton nel ’93. Giovane, staka-
novista, preparatissimo. Freeh era uno dei vice di Giuliani
alla Procura di New York, ha diretto le indagini contro Pizza
Connection, ha un record di successi alle spalle ed è il pri-
mo capo del Bureau che è stato anche agente segreto.

NANNI RICCOBONO
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A proposito
dell’otto per mille

Caro direttore,
in qualità di presidente della se-
zione di Roma dell’Associazione
Italiana Persone Down, sento
forte il bisogno di intervenire sul-
la questione dell’otto per mille,
riaperta dalle dichiarazioni del
ministro Livia Turco circa la vo-
lontà del governo di destinare le
entrate riguardanti lo Stato so-
prattutto per affrontare in manie-
ra adeguata la condizione dei
minori, per tanti aspetti dram-
matica, soprattutto nel nostro
Sud.
Ho accolto con grande favore ta-
le intenzione, così come sono ri-
masto sorpreso delle reazioni
negative provenienti dalla Chie-
sa Cattolica, tese quasi a delegit-
timare un ruolo attivo dello Stato
su problemi sociali così acuti.
Credo che sia giunto ormai il
momento di ripensare e di mo-
dificare le norme che regolano
l’accesso all’otto per mille.
Io sono convinto che debba es-
sere svolta una azione di con-
trollo sull’uso dei fondi acquisiti,
e che essi debbano soprattutto
servire alla realizzazione di pro-
getti e iniziative ben definiti, con
un forte carattere sociale. Non
può essere consentito un uso
che privilegi il mantenimento
dell’organizzazione, della strut-
tura.
Io chiedo che sia consentito l’ac-
cesso alle associazioni che lavo-
rano da anni, sul territorio nazio-
nale sulle problematiche del-
l’handicap. Siamo stanchi di
spendere la maggior parte delle
nostre energie alla ricerca conti-
nua, defatigante, a volte umilian-
te, di soldi per finanziare le atti-
vità, i progetti che riguardano la
parte più sfortunata della popo-
lazione, quella dei portatori di
handicap. Salvadanai, lotterie,
partite del cuore a non finire,
cerca la faccia televisiva come
testimonial, aspetta e spera sul
coraggio e la sensibilità di quel-
l’assessore, il tempo che bruci a
te e a tuo figlio, qualche furbo
che vuole sfruttare il nome del-
l’associazione a fini di lucro... è
ora di cambiare!
Io chiedo allo Stato, al governo,
di aiutarci per quelle che sono le
sue competenze, ma chiedo an-
che che la solidarietà, così diffu-
sa nel popolo italiano, venga so-
stenuta e promossa. La possibili-
tà di accedere all’otto per mille
credo che rappresenti per l’inte-
ro mondo dell’handicap un salto
di qualità nei rapporti con lo Sta-
to e i cittadini e un impegno rin-
novato per le associazioni, i por-
tatori di handicap, le loro fami-
glie per proteggere quei passag-
gi, quelle situazioni che ci con-
sentano di costruire una società
di diversi ma uguali nelle possi-
bilità di vivere la propria vita nel
rispetto degli altri e di se stessi.

Maurizio Pietrapaoli
Presidente sezione di Roma

dell’Assoc. Ital. Persone Down
Roma

...........................................................

No ai veleni
nei piatti
Una legge
sui pesticidi

Caro direttore, quella appena
iniziata è la quarta legislatura in
cui il Parlamento si troverà ad
esaminare la proposta di legge
sull’uso dei pesticidi in agricoltu-
ra. Nel 1990, diciotto milioni di
cittadini, con un referendum che
non raggiunse il quorum, hanno
detto No ai veleni nel piatto. Ma
da allora nulla è cambiato, tanto
che le USL costantemente ci di-
cono che dalle analisi risulta che
il 40% delle mele e delle pere,
contiene più di un pesticida.
L’associazione ambientalista
Verdi ambiente e società ha in-
viato una lettera a tutti i parla-
mentari e al governo invitandolo
ad approvare una nuova norma-
tiva sull’uso dei pesticidi entro i
primi 100 giorni di mandato.
Riuscirà un governo con la pre-
senza dei Verdi ad approvare
una legge a favore del «consu-
matore inquinato»?

Donato Troiano
Parma

...........................................................

Alta velocità
grande ingiustizia

Leggo su l’Unità dell’11-7-1996
che il ministro dei Trasporti,
onorevole Burlando, ha inaugu-
rato il cantiere della linea Bolo-
gna-Firenze dell’Alta velocità
ferroviaria.

Giustamente l’Unità ha eviden-
ziato l’utilità dell’opera e i gran-
di benefici che porterà alle re-
gioni fortunate che saranno ser-
vite dal supertreno sottolinean-
do come il tratto Bologna-Firen-
ze sia un’opera grandiosa, tec-
nicamente più complessa del
tunnel della Manica, con ben 62
km di gallerie! Sarà completata
in pochi anni e darà lavoro ad
11.000 persone con forti benefi-
ci per l’economia delle regioni
interessate.

Ma quando arriverà il treno a
Matera; quando riapriranno le
linee chiuse per elettrificazione;
quando arriverà qualche treno
rapido «Eurocity» a Napoli e nel
Meridione, oppure a quando i
calabresi e i siciliani vedranno
un Pendolino? Cordiali saluti.

Aruta Giovanni
Napoli

...........................................................

Infermiere idoneo
ma no al Niguarda
Ha un handicap

Egregio direttore,

Massimo ha 28 anni, ha abban-
donato l’Università per un titolo
che gli consentisse maggiori e
più ravvicinate possibilità occu-
pazionali. Massimo però ha un
handicap fisico fin dalla nascita
che non gli ha impedito di con-
seguire un diploma di infermiere
professionale. Con il suo titolo in
tasca ha percorso la penisola in
lungo e in largo per poter parte-
cipare ad ogni concorso possibi-
le. Finché la speranza non è di-
venuta quasi certezza, quando,
risultato idoneo ad un concorso
presso l’ospedale Niguarda di
Milano, ha ricevuto una chiama-
ta di assunzione temporanea.

Una volta a Milano: la delusione
e la sconfitta. Idoneo al concor-
so, ma non adatto a poter svol-
gere le funzioni di infermiere.
Come dire! «Hai preso la paten-
te, ma non puoi guidare almeno
a Milano! Altrove sì. Certamente
nelle cliniche private. Ma al Ni-
guarda, no!

Massimo ha richiuso la valigia
lasciandovi fuori la speranza ed
è tornato a Napoli. Lui che non
ha mai chiesto niente a nessuno
e che ora si accorge che per po-
ter lavorare è necessario essere
un invalido falso, perché per
quelli veri gli ostacoli sono anco-
ra troppo alti.

Giuseppe Ascione
Napoli

...........................................................

Alcune perplessità
sulla serie
«Novecento»

Caro direttore,

qualche considerazione circa la
serie sulla musica del Novecento
che avete iniziato. A giudicare
dalla successione delle uscite
annunciate, sembra che ad alcu-
ni dischi dedicati a correnti arti-
stiche o ad ambiti nazionali si al-
ternino dischi propriamente te-
matici (per esempio sui rapporti
fra musica europea e jazz, sulla
musica per l’infanzia, sul balletto
e il cinema): Credo che questa
struttura, pur avendo il vantaggio
di unificare materiali che potreb-
bero essere assai frammentari,
abbia il difetto di mettere in om-
bra l’evoluzione complessiva del
linguaggio musicale, che potreb-
be essere colta meglio se fosse
organizzata in modo cronologi-
co: per quanto riguarda le sele-
zioni musicali, comunque di alto
livello, sono perplesso sulla scel-
ta di mettere a volte ( come nel
caso del concerto di Ravel del
n.2) brani non completi. Infine,
il fascicolo: perché non è stata
considerata l’ipotesi di una nuo-
va raccolta in volume che avreb-
be costituito un’opera più com-
pleta e nuova?

Stefano Solli
Firenze

DAL NOSTRO INVIATO

— NAPOLI. «Miracolo! Miracolo!». Gli invalidi
iscritti al collocamento di Napoli, in dieci anni, si
sono ridotti da 100.000 ad appena 13.000. Una ri-
duzione di diecimila portatori di handicap all’an-
no. Una «guarigione» sulla quale, però, il deputato
dei «Verdi» Alfonso Pecoraro Scanio ha tanti dub-
bi tanto che in una interrogazione, chiede al mini-
stro del Lavoro Tiziano Treu di indagare a fondo
per verificare quali sono state le ragioni che han-
noportatoaquestadrastica riduzione.

Escluse improbabili «guarigioni miracolose» il
parlamentare fa notare che la riduzione dal 1985
al 1993 è stata di quasi il cinquanta per cento, arri-
vando, nell’anno di avvio delle inchieste su tan-
gentopoli a «sole» 58.000 unità. Ottenere 42.000
«guarigioni» nell’arco di otto anni potrebbe far
conquistare il premio Nobel per la medicina. Ma
se questo risultato viene paragonato a quello «ot-
tenuto» nel triennio 93-95 si scopre che è una baz-
zecola. Infatti alla fine del ‘95 gli iscritti con «invali-
dità» risultavano essere solo 13.000, con un indice
di guarigionepari a 15.000persone l’anno.

Visto che la certificazione di «invalidità» viene
rilasciata da una commissione medica, e consi-
derato che proprio nel 93 è partita l’ennesima in-
chiesta sull’operato delle commissioni, che si è af-
fiancata a quelle sul rilascio dei certificati a perso-
ne perfettamente sane, ma che i medici riteneva-
no invalidi, il deputato Alfonso Pecoraro Scanio
chiede al ministro Treu se nonsia il casodi avviare
una indagine su questo fenomeno veramente sin-
golare. Non solo, Pecorario Scanio sostiene che
questo accertamento dovrebbe essere esteso an-
che ad altri collocamenti, non solo a quello Napo-
letano o a quelli di altre procince della Campania,
per verificare se le «guarigioni» miracolose si siano
verificate anche in altre situazioni o se il fenome-
no riguardi essenzialmente l’ufficio di colloca-
mentodiNapoli oaltri della regione.

Nei mesi scorsi gli invalidi, quelli veri, hanno in-
scenato più di una protesta per richiamare l’atten-
zione sul fatto che le liste delle cosidette «catego-
rie protette» nascondevano degli intrallazzi e che
ai veri portatori di handicap, invece, veniva nega-
to il diritto al lavoro. Manifestazioni anche ecla-
tanti, come la «scalata» ad una delle torri di illumi-
nazione della stazione centrale partenopea, l’in-
catenarsi ai binari della ferrovia o ai cancelli di in-
gressodel collocamento.

Per anni a Napoli, ma non solo, una certifica-
zione di invalidità veniva «venduta» in cambio di
denaro, appoggio elettorale o altro. Una situazio-
ne che ha dato il via a numerose inchieste della
magistratura. Nella seconda metà degli anni ot-
toanta vennero sequestrate decine di migliaia di
fascicoli e rinviate a giudizio centinaia di imputati.
Le inchieste più clamorose vennero aperte dalle
pricure nel casertano e nel salernitano dove intere
«commissioni mediche» furono messe sotto in-
chiesta. Ognuno dei falsi invalidi, però, davanti ai
giudici aveva una giustificazione per questo suo
stato particolare. Fino ad arrivare all’assurdo che
una signora chiamata dai giudici nell’ambito di
una inchiesta sulle false certificazioni presentò la
radiografia di una tibia che secondo lei (e la com-
missione) doveva dimostrare che era affetta da
artrosi cervicale. Quando il giudice le contestò
che la tibia non poteva essere la causa del mal di
testa che lei affermava di avere in continuazione,
la donna pronta, in stretto napoletano, rispose: «E
che ne so io degli imbrogli che combinano imedi-
ci!»

Le inchieste non hanno però portato vantaggi
ai veri portatori di handicap che sono rimasti al
palo, in quanto ad assunzioni. Molte aziende ed
uffici pubblici non rispettano la normativa che
prevede che ai portatori di handicap sia riservata
una precisa quota percentuale delle assunzioni
da effettuare. Un caso che riguarda, per esempio,
molti ciechi centralinisti. - v.f.
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Decine di incendi dolosi, bruciati in un giorno 156 ettari

Boschi italiani a fuoco
Salvati 66 boy scout
— ROMA. Centocinquantasei ettari in fu-
mo. È una superficie pari a quattro volte
quella della Città del Vaticano quella an-
data a fuoco nella sola giornata di ieri in
Italia. Quattordici gli incendi che ieri sera
non erano ancora stati messi sotto control-
lo, centinaia quelli, grandi e piccoli, che
sono divampati nel corso della giornata
dalla Liguria alla Sicilia, dall’Emilia alla
Campania e alla Calabria. A Camerota, in
provincia di Salerno, un fronte di fuoco
lungo due chilometri sta devastando 60 et-
tari di macchia mediterranea. Sempre nel
Salernitano, a Sarno, stanno ancora bru-
ciando 10 ettari di bosco, mentre altri 20
sono in fiamme a Monte Stella. Altri 25 et-
tari sono in fiamme a Orsomarso, in pro-
vinciadiCosenza.

Le notizie che giungono dalle molte
province colpite non parlano, per fortuna,
di vittime. Ma molti sono stati quelli che
hanno corso il rischio di rimanere carbo-
nizzati. Il pericolo più grave l’hanno corso
66 boy scout dell’Agesci rimasti intrappo-
lati da un cerchio di fuoco che aveva cir-
condato il loro campo vicino a Palazzolo,
sulle colline dell’entroterra siracusano. A
dare l’allarme è stato il padre di uno dei ra-
gazzi, consentendo così a vigili del fuoco e
carabinieri di diverse località della provin-
cia di intervenire in tempo per salvare i ra-
gazzi e le loro guide. Aperto un varco nel
fronte del fuoco, hanno evacuato l’intero
gruppo prima a piedi e poi sui fuoristrada.
Nonci sono feriti.

Meno bene è andata invece a Girolamo

Zungri, un ventiquattrenne di Ricadi, in
provincia di Vibo Valentia. Il giovane era
alla guida di un camion carico di balle di
fieno lungo la strada per Spilinga. La scar-
pata accanto alla strada era in fiamme, e
un tizzone ha raggiunto il carico del ca-
mion, incendiandolo. Zungri non se n’è
accorto subito. Quando, avvisato da un
automobilista, si è reso conto di quel che
stava succedendo, il cassone del camion
era ormai interamente avvolto dal fuoco.
Per evitare che il fuoco potesse propagarsi
ad altri veicoli, il giovane - che fortunata-
mente se l’è cavata con qualche lieve
ustione - ha allora coraggiosamente deci-
so di continuare a guidare fino a trovare
una piazzola, dove finalmente ha abban-
donato il camion, che pochi istanti dopo,
quando sono arrivati i vigili del fuoco, è
stato interamentedivoratodalle fiamme.

Qualche rischio l’hanno corso anche gli
abitanti di un edificio di S. Giovanni la Pun-
ta, un piccolo centro alle porte di Catania,
in cui è scoppiato un incendio, a quanto
pare a causa della temperatura elevatissi-
ma, intorno ai 44 gradi, raggiunta nella zo-
na nel pomeriggio di ieri. Il caldo micidiale
e l’afa, resa più insopportabile dallo sci-
rocco, hanno provocato numerosi malori
in città e un altro incendio, questa volta al
villaggio Aurora di Contrada Vaccarizzo.
Se in questi due casi pare accertato che si
sia trattato di autocombustione, altrettanto
non si può dire per la maggioranza degli
altri incendi che hanno devastato boschi e
prati di mezza Italia. Certo non è stato

spontaneo l’incendio divampato domeni-
ca nella riserva naturale di Pantalica, in
provincia di Siracusa. Una volta spenti tutti
i focolai, i vigili del fuoco la Forestale - che
hanno dovuto lavorare per 15 ore conse-
cutive senza l’aiuto dei Canadair della Pro-
tezione civile, non disponibili - hanno ac-
certato che le fiamme erano state appicca-
te volontariamente lungo alcuni sentieri. E
in provincia di Messina, tra Rocca di Capri
Leone e Tortorici, la polizia ha colto in fla-
grante due individui, Umberto Rocchetta e
Domenico Paterniti, nel momento in cui
stavano appiccando il fuoco alla macchia
mediterranea. A detta degli investigatori,
Rocchetta, già pregiudicato, sarebbe lega-
toalle coschemafiosediTortorici.

Che dietro l’80% degli incendi boschivi
ci sia la mano dell’uomo, del resto, lo con-
ferma anche il sottosegretario alla Prote-
zione civile, Franco Barberi. Fino a una
ventina di giorni fa era andata decisamen-
te meglio dell’anno scorso, ma dal 10 lu-
glio in avanti la situazione si è fatta sempre
più critica. Quando scoppiano - o, più
esattamente, vengono fatti scoppiare - gli
incendi, le fiamme trovano facile esca nel
sottobosco, particolarmente rigoglioso
quest’anno a causa delle abbondanti
piogge dello scorso inverno, ma anche, va
detto, della pressoché totale mancanza di
manutenzione dei boschi. In generale, l’a-
zione di prevenzione - ammette Barberi -
«è ancora insufficiente». Così come insuffi-
ciente è la flotta dei Canadair antincendio:
«Servirebbero - riconosce il sottosegretario
alla Protezione civile - almeno altri quattro
velivoli».

PIETRO STRAMBA-BADIALE

Napoli, 5 medici
arrestati
per assenteismo

Decreto del governo: corsi universitari per 14 specializzazioni dell’area medica

Infermieri con laurea breve
NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. I podologi? Avranno il di-
ploma di laurea. E così ostetriche, fi-
sioterapisti e così via. È una piccola
rivoluzione quella decisa da ministri
dell’Università, Luigi Berlinguer, e
della Sanità, Rosy Bindi, nel campo
della formazione del personale pa-
ramedico o, secondo la nuova dizio-
ne, «di area medica». Il decreto fir-
mato dai due ministri - che mette la
parola fine ad anni di polemiche, ge-
losie, ripicche e incomprensioni che
finora avevano sempre impedito di
mettere mano alla riforma - prevede,
in pratica, l’abolizione delle vecchie
scuole infermiere degli ospedali, dei
corsi regionali e delle scuoledirettea
fini speciali che, spesso senza alcu-
na programmazione o addirittura in
concorrenza tra loro, hanno finora
provveduto alla formazione del per-
sonale che deve affiancare i medici.
Al loro posto, fin dal prossimo anno
accademico prenderanno il vianelle
facoltà di medicina dei corsi di di-
ploma universitario, le cosiddette

«lauree brevi», per 14 specializzazio-
ni (dietista, fisioterapista, igienista
dentale, infermiere, logopedista, or-
tottista-assistente in oftalmologia,
ostetrica/o, podologo, tecnico au-
diometrista, tecnico audioprotesista,
tecnico sanitario di laboratorio bio-
medico, tecnico di neurofisiopatolo-
gia, tecnico ortopedico e tecnico sa-
nitario di radiologia medica) che
abbracciano praticamente l’intera
areamedica.

Oltre alla teoria, durante i tre anni
del corso gli allievi - il cui numero sa-
rà deciso dalle Regioni sulla base
delle necessità delle strutture sanita-
rie - faranno anche pratica e tiroci-
nio «direttamente in corsia» - dice il
ministro Berlinguer - negli ospedali
del Servizio sanitario, in quelli privati
accreditati e nei policlinici universi-
tari. il risultato dovrebbe essere una
nuova leva di personale di area me-
dica più preparato e - si augura Rosy
Bindi - anche più motivato. Un obiet-
tivo non da poco: «Inunpaeseevolu-

to è importante la preparazione dei
medici - avverte Berlinguer -, ma an-
cor più importante è quella del per-
sonale che lo deve affiancare. Nel
passato, sia pure con le dovute ecce-
zioni, abbiamo dovuto registrare
unascarsaqualitàdell’offerta».

Il corpo docente dei nuovi corsi, il
cui diploma, rilasciato dopo il supe-
ramento dell’esame di Stato, avrà va-
lore in tutta l’Unione europea, sarà
formato - spiega Bindi - da universi-
tari e ospedalieri, e per la parte tecni-
co-pratica si farà riferimento, tramite
Ordini e associazioni, alle stesse fi-
gure professionali. Dopo la conven-
zione della medicina generale e il
contratto della dirigenza medica, col
varo di questo provvedimento cre-
diano di aver fatto un nuovo impor-
tante passo per la riqualificazione
del personale del Servizio sanitario
nazionale nel segno del regionali-
smo e del federalismo per quanto ri-
guarda il ministero dellaSanitàedel-
l’autonomia per ciò che riguarda
quellodell’Università».

Strettamente tecniche le spiega-

zioni che i dueministri dannodelde-
creto e dei suoi effetti. Ma la politica
non poteva, ovviamente, restare del
tutto fuori della porta. Berlinguer
non si lascia quindi sfuggire l’occa-
sione per sottolineare la «risolutez-
za» sua e della collega della Sanità
nel «decidere come uscire dalla si-
tuazione di stallo in cui ci si trovava»
e per ribadire che l’accordo tra i due
ministeri - in un momento in cui in-
torno ai probblemi della sanità sem-
brano riprender fiato le polemiche
anche all’interno della maggioranza
- è «una prova di coesione interna
del governo, che è unito dal fatto che
bisogna puntare alla qualità del Ser-
vizio sanitario nazionale». E Rosy
Bindi? La pensa esatamente allo
stesso modo: «Questo provvedimen-
to - afferma - è stato possibile grazie
alla coesione delle varie anime di
questo governo riformista e alla col-
laborazione degli assessori regiona-
li», la «terza gamba» del tavolo senza
la quale non si sarebbe arrivati a de-
finire in tempi così rapidi il nuovo or-
dinamento. - P.S.B.

— Cinque medici assenteisti so-
no stati arrestati dai carabinieri di
Napoli sotto l’accusa di truffa ag-
gravata nei confronti dello Stato e
interruzione di pubblico servizio.
L’indagine aveva preso il via in se-
guito alle proteste dei cittadini. L’o-
perazione aveva preso il via per or-
dine del Gip Giacomo Montalbano.
Così all’alba una settantina di cara-
binieri hanno rapidamente control-
lato la posizione di cinquanta me-
dici. Molti si trovavano regolarmen-
te al loro posto. Altri, invece, non
erano al lavoro. Alla fine, cinque
medici sono stati trasferiti diretta-
mente all’Ucciardone dove sono ri-
masti solo per qualche ora. Molti
erano stati trovati nelle loro abita-
zioni, in quelle di alcuni parenti e
amici. Uno si trovava al mare. La
scarcerazione è avvenuta non sus-
sitendo più il pericolo di fuga o di
reiterazionedel reato.
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Milano

Una mostra sulle opere «nascoste» per carenze di spazi
Carlo Bertelli polemico: «Iniziativa abborracciata»

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Larga, 6; via
Ausonio, 19 (ang. via Cesare da
Sesto); corso Garibaldi (ang. via
Pontaccio, 22); via V. Viviani, 2
(viale della Liberazione); via Res-
si, 23; via Imbonati, 61; via Cinque
Maggio, 1; via Casale, 7 (ang. al-
zaia Naviglio Grande); via Boifava,
31/B (piazzale sopraelevato);
corso Lodi, 62; corso Buenos Ay-
res, 55; via Padova 144; va Porpo-
ra, 169; viale Romagna, 25; corso
Concordia, 16 (piazza Risorgi-
mento); viale Umbria, 109; via Lo-
renteggio, 22; via Marghera, 18
(ang. via Ravizza); via F.lli Zoia
(ang. via P. Marchesi, 5); via Delle
Betulle, 36/C; via Alcuino, 18
(piazzale Damiano Chiesa).
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 67500 - Porta
Garibaldi 6552078 - Ferrovie Nord
48066771 - Aem elettricità 3692 -
Aem gas 5255 - Enel segnalaz.
guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni
nebbia 70125959 - 70125963.Fer-
rovie dello Stato, Stazione Centra-
le 67500; informazioni treni: per
Genova-Ventimiglia 66984611; per
Bologna 66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio, Ti-
rano 66984626, per TorinoDomo-
dossola 66984628. Treni in arrivo
alla Centrale 66984615. Ferrovie
Nord 85111 (informazioni
8511608). Atm 875495. Taxi 8585
- 8388 - 6767 - 5251. Autonoleg-
gio: Avis 6981; Hertz 654929; Li-
mousine Service 344752.

SOS ANIMALI
Enpa tel.39267064 (ambulatorio
39267245); Canile Municipale tel.
55011961; Servizio veterinario Usl
tel. 5513748; Pronto soccorsi vete-
rinari aperti 24 ore su 24: viale Mi-
surata 33, tel.4238800; piazzale
Maciachini (angolo via Crespi),
tel.6071857; Bicocca, viale Sarca
191, tel. 66100641; San Siro, via
Lampugnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Piazzale Maciachini
(angolo via Crespi), tel.6071857;
Bicocca, viale Sarca 191, tel.
66100641; San Siro, via Lampu-
gnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Palladio 4, tel.55184482;
via Ripamonti 170 tel.5397869;
Delli Carri, via Corridoni 10 tel.
55187647.
Urgenze a domicilio: 0337/ 28539.
Taxi per animali: Oscar
tel.8910133.
Per animali selvatici: Lac (Lega
abolizione caccia), tel.6436842;
Lipu (Lega italiana protezione uc-
celli) tel.29004366.

MERCATI
Piazzale Lagosta/Garigliano, via B.
Marcello, via Eustachi, via Vasari,
viale Papiniano, via Fauchè, via S.
Miniato, Via Barigozzi/Mazzuco-
telli, via Mompiani, Gratosoglio
sud, via Strozzi, via Arioli/Venego-
ni, via G. Borsa, Bonola, via Pasca-
rella.

Palazzo Reale
L’arte in cantina

MARINA DE STASIO Slot machine
e juke boxe
Las Vegas
all’Arengario

— «Prova generale per un mu-
seo d’arte moderna», la mostra
che si apre oggi al pianterreno di
Palazzo Reale, è una strana rasse-
gna in cui dipinti e sculture di
grandi autori appaiono fianco a
fianco con le fotocopie inbiancoe
nero e in grandezza naturale di
opere non esposte. Le ragioni di
questa scelta insolita sono state
spiegate ieri alla stampa dall’as-
sessore alla Cultura di Palazzo Ma-
rino Philippe, Daverio, che ha
ideato la mostra, e dal curatore
della rassegnaLucianoCaramel.

La conferenza stampa si è aper-
ta all’insegna della polemica: pri-
ma ancora dell’inaugurazione, l’i-
niziativa è stata attaccata da più
parti, in particolare da Carlo Ber-
telli, che l’ha definita una mostra
«abborracciata», messa insieme in
gran fretta, limitandosi a spostare
una parte delle Civiche raccolte
da un piano all’altro di Palazzo
Reale e ad esporre opere di privati
che non hanno la minima inten-
zionedi farnedonoalComune.

«Ma chi donerebbe le sue opere
per metterle in un magazzino?», si
è chiesto Caramel rispondendo a
queste obiezioni. «Se ci fosse un
museo degno, le donazioni arrive-
rebbero, e poi c’è anche la possi-
bilità del deposito: le banche e i
grandi collezionisti milanesi sa-
rebbero ben disposti a prestare
operealMuseod’artemoderna».

L’obiettivo è quello di mostrare
come a Milano vi siano innumere-
voli capolavori di arte italiana fra
fine Ottocento e metà Novecento,
tali da competere con i grandi mu-
sei del mondo, che però sono in
gran parte invisibili perché nasco-
sti nelle collezioni private e nei
magazzini.

«La mostra - ha aggiunto Cara-
mel - vuole mostrare quanto è già
presente nelle raccolte pubbliche

e private e indicare le connessioni
con la storia artistica e culturale
della città». Il curatore ha inoltre
precisato tutto quello che questa
mostra non è e non vuole essere:
«Non è un’esposizione di capola-
vori, anche se ci sono opere molto
belle; non è una mostra sull’arte,
ma sul museo; non è la sintesi del-
la storia dell’arte italiana e nem-
meno delle collezioni: è una serie
di esempi, una proposta. Dobbia-
mo far capire alla città che il mu-
seo d’arte moderna c’è, poi toc-
cherà ai politici trovare finalmente
la sedegiustaperallestirlo».

È in effetti una mostra che fa ri-
flettere: le opere esposte e le foto-
copie in grandezza naturale, in
tutto duecentoquaranta pezzi,
danno l’idea di come dalle colle-
zioni milanesi si possa costruire
un percorso di altissimo livello at-
traverso l’arte italiana del nostro
secolo, di come vari movimenti
nati in Lombardia, dal Divisioni-
smo al Novecento, siano all’altez-
za delle maggiori esperienze arti-
stiche internazionali.

Accanto ai quadri famosi ci so-
no opere inedite o quasi, che ri-
cordano quanto c’è ancora da
scoprire sull’arte italiana. Tuttavia
non possono non nascere alcune
perplessità: se la «Prova generale»
vuole essere un momento di di-
battito e riflessione, un incontro
fra il pubblico milanese e il suo
potenziale museo, non si capisce
perché aprirla in pieno agosto e
chiuderla il 15 settembre, proprio
quando il dibattito e l’incontro po-
trebbero aver luogo: difficilmente i
turisti giapponesi capiranno le ra-
gioni di una mostra fatta per metà
di fotocopie.

Comunque, per chi è in città,
vale la pena di visitarla, anche te-
nuto conto che l’ingresso è libero
e chec’è l’aria condizionata.

— Slot machine, juke box e flip-
per perfettamente funzionanti,
smaglianti di luci e colori, sono i
protagonisti della mostra «Ameri-
can play & emozioni a gettone»,
aperta la 15 settembre nelle sale
dell’Arengario di palazzo Reale
(entrata da via Marconi 3; ingresso
libero).

La rassegna, organizzata dall’As-
sessorato alla cultura del Comune,
presenta la collezione di un appas-
sionato milanese, Luciano Morlac-
chi, che da cinquant’anni raccoglie
questi oggetti, li restaura e li rimette
in funzione, ricostruendo i pezzi
mancanti.

Al suono di musiche d’epoca
provenienti dai 45 giri di uno dei ju-
ke box, ascoltando la voce del
grande Elvis o il suono di un sasso-
fono jazz, si passa per questo regno
delle meraviglie, dove può succe-
dere di tutto: che una slot machine
sia incorporata nella pancia di un
guerriero indiano in legno dipinto,
oppure che labasedi unpianoforte
meccanico contenga una fisarmo-
nica e un tamburo e che tutti insie-
me, come una piccola orchestra, i
tre strumenti suonino allegri ritmi
degli anniVenti.

Cinquantacinque slot machine,
trentatré juke box, nove flipper e
due pianoforti automatici, che van-
no dalla fine dell’Ottocento alla
metàdegli anni Sessanta,mostrano
l’evoluzione del gusto americano
in questo popolarissimo settore.
«Per gli americani questa è la loro
storia - ha spiegato Luciano Mor-
lacchi -, loro non hanno lo stile Lui-
gi XV, le loro antichità sono queste
macchine, per le quali hanno un

veroeproprioculto».
Tra le slot machine spiccano, fra

le altre esposte, la «Big six» costruita
nel 1904 e la «Rol-a-top Cherry Dia-
mond» prodotta dalla Watling nel
1937 in 224 esemplari. In mostra
troviamo, tra l’altro, due slot machi-
nemesseaconfrontoprimaodopo

la cura: una annerita e malconcia,
così come l’ha trovata il collezioni-
sta in uno dei suoi viaggi in Ameri-
ca, l’altra lustra e perfettamente ri-
costruita.

La collezione Morlacchi com-
prende 130 pezzi raccolti a partire
dall’immediato dopoguerra quan-

do le truppe americane acquartie-
rate a Busto Arsizio, doveMorlacchi
è nato, gli regalarono alcuni esem-
plari.Il catalogo, edito da Electa, è
introdotto da un testo di Carlo Por-
cedda e contiene schede che spie-
gano la storia e i caratteri di ciascun
pezzo. - M.D.S.

Unaslotmachine«TwinJackpotn.1»

Al De Amicis una rassegna di film del regista di Manhattan

Provaci ancora Woody
Pioltello
a suon
di jazz
rock e blues

BRUNO VECCHI— Una rassegna su Woody Al-
len, siamo sinceri, non è una gran-
de novità anche se i film del «pic-
coletto», si lasciano sempre guar-
dare con piacere. Ma in questi
giorni d’estate che avanza, di loca-
li che chiudono, di frattaglie di
magazzino che conquistano un
immeritato posto al sole, l’ennesi-
mo incontro ravvicinato con il re-
gista di Manhattan può suonare
come una liberazione.

E allora liberiamoci dalla
schiavitù dei film scelti in funzio-
ne dell’aria condizionata e della
comodità delle poltroncine con
la breve rassegna in programma
da oggi al 4 agosto al cinema De
Amicis, che allinea in cartellone
i soliti noti. A cominciare da
Prendi i soldi e scappa, che inau-
gura la personale (questa sera

alle 18 e 22, replica sabato 3
agosto alle 18).

Primo film diretto da Allen,
Prendi i soldi e scappa era stato
proposto da Woody a Val Guest,
uno dei registi di Casino Royale.
Dopo il rifiuto di Guest, aveva
preso corpo l’idea di farlo dirige-
re a Jerry Lewis. Alla fine, Allen
si rassegnò a mettersi dietro la
macchina da presa perché la
Palomar, piccola compagnia in-
teressata al progetto, non aveva
grandi nomi sotto contratto. Una
specie di ripiego, insomma.

«Mi chiesero di dirigere il film
con un budget minimo: meno di
un milione di dollari. Si fidavano
di me perché avevo scritto Ciao
Pussycat, avevo scritto per il tea-
tro e scrivevo i miei numeri di
cabaret. Gli sembravo abbastan-

za intelligente», ricorda Woody
Allen in Woody su Allen di Stig
Bjorkman (Laterza, 320 pagina,
28 mila lire).

Così, un po‘ per caso, un po‘
esigenze di bilancio, comincia la
carriera di Allen regista. Ma pri-
ma che il regista «scopra»la mac-
china da presa passeranno an-
cora qualche anno e qualche
film. «All’inizio credevo che il te-
sto fosse più importante delle
immagini. Un’idea che lo ac-
compagnerà fino ad Interiors.

Il resto, da Manhattan in poi è
un’altra storia; un altro Woody.
Un Woody che il cartellone del
De Amicis ci proporrà in Mariti e
mogli (stasera alle 20), Misterio-
so omicidio a Manhattan e Broa-
dway Danny Rose, Pallottole su
Broadway e La rosa purpurea
del Cairo (giovedì), La dea del-
l’amore (venerdì).

Il jazz estivononconcedesostaagli
appassionati.Dopo la conclusione
dei festival diClusonee diMantova (
e con la rassegnadi Iseo jazz tuttora
in corso) si svolge tra staserae il 4
agosto lanuovamanifestazionedel
Comunedi Pioltello, battezzata
”PioltelloMusic”, presso ilWanna’s
Pub (stradaPadanasuperiore14,
telefono02/92141932), nel cui
ambito transitanodiversi gruppi di
area rock, jazzeblues.
Questa sera si esibisconoMarco
Ferradini e il gruppo dei Sutura :
domani i Cardinal conDinoCroccoe
gli Extra.Giovedì prossimo, 1 agosto,
i Pitura Freska,mentre venerdì sarà
la volta diDinaManfredediAida
Cooper.
Sabato suonano Dj&Ragazze
Immaginee il gruppoBluesMobile:
chiude la rassegnadomenicaquattro
agosto il triodel pianista MarcoDetto
e il gruppo di Ronny Jones. - A. R.Il regista-attoreWoodyAllen

Monluè
Dalla Scozia
le cornamuse
dei Tannas

LaScozia in cascina.AMonluè, ai
piedidell’antica chiesa
romanica,questa sera i “Tannas”
porterannoviolini, cornamuse,
chitarreebuzuki.Per la rassegna
di incontrimusicali, organizzati
dall‘ Arci edal ComunediMilano,
sull’aiamedievale si esibiranno le

cantanti SandraeDoreenMacKey, Julia Leggeal violinoe il
giovanepolistrumentistaMalcolmStitt, chesuona
cornamuse, chitarraebuzuki.Unquartetto benassortito che
interpreta lamentimelodici, canzonigaelichee lamusica
strumentaledelle cornamuseconarrangiamentimolto
personali.
Ormai conosciuti a livello internazionale, i Tannashanno
partecipatoal Festival Intercelticodi Lorient eal FolkFestival
diGlasgow. Il vero fioreall’occhiellodelgruppoè
un’accuratissima ricercadimateriale tradizionaledella
musica scozzese. LevocidelleduesorelleMacKay, infatti,
hannocolpitoanche l’ormai famosoAlanStivell, che leha
coinvolte inunsuodisco.
L’ultimapubblicazionedei Tannas, il cd «Rù-Rà», tutto in
linguagaelica, presenta lamusica tradizionale inuncontesto
dimodernizzazioneecontaminazioneconelementi di altre
culture.Ma il piatto fortedei Tannasè la ricerca intensae
approfondita delmateriale tradizionale scozzese.Questa sera
allaCascinaMonluè, (tangenzialeEst; uscitaCamm),ore
21.30. Ingresso libero.

AGENDA
................................................................................

VILLA SIMONETTA. Nel ciclo
«Estate a Milano» organizzato dal
Comune, per la rassegna dei
concerti d’organo dedicati alla
memoria del vigile urbano Ales-
sandro Ferrari, ucciso nell’esplo-
sione dei un’autobomba nel lu-
glio del 1993 in via Palestro, que-
sta sera si esibisce Stefano Marrè
Brunenghi, in brani di Böhm,
Sweelinck, Kerll, Pasquini e Bach.
Villa Simonetta, via Stilicone 36,
ore 23.
JOHN CAGE. Omaggio a John Ca-
ge questa sera a Villa Scheibler.
Per la rassegna “Fluxus & fluxus”,
i Solisti dei Pomeriggi Musicali di-
retti da Marcello Panni presenta-
no il “Concerto per pianoforte e
orchestra”, con una coreografia
particolare nei giardini della villa.
Via Lessona, Quarto Oggiaro, ore
21.
CLASSICA. La Nuova Polifonica

Ambrosiana, diretta da Lorenzo
Coladonato, eseguirà brani di P.
Gnocchi, Pier Luigi da Palestrina,
J. Desprez, M. Cara, B. Trombon-
cino, O. Vecchi, G.G. Castoldi, C.
Monteverdi, A. Banchieri. Ore 21,
Palazzo Isimbardi, ingresso a lire
15.000.
DANZA. Seconda e ultima serata
dello spettacolo “Orfeo Pulcinel-
la”, con la coreografia di Micha
van Hoecke e le musiche di Igor
Stravinskij. Castello Sforzesco ore
21.30, biglietti da 35 e 45.000 lire.
BIMBI. Il Museo della Scienza e
della Tecnica organizza fino a
metà settembre, “I giardini della
scienza”, per grandi e piccini che
vogliono partecipare a esperi-
menti interattivi, ai padiglioni di-
dattici. Per i più piccoli, è stato
allestito un percorso stradale nel
giardino da percorrere su auto-
mobili a pedale. Continuano le

battaglie navali nella piscina e i
corsi di modellismo. Dal martedì
al venerdì, ore 9.30/17 e sabato
e domenica fino alle 18.30.
TEATRO. Chiudono domani le
iscrizioni ai corsi di Arte scenica,
organizzati da Sipario con
l’A.G.E.S., la Fondazione C. Ter-
ron e la D.D.E, per la stagione
96/97. Viale Marche 21/A, tel.
69000441.
FESTE DELL’UNITÀ. In provincia
di Milano a Cornate; In provincia
di Brescia a Villachiara, Botticino
Rezzato, Quinzano d’Oglio, Pevo-
ne Mella e Villa Carcina; in pro-
vincia di Cremona a Piadena; in
provincia di Lodi a Turano lodi-
giano e Brembio. In provincia di
Varese a Clivio; in provincia di
Pavia a Vigevano, Cilavegna,
Marcignago.

IL TEMPO
Dovrebbe essere una giornata al-

l’insegna della variabilità, quella
di oggi. Secondo il Servizio agro-
meteorologico regionale, infatti,
avremo «condizioni debolmente
perturbate» con cielo molto nu-
voloso o coperto su tutti i settori»
ma con nuvolosità in diminuzio-
ne e schiarite dal pomeriggio.
Temperature minime fra 15 e
180C; massime fra 24 e 27. Do-
mani si prevedono «condizioni di
variabilità». Il cielo dovrebbe ri-
sultare « da poco nuvoloso a lo-
calmente nuvoloso». Ci saranno
comunque «ampie schiarite nella
parte centrale della giornata, più
probabili in pianura». Le tempe-
rature rimarranno stazionarie o
in lieve aumento. Comunque
non dovrebbe piovere anche se
non è possibile escludere qual-
che temporale soprattutto sui ri-
lievi alpini e prealpini. Venti de-
boli dai quadranti orientali.
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Spettacoli

dischidischi
la Hit

1) FUGEES «Killing me softly» (Columbia) Sony Music
2) ROBERT MILES «Fable» (J.T. Company/Dbx) Flying
3) ALEXIA «Summer is crazy» (Dwa) Discomagic
4) BOB MARLEY «What goes around comes around» (Dance Factory) Emi
5) GALA «Freed form desire» (Do it yourself:Nitelite) Self
6) FOOL’S GARDEN «Lemon tree» (Intercord) Emi
7) FLEXTER «Profondo roso» (Discomagic) Discomagic
8) BORIS DLUGOSH «Keep Pushing» (Time/Suntune) Self
9) SANDY B «Make the world go round» (Energi Production/D-Vision) Self

10) 2PAC «How do u want it/California love» (Death Row/Interscope)
a cura della Nielsen

Massimo
Ghini

WALKING WOUNDED, degli Everything but the
girl

Ha appena trascorso quattro mesi in Ucraina.
Come ha fatto un melomane come lei a fare a
menodella amatamusica?

Me la sono portata dietro. Avevo una valigia pie-
na zeppa di dischi, dai Jethro Tull, che per un ex
sessantottino rappresentano un certo tipo di me-
moria, fino a Pavarotti and his friends».

Qualedisco tieneattualmente sul comodino?
Sto ascoltando e riascoltando Walking Woun-
ded, l’ultimo cd degli Everything but the girl.
Ho rispolverato anche il primo cd degli Avion
Travel, Bello squalo.

Checosacontiene la suacollezionedi classici?
Classico è per me Dark side of the moon dei
Pink Floyd, che ho anche in una versione ridi-
gitata su compact in Inghilterra, un anno fa. E,
tra le altre infinite cose, una raccolta di alcune
interpretazioni della Callas, relative al periodo
d’oro della Scala di Milano.

Èveroche suamadre si chiamaTosca?
È vero. Discendo infatti da una famiglia di melo-
mani. Io vengo fuori dalla scuola del rock e del
blues, ma mi sono educato a sentite anchemusi-
cad’altrogenere.

Ecosaha scoperto strada facendo?
Diversi mondi. Solo per fare qualche nome, Nat

King Cole, ma soprattutto Ray Coo-
ker e Ali Farka Tourè, due musicisti
che hanno registrato insieme un di-
sco dove c’è una contaminazione
tra chitarra acustica africana e chi-
tarraacusticaamericana.

SPERIMENTAZIONE

Ashes, elettronica
e poesia «dub»
con Laswell e Rais
— Le atmosfere oniriche del
«dub», la voce suggestiva di Reeno,
che poi sarebbe Rais (il cantante
degli Almamegretta), un canto so-
speso tra i vicoli di Napoli e le pro-
fondità del Maghreb, tastiere elet-
troniche e chitarre «trattate», un
basso pulsante, morbido, suoni
spaziali ad alta intensità. Sono gli
ingredienti di un disco tra i più belli
dell’ultima stagione. Si chiama Corpus : sette brani, più di quaranta mi-
nuti di musica, oltre la frontiera dell’ambient e dello space-dub, in una
dimensione altra e oscura che vorrebbe esprimere «l’annientamente
culturale e sociale a cui sono quotidianamente sottoposte le popola-
zioni costrette ad abbandonare il luogo d’origine per tentare la fortuna
nei cosiddetti paesi ricchi...». Il disco è firmato dagli Ashes, più che un
gruppo un progetto, voluto da Eraldo Bernocchi - giovane musicista
milanese, con una intensa attività di sperimentatore alle spalle e lavori
di produzione per Rsu, Dive, Transmisia - animato insieme al bassista
e (ricercatissimo) produttore americano Bill Laswell. Nel ‘94 Bernoc-
chi ha dato vita insieme a Laswell al progetto «Somma», rielaborazione
elettronica e dub di rituali e registrazioni di cerimonie sciamaniche; il
loro primo album insieme, uscito nel ‘95, ospita sette monaci tibetani.
In questo nuovo lavoro hanno invece coinvolto Raiss degli Almame-
gretta, che ha anche scritto i testi dei brani. [Alba Solaro]
ASHES «Corpus» (Compagnia Nuove Indie)

IlcantautoreFabioConcato.AsinistraEraldoBernocchi

NOVITÀ. Battiato, Dalla, Rem, Mellencamp: i cd dell’autunno

Quello che ascolterete...
AA.VV. «Ethno Punk: Around the World with Atti-

tude» (Hemisphere)
Esiste davvero qualcosa che si possa defini-
re «ethno-punk»? Volendo azzardare un pa-
radosso sociologico potremmo dire che il
punk è per sua natura etnico, ma qui si trat-
ta d’altro, si tratta di una compilation che
vorrebbe far incontrare «le radici con la ri-
bellione», più concretamente mettere in ri-
salto la produzione etno delle etichette al-
ternative e indipendenti (ribelli? mica sem-
pre). Il punk insomma non c’entra niente.
Ne vien fuori una raccolta un po’ confusa
ma comunque affascinante, che mette in-
sieme i Mau Mau con il folk balcanico dei
greci Pyx Lax, i francesi Mano Negra con il
polistrumentista israeliano Yehuda Poliker,
e ancora, musicisti svedesi e giapponesi,
brasiliani e polacchi. Una colonna sonora
globale scoppiettante e caotica, come è del
resto il pianeta. - Alba Solaro

AA.VV. «Music for our Mother Ocean» (Surfdog/
Mca)
Nessuno ama il mare più dei surfers, specie
quelli californiani, abituati a stare per ore e
ore in spiaggia scrutando l’orizzonte in atte-
sa della grande Onda. Attorno ai surfers è
nata tutta una cultura, e naturalmente an-
che una musica, degnamente rappresentata
da gruppi come i Beach Boys o i Surfairs.
Questa è una raccolta di canzoni «classi-
che» del repertorio surf-pop e surf-punk, ma
anche brani più recenti sul tema, riletti da
nuove band come i Pearl Jam, Silverchair,
Pennywise, Ramones, Helmet e molti altri. Il
tutto per beneficienza, a favore dell’associa-
zione americana Surfrider Foundation che
si batte per il rispetto del mare. Disco culto
della stagione. - Al.So.

GRANT LEE BUFFALO «Copperopolis» (Slash/
London)
Terzo fatidico album per la band «scoperta»
dai Rem e ad essi legata da qualche sostan-
zioso debito stilistico. I fans non ne reste-
ranno delusi, anzi. Copperopolis - dal no-
me di una piccola città mineraria della
Sierra Nevada - prosegue sulla via tracciata
dai primi due album (Fuzzy e Mighty Joe
Moon), riuscendo a portare a maturazione
le idee e le emozioni di Grant Lee Philips,
leader e anima della band. Le ballate sono
epiche, si gonfiano di rock psichedelico
senza nostalgie, si ammorbidiscono in at-
mosfere sognanti, per l’impatto emotivo ri-
cordano un poco i Waterboys prima ma-
niera, e come loro dal vivo sono capaci di
improvvisare e fare delle proprie canzoni
un mare in piena marea. - Al.So.

LISZT «Una Sinfonia Faust in tre ritratti; Dre-
sdner Staatskapelle, dir. Sinopoli» (Dg)
Fra le opere orchestrali di Liszt la più affa-
scinante è forse questa interpretazione sin-
fonica del Faust di Goethe in tre «ritratti»,
quelli di Faust, Margherita e Mefistofele.
L’inquieto e insaziabile anelito di ricerca di
faust stimola felicemente la tensione visio-
naria di Liszt che poi genialmente trasfor-
ma o deforma i temi di Faust in quelli di
Mefistofele. È una partitura straordinaria-
mente congeniale a Sinopoli, che ne co-
glie a fondo l’inquieta tensione.- Paolo Petazzi
La pagina «Dischi» con questo numero si
congeda per le ferie estive. Appuntamento a
settembre!

IN EDICOLA

Dimension Latina
una rivista
a ritmo di salsa

DIEGO PERUGINI— Chiuso per ferie. Anche il mercato disco-
grafico si prende la sua buona pausa estiva
per prepararsi all’abbuffata dei prossimi me-
si. Quelle che seguono sono alcune anticipa-
zioni degli album che verranno. Con la solita
avvertenza: i programmi possono subire va-
riazioni all’ultimomomento.

Viva l’Italia

Tanti campioni di casa nostra sono pronti
a scendere in campo. Il grande Lucio Dalla
esce il 5 settembre con Canzoni, che conter-
rà un brano dedicato ad Ayrton Senna, in-
dimenticato asso della Formula Uno, ma
anche un paio di omaggi alla melodia na-
poletana come Nun parlà e I’ te voglio be-
ne assaje, quest’ultima registrata assieme a
Roberto Murolo dopo il concerto televisivo
di poche settimane fa. Un assaggio sarà il
singolo Canzone, disponibile già il 19 ago-
sto. Altro pezzo da novanta atteso al varco
è Franco Battiato al suo primo disco con la
Polygram: di sicuro ci sono solo il titolo,
L’imboscata, e la data di uscita, il 24 otto-
bre. Il resto sono voci di corridoio: si parla
di un ritorno ai climi più pop di opere co-
me Patriots e La voce del padrone. Tra i
collaboratori ci sono il professor Manlio
Sgalambro, Saturnino (bassista di Jovanot-
ti) e David Rhodes (chitarrista di Peter Ga-
briel). Sempre in tema di cantautori, ai pri-
mi di settembre uscirà il nuovo di De Gre-
gori, mentre è slittato per l’ennesima volta
quello di Fabrizio De Andrè con la collabo-
razione di Ivano Fossati. Pare che l’album
sia in realtà pronto, ma che la casa disco-

grafica lo stia tenendo ai blocchi di parten-
za per i soliti insondabili motivi tecnici. En-
tro il ‘96 dovrebbe arrivare anche il nuovo
di Francesco Guccini. Fissati per il 27 set-
tembre Occhi di Eugenio Finardi, registrato
negli States, e per il 16 ottobre Il ballo di
San Vito di Vinicio Capossela. Notizie più
ampie abbiamo su Blu di Fabio Concato,
in uscita ai primi di settembre: sarà un di-
sco vario e ricco di spunti, con testi contro
la secessione (Bellitalia), e ironici blues
(Invece ciccia). Biagio Antonacci uscirà il
19 settembre con Il mucchio, fra ballate
pop e momenti più rockeggianti. Nella sca-
letta c’è anche un testo di Luca Carboni. Il
29 agosto Gianna Nannini pubblicherà un
Greatest Hits con tre inediti: Bomboloni,
Contaminata e M’anima, ma antologie con
inediti sono previste in seguito anche per
Raf, Marco Masini e Luca Carboni. La regi-
netta del pop melodico Laura Pausini usci-
rà il 12 settembre con Le cose che vivi (tito-
lo provvisorio), preceduto dal singolo In-
cancellabile. In lista anche: Nomadi (Quan-
do ci sarai, 26 settembre), Gang (Fuori dal
controllo, 16 ottobre), Pooh (Amici per
sempre, titolo provvisorio; 16 ottobre), Ca-
sino Royale «live» (1996: adesso, 26 settem-
bre), Riccardo Cocciante (settembre). E
ancora: Gino Paoli, Mina, Audio 2, Litfiba,
Stadio, Angela Baraldi, Frankie Hi-Nrg.

La legione straniera

Anche qui, un mare di uscite. A metà ago-
sto ci sarà She’s the One di Tom Petty, verso
la fine del mese un live dei Green Day e il 6

settembre l’attesissimo nuovo lavoro dei
Rem, New Adventures in Hi-Fi, che indi-
screzioni danno come meno duro dell’ulti-
mo album e fortemente influenzato dagli
anni Settanta. Il singolo, E-Bow The Letter
vede la partecipazione di Patti Smith. Altro
botto del rock americano il 9 settembre
con John Mellencamp: il disco, Mr. Happy
Go Lucky , vede il ritorno nella band di mu-
sicisti come Mike Wanchic e Kenny Aro-
noff. Il suono sarà rock, ma con qualche
sorpresa elettronica. Dieci i brani con titoli
come Life is Hard, Full Catastrophe, Emo-
tional Love, Key West, Jerry, Mr. Bellows e
Just Another Day. Il 27 agosto usciranno
anche i Pearl Jam di No Code, in versione
cd e vinile, con copertina lussuosa e ga-
dgets per collezionisti. Il 20 settembre esce
un Greatest Hits dei Van Halen con pezzi
risuonati e il rientro in pianta stabile del
cantante David Lee Roth. Attesi anche gli
inglesi pop Suede (Coming Up, 2 settem-
bre), i ballabili Jamiroquai (Travelling Wi-
thout Moving, 7 settembre) e, più avanti, il
nuovo Phil Collins (In to the Light, 11 otto-
bre). E, ancora: Incognito, Galliano, Cindy
Lauper, Chaka Khan, Donald Fagen, Jo-
shua Redman, Donovan, Chris Isaac dal vi-
vo, i Beatles antologici, i Nirvana inediti,
Suzanne Vega, Belinda Carlisle, Tricky,
John Parish e PJ Harvey, Sheryl Crow, Pet
Shop Boys, Van Morrison, Neneh Cherry,
UB 40, Body Count, Skunk Anansie, Fiorel-
lo. L’8 novembre uscirà la colonna sonora
di Evita con Madonna, preceduta il 28 otto-
bre dal primo disco solista dell’ex Take
That Gary Barlow (Open Road). Senza di-
menticare la mina vagante U2.

— È un momento d’oro per la
«salsa» - diventata ormai un vero e
proprio business anche in Italia - e
un po’ per tutte le musiche da ballo
di provenienza latino-americana e
caraibica. Le compilation con i bra-
ni di Celia Cruz o Tito Puente ormai
non si contano, sulle spiaggie e in
discoteca imperversano le danze di
importazione, a Roma il festival
estivo dedicato alle musiche latino-americane ha registrato affluenze re-
cord di migliaia di persone. Al boom della salsa mancava solo un «organo»
ufficiale, ma ora c’è anche quello. Si chiama Dimension Latina la rivista
specializzata bimestrale (assolutamente gratuita) che debutta in pro-
prio col numero uscito in queste settimane. Promotore della rivista è
Angelo Gitto Hirrera, infaticabile appassionato di ritmi latini, che ha
raccolto attorno a se una piccola redazione (di base a Bologna) e un
gran numero di collaboratori anche da oltreoceano. Nel numero at-
tuale, molte rubriche - sulla musica africana, le novità della salsa, i fe-
stival in Italia -, recensioni discografiche e articoli dedicati a star come
Hector Lavoe, o Selena, la cantante di origini messicane assassinata
negli Stati Uniti nel marzo del ‘95. Chi desiderasse ricevere la rivista
(che si può trovare generalmente ai concerti di musica salsa e nei lo-
cali specializzati) può scrivere a: Dimension Latina, via Barbieri 44,
40129 Bologna. L’indirizzo su Internet è: http://www.INTERVISION/DI-
MENSIONLATINA. [Alba Solaro]

Il nuovo disco di Cheb Mami, «Saida», inciso negli Stati Uniti

Sdoganiamo l’etno-pop
AFRICA UNITE. Il 4 agosto a Lamon (Bl).
AGRICANTUS. Il primo agosto a Loreto Aprutino, il 2 a Mel-

pignano.
ALMAMEGRETTA. Questa sera a Pescara (teatro d’Annun-

zio).
MASSIMO BUBOLA. Questa sera a Modena.
ELIO E LE STORIE TESE. Oggi a Jesolo (Ve), domani a Li-

gnano (Arena Alpe Adria), il 2 agosto a Loano.
IVANO FOSSATI. Questa sera a Tortuoli (Nu), domani ad

Alghero (Ss).
JIM HALL & JOE LOVANO. Oggi a Firenze, domani a Nervi

(Ge).
LIGABUE. Domani sera a Susa (To), il primo agosto a La

Spezia, il 3 a Cerveno (Bs).
MAU MAU. Il primo agosto a Bosa Marina (Rt), il 2 a Lanu-

sei (Pd), , il 4 a Dolceacqua (Im), il 5 a Carrara.
MODENA CITY RAMBLERS. Il primo agosto a Rimini, il 2 Lo-

reto, il 3 Cisternino.
NOA. Il 2 agosto a Messina, il 3 Menfi, il 4 Palermo.
PITURA FRESKA. Il 2 agosto a Ala di Sutra, il 3 a Caraglio

(Cn), il 5 a Mestre.
VASCO ROSSI. Il 3 agosto ad Aosta, il 4 a Sanremo.
SENSASCIOU. Questa sera a Bosa (Nu).
SOON. Il primo agosto a Pordenone, il 2 Parma, il 3 Cere-

gnano (Ro).
SUD SOUND SYSTEM. Domani sera a Roma (Villa Ada).
THE WAILERS. Oggi a Massara (Ta), domani a Perugia.
ZUCCHERO. Oggi a Bernalda, domani sera a Civitanova

Marche.

— Innegabile che sia uno dei di-
schi pop più gradevoli delmomento.
Con un certo ritardo, ecco che arriva
da noi anche l’ultima fatica di Cheb
Mami, stella del pop-rai algerino di
Saida (il nome della sua città nata-
le, che significa «felice», è anche il
titolo del disco), il primo cantante
di rai che sia andato a registrare in
America. Disco davvero notevole,
anche e proprio per la sua natura
meticcia: sinuose come sempre, e
anche più potenti, le melodie ara-
beggianti delle canzoni, decisa-
mente pop l’arrangiamento, persi-
no inserimenti rap, strumenti tradi-
zionali e campionatori elettronici.
Mami aveva già fatto questo salto,
con un disco altrettanto bello e im-
portante: Let Be Rai uscì nel 1990 e
fu una delle vittime della guerra
del Golfo: imbarazzante per gli
americani promuovere un disco
inequivocabilemente arabo pro-
prio mentre il conflitto era aperto.
Ora, si spera, la lezione di Mami
sarà più ascoltata, e forse si potrà
rispondere alla domanda che apre

l’album: «Il rai è solubile nella mo-
dernità»?

Non è un discorso facile, e il di-
sco di Mami può servire da esem-
pio. Sentendolo, qualcuno tra i pu-
risti della musica algerina ha storto
il naso. Troppo pop, troppo curato
in studio. In poche parole, ecco
che si accusa Mami di aver «esage-
rato» con la contaminazione. È il
solito nodo che si incontra quando
si prende in considerazione quel
concetto scivoloso di musica etni-
ca: deve restare com’era, in una
specie di museo dei suoni? Smette
di essere musica etnica quando
viene registrata a Los Angeles?
Non se ne esce, ma notiamo qui
en passant che più o meno le stes-
se critiche erano state rivolte a
Youssou N’Dour, e ad altri che ave-
vano deciso di sfruttare le strutture
produttive dell’occidente per far
conoscere la loro musica. Fastidio-
sissimo atteggiamento, che vuole il
«buon selvaggio» fedele alla pro-

pria tradizione, mentre intanto
l’occidente si permette ogni sorta
di contaminazione e abbraccio tra
i generi. Mami, per fortuna rivendi-
ca in pieno il suo diritto a mischia-
re e imbastardire, a portare il suo
meraviglioso patrimonio musicale
in dote ad altri stili. Che è poi an-
che un modo per «sdoganare» il
rai, rendendogli una dignità di ge-
nere a tutto tondo.

Non basta: ci vorranno spiegare
un giorno questi puristi che cosa
diavolo è la tradizione? In Zaire e
nel Centrafrica in generale, per dir-
ne una, la tradizione è la Rumba,
suonata con le chitarre elettriche,
sapiente e frizzantina miscela tra
musiche diverse, il cui portato oc-
cidentale è notevole. Lo stesso rai
non è certo musica tradizionale al-
gerina, ma - ancora - una contami-
nazione continua, perché i ragazzi
di Orano stavano a Orano e non
sulla luna, e la musica occidentale
l’hanno bevuta tutta, come noi.

Del resto, dovendo andare a rac-
cattare un seme di «purezza» non
contaminata nella musica del
mondo si dovrebbe andare indie-
tro di secoli. Ricorda Rabah Me-
zouane, che compila le note intro-
duttive al disco di Mami, che Ora-
no è stata per due secoli araba,
per quasi tre ottomana, e che pri-
ma l’influenza greca si faceva sen-
tire. Se si vede ogni aggiunta al pa-
trimonio musicale di un popolo
come una pericolosa contamina-
zione che allontana dalla tradizio-
ne, bisognerà risalire al primo che
ha dato un colpo a un tamburo e
la cosa sembra davvero impropo-
nibile.

Bravo dunque Mami a fregarse-
ne allegramente, a suonare «roots»
o pop, come ne ha voglia. Così co-
me bravo è stato Nusrat Fateh Ali
Khan a incidere con Eddie Vedder
(in Dead man walking), così co-
me è bravo chiunque faccia uscire
la sua musica da un ghetto, o da
un mercato minoritario e la con-
fronti con le musiche degli altri.

ROBERTO GIALLO
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Per i treni al Sud, stanziati altri 3.129 miliardi

Il Pendolino arriva
a Reggio Calabria
«Adeguare l’A1 a Firenze»

30ECO04AF01
3.0
12.50

Telefoni cellulari

Tim rafforza
la sua rete
in Puglia

GIANNI DI BARI— BARI. Telecom Italia Mobile
ha presentato a Bari i risultati tec-
nici del «Progetto mare», realizzato
per migliorare la qualità dei servizi
Tacs e Gsm nelle località balneari.
Nel progetto sonostati investiti 150
miliardi di lire, all’incirca la metà
dello stanziamento globale per le
regioni meridionali. Ne ha parlato
ieri Massimo Sarli, direttore gene-
rale di Tim, che ha scelto Bari co-
me teatro dell’incontro con la
stampa. «Vuole essere - ha affer-
mato - la dimostrazione di una
particolare attenzione al Mezzo-
giorno e alla Puglia». Un’attenzio-
ne che è nelle cifre: 320 miliardi di
lire complessivamente investite e,
in particolare, il raddoppio dei ca-
nali a disposizione dei clienti nelle
maggiori stazioni balneari pugliesi
con l’operazione denominata
«Progetto Mare», sperimentata
proprio inPuglia.

«Lo abbiamo fatto qui - ha spie-
gato l’ingegner Sarmi - perché
questa è una regione in cui la dif-
fusione della telefonia mobile è
ancora al di sotto della media na-
zionale (il 6,7% rispetto al 9%);
ma anche per fornire un servizio
sempre più puntuale ai nostri
clienti che d’estate affollano le
bellissime coste pugliesi». Grazie
al «Progetto mare», nel quale Tim
ha investito globalmente 150 mi-
liardi di lire, 54 dei quali in Puglia,
le stazioni radio pugliesi della rete
Tacs sono state raddoppiate,
quintuplicate quelle per il sistema
Gsm. Ciò significa, ad esempio,
che a Vieste, la punta estrema del
Gargano, la capacità di smalti-
mento del traffico telefonico è rad-
doppiata; mentre è stata incre-
mentata del 50% nel Salento e sul-
la costa ionica.

Insomma, Tim sta cercando di
mantenere, anche scommettendo
sul Mezzogiorno, la propria posi-
zione di terzo gestore mondiale di
telefonia mobile e di leader euro-
peo per numero di abbonamenti,
passati dai 3 milioni del ‘95 agli at-
tuali 4 milioni e 600mila, con la
prospettiva di farli diventare 5 mi-
lioni entro la fine dell’anno. Tor-
nando agli investimenti, Tim pre-
vede per il prossimo anno di im-
pegnare non meno di 1.300 mi-
liardi di lire, vale a dire la confer-
ma di quanto impiegato nel ‘96.
Miliardi che serviranno anche a
compensare, seppure parzial-
mente, i licenziamenti realizzati,
anche in Puglia, all’indomani del-
la riorganizzazionediTelecom.Se
Tim cresce - è il ragionamento del
direttore generale dell’azienda,
che su questo punto è stato tanto
cauto da sembrare evasivo - cre-
sce anche l’occupazione diretta e
quella collegata all’indotto. L’au-
mento dei servizi, ad esempio,
comporta un incremento dell’as-
sistenza tecnica, per la quale Tele-
com Italia Mobile già oggi impe-
gna personale alle proprie dirette
dipendenze e personale di società
alle quali, a dire dei suoi dirigenti,
è stata praticamente imposta una
riqualificazionedeipropri tecnici.

Governo e ferrovie rilanciano gli investimenti al Sud, ed
escono da un incontro con le regioni meridionali con un
pacchetto di 3.129 miliardi della Finanziaria che si aggiun-
gono agli 8.300 stanziati dal contratto di programma 1994-
2000. Si comincia con l’anticipazione del Pendolino sulla
Roma-Reggio Calabria, inaugurato ieri, e non si esclude un
terzo binario per velocizzare la tratta. Burlando: «Sì al po-
tenziamento autostradale del nodo di Firenze».

RAUL WITTENBERG

Olivetti e At&t
alla corsa finale
verso i telefoni
delle ferrovie Ilnuovo«Pendolino»Roma-ReggioCalabria

«Rush» finale per laTsf (Telesistemi
Ferroviari), la società cui è stata
conferita la retedi
telecomunicazioni delle Fs. Le
Ferroviehannogià scelto - sulla base
delleofferte economiche presentate
- due fra lequattro società candidate
adacquisire il 70%della Tsf. E, ha
detto l’amministratore Lorenzo
Necci, le Fs sonopassatead
esaminare le condizioni giuridiche. Il
contrattopotrebbeessere siglato, ha
dettoNecci, «entro la finedella
settimana».Dellequattro cordate
candidate, Infostrada (Olivetti)-
FranceTelecomeAt&tavrebbero
presentatoofferte economiche
vincenti suAlbacom(Bnl-British
Telecomcon il coinvolgimentodi
Mediaset) eNippon Telephone.

— ROMA. Stazione Termini, ore 15.
Il governo usa il Pendolino per la
conquista del Sud. La variante di va-
lico autostradale Firenze-Bologna
ha risollevato le polemiche sul Mez-
zogiorno penalizzato dalla politica
dei Trasporti, tanto più che l’Alta ve-
locità ferroviaria si ferma a Napoli. E
le ferrovie anticipano la messa in
esercizio del Pendolino sulla Saler-
no-Reggio Calabria, prevista per il
1997. E il ministro dei Trasporti Clau-
dio Burlando insieme al suo sottose-
gretario Giuseppe Soriero annuncia-
no che la manovrina di primavera ri-
duce del 15% le risorse destinate alle
ferrovie, ma resta immutata la cifra
d’investimenti per il Sud (3.129 mi-
liardi) che quindi aumentano inper-
centuale, dal 35% al 43% di quello
che si potrà spendere; in aggiunta
agli 8.350 miliardi stanziati con l’ac-
cordo di programma 1994-2000, to-
tale11.500miliardi.

Veloci a Reggio Calabria

E, udite udite, anche la Salerno-
Reggio Calabria avrà una sua Alta
velocità, seppure in formato ridotto.
Non si esclude infatti la costruzione
di una terza coppia di binari accanto
alla linea storica, per ora s’è deciso
di spendere 100 miliardi per lo stu-
diodi fattibilità e iprimiprogetti.

E allora tutti sul Pendolino, alle
ore 15 sul settimo binario di Termini.
Che oltretutto ha la comodità di un
marciapiede rialzato di trenta centi-
metri, lo si sta facendo per tutti i mar-
ciapiede al ritmo di uno al mese:
l’accesso è a filo con il pavimento
del Pendolino e con primo gradino
dei treni tradizionali. «Con il Pendoli-
no a Reggio diamo il primo segnale
emblematico delle intenzionidel go-
verno per il Sud - afferma Soriero -
abbiamo ristabilito condizioni di pa-
ri opportunità». Per ora il Pendolino
che ha iniziato ieri le sue corse (uno
che parte da Roma e uno che parte
da Reggio alle 6,35 dal 29 luglio
all’11 agosto, dal 16 agosto al 1 set-
tembre) è sperimentale e risponde -
dice Giuseppe Sciarrone delle Fs - ad
un aumento della domanda vacan-
ziera del 7,5%. Quindi ferma in tutte i
centri turistici e balneari (Praia a Ma-
re, Diamante, Paola, Amantea ecc.)
e non fa risparmiare neppure un mi-
nuto per raggiungere Reggio Cala-
bria. Ma dal 29 settembre con l’ora-
rio invernale la coppia di Etr450 di-

venterà ordinaria e farà risparmiare
circa mezz’ora. A maggio 1997 di-
ventano operative due coppie di
Pendolino, e Sciarrone spera di por-
tare il risparmio di tempo a 45 minu-
ti. Quando poi, fra qualche anno, sa-
rà completata l’Alta velocità che
giunge fino a Battipaglia (100 chilo-
metri oltre Napoli), per arrivare da
Roma a Reggio ci vorranno 5 ore in-
vece delle attuali sei ore e mezza. La
distanza «ferroviaria» fra le due città -
garantisce l’amministratore della Fs-
Spa Lorenzo Necci - sarà la stessa
che traRomaeTorino.

A parte l’eventualità del terzo bi-
nario, il ministro Burlando ha esclu-
so per ora l’estensioneversoSuddel-
la vera Alta velocità, quella su una in-
frastruttura completa. È già «ambi-
zioso» avere entro il ‘97 i cantieri
aperti su tutti i progetti approvati, se i
supertreni entrano in esercizio dopo
il 1 gennaio 2003 «il rapporto con gli
investitori privati entra in crisi», «ac-
quistiamo credibilità se mettiamo in
cantiere tutte le opere definite, non
seneproponiamodinuove».

In mattinata Burlando e Soriero
avevano incontrato i presidenti delle
otto regioni meridionali - Abruzzo,
Molise, Campania, Basilicata, Puglia,
Calabria, Sicilia e Sardegna - ai quali
il ministro ha chiesto di coordinarsi
per verificare l’allocazione degli in-
vestimenti ferroviari, appuntamento
il 5agosto.

Potenziare il nodo di Firenze

A proposito di Regioni, il presi-
dente della Toscana Vannino Chiti
ha chiesto che l’accordo nel gover-
no sulla variante di valico autostra-
dale sull’Appennino non escluda il
potenziamento del nodo di Firenze,
altrimenti «la città scoppia di traffico
e d’inquinamento». Secondo il mini-
stro Burlando «l’intervento sul nodo
fiorentino non è politicamente con-
troverso, non mi sembra ci siano
obiezioni sul fatto che se si velocizza
il valico il percorso a valle s’intasa».
Probabilmente il 5 agosto si parlerà
anche del Ponte sullo stretto di Mes-
sina. A Reggio Calabria il coordina-
tore della segreteria della Quercia
Marco Minniti ha auspicato che l’o-
monima società che ha gestito la fa-
se della progettazione venga «rileva-
ta da un soggetto di grande profilo
come la Fs-Spa», il cui amministrato-
reNecci «si èdettod’accordo».

Secondo la Ragioneria, è questa la differenza tra organici reali e quelli teorici

«Mancano» 20.000 statali

— ROMA. Prima indagine della
Ragioneria Generale dello Stato
sulle piante organiche di nove am-
ministrazioni su ventisette e prima
sorpresa: mancano circa 10mila
persone rispetto agli organici previ-
sti sulla carta. Per la precisione, la
Ragioneria registra come vacanti
20.463 posti, mentre sono esuberi
10.990unità.

I calcoli di Monorchio

Secondo i calcoli dei tecnici di
Monorchio, coprire con nuove as-
sunzioni il «buco» nell’organico co-
sterebbe alle amministrazioni (ov-
vero, ai contribuenti) 1200miliardi;
al contrario, si legge nella ricerca,
se fosse attivata una mobilità «glo-
bale» del personale, il ricorso agli
esuberi potrebbe comportare un ri-
sparmio di 650 miliardi (anche se il
risparmio si riduce a soli 340 miliar-
di, se si considerano esuberi e va-

canze per qualifica). Ecco gli uffici
presi in esame: ministero delle Ri-
sorse agricole, Bilancio, Pubblica
Istruzione, Lavoro, Lavori Pubblici,
Università, Sanità, Tesoro e Ragio-
neriageneraledelloStato.

Il numero più elevato di posti va-
canti in assoluto è al Centro Italia
con 9.065 unità, mentre le carenze
di organico al Nord, al Sud e nelle
Isole si fermano rispettivamente a
6.491, 3.487 e 1.420. Al Nord si regi-
stra invece la cifra più bassa di esu-
beri, 2.393 contro i 3.835 del Centro
e i 3.378 del Meridione. In altre pa-
role, lo studio conferma la carenza
di personale al Nord (mancano
4.098 unità). Nel Centro, dove sono
concentrati tanti ministeri, manca-
no 5230 dipendenti; nel Sud c’e‘ bi-
sogno di sole 109 persone, mentre
nelle Isole all’appello manchereb-
bero soltanto 36 dipendenti. Le
qualifiche più richieste (quelle che

registrano le vacanze più significa-
tive) riguardano i livelli IV, VI e VIII,
mentre numerosi esuberi si verifi-
cano nelle qualifiche V, VII e IX,
quelle interessate secondo la legge
312/90 dal «compattamento». Le
amministrazioni con i vuoti più
consistenti sono il ministero del La-
voro, con 2.876 posti vacanti sui
17.950 in organico, e il dicastero
della Pubblica Istruzione con 1.876
posti non coperti sugli 11.708 previ-
sti.

Sono 160mila - ben 120mila fan-
no capo a Interni e Difesa - le auto
in dotazione all’amministrazione
dello Stato, e di queste ben. Lo rife-
risce il sottosegretario al Tesoro
Laura Pennacchi, secondo cui in
questo sterminato parco vetture le
«auto blu» sono migliaia (secondo
alcune valutazioni 40mila). «L’am-
ministrazione dello Stato conta
160mila auto. Sono necessari tagli.
Molti tagli sono possibili e anzi au-
spicabili, - prosegue Pennacchi -
proprio per quanto riguarda le auto
blu; solo con fatica siamo riusciti a
censire, e questo attraverso la stipu-
la delle polizze di assicurazione,
160.000 mezzi». Il sottosegretario
aggiunge che è però emerso anche
unaltrodatonon troppoconfortan-
te: «una percentuale di auto rego-
larmente assicurate, nel corso degli
anni, sono state dismesse e che an-
cora si continua a pagare le polizze
assicurative». «Probabilmente - dice

- il numerodelle autoancora in fun-
zione si potrà ridurre a 150mila; di
queste, ben 120mila sono in dota-
zione ai ministeri dell’Interno e del-
la Difesa, cioé mezzi militari e auto
della polizia. Le auto blu sono co-
munque troppe, perché purtroppo
anche per livelli dirigenziali non
troppo alti è prevista un’auto del-
l’amministrazione».

Una montagna di autoblu

Pennacchi, deputato del Pds, dal
suo ufficio al ministero del Tesoro
intende lottare contro ogni formadi
spreco e inefficienza. «Dobbiamo
assolutamente intervenire. Bisogna
stabilire chi ne ha diritto e chi no. È
impensabile e discutibile che un
capitano dell’esercito, così come
un dirigente della pubblica ammi-
nistrazione di primo livello, abbia a
disposizione una vettura che lo ac-
compagni nel tragitto casa-ufficio e
ritorno». Il sottosegretariopensaan-
che a una sorta di privatizzazione
del settore, «così come hanno già
fatto alcune amministrazioni locali:
pur salvaguardando l’occupazio-
ne, si potrebbe pensare a una for-
ma di “esternalizzazione” del servi-
zio». Il sottosegretario individua in
questa operazione dei considere-
voli risparmi per decine e decine di
miliardi, dall’acquisto delle auto
agli stipendi degli autisti, dai pezzi
di ricambio alle polizze assicurati-
ve.

Prima indagine della Ragioneria Generale dello Stato sulle
piante organiche di nove amministrazioni su ventisette e
prima sorpresa: mancano circa 10mila persone rispetto
agli organici previsti sulla carta. La «fame di statali» è più
forte al Nord, Sud e Isole sono quasi in pareggio: colmare il
buco, in teoria, potrebbe costare 1.200 miliardi. Intanto, le
«autoblu». sono in tutto 160mila (compresi Interni e Dife-
sa) La ricetta del sottosegretario Pennacchi per ridurle.

FRANCO BRIZZO

Salta il finanziamento di 25 miliardi per la bonifica dell’area

Piano Falck in crisi?
L’azienda meccanica Gildemeister riserva l’aumento di capitale ai dipendenti

«Azioni agli operai offresi»
— MILANO. «La Falck è una priorità
nazionale. È un problemastrategico.
Per l’enormità dell’area, nel cuore
della città e limitrofa a Milano. Per
l’accordo che abbiamo sottoscritto.
E per il governo del processo di rein-
dustrializzazione». Il sindaco di Se-
sto San Giovanni, Filippo Penati, ap-
pena rientrato dagli Usa dove ha
stretto accordi con agenzie della Sili-
con Valley per promuovere e svilup-
pare l’imprenditoria nel suo comu-
ne, non vuole credere che la scom-
parsa dell’emendamento Falck dal
reiterato decreto Bagnoli si debba ad
un «ostacolo politico». Però è «scon-
certato», almeno quanto i responsa-
bili della Fiom-Cgil lombarda che lo
affiancano nella conferenza stampa
convocata ierimattina inComune.

Loro e il sindaco si sono battuti
per mesi insieme a tutti i lavoratori e
ai loro delegati, insieme a Provincia
e Regione per mettere nero su bian-
co una prospettiva di lavoro nel mi-
lione e mezzo di metri quadrati la-

sciati liberi dalla grande industria si-
derurgica. Ma ora temono che quel-
l’accordo tanto sudato sia buttato al
macero se non si trova una soluzio-
neurgente.

Senza i 25 miliardi del finanzia-
mento approvato dal Senato e poi
«dimenticato», «non si può neppure
pensare di avviare il primo interven-
to di bonifica sull’area», spiegano in
coro.

Il sindaco di Sesto ha inviato tele-
grammi di protesta a Prodi (che cer-
cherà di incontrare oggi durante la
visita al cantiere di Malpensa 2000)
e ai ministri del Bilancio e dell’Am-
biente. A Ronchi chiede un incontro
urgente perché decida un «provvedi-
mento immediato per inserire l’area
Falck nel decreto 300 sui lavori so-
cialmente utili» che il governo dovrà
reiterare venerdì prossimo. «C’è una
forte attinenza per le azioni di bonifi-
ca - spiega Penati - e ci sono anche i
fondi».

Che succederebbe se saltasse an-

che questa occasione? Filippo Pena-
ti cerca di non pensarci. «Se è solo
una questione tecnica - dice - che si
faccia ora o a settembre poco impor-
ta. In caso contrario, per Sesto e per
la Falck sarebbeunattogravissimo».

A spiegarne le conseguenze sono
Giampiero Umili e Ruggero Di Ca-
nio, segretari Fiom e Cgil: «C’è un
problema di credibilità dell’intero
accordo Falck. Noi abbiamo punta-
to tutto sulla reindustrializzazione di
aree bonificate. È un’operazione
che non ha uguali in Italia. I 25 mi-
liardi non sono un regalo al signor
Falck. Sono essenziali per l’avvio del
processo».

Alla bonifica sarebbero impegna-
ti, a rotazione, 300 ex operai (dei
460 ancora da rioccupare, sugli ini-
ziali 1050), la metà dei quali ha già
fatto i necessari corsi di formazione.
«Noi chiederemo a Falck che si inco-
minci comunque la bonifica a set-
tembre, come previsto dall’accor-
do», annunciano i due sindacalisti.
Ma sul reale avvio dei lavori non so-
nodisposti a scommettere.

ROSSELLA DALLÒ — MILANO. Dipendenti e dirigenti
azionisti. È la proposta, ancora ra-
rissima in Italia, che il consiglio di
amministrazione della Gildemei-
ster Italiana Spa - azienda con sede
e stabilimento a Brembate di Sopra
(Bergamo), leader nel settore dei
torni automatici plurimandrino e
quotata al mercato ristretto - vuole
sottoporre alla prossima assem-
blea dei soci convocata per il 19
settembre (il 20 in seconda convo-
cazione) in seduta ordinaria e
straordinaria.

L’offerta ai dipendenti

Secondo un comunicato diffuso
ieri, in quella occasione il vertice
della società intende infatti lanciare
un aumento di capitale a paga-
mento da 26,6 a 30 miliardi di lire,
riservandolo esclusivamente ai cir-
ca 340 dipendenti di Brembate più
altri 40 di una controllata lombarda
e al management. Insieme saranno
sottoposte ai soci una modifica del-
le modalità di acquisto e di vendita
di azioni proprie, e l’introduzione

del voto di lista: ovvero il nuovoCda
sarà formato per i quattro quinti da
quella che avrà la maggioranza re-
lativa; se una lista ottenga l’80% dei
voti nominerà tutti i componenti.

Nel dettaglio, il Cda chiederà
una delega per poter emettere (dal
30/6/97 al 30/6/2001) un massi-
mo di 3.380.000 nuove azioni di cui
880mila per i dipendenti a un prez-
zo minimo compreso tra le 5600 li-
re e il valore medio dei prezzi di li-
stino nei sei mesi precedenti l’as-
semblea che delibererà l’operazio-
ne, ridotto del 10%. I restanti due
milioni e mezzo di azioni saranno
riservati al management al prezzo
di5.600 lire.

Convocati ieri pomeriggio dalla
direzione aziendale, i delegati dei
lavoratori sono stati messi al cor-
rente dell’intero progetto e quindi
hanno avanzato le loro contro-pro-
poste. Stando a quanto ci riferisce il
segretario della Fiom bergamasca,
Marcello Gibellini, sempre se l’ope-
razione andrà in porto, i rappresen-
tanti sindacali della Gildemeister

avrebbero chiesto uno «sconto» del
10% sul prezzo di mercato e soprat-
tutto la possibilità di utilizzare per
l’acquisto delle azioni i fondi del
trattamentodi fine rapporto.

«Uno sconto del 10%»

La sortita del consiglio di ammi-
nistrazione è avvenuta nel corso
della prima riunione dopo il recen-
te passaggio di proprietà. Pochi
mesi fa, infatti, la holding tedesca
Gildemeister AG si è trovata a dover
fare cassa e quindi ad alienare una
serie di proprietà, tra cui quella ita-
liana in buone condizioni produtti-
ve e finanziarie. La cessionedella fi-
liale di Brembate, di cui la capofila
d’oltralpe deteneva la quota di con-
trollo (50,1%), è stata gestita intera-
mente - anche questa è una rarità -
attraverso laBorsa il 25 giugno scor-
so. Il collocamento privato, orga-
nizzato e garantito da Milla & Co.
Sim Spa e Union Capital Sim Spa,
ha trovato una trentina di investitori
americani, europei ed italiani. Do-
po l’uscita dal capitale della Gilde-

meister Ag, questi investitori deten-
gono quote significativedi quel 70%
e oltre del capitale totale - in mag-
gioranza fondi di investimento -
quotatoal «ristretto».

Sia la creazione della nuova «pu-
blic company» sia il rilancio in Bor-
sa attraverso l’operazione ora pro-
posta dal consiglio di amministra-
zione sono avvenute in un momen-
to estremamente positivo per l’a-
zienda che ha archiviato un ‘95 in
forte crescita, con un fatturato di
gruppo di 128 miliardi di lire
(+81% rispetto ai 70,8 miliardi del
’94) ed un utile netto consolidato
di 18,2 miliardi, rispetto ai 2,1 del
’94, dopo ammortamenti per 4,6
miliardi.

Anche l’andamento dei primi
mesi del ‘96 conferma il trend posi-
tivo della Gildemeister Italiana Spa:
il portafoglioordini copre intornoai
7 mesi di produzione e l’azienda
guidata dall’amministratore dele-
gato Ettore Batisti, stima che il fattu-
rato consolidato raggiungerà a fine
esercizio i 145miliardi. - R.D.
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nel Mondo

Spagna: nuovo scandalo

Clandestini
legati
come pacchi

30EST04AF01

In occasione dell’undicesimo anniversario
dellascomparsadelcompagno

BRUNO GALLINARi
la moglie Fernanda lo ricordacon immutato
affetto.SottoscriveL.100.000perl’Unità.
Piacenza,30luglio1996

I compagni della vigilanza del Pds di Torino
si uniscono al dolore di Silvio Cossu per la
perditadel

PADRE
edesprimonoalla famiglia lepiùsentitecon-
doglianze.Sottoscrivonoperl’Unità.
Torino,30luglio1996

LaPresidenzadelgrupposinistrademocrati-
ca-l’Ulivo della Camera dei depuptati è vici-
naaGiannaSerraeai suoi familiariper il gra-
ve lutto che l’ha colpita, con la scomparsa
delmarito

OMAR VANDINI
Roma,30luglio1996

La federazionemilanesedelPdspartecipa la
dolore della compagna Carla Berni per la
perditadellacara

SORELLA
Milano,30luglio1996

Cara Carla ti siamo vicini e partecipiamo al
tuodoloreperlaperditadellatuacara

SORELLA
MarioeLuisaMeriggi.

Parabiago(Mi),30luglio1996

Nel90anniversariodellascomparsadi

GIOVANNI DELLI QUADRI
la famiglia lo ricorda sempre con affetto e
sottoscriveper l’Unità
Milano,30luglio1996

Ilcompagno

ANDREA REDETTI
moriva 20 anni fa

Andrea carissimo, sei sempre con noi. Il tuo
coraggio, il tuo rigore, il tuoamoreallavita,ai
bambini,ai vecchiciguidanoeciaiutano.Le
sorelle Bianca e Rita sottoscrivono per l’Uni-
tà.
Milano,30luglio1996

1976 1996
Avent’annidallamortedi

ANDREA REDETTI
è sempre vivo il ricordo del suo impegno e
della sua generosità in chi l’ebbe vicino co-
me compagno, come medico, comeamico.
Nelcorsodellasuavita,daquandoneglianni
dellaguerrapartecipòall’attivitàclandestina
e fu deportato, fino alla sua opera di medico
edalsuocostantecontributoallavitapolitica
e culturale del quartiere Guizza della città di
Padova con l’attività nella sezione del Pci e
del circolo politico-culturale «Il Ponte». Certi
diesprimeresentimenticomuniachi l’haco-
nosciuto, lamoglieedifigli sottoscrivonoper
l’Unità.
Padova,30luglio1996

Flora e Pino Verrini sono vicini alla compa-
gnaCarlaBerniper laprematuraperditadel-
lacara

RENATA
Dairago(Mi),30luglio1996

Le compagne e i compagni della zona Tici-
no Olona partecipano al dolore della com-
pagnaCarlaper ladolorosascomparsadella
sorella

RENATA
Legnano(Mi),30luglio1996

NOSTRO SERVIZIO

— MADRID. Imbavagliati e legati con il nastro
adesivo da pacchi, per essere poi caricati a forza
su un aereo in partenza da Madrid alla volta di
Malabo, nell’ex colonia spagnola della Guinea
equatoriale. È successo l’altroieri a sedici clan-
destini africani bloccati più di una settimana fa
all’aeroporto madrilenodi Barajasmentre tenta-
vano di entrare in Spagna con passaporti falsi. E
l’episodio, divenuto pubblico per la denuncia di
un passeggero indignato che ha chiamato diret-
tamente un’agenzia di stampa, ha di nuovo sca-
tentato le polemiche sull’immigrazione, a poco
tempo dall’episodio degli immigrati rimpatriati
con tanto di potente psicofarmaco per farli stare
tranquilli.

Ieri i giornali riportavano la notizia degli «im-
pacchettati» a titoli cubitali e per il governo con-
servatore di Josè Maria Aznar un imbarazzo si
aggiunge all’altro. Proprio ieri sera, infatti, il mi-
nistro dell’Interno Jaime Mayor Oreja era chia-
mato a fornire spiegazioni in parlamento sulla
vicenda della fine di giugno, quando 103 clan-
destini africani furono espulsi e ricondotti nei lo-
ro paesi di origine su aerei militari dove furono
narcotizzati dalla polizia di Melilla, l’enclave
spagnola del Marocco, con un potente psicofar-
maco.

Sui sedici immigrati della Guinea equatoriale,
che per merito dell’intervento di quel passegge-
ro sono riusciti a guadagnare tempo e si trovano
ancora a Madrid, è già iniziato il palleggio delle
responsabilità tra la polizia e le guardie giurate
in servizio all’aeroporto. E dunque non è chiaro
chi abbia utilizzato il solido nastro adesivo im-
piegato normalmente per sigillare i pacchi per
ridurre alla ragione i clandestini che, a quanto
sembra, si rifiutavanodi salire sull’aereo.

Secondo il quotidiano «El Mundo» sarebbero
stati proprio i muscolosi vigilantes dell’aeropor-
to, a bloccare con lo scotch i sedici «ribelli». Ieri
mattina comunque un portavoce di uno dei sin-
dacati della polizia, l’Anpu, ha dichiarato che
non si poteva fare altrimenti. E così ha implicita-
mente ammesso l’interoepisodio, peraltro avve-
nuto sottogli occhidi tutti.

Il caso infatti è esploso per la denuncia indi-
gnata di un passeggero dell’aereo su cui i clan-
destini erano stati caricati. L’uomo, colpito da
tanta brutalità, ha usato il suo cellulare per av-
vertire l’agenzia di stampa «Efe». Fatto il numero,
ha raccontato: «Su questo aereo ci sono degli
immigrati che scalciano e si divincolano perché
non vogliono essere deportati. La polizia li ha le-
gati come se fosserodei salami, èuna veraepro-
pria indecenza». E subito i cronisti dell’agenzia si
sono attaccati al telefono chiedendo chiarimen-
ti all’aeroporto.

Una volta saputo che la notizia era arrivata
agli organi d’informazone, le autorità aeropor-
tuali hanno deciso di far scendere i sedici clan-
destini dall’aereo. Ora gli immigrati si trovano in
un’area riservata dell’aeroporto, in attesa di co-
noscere il loro destino. Avevano chiesto l’asilo
politico, ma le aiutorità l’hanno rifiutato. Secon-
do alcune fonti, Aznar non vuole infatti irritare
troppo il governo della Guinea equatoriale, con
cui vorrebbemigliorare le relazioni.

Ed intanto, ieri sera il ministro dell’Interno
avrebbe dovuto spiegare quanto denunciato
proprio da un sindacato di polizia: l’uso di psi-
cofarmaci sugli aerei che riportano i clandestini
in patria, che non sarebbe limitato all’unico ca-
so denunciato, ma sarebbe una pratica diffusa
in tutti i casi di «turbolenza» degli involontari pa-
seggeri. In più, restano da chiarire le accuse di
trattative a suon di dollari, da parte di funzionari
del governo e con l’usodi fondi riservati, con vari
paesi africani perché accettino di prendersi an-
che clandestini non oriundi da mandare via dal-
laSpagna.

ManifestantidiGreenpeacedimostranodavantiall’ambasciatacinesediTokio Ansa AAAAVVVVVVVVIIIISSSSOOOO
AAAAGGGGLLLLIIII
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Si avvisano i Sigg. abbonati 
che i numeri telefonici ai quali 
fare riferimento sono i seguenti:

06/3212746 e 06/3201244

A Ginevra i negoziati per il bando totale. India contraria

Test nucleare in Cina
«Questo era l’ultimo»

INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Le senatrici e i senatori del Gruppo della Sinistra Democratica-l’Ulivo
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad ini-
ziare dalla seduta pomeridiana di martedì 30 e per tutte le sedute
successive.

Le deputate e i deputati del Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo sono
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute
antimeridiane, pomeridiane ed eventuali notturne di martedì 30 e
mercoledì 31 luglio, giovedì 1 e venerdì 2 agosto. Avranno luogo
votazioni su bilancio interno Camera, decreto manovrina pdl, istituzio-
ne bicamerale Riforme Istituzionali, mozioni.

L’Assemblea del Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo è convocata per
martedì 30 luglio alle ore 20.

Colombia
I contadini
«Lasciateci
coltivare coca»

NOSTRO SERVIZIO

— La Cina ha effettuato «con
successo» l’altra notte un altro
esperimento nucleare ma al tempo
stesso ha annunciato una morato-
ria, chiedendo che si ponga fine a
tutti i test atomici nel mondo e il ri-
dispiegamento di tutte le armi nu-
cleari piazzate dai loro detentori
fuori dai loro confini. Lo ha comu-
nicato l’agenzia «Nuova Cina» ci-
tando un comunicato governativo.
E senza dubbio, con la l’annuncia-
ta moratoria la Cina ha dato un ap-
porto decisivo agli sforzi per il disar-
mo mondiale. Dopo l’adesione
francese alla moratoria interna-
zionmale, Pechino era rimasta solo
nel proseguire sulla strada nel pro-
seguire sulla stradadei test atomici.

E all’indomani di quest’ultimo
esperimento cinese a Ginevra si
tenta faticosamente di rimettere in
moto la complessa macchina che
dovrebbe finalmente il tanto atteso
trattato internazionale per la messa
albandodidi tutti i test.

Dopo un mese di riflessione, in-
fatti, si è riunito nuovamente il co-
mitato speciale della conferenza
del disarmo incaricato di mettere a
punto la bozza di questodocumen-
to e tutti hanno capito che ci sarà
ancorada lavorare.

La conferenza era stata congela-
ta alla fine di giugno, per dar modo
a tutti i paesi di approfondire il testo

e per vincere le resistenze dell’In-
dia, rimasta ormai l’unica delle po-
tenze atomiche a non accettare il
principio di una sospensione inde-
terminata degli esperimenti. Se i
colloqui di Ginevra fallissero e non
si giungesse a un accordo si torne-
rebbe inevitabilmente alla sindro-
me della «grande paura» innescata
mezzo secolo fa dall’atomica ame-
ricana su Hiroshima. La conse-
guenza più immediata è quella che
il documento antiatomico non ver-
rebbe presentato a settembre al-
l’assemblea delle Nazioni Unite e la
pace atomica potrebbe slittare di
un altro anno, con tutte le incognite
possibili.

Il progetto di trattato consegnato
in visione a fine giugno alle 61 dele-
gazioni della conferenza dovrà ine-
vitabilmente subire alcune modifi-
che se dovrà essere accettato da
tutti: è quindi partita subito un’in-
tensissima tornata lampo di con-
sultazioni, l’ennesima. «Abbiamo
poco tempo se vogliamo che il trat-
tato veda la luceancoraquest’anno
e farò il possibile nei prossimi giorni
per vedere di smussare gli angoli»,
ha detto alla stampa il responsabile
del comitato, il super-negoziatore
Jaap Ramaker. Egli aveva appena
ascoltato l’intervento di 20 delega-
zioni, delle quali sei avevano avan-
zato obiezioni sulla bozza di accor-

do. L’India è il paese che si oppone
con maggior forza perchè vorrebbe
collegare il tratto ad un calendario
per lo smantellamento degli arse-
nali nucleari delle granndipotenze.
Poi si è incontrato con i rappresen-
tati di India, Cina e di altri paesi che
Ramaker si incontrerà nelle prossi-
meore.

«Studierò i loro punti di vista poi
mi consulterò sepreatamente con
essi e mercoledì ci incontreremo
tutti nuovamente per decidere il
prossimo passo» ha sottolineato il
dinamico diplomatico olandese.
Non si tratterà di un supplemento
di negoziato, perchè non ce ne sa-
rebbe il tempo e perchè il testo del
trattato è già pronto, ma non è da
escludere che qualche ritocco pos-
sa essere fatto per ottenere il con-
senso di tutti e riuscire a portare il
documento a New York per la firma
quando si riunirà l’assemblea ge-
nerale dell’Onu in settembre. «Sia-
mo in un momento assai delicato e
bisogna agire con rapidità» ha sin-
tetizzato Ramaker. Stati Uniti, Rus-
sia, Francia e Gran Bretagna sono
tutti per l’approvazione immediata
della bozza nella sua attuale stesu-
ra. «Il miglior compromesso possi-
bile» secondoRamaker.

Intanto il gruppo dei paesi non-
allineati ha chiesto un supplemen-
to di trattativa ma c’è il tempo sola-
mente, come si è detto, per piccoli
ritocchi.

Inuna seriedi incidenti
avvenuti domenica
nello statodi
Putumayo,nel sud
dellaColombia, un
dimostranteèmorto,
mentrealtri tre, oltre
adottopoliziotti, sono
rimasti feriti. I
manifestanti erano
circa20mila contadini
che si oppongonoalle
fumigazioni delle
piantagioni di cocaedi
papaverodaoppio.
Secondo lapolizia la
protesta, cheprosegue
ancheoggi, è stata
organizzatadai
guerriglieri che
proteggonogli
agricoltori.
«Viviamo tutti della
coca: perogni saccodi
foglie cheproduciamo,
guadagniamo il doppio
checon la stessa
quantitàdimais»,
hannospiegato i
contadini.

COMUNE DI OSIMO (Provincia di Ancona)

ESTRATTO AVVISO DI GARA SERVIZI DI PULIZIA, CUSTODIA, SORVEGLIANZA
ED ASSISTENZA ALUNNI SCUOLE ELEMENTARI, MATERNE ED ASILI NIDO,
PERSONALE EDUCATIVO ASILI NIDO - PERIODO 01/10/1996 - 31/08/1997

E’ indetto PUBBLICO INCANTO - procedura aperta per l’affidamento servizi in oggetto.
L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 23, 1° c., lett. b) del D.Lgs. n.157/95.
La base d’appalto è fissata in L. 1.284.113.345 (+ IVA).

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 16/9/1996. L’apertura delle
buste è fissata per il giorno 19 settembre 1996, ore 10.

Il bando integrale va richiesto al Comune di Osimo (Provincia di Ancona) - Tel. e Fax n.
071/7249256, sino al 6/9/96. Il presente bando è stato inviato alla G.U. della CEE ed al
BUR Marche in data 23/7/1996.

Osimo, lì 23.7.1996
IL DIRIGENTE SETTORE UTENZA (dr. Mauro Torelli) 

Viaggio attraverso la natura,
la storia

e l’archeologia del Perù
Itinerario accompagnato e raccontato da un archeologo

in collaborazione con 

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Romal’11 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti)

Quota di partecipazione  lire 5.370.000

L’itinerario: Italia/Amsterdam/Lima (Pachacamac)-Paracas-
Nasca-Arequipa (Jul iaca)-Puno-Cusco-Yucai (Machu
Picchu)-Cusco-Lima/Amsterdam/Lima

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo, treno e pullman, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,  la mezza pensione
(eccettuato il giorno di arrivo), due giorni in pensione completa, l’in-
gresso ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali peruviane di lingua italiana e
spagnola, un accompagnatore dall’Italia. 
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MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità VacanzeVa in Tanzania

L’ex premier
lascerà
il Burundi

Stati Uniti. L’ultima paziente del «Dottor morte» era una malata immaginaria

Suicidio assistito, ma era sana
NOSTRO SERVIZIO

— NEW YORK. Il «Dottor morte»
l’aiutò a farla finita con i suoi dolori
ormai insopportabili. Era la «pa-
ziente 33». Ma non era affatto mala-
ta di scerosi multipla. Così almeno
dice il referto del medico legale che
ha fatto l’autopsia sul corpo di Re-
becca Badger, madre divorziata di
due figli che per ultima è stata assi-
stita dal dottor Jack Kevorkian nel
suo suicidio. Ed a sei anni dal pri-
mo caso di suicidio assistito negli
Stati Uniti, la vicenda della «pazien-
te33»ha riaperto lapolemica.

Quel numero, 33, viene dalle sta-
tistiche. Il dottor Kevorkian aveva
aiutato Rebecca Badger a togliersi
la vita in un motel di quart’ordine lo
scorso 9 luglio. Poi era uscito dal
«Quality Inn» di Pontiac, nel Michi-
gan, con il suo corpo in macchina.
Su una barella, l’aveva consegnato
al pronto soccorso più vicino. E tut-
to era finito lì. Il caso era passato
quasi completamente inosservato
sulla stampa americana. Fino alla

svolta: il coroner L.J. Dragovic, do-
po l’esame di rito, ha dicharato di
non aver trovato tracce della malat-
tia. Ed ha chiarito: «Posso mostrarvi
ogni angolo del suo cervello, ogni
frammento del suo midollo spina-
le: non aveva nulla. Sembra una
persona che era robusta, in buona
salute. Tutto è in ordine. Se non
che,adessoèmorta».

Una dichiarazione che ha fatto
riprendere l’intero dibattito sulla
morte assistita, di cui Jack Kevor-
kian, un patologo in pensione del
Michigan, è alfiere inesauribile da
anni.

Inventore della «macchina del
suicidio», il «Dottor morte» si è sem-
pre difeso affermando di aver aiuta-
to ogni volta solo pazienti in fin di
vita ed in preda a dolori intollerabi-
li. Un argomento che rende possi-
bile l’idea dell’eutanasia, sempre
naturalmente con il cosenso del
paziente. Prima d’ora, però, non
era mai successo, o perlomeno

non era mai emerso, che le soffe-
renze fisiche di uno dei pazienti del
«Dottor morte» fossero in realtà di
originepsicosomatica.

Perfino gli stessi paladini dell’eu-
tanasia si sono messi in allarme. E
ieri si è pronunciato Dererk Hum-
phrey, fondatore e portavoce della
Hemlock society. «Casi comequesti
- ha detto Humphrey - segnalano il
bisogno urgente di una attenta va-
lutazione e di direttive severe per la
professionemedica».

Californiana di Oakland, Rebec-
ca Badger aveva 39 anni. «Entrava e
usciva dall’ospedale per gli effetti
devastanti della sclerosi multipla»,
ha dichiarato al «Washington Post»
Geoffrey Fieger, l’avvocato di Ke-
vorkian.

La sclerosi multipla è una malat-
tia degenerativa del sistema nervo-
so. Però sfugge spesso alla diagnosi
mentre il paziente è in vita e può es-
sere accertata in modo conclusivo
solo con l’autopsia, dopo la morte.
In ogni caso Christy Nichols, una
delle figlie di Rebecca Badger, è

certa di quel che ha fatto. È stata lei
ad accompagnare la madre nell’ul-
timo viaggio dalla California al Mi-
chigan. Ed ora protesta davanti a
quella che lei considera l’increduli-
tà della scienza. «Se mia madrenon
fosse stata allo stremo - ha detto -
non l’avrei ceroportataamorire».

Quel che ha detto Christy Ni-
chols è stato contraddetto, oltre
che dal coroner, ancheda Johanna
Mitchell, una dottoressa che per
undici anni ha assistito Rebecca
Badger e che negli ultimi giorni ha
sollevato un interrogativo inquie-
tante. «Non ho mai avuto la contro-
prova che Rebecca soffrisse fisica-
mene quanto lei diceva - ha dichia-
rato - e forse per lei sarebbe stato
più utile uno psichiatra, al posto
dell’iniezionemortale».

Invece Rebecca Badger, insegui-
ta dal suo dolore di vivere, ha scelto
proprio lui, il «Dottor morte», con la
sua siringa in mano. Un modo per
fuggire da un male così forte che
aveva convinto tutti, oltre a lei stes-
sa.

— NAIROBI. Il deposto presidente
burundese Ntibantunganya, espo-
nente della maggioranza hutu e da
sei giorni rifugiato nella residenza
dell’ambasciatore Usa a Bujumbu-
ra, potrebbe presto abbandonare il
paese per andare in Tanzania. La
partenza dell’ex presidente, depo-
sto giovedì scorso da un colpo di
stato dell’esercito (dominato dalla
minoranza tutsi) che ha reinsedia-
to al potere l’ex presidente Buyoya,
potrebbe avvenire subito prima o
subito dopo il vertice regionale sul-
la crisi burundese in programma
mercoledì ad Arusha, nella Tanza-
nia settentrionale. In un albergo
della capitale, intanto, Buyoya ha
avuto un incontro con i membri del
corpo diplomatico, ai quali ha di-
chiarato di essere «democratico più
di chiunque altro» e che il ocambia-
mento» è stato deciso per «assicura-
re la finedeimassacri».
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Vigili
di quartiere
A Torino
prima caserma

30INT04AF01

Tribunale della Libertà su La Cavera

Per Tele l’Ora
«arresti sbagliati»Rifiutano l’accostamento con il “vigile

di quartiere”, il famoso“bobby”
inglese spesso presoaesempioper
risolvere i problemidi
microcriminalità. Eppure
l’insediamentodi unanuova caserma
di “civich”nell’ormai notoquartieredi
SanSalvario aTorinoappareproprio
un tentativoper riportare la legalità
attraverso lapresenza continuae
visibile dei vigili urbani. La casermadi
via Saluzzo, nel cuoredi SanSalvario,
è stata inaugurata ierimattina alla
presenzadi un insolito spiegamentodi
autorità: dal sindacoCastellani al
prefettoStelo, dal questore Grassi ai
comandanti provinciali di carabinieri e
guardiadi Finanza. «Con l’aperturadi
questa sezionedella polizia
municipale - hadetto il sindaco - si è
concretizzatounodegli impegni
assunti dall’amministrazione
comunaleper garantire maggiore
sicurezza ai cittadini edavviare l’opera
di riqualificazione del quartiere». Il
nome di SanSalvario è venutoalla
ribalta delle cronachenell’ottobre
dello scorsoanno, quando il parroco
donPieroGallo lanciò l’allarme
criminalità annunciandoche
«avvertiva voglia di spranghe». Il
quartiere, che sorge fra la stazione
ferroviaria diPortaNuovaed il Parco
del Valentinoha infatti assorbitogran
partedell’ondatamigratoria
extracomunitaria.

Il tribunale della Libertà di Palermo ha annullato l’ordine di
custodia cautelare per Domenico La Cavera e Corrado Car-
pintieri che erano accusati di falso in bilancio e false co-
municazioni sociali nell’ambito di un’inchiesta sulla liqui-
dazione dell’emittente «Tele L’Ora» il cui editore di riferi-
mento era il Pci. I giudici hanno detto che la «misura chie-
sta dalla procura e ordinata dal gip era sproporzionata ri-
spetto agli interessi da tutelare».

RUGGERO FARKAS— PALERMO. Gli indagati nell’in-
chiesta sulla liquidazione dell’emit-
tente televisiva palermitana “Tele
L’Ora”, il cui editore di riferimento
era il Pci, non dovevano essere ar-
restati. Uno dei reati contestati ad-
dirittura è depenalizzato. Il tribuna-
le del riesame ha ordinato la scar-
cerazione di Domenico La Cavera,
che era agli arresti domiciliari e che
nei giorni scorsi dopo l’interrogato-
rio era già stato scarceratodal gip, e
di Corrado Carpintieri. Sono inda-
gati per falso in bilancio e false co-
municazioni sociali. Con loro è in-
dagato Benito Caputo, anche lui
agli arresti domiciliari con le stesse
accuse in attesa che il tribunale per
la libertà esamini anche la suaposi-
zione.

La Cavera era presidente della
società “Tele L’Ora”, Caputo consi-
gliere delegato, Carpintieri liquida-
tore. Per la stessa inchiesta hanno
ricevuto un avviso di garanzia Pie-
tro Folena, ex segretario siciliano
del pds, e Antonella Rizza, ex am-
ministratrice della società Bellatrice
che avrebbe garantito un prestito
della Sicilcassa a “Tele L’Ora” per il
pagamento di debiti. Nel provvedi-
mento di annullamento dell’ordi-
nanza d custodia cautelare i giudici
dicono che la ricostruzione del pm
e del gip sui gravi indizi di colpevo-
lezza di Carpintieri «appare insoste-
nibile» e che il «mancato deposito o
la mancata redazione del bilancio
incorre nella sanzione pecuniaria
amministrativa». Inoltre l’arresto di
La Cavera è stata una «misura asso-
lutamente sproporzionata rispetto
agli interessi da tutelare».

Vincenzo Lo Re è il difensore di
La Cavera. Avvocato cosa avete so-
stenuto di fronte al tribunale del rie-
same? «Tre argomenti. Il codice ci-
vile prevede due articoli che disci-
plinano il bilancio da parte dei li-
quidatori, il 2621 che disciplina l’i-
potesi di falso in bilancio, e il 2626
che disciplina l’ipotesi in cui il bi-
lancio non venga predisposto o de-
positato. Poi che il reato di falso
presuppone l’esistenza di un docu-
mento, siccome la procura conte-
stava codesta predisposizione del
bilancio abbiamo detto che in ogni
caso non poteva procedere penal-
mente per un fatto che è sanziona-
to con una pena pecuniaria ammi-
nistrativa ed il tribunale ha accolto
questa tesi. Nel merito sosteneva-
mo che il comportamento di La Ca-
vera, Carpintieri e Caputo fin dal
momento in cui si è tenuta l’assem-
blea straordinaria per porre in liqui-
dazione la società non dimostra af-
fatto il tentativo di occultare che la
Bellatrice società notoriamente del

Pci era esposta all’interno di “Tele
L’Ora”. Anzi si dice proprio questo
nel verbale di assemblea: la fidejus-
sione nei confronti della Sicilcassa
verrà ritirata dalla Bellatrice noto-
riamente del Pci. Questo verbale
viene pubblicato sul bollettino del-
le società ovvero sulla gazzetta uffi-
ciale perchè è un provvedimento di
liquidazione di un soggetto giuridi-
co. Non volevano occultare assolu-
tamentenulla».

_BOIl tribunale rimprovera la
procura di aver chiesto misure
spropositate...

E‘ lecito indagare a 360 gradi. Ma
chiedere la misura cautelare così
forte per un reato “documentale” e
pacificamente accertabile, ove fos-
seesistito, erapiùchespropositato.

_BOLa richiesta di custodia cau-
telare era firmata anchedaCaselli e
Aliquò?

Credo che l’importanza delle
persone coinvolte nell’inchiesta
necessitasse di un visto dei dirigenti
della procura che quindi erano
consapevoli della gravità del teore-
ma prospettato e della misura ri-
chiesta.

UnamanifestazionedeicommerciantidelquartieretorineseSanSalvario Ansa

Incinta si uccide a 17 anni
I genitori: «Eravamo pronti ad aiutarla»
Da alcuni giorni aveva avuto la certezza di essere incinta.
Forse per Adriana quella era una responsabilità troppo
grande, tanto da spingerla a scegliere la morte. È accaduto
a Modica, la splendida cittadina barocca in provincia di
Ragusa. Adriana aveva appena 17 anni. Nessuno in fami-
glia aveva fatto drammi alla notizia della gravidanza, eppu-
re la ragazza non ha retto ed ha scelto una fine tremenda.
Un volo di 120 metri, giù da un viadotto.

WALTER RIZZO— RAGUSA. Un volo di 120 metri.
Un paio di secondi per vedere la
morte in faccia, poi lo schianto e il
buio, l’annullamento, il non esse-
re, il niente che Adriana ha cerca-
to, per scappare dal mondo che
sentiva crollargli addosso. Dicias-
sette anni, una bambina che da
sette mesi cresceva in lei. Una vita
non cercata, non voluta, che ha
fatto nascere dentro la testa della
ragazza una voglia di morte irre-
frenabile, quanto muta e profon-
da.

I manifesti

Una voglia di morte che nessu-
no a Modica, un grosso centro del-
la provincia di Ragusa, sa spiega-
re. «Un angelo biondo volato in
cielo» ha fatto scrivere la famiglia
sui manifesti affissi per annuncia-
re i funerali che si sono svolti ieri
nella chiesa della Madonna del

Rosario, la parrocchia frequentata
dalla giovane e dalla famiglia, gre-
mita fino all’inverosimile. Coi ge-
nitori, la sorella e il fidanzato, c’era
il paeseal completo.

Famiglia agiata

«Un angelo» che non ha saputo
parlare, che non ha saputo farsi
ascoltare, nonostante vivesse in
una famiglia agiata e comprensi-
va, fosse circondata da amici e
avesse accanto Salto, il fidanzato,
il padre della piccola che cresceva
ogni giorno di più dentro il suo
ventre.

Il ponte dei suicidi

Aveva mille volti, mille persone
e mille voci accanto Adriana, ep-
pure ha scelto il vuoto, il volo dal
ponte Guerrieri, il «ponte dei suici-
di», la meraviglia dell’ingegneria
che unisce due colline sopra la cit-

tà barocca e che ha collezionato,
alla base dei suoi piloni, un sini-
stro recorddi cadaveri.

Nessuno in famiglia aveva fatto
drammi quando il ginecologo
aveva dato il suo responso, spie-
gando che Adriana non aveva al-
cuna disfunzione ormonale, ma
semplicemente era al settimo me-
se di gravidanza e quando dallo
schermo nero dell’ecografo è
emersa la sagoma di quella bam-
bina che sarebbe nata tra appena
duemesi.

I disturbi

La madre di Adriana aveva ca-
pito da tempo che i disturbi della
figlia non erano legati a malanni,
ma erano il frutto dell’amore di
due adolescenti e l’aveva così
convinta a sottoporsi ad una visita.
Il padre, un avvocato assai noto in
città, anche per il suo impegno
politico, che lo ha portato alla
candidatura alle ultime elezioni
nazionali per il Msi di Rauti, l’ave-
va rassicurata.

Nessuna tragedia dunque, la
sua vita era lontana mille miglia
dalle storie di degrado e di igno-
ranza che trasformano spesso in
tragedia una gravidanza indeside-
rata. Eppure Adriana ha scelto lo
stesso la via che conduce al ponte
ealnulla che l’ha inghiottita.

Aveva paura

All’Istituto di ragioneria di Mo-
dica, dove Adriana studiava, le ra-
gazze della sua classe, le sue ami-
che di sempre, non riescono a
darsi pace. Hanno mille pensieri,
mille spiegazioni, ma una frase ri-
corrente: «Aveva paura di diventa-
re madre da adolescente, ad ap-
pena17anni».

«Aveva un temperamento forte -
spiega lo zio Franco - non posso
credere che si sia suicidata perché
aveva saputo di essere incinta.
Forse... Era uno spirito libero, l’i-
dea di avere una figlia, delle re-
sponsabilità, una famiglia alla sua
età, l’ha spaventata».

La dinamica della sua fine è ca-
ratterizzata da una lucidità ag-
ghiacciante. Sabato sera ha la-
sciato la villetta di Marina di Ragu-
sa, dove la famiglia si era trasferita
per il periodo estivo. Ha inforcato
il suo motorino dicendo ai genitori
che andava a trovare le sue ami-
che a Modica. Nessuno aveva avu-
to più sue notizie. I familiari, allar-
mati, hanno subito dato l’allarme.
La tragedia è stata scoperta solo
all’indomani, quando un automo-
bilista ha notato un motorino ab-
bandonato lungo il ponte e ha av-
visato la polizia. Gli agenti della
pattuglia si sono sporti sul dirupo
e hanno notato subito, giù in fon-
do, una macchia bianca, informe.
Poi, guardando meglio, hanno vi-
sto il biondodei suoi capelli.

Veneto e Puglia
due incidenti
mortali
sul lavoro

Mafia del Brenta
Indagato
l’ex direttore
di Rebibbia

Due incidentimortali ieri inVenetoe
inPuglia. Ad Altamura di bari un
operaio, NicolaSardone, di 35anni, è
mortodopoessere cadutoda
un’impalcatura,mentre era al lavoro
inuncantiere sulla strada statale “7
Appia’’. L’uomo lavorava alle
dipendenzedella ditta “Pedilia
Sidercostruzioni srl” con sedead
Altamura. L’operaio,mentre era
impegnatonell‘ allestimentodi un
capannone in alluminio, è cadutoda
una impalcaturaparedopoessere
stato colpitodaunagrossa sbarradi
ferro sganciatasi daunagru.

Ungiovaneoperaiodi Lozzo
Atestino (Padova), LucaContadin, di
24anni, è morto ieri cadendo dal tetto
di un capannoneaVillaverla (Vicenza),
mentre effettuavaun sopralluogo
primadell’iniziodei lavori di
manutenzionedel tettodello stabile. Il
fatto è accaduto presso lo
stabilimento dell’industria “Destro’’,
la quale si occupadi produzionedi
articoli in terracotta. Contadin,
dipendentedella ditta “Mion”di Lozzo
Atestino, nonostante la velocità nei
soccorsi, è decedutopocodopo il
ricoveroall’ospedaledi Thiene.

Rimarrà in carcere l’exmagistratodi
sorveglianza romanoGuglielmo
Caristo, arrestatonei giorni scorsi
con leaccusedi corruzionee
millantato creditonell’ambitodi
un’inchiestadellaprocura
distrettuale antimafiadi Venezia
sullamafiadelBrenta. Lo hadeciso il
gipGioacchinoTermini dopo
l’interrogatorio svoltosi nel carcere
venezianodi SantaMariaMaggiore,
intravvedendonell’eventuale
remissione in libertà i rischi della
reiterazionedel reatoedi
inquinamentodelleprove. Tragli
indagati a piede liberoanche l’ex
direttoredella sezionemaschiledel
carcerediRebibbia,RenatoTedesco,
anch’egli sospettatodi aver ricevuto,
dapartedi SergioBaron,
componentedellabandadi Felice
Maniero, alcuni regali finalizzati
all’ottenimentodi benefici e
agevolazioni nel regimecarcerario.
Nella casa di Tedesco, perquisita
dalla squadra mobile, gli
investigatori avrebbero trovatoun
tappeto imballato comeseda lì a
pocodovesseessere trasferito
altrove.

Napoli, un altro scippo finito nel sangue: il ladro ha estratto la pistola e sparato alle gambe del ragazzo

Ferito perché non cede il motorino
Firenze, violenza in famiglia

Molestava da dieci anni
la figlia della convivente
Rinviato a giudizio

— NAPOLI. . «Non puoi rubarmi il
motorino. Non è giusto!» Sono basta-
te queste frasi per far «indispettire» il
rapinatore. Ha puntato la pistola con
calma alla gambe di Giovanni Bar-
bato, 16 anni, ed ha sparato ripetuta-
mente. Poi è fuggito. Il ragazzo, per
fortuna non ha riportato ferite gravi.
Guariranno in poche settimane,
mentre per superare davvero lo choc
ci vorràmoltopiù tempo.

L’ultimo episodio di violenza le-
gata alle rapine aimotorini èavvenu-
to l’altra sera a Villaricca, un grosso

centro nella zona nord occidentale
della provincia di Napoli. Poco lon-
tano, a Qualiano, appena tre giorni
fa, un giovane di 21 anni, Francesco
Rinaldi, che aveva inseguito i ladri
del motociclo del fratello, era stato
feritoalla spalladalun «balordo».

Sta diventando una piaga questa
dei «killer» che rubano i motorini. La
tragedia è sempre in agguato, specie
quando le vittime sono dei giovanis-
simi, che non potranno nemmeno
sostituire il loro mezzzo perchè da
anni nessuna assicurazione stila po-

lizze per i motocicli. Ieri ci sono state
quattro rapine, a Ponticelli, S.Gio-
vanni, Secondigliano e Villaricca.
Nei primi tre casi i proprietari dei
motocicli hanno ceduto il veicolo
senza fare storie, nell’ultimo invece
s’è sfiorata la tragedia.

La gente, sempre più spesso rea-
gisce. Per tre voltei, dopo la morte di
Davide Sannino ucciso con un colpo
di pistola alla tempia perchè «aveva
redarguito» chi aveva effettuato la ra-
pina, i ladri di motorini hanno ri-
schiato il linciaggio, indice di una
tensione che rischia di esplodere, in-
controllata, da un momento all’al-
tro.

Un problema che è stato trascura-
to per oltre un anno e mezzo. Nel
gennaio del ‘95 in una strada diu
S.Antimo venne trovato il corpo sen-
za vita di una ragazzo di 17 anni,
Francesco Coppola. Si pensa all’en-
nesima morte per overdose, invece
in ospedale i medici scoprono un fo-
rellino calibro 22 all’altezza del cuo-
re. Il ragazzo è stato ucciso perchè
voleva evitare che gli portassero via

la Vespa, comprata coi risparmi del
suo lavoro di «aiuto - meccanico».
Cinquemila fiaccole illuminarono le
strade di S. Antimo chiedendo inter-
venti. Due mesi dopo, però, ad Afra-
gole c’è una scena da «arancia mec-
canica». Un quindicenne resiste alla
rapina del motorino ed il «killer» gli
punta la pistola alla tempia, preme
per due volte il grilletto, per due volte
la pistola si inceppa. Il ragazzo viene
colpito con violenza con il calcio
della pistola alla mandibola. Saltano
sette denti e la mascella, ma almeno
non muore. Viene ucciso a botte in-
vece, fra il 19 e 20 agosto, sotto un
tunnel. La polizia lo trova riverso in
un lago di sangue, pensa ad un inci-
dente, poi si scopre che è sparito il
suo motorino nuovo, comprato a ra-
te. Muore dopo qualche giorno d’a-
gonia. Vengono individuati i presun-
ti colpevoli, una banda dei quartieri,
ma le prove sono insufficienti, le in-
dagini continuano.

E ancora: scavando negli archivi si
scopre che nel 1990 due ragazzi ven-
nero feriti nel tentativo difendere i

propri motorini: Ciro Ascione ed
Ivan De Fazio per fortuna riportaro-
no ferite lievi e se la sono cavata con
poco. Ma la polizia indagò a fondo
su questa serie di rapine e qualche
settimana dopo fermò una banda di
ragazzini, il più grande aveva 15 an-
ni, che girava armata e rapinava mo-
torini, resposabile forse di quei rapi-
menti. Furono bloccati mentre tor-
navano alla «base» con il «bottino» di
un pomeriggio di lavoro ed una
«7,65» nelle tasche. A chi andava la
«mercanzia»? Chiesero gli agenti. «A
Peppe “o‘ fuorilegge” - raccontano i
ragazzini - che sta nella “167”. La
mattina ci dà la pistola, la sera gliela
restituiamo con i motorini e lui ci pa-
ga». Dopodichè di questo «Peppe»
non s’è saputo più nulla, eppure vi-
sto che ogni settimana si registrano
140 rapine di motocicli, non dovreb-
be essere difficile individuare i ricet-
tatori, visto che le bande che opera-
no queste rapine sembrano proveni-
re da zone ben determinate e solo
pochi dei colpi messi a segno sono
operadi «balordi».

Un ragazzo di sedici anni, Giovanni Barbato, è stato ferito
con alcuni colpi di pistola alle gambe per essersi opposto
alla rapina del suo motorino. È il quarto episodio di questo
tipo in meno di nove giorni nel napoletano. Il primo l’altro
venerdì è costato la vita al giovane Davide Sannino. Il pri-
mo omicidio avvenne nel gennaio del 1995 a S. Antimo,
uno dei centri in cui c’è una specie di centrale di riciclaggio
di questi motocicli.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA

— FIRENZE. Per dieci anni avrebbe
molestato la figlia della convivente,
in maniera nient’affatto paterna. Ma
la ragazzina, appena ha compiuto
sedici anni, lo ha denunciato. Anzi è
letteralmente scappata di casa rifu-
giandosi alla procura del tribunale
dei minori. Una decisione che ha fat-
to partire un’indagine della procura
conclusa con una richiesta di rinvio
a giudizio del convivente della ma-
dre ragazzina, Romano C., fiorenti-
no di 56 anni, per le presunte mole-
stie. Si conclude così - almeno sutto
l’aspetto giudiziario - una storia pa-
radossale: due mesi fa la ragazza
fugge di casa e si era rivohe al tribu-
nale dei minori, che l’accoglie e non
avverte tempestivamente la famiglia.
La quale, ignara delle accuse della
ragazzina, ne denuncia la scompar-
sa e lancia appelli in televisione e sui
giornali. Così il nome, il volto e la sto-
ria di Maria Pia (che dovrebbero es-

sere tutelati nella maniera più asso-
luta dagli investigatori e dai mezzi
d’informazione) vengono sbattuti in
primapagina.

Della storia di Maria Pia si è parla-
to a lungo due mesi fa, quando la ra-
gazzina - stanca delle attenzioni del
patrigno - si è rivolta al tribunale dei
minori e ha fatto scoppiare il caso.
La mattina dell’11 maggio scorso - è
un sabato - esce di casa intorno alle
7.30. «Vado a lavorare. C’è bisogno
anche oggi», dice ai genitori, che
pensano sia diretta alla piccola
azienda dove lavora da un anno. Ma
non torna più a casa. Invece che a la-
vorare, va in via della Scala, al nu-
cleo di polizia giudiziaria del tribu-
nale dei minori a raccontare la sua
incredibile odissea con il patrigno,
che da dieci anni la palpeggia mor-
bosamente. Così scatta l’inchiesta e
allo stesso tempo il malinteso: l’uno
e l’altro, aquantopare, a lieto fine.
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [6230176]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [79725158]

10.00 BEL COLPO, AMICO! Film av-
ventura. Con Ricky Busker. Re-
gia di Robert Mandel. [172672]

11.30 TG 1. [3381740]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1450189]
12.30 TG 1 - FLASH. [44276]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [3829585]

13.30 TELEGIORNALE. [83030]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6004160]
14.05 MATRIMONIO ALL’ITALIANA.

Film drammatico (Italia, 1964).
Con Sophia Loren, Marcello Ma-
stroianni. Regia di Vittorio De Si-
ca. [7242160]

15.55 SOLLETICO ESTATE. All’inter-
no: 17.30 Le simpatiche cana-
glie. Telefilm. [15116905]

18.00 TG 1. [84634]
18.10 LA LEGGENDA DI MR. VOLA-

RE. Documenti. [398653]
18.50 ATLANTAM - TAM. All’interno:

19.30 Che tempo fa. [4101092]

20.00 TELEGIORNALE. [479]
20.30 TG 1 - SPORT. [69214]
20.45 QUARK SPECIALE. Rubrica.

“Scoperte ed esplorazioni sul
pianeta Terra”. A cura di Piero
Angela. Regia di Rosalba Co-
stantini. [333030]

22.20 TG 1. [6457108]
22.30 Atlanta (USA): OLIMPIADI:

ATLANTA ’96. [24856]

24.00 TG 1 - NOTTE. [24108]
0.25 AGENDA. [8637035]
0.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Il luogo del pensie-
ro. Rubrica; 0.40 Giovane Sud.
Documenti. [6941344]

1.00 18a EDIZIONE DEL PREMIO
FREGENE. Attualità. “Letteratu-
ra, giornalismo, ricerca culturale
e scientifica”. [4360325]

1.20 STUDIO UNO. [6138238]
2.50 MUSICA... CLASSICA. BERN-

STEIN RACCONTA LA MUSI-
CA. Documenti.

6.15 BUONE VACANZE. [9286634]
7.00 PARADISE BEACH. Telero-

manzo. [2118818]
7.45 QUANTE STORIE! All’interno:

Nel regno della natura. Docu-
mentario; 8.35 L’albero azzur-
ro. Per i più piccini; 9.05 Blos-
som. Telefilm. [2946769]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [170214]

11.30 MEDICINA 33. [9499030]
11.45 TG 2 - MATTINA. [3884856]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [45276]

13.00 TG 2 - GIORNO. [83769]
13.40 CERCHI, STELLE E STRISCE.

Rubrica sportiva. [4464363]
14.30 ...E L’ITALIA RACCONTA.

Contenitore. All’interno: 14.45
Quando si ama; 15.10 Santa
Barbara. Teleromanzo; 16.00
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - Fla-
sh. [74046112]

17.55 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. [322905]

18.30 TG 2 - FLASH. [95740]
18.35 UN CASO PER DUE. [9503127]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9323585]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [3949769]

20.30 TG 2 - 20,30. [68585]
20.50 L’INDOMABILE ANGELICA.

Film avventura (Francia, 1967).
Con Michèle Mercier, Robert
Hossein. Regia di Bernard Bor-
derie. [973498]

22.20 PERDENTI. Rubrica. “La secon-
da opportunità”. [3303566]

23.20 TG 2 - NOTTE. [6387498]
23.35 NEON CINEMA. Rubrica.

[7343943]
23.40 METEO 2. [7340856]
23.45 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [4588924]
23.55 Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-

TLANTA ‘96. All’interno: 24.00
Calcio. 1a Semifinale.
[34739276]

5.00 SEPARÉ. Musicale. [5026325]
5.25 DOMENSIONE OCEANO. Do-

cumentario.

7.30 TG 3 - MATTINO. [15059]
8.30 BUONGIORNO ATLANTA. Ru-

brica sportiva. [6282634]
10.25 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: 10.40 La macchina
cinema; 10.45 Viaggio in Italia;
10.55 Speciale - Schuster: una
bomba in Vaticano; 11.25 Filo-
sofia; 11.30 Italia in bicicletta;
11.40 Viaggio in Italia; 11.50
Media/Mente. [83247127]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [67672]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1459450]

13.00 VIDEOSAPERE. Contenitore.
All’interno: Livingstone. Rubri-
ca; 13.30 Leptis Magna. Docu-
mentario. [41450]

14.00 TGR. Telegiornali regionali.
[26721]

14.15 TG 3 - POMERIGGIO.
— . — METEO 3. [5626672]
14.30 Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-

TLANTA ‘96. [28221189]
18.50 METEO 3. [3248818]
19.00 TG 3. [87905]
19.35 TGR. Telegiornali regionali.

[547011]

19.55 Atlanta (USA): OLIMPIADI:
ATLANTA ’96. [17231585]

22.35 TG 3. [6322924]
22.50 TGR. Telegiornali regionali.

[4253721]

23.00 LA NOTTE DELLA REPUBBLI-
CA. Documenti (Replica).
[16837]

0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A
CAPO - IN EDICOLA - NOTTE
CULTURA.

— . — METEO 3. [9808764]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste presenta: All’interno: Sogni
e bisogni. Sceneggiato.
[2308696]

2.15 IN TOURNÉE. [2227219]
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

6.30 I JEFFERSON. Tf. [9924]
7.00 LOVE BOAT. Telefilm. [66112]
8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

lefilm. [76160]
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-

novela. [92108]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [5189]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [97653]
11.30 TG 4. [9491498]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [5501498]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [64301]

13.30 TG 4. [4672]
14.00 CASA DOLCE CASA. [5301]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo.

[51837]
15.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

[45818]
15.55 POMERIGGIO CON SENTI-

MENTO. Rubrica. [5964905]
16.00 DAGLI APPENNINI ALLE AN-

DE. Miniserie. [7024473]
17.50 AGENZIA. Rubrica. [8045011]
18.45 COSÌ COME SIAMO. Varietà.

[3061214]
19.25 TG 4. [302740]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [2457059]

20.40 LA FRUSTATA. Film western
(USA, 1956). Con Richard Wid-
mark, Donna Reed. Regia di
John Sturges. [983924]

22.30 IL VEDOVO. Film grottesco (Ita-
lia, 1959, b/n). Con Alberto Sor-
di, Franca Valeri. Regia di Dino
Risi. All’interno: 23.30 Tg 4 -
Notte. [2016011]

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4698054]

0.50 LE MURA DI MALAPAGA. Film
drammatico (Italia/Francia,
1949, b/n). Con Jean Gabin. Re-
gia di René Clément [57118783]

2.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [2660035]

3.20 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan [9082257]

4.10 MANNIX. Telefilm. [2753832]
5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.

Attualità (Replica). [5032986]
5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [50733672]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [3704363]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. [19605363]

10.20 MACGYVER. Telefilm. Con Ri-
chard D. Anderson. [5850740]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner. [3159160]

12.25 STUDIO APERTO. [1494634]
12.45 FATTI E MISFATTI. Attualità.

“Speciale Giffoni”. [8676112]
12.50 STUDIO SPORT. [479566]

13.00 CIAO CIAO. [896740]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm.. [8382]
15.00 PHENOM. Telefilm. [9011]
15.30 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN

MOVIMENTO. [9498]
16.00 IL FAVOLOSO VIAGGIO DI

TOMMY. Film. [9763740]
17.50 SULLE TRACCE DI PINOC-

CHIO. Speciale. [8363585]
18.00 TARZAN. Telefilm. [4547]
18.30 STUDIO APERTO. [70943]
18.50 STUDIO SPORT. [213837]
19.05 THUNDER IN PARADISE. Tele-

film. [838740]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Scosse di assestamento”. Con
John Stamos, Bob Saget. [7479]

20.30 FESTIVALBAR ’96. Musicale.
Conducono Amadeus, Alessia
Marcuzzi e Corona. [6412943]

23.00 I GIUSTI DEL TERRORE. Film
horror. Con Clint Howard.
V.M. di 14 anni [41059]

1.00 SULLE TRACCE DI PINOC-
CHIO. Speciale Giffoni Film Fe-
stival 1996. [7989801]

1.10 ITALIA 1 SPORT. All’interno:
1.15 Studio Sport. [7248561]

2.10 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN
MOVIMENTO. Attualità (Repli-
ca). [4943344]

2.35 VENERDÌ 13. Tf. [8078986]
3.35 LADRI DI SAPONETTE. Film

commedia (Italia, 1989).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [96134818]

8.50 ARCA DI NOÉ - ITINERARI.
Documentario. [9345914]

9.20 FEMMINA FOLLE. Film dram-
matico (USA, 1946, b/n). Con
Gene Tierney. [21249011]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [7672]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [8301]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. Con Sandra Mondaini e
Raimondo Vianello. [7276]

13.00 TG 5. [40837]
13.25 PAPI QUOTIDIANI. [4371653]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[406301]
14.10 GIORNO E NOTTE CON L’AS-

SASSINO. Film-Tv (USA, 1990)
Prima visione Tv. [3964301]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [267214]

17.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI
DI BIM BUM BAM. [609566]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [87740]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
[5504]

20.00 TG 5. [93769]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Regia

di Riccardo Recchia. [8767653]
20.40 ARTIGLI. Film-Tv thriller (USA,

1991). Con Timothy Busfield,
Kathleen Quinlan. Regia di John
McPherson
Prima visione Tv. [263672]

22.30 30 ORE PER LA VITA 8 MESI
DOPO. (Replica). [41479]

22.50 TG 5. [877194]

23.15 IL RITORNO DI MISSIONE IM-
POSSIBILE. Telefilm. [4728108]

0.15 TG 5. [4802141]
0.30 MALEDETTA FORTUNA. Tele-

film. “L’unico superstite”.
[8723035]

1.30 DREAM ON. Telefilm. [7235257]
2.00 PAPI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [8456054]
2.15 ESTATISSIMA SPRINT. Show

(Replica). [9927493]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

[7211677]
3.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

6.00 CNN. [14856]
7.00 EURONEWS. [9266721]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. Con Giancarlo Longo,
Cristina Beretta. [67326160]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [7137740]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta.
[1413721]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con David Boyle, Jaclyn Smith.
[20360]

13.00 TMC ORE 13. [27011]
13.15 TMC SPORT. [4377837]
13.30 CHARLIE CHAN A RENO. Film

poliziesco (USA, 1939, b/n). Sid-
ney Toler, Phyllis Brooks. Regia
di Norman Foster. [891295]

15.00 MATT HELM. Telefilm. [98856]
16.00 DETECTIVE SPECIALE. Tele-

film. [92672]
17.00 CASA SLOAN. Sceneggiato.

[78092]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-

cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [36856] 

19.30 TMC NEWS. [7092]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA.
Telefilm. [4905]

20.30 MATLOCK. Film-Tv. Con Andy
Griffith. [28108]

22.30 TMC SERA. [35818]
22.45 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.

[2024769]

23.45 DUE RAGAZZE SCATENATE.
Telefilm. [8017905]

0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. Attualità.
[1775325]

1.05 ALFRED HITCHCOCK PRE-
SENTA. Telefilm. [3313899]

1.35 MATT HELM. Telefilm (Replica).
[4339324]

2.35 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [3582696]

2.45 CNN. [6487764]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [314382]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [738672]
15.00 E... STATE CON VI-

DEOMUSIC.
[178276]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [785856]

18.00 COVER UP. Telefilm.
[966634]

18.50 PROFESSIONE PE-
RICOLO. Telefilm.
[719818]

20.45 FLASH. [9927585]
21.00 GIARDINI DI PIE-

TRA. Film drammati-
co. [5471905]

23.10 TMC 2 SPORT. Ru-
brica sportiva.
[3869504]

24.00 FLASH. [115290]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

12.00 MARIANA Telenove-
la. [718818]

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [727566]

14.00 INFORMAZIONI RE-
GIONALI. [370547]

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [5268740]

17.00 SING & SONG. Musi-
cale. [569059]

17.15 TG ROSA. [996769]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [9955214]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [6761721]
19.30 INFORMAZIONI RE-

GIONALI. [761740]
20.00 TG ROSA. [768653]
20.30 UNA VITA A METÀ.

Film . [7136769]
22.45 INFORMAZIONI RE-

GIONALI. [3764295]
23.15 CAVALLI & CAVAL-

LI. Rubrica.

18.00 LA VALLE DEI DI-
NOSAURI. Telefilm.
[6588547]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [6596566]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5220924]

19.30 BILL COSBY
SHOW. Situation co-
medy. [5229295]

20.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MISTER
MONROE. Telefilm.
[5226108]

20.30 TG ROSA. [5225479]
21.00 LADY HUNTER. Film

azione. [4834905]
23.00 TELEGIORNALI RE-

GIONALI. [6591011]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Varietà. [3325194]
23.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [2086160]
0.15 RACING TIME.

17.00 LA LUNGA RICER-
CA. [758301]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [184837]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[188653]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[770498]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Conduce
Carla Liotto. [760011]

20.30 PIERINO TORNA A
SCUOLA. Film comi-
co (Italia, 1990). Con
Alvaro Vitali, Lella
Fabrizi. Regia di Ma-
riano Laurenti.
[526924]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

7.00 KITCHEN - CUCINA.
Film ). [2961672]

9.00 TATJANA. Film.
[2958108]

11.00 UNA BIONDA SOT-
TO SCORTA. Film
commedia. [3273059]

13.00 BUON COMPLEAN-
NO MR. GRAPE.
Film. [3367634]

15.05 DI COPPIA IN COP-
PIA. Film. [56683837]

19.00 JACK COLPO DI
FULMINE. Film we-
stern. [813837]

21.00 L’ETÀ DELL’INNO-
CENZA. Film dram-
matico. [1497905]

23.20 I SHOT A MAN IN
VEGAS. Film thriller.
[8375566]

0.55 DAVE - PRESIDEN-
TE PER UN GIOR-
NO. Film commedia.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38631905]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- CANZONE D’AU-
TORE. [5277108]

20.50 +3 NEWS. [2114301]
21.00 MUSICA CLASSICA.

All’interno: L. van
Beethoven. “Sinfonia
n. 7 in la maggiore
op. 92”. 21.35 L. Van
Beethoven. “Quartet-
to d’archi n. 7 in fa
maggiore op. 59”.
22.25 R. Schumann.
“Sinfonia n. 1 in si be-
molle maggiore op.
38”. 23.05 L. van
Beethoven. “Concer-
to per pianoforte n. 5
in mi bemolle mag-
giore op. 73 Impera-
tore”. [94920127]

24.00 MTV EUROPE.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 15;
17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica. Con Antonio
Santirocco. A Cura di Marina Mancini;
6.34 Ieri al Parlamento. A cura di
Piergiorgio Elia e Fulvio Meconi - Le
Commissioni parlamentari; 6.41
Bolmare; 7.42 L’oroscopo; 8.32
Speciale Olimpiadi; 10.07 RadioZorro
- Estate. Di Oliviero Bea. A cura di
Paola De Monte. Conduce Paola
Springhetti. In redazione Paola Lupi;
11.00 Tutti per uno. Con Daniele
Martino; 13.30 Dixie. Un’idea del Sud,
dal mito di Rossella ai Giochi di
Atlanta; 14.00 Radiouno musica -
Speciale Olimpiadi; 14.30 Express;
14.35 Come vanno gli affari; 14.45 I
mercati; 15.23 Bolmare; 16.30 L’Italia
in diretta; 19.28 Ascolta si fa sera;
22.43 Bolmare; 22.47 Oggi al
Parlamento; 0.33 Stereonotte; —.—
Notte alla Radio. Speciale Olimpiadi;
1.00 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue. Con
Vittorio Schiraldi; 7.17 Momenti di
pace; 8.50 Cervo Bianco; 9.10 La
pantera rosa; 10.05 Occhio al porto;
10.34 Viva la Radio! (Replica); 11.38
Mezzogiorno con Mina; 12.50 Un
terno all ’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime Estate; 15.05 Hit
Parade - Singoli; 17.30 Atlanta, Italia:
domani è un altro giorno; 20.02
Serata d’estate; 21.30 Planet Rock;
22.35 Panorama parlamentare; 0.33
Stereonotte; —.— Notte alla radio -
Speciale Olimpiadi; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 19.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 10.45 MattinoTre;

11.00 I l  piacere del testo; 11.05
MattinoTre - Grandi interpreti: John
Williams; 11.45 Favole e musica;
12.00 Opera senza confini. Sergej
Prokofiev: Matrimonio in convento;
13.45 Aspettando i l  caffè; 14.00
Lampi d’estate; 15.45 Radiotre suite
Festival; —.— Il Cartellone; 15.55
Sigfrido; 17.25 L’arte di morire; —.—
Tragedia di Roncisvalle con bestie.
Cristiani; 23.50 Storie alla radio; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
FESTIVALBAR ‘96 ITALIA 1, 20.30

Si chiude il sipario sulla kermesse estiva della canzone
italiana. La puntata odierna di Festivalbar ‘96 vedrà
sfilare, tra gli altri, Ivana Spagna, Ligabue, The Cure,
Luca Carboni, Federico Salvatore, Miguel Bosè, Ivano
Fossati, Paola Turci, Alanis Morissette, Gianna Nannini,
Ambra, Umberto Tozzi, Bryan Adams. Nelle otto
puntate della sua prima fase - la seconda è prevista il 2
e 3 settembre, con il gran finale da Napoli - il
Festivalbar ha condotto a Lignano Sabbiadoro ben 60
artisti.

QUARK SPECIALE RAIUNO, 20.45
Un reportage dedicato al deserto del Sahara aprirà oggi
Quark Speciale, il programma condotto da Piero
Angela. In quello che i musulmani chiamano «il
giardino di Allah» (secondo la leggenda, Dio avrebbe
fatto sparire uomini e animali per passeggiare in santa
pace) possiamo seguire la vita «desertificata» di un
orso bruno e di alcuni mammiferi marini come i delfini
e le otarie.

PERDENTI RAIDUE, 22.20
Dal successo degli anni Sessanta fino al più totale oblio.
Don Backy si confessa, sotto i riflettori dei «commissari»
Gloria de Antonia e Oreste De Fornari. Oltre alla sua storia
di «perdente», stasera potremo seguire anche lo strano
caso di Cristina Sebastiani, presunta figlia di Massimo
Ranieri, e quello di un infermiere che si è sottoposto ad
una serie di interventi chirurgici per diventare il sosia di
Michael Jackson.

OPERA SENZA CONFINI RADIOTRE, 12.00
Paolo Terni propone oggi, all’interno del suo programma,
l’ascolto integrale del Matrimonio in convento di Sergej
Prokofiev. L’opera, quattro atti su libretto proprio, è
ambientata nella Siviglia del ‘700 e narra le vicende di
due innamorati decisi a sposarsi nonostante
l’opposizione delle famiglie.
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9.20FEMMINAFOLLE
Regia di John M.Stahl, con Gene Tierney, Cornel Wilde, Jeanne Crain.
Usa (1945). 111 minuti.
Dramma della gelosia a tinte folli: sconvolta da una
devastante gelosia per il marito, Elena compie atti
estremi finoauccidersi con il veleno, facendo ricade-
re la colpa su un’innocente e presunta rivale in amo-
re. Il filmsuggerì una lungaseriedidark ladies.
CANALE 5

14.05MATRIMONIOALL’ITALIANA
Regia di Vittorio De Sica, con Marcello Mastroianni, Sophia Loren, Al-
do Puglisi. Italia (1964). 104 minuti.
Filumena Marturano, ex prostituta, è stata per anni la
schiava d’amore di Domenico. Per farsi sposare, fin-
ge di essere in punto di morte, ma lui si accorge del-
l’inganno. Allora, lei gli rivela che uno dei suoi tre figli
è suo. Dalla commedia di Eduardo, un’ironica e leg-
gera versionecinematografica.
RAIUNO

20.40 LAFRUSTATA
Regia di John Sturges, con Richard Widmark, Donna Reed, John
McIntire. Usa (1956). 84 minuti.
Un pistolero e una donna si alleano per ritrovare i re-
sponsabili di un agguato in cui sono periti il padrino
di lui e il marito di lei. La vicenda si rivela molto più
intrigata del previsto e l’oro, scomparsonell’agguato,
è finito in imprevedibili mani...Western intenso con
ramificazionipsicologiche.
RETEQUATTRO

20.50 L’INDOMABILEANGELICA
Regia di Bernard Borderie, con Michèle Mercier, Robert Hossein,
B.Dietrich. Francia (1967). 95 minuti.
Continuano le avventure di Angelica in cerca del ma-
rito perduto. Stavolta la procace fanciulla finisce in
bocca ai pirati che la ri-vendono come schiava. Ma il
compratore non è altri che l’amato conte di Peyrac, il
maritodiAngelica.
RAIDUE

Quando la Formula 1
sorpassa le Olimpiadi
VINCENTE:
G.P. F 1 (Italia 1, ore 13.45) ...................................5.323.000

PIAZZATI:
Linea verde estate II p. (Raiuno, ore 12.53) ...........4.519.000
Linea verde estate I p. (Raiuno, ore 12.24) ............4.026.000
Olimpiadi: pugilato (Raiuno, ore 22.44) ..................3.951.000
Telecamere a richiesta (Canale 5, ore 20.34) ........3.773.000
Olimpiadi: ciclismo pista (Raitre, ore 17.31) ...........3.612.000

La strana coppia
Sordi e Valeri in guerra

Tra Olimpiadi e Formula 1è lo sport a trionfare in tv.
Anche perché il resto del palinsesto è praticamente
desertico: solo vecchi film e programmini balneari
che davvero non attirano il grande pubblico. Così

l’evento Atlanta monopolizza il piccolo schermo. L’altra sera gli
incontri di pugilato, in onda in seconda serata su Raiuno, hanno
avuto un seguito di quasi quattro milioni di fedelissimi. Piazzan-
dosi così al quarto posto dei programmi più visti. Mentre il cicli-
smo su pista, trasmesso da Raitre nel pomeriggio, ha inchiodato
al piccolo schermo 3 milioni 612 mila telespettatori. A vincere la
giornata degli ascolti, però, è stata la gara di F1che, in onda su
Italia 1 nel primissimo pomeriggio, ha avuto un seguito di quasi 5
milioni e mezzo di appassionati. Il resto della giornata, poi, è sta-
to dominato dagli ascolti dello storico programma di agricoltura
di Raiuno, nella sua versione estiva. La seconda parte di Linea
verde estate è stata seguita da oltre 4 milioni di telespettatori,
mentre la prima parte della trasmissione ha avuto un seguito
di poco più di 4 milioni di fedelissimi. Buono anche l’ascolto
ottenuto da Telecamere a richiesta, il programma di Canale 5
(3 milioni 773mila persone).

22.30. ILVEDOVO
Regia di Dino Risi, con Alberto Sordi, Franca Valeri, Livio Lorenzon,
Nando Bruno, Italia (1959). 100 min.

RETEQUATTRO

Cult-comedy di Risi: una sceneggiatura di ferro, portata da due
attori straordinari, in grado di amplificare con piccoli gesti,
mimiche facciali e lampi di recitazione fredda le battute del
copione.Vedovo, ma solo per poco, Alberto Nardi sta per
godersi i soldi della ricchissima moglie, grazie alla quale era
salito nella scala sociale. La danno spacciata, morta in un
incidente. Lui esulta. Ma la signora riappare arzilla e resistente
più che mai. Dal momento che il caso non l’ha aiutato, cerca
di accelerare lui il passaggio della moglie all’altro mondo.
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Olimpiadi ’96

— ATLANTA. Una bella partita che ha lasciato tutti con il fiato sospeso fino
all’ultimo inning quella che ha visto sul diamante confrontarsi Italia e Olan-
da, antagoniste da sempre nel vecchio continente in questo sport. Gli olan-
desi sono la vera bestia nera degli azzurri, e si sono laureati proprio quest’an-
no campioni d’Europa. Ma l’Italia di ieri ha mostrato di esserne all’altezza,
mettendo in mostra in particolare i propri battitori. Gli azzurri infatti erano
partiti male, finendo subito sotto di due punti. Poi grazie ad un fruori campo
riuscivano ad agganciare i campioni d’Europa. Gli olandesi però sono collet-

tivo collaudato e di ottimo livello tecnico. L’Italia subiva ancora la suaazione,
subendo in particolare il doppio gioco degli avversari. L’Olanda così riuscive
a reincrementare il vantaggio, portandosi 8 a 4. Un handicap che sembrava
incolmabile, senonché all’ultimo inning l’Italia tirava fuori un altro Home
Run, che fruttava tre punti. Partita riaperta e un solo giocatore eliminato. ma
ancora un doppio gioco dei campioni d’Europa faceva naufragare le speran-
ze dei giocatori italiani, la cui delusione, ampiamente dipinta sui volti, era
grandissima. Per il baseball azzurro però il torneo non è ancora finito. Oggi
dovranno affrontare un difficile incontro con il Giappone, squadra di buon li-
vello mondiale: una vittoria, non impossibile, permetterebbe all’Italia di pas-
sare il turno. Altro incontro di rilievo era quello che aveva visto Cuba affronta-
re gli Stati Uniti, sorta di anticipo sulla finale in programma venerdì. La guerra
fredda sarà pure finita, ma tra Usa e Cuba la freddezza che continua in politi-
ca, tra la rigidità dell’embargo e lo stillicidio di fughe dall’isola di Fidel Castro
alle spiagge del sogno americano trova puntuale riscontro nello sport che
entrambi i paesi amano di più, il baseball. Molti dei cubani hanno rifiutato
contratti miliardari per giocare nelle Major League: «Conta di più l’onore di
11 milioni di cubani che 11 milioni di dollari» ha affermato Omar Linares, il
più corteggiato. E Cuba ha ottenuto il 1400 successo consecutivo dominando
contro i giovanissimi giocatoriUsa.

Baseball: sfida decisiva col Giappone

Home run azzurri
ma vince l’Olanda 30SPO04AF01

Splendida medaglia d’argento per l’azzurra nella 10 km; quinta la Giordano

Perrone, l’allegra marcia
— ATLANTA. Hanno molto ap-
prezzato pure gli americani, ma
ben prima che Elisabetta Perrone
salisse sul podio per prendersi una
strameritata medaglia d’argento. Il
fatto è chequestabella ragazzapie-
montese - ma che a forza di stare a
Firenze ormai «aspira» le vocali - ha
conquistato il pubblico durante la
sua perentoria esibizione nella die-
ci chilometri di marcia. Lei si dan-
nava l’anima per non perdere trop-
po terreno dalla russa Nikolayeva,
l’imprendibile vincitrice, stava at-
tenta al prevedibile ritorno delle ci-
nesi, che avevano già ingoiato l’al-
tra azzurra Rossella Giordano, ma
la gente dello Stadio olimpico non
faceva altro che parlare del won-
derful bikini esibito dalla nostra,
spesso l’unica atleta in azione sui
grandi megaschermi posti sopra
le tribune.

Dettagli e sostanza

A noi italiani, che prendiamo la
marcia più seriamente della folla
della Georgia, il due pezzi azzurro
sfoggiato da Elisabetta è parso solo
un gradevole dettaglio. La sostanza
sta invece nel podio conquistato da
questa ventottenne nata a Cambur-
zano, in provincia di Vercelli, un ar-
gento che sommato al bronzo della
Brunet nella sera precedente rilan-
cia l’atletica italiana dopo un inizio
Giochi tutt’altro che esaltante. Due
risultati - come ha sottolineato la
stessa Perrone - che soprattutto
spostano l’attenzione sulle nostre
donne dell’atletica, a lungo consi-
derate le parenti povere del movi-
mento. Ma prima un po’ di crona-
ca...

... di primo mattino c’è il sole; ad
Atlanta, ed è la prima volta, si parte
per una gara di fatica con un basso
sole che inizia a picchiare sul vialo-
ne accanto alla Stadio, la monoto-
na sede della 10 chilometri olimpi-
ca da percorrere più e più volte. Per
le italiane, Elisabetta Perrone, la
giovane Giordano e Annarita Sido-
ti, ci sonoda riscattare lebrutte figu-
re di colleghi (vedi la 20 km di mar-
cia) e colleghe (vedi la maratona)
giàavventuratisi sulle strade.

Questa volta le azzurre “ci sono”.
Nei primi chilometri le si vede tutte
davanti, insieme a russe, cinesi e la

tedesca Gummelt. Poi, quando Ni-
kolayeva e Stankina allungano di
brutto al terzo chilometro, il gruppo
si sfilaccia, con Perrone e Giordano
ad inseguire le battistrada. Altra
svolta a metà gara: la giuria giustifi-
ca la sua esistenza e blocca la Stan-
kina, non nuova a questo tipo di di-
savventure. Davanti resta l’altra rus-
sa Nikolayeva, già argento olimpi-
co a Barcellona e bronzo ai mon-
diali ‘95 (dietro la Perrone). Elisa-
betta resta dov’era, sospesa fra la
prima e le cinesi, Wang, Gao e Gu,
che iniziano una decisa rimonta.
Rossella Giordano, la ragazza su
cui già si punta per le prossime
Olimpiadi, perde invece terreno,
un po’ per la fatica, un po’ per le
ammonizionidei giudici.

Ultime battute: la Nikolayeva
non si prende più e dunque la Per-
rone gestisce la posizione. Scelta
oculata, tanto più che sta viaggian-
do sui ritmi del suo primato perso-
nale, che la mette al riparo dai ful-
mini della giuria. Elisabetta entra
nello stadio quando la russa taglia il
traguardo. Altri centometri e finisce
anche la sua fatica, con successivo
giro d’onore trascorso nella vana ri-
cerca di un tricolore da sventolare.
Più che buona anche la prestazio-
ne della Giordano, quinta alle spal-
ledellaWangedellaGu.

«È una medaglia che non mi
aspettavo - dichiara Elisabetta a
caldo -, mi ero fatta male ad un ten-
dine appena un mese fa, qui sarei
già stata contenta di entrare nelle
prime dieci. Ed anche in gara non
credevo di poter prendere l’argen-
to. Quando sono partite le due rus-
se ero un po’ in difficoltà, non riu-
scivo ad ingranare. È stata decisiva
la squalificadellaStankina».

Di statura media, con un fisico
armonioso ed un viso dai linea-
menti regolari, Elisabetta è un tipo
preciso, che ci tiene a parlare di sé
senza che possa esserci spazio per
alcun fraintendimento: «Otto anni
fa - racconta - mi sono trasferita a
Firenze per frequentare l’Isef. Lì ho
incontrato il mio allenatore, Marco
Ugolini, e il mio ragazzo Tiziano.
Per anni ho diviso una casa con al-
tre ragazze, adesso invece ne ho
presa una tutta per me, in via Faen-
tina. Ho detto tutta per me perché
ci vivo da sola.Aproposito, vi prego
di non chiedermi quando mi sposo
con Tiziano. La ragione è molto
semplice: per ora non penso al ma-
trimonio».

Motorini alle Cascine

Messe «agli atti» queste dichiara-
zioni, si finisce per parlare di un
problema che sta molto a cuore a
Elisabetta: «Spero che adesso il sin-
daco si dia da fare per risolvere la
questione del Parco della Cascine.
Non chiedo molto, soltanto un per-
messo perché quando marcio pos-
sa essere seguita in motorino». Ov-
viamente, per chi non ha una soli-
da conoscenza della toponomasti-
ca fiorentina, è come se si espri-
messe in arabo. «Mi lamento - spie-
ga lei - perché la zonadelleCascine
non è molto ben frequentata.
Quando mi alleno mi sento dire di
tutto. E prima, almeno, c’era il mio
allenatore che poteva seguirmi in
motorino. Adesso il sindaco ha de-
ciso di impedire l’accesso nel par-
co a qualsiasi mezzo l’effetto è che
io devo avventurarmi a marciare da
sola in certi punti molto rischiosi.
Un permesso per il motorino di
MarcoUgolini, nonchiedoaltro».

Una grande gara e un secondo posto «inatteso»

per l’italiana Perrone ribattezzata dal pubblico

«wonderful bikini». Ma abito a parte è stata una

prova straordinaria che rilancia l’atletica azzur-

ra al femminile.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA
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Ghada Shouaa,
l’eptathlon
femminile
ringrazia Assad

Èunadiquelle storie chemanda in
estasi il presidentedella
Federatleticamondiale,Primo
Nebiolo.Costui, che fra le varie virtù
noncoltiva certamentequelladella
modestia, ogni tantoama
paragonarsi adunasortadi
ecumenicoPonteficedello sport. E
unacomeGhadaShouaa, senon
giustifica leambizionipapali di
Nebiolo, affermaperòcon forza il
carattereuniversale delladisciplina
reginadeiGiochi.GhadaShouaa,
nata ventiquattroanni faa
Damasco, si è confermata
domenica seraqualenuova
«superwoman»dell’atletica
femminile.Questa ragazzona
siriana,unmetroeottantaper68
chili, si è impostaconapparente
facilitànell’eptathlon,garadifficile
e faticosacompostada8 fra lepiù
significativeprove inpistae
pedana.Unsuccessoche fa seguito
aquelloottenutoai campionati
mondiali dell’annoscorso.Qui ad
Atlanta laShouaaeraattesaaduna
speciediprovadel fuoco, valeadire
al duello con l’atleta cheper tanti
annihamonopolizzato la specialità,
Jackie Joyner-Kersee.Senonché la
«superwoman»originaledopo il
forfait diGoteborg causa infortunio
hadovuto lasciarperdereanchea
casa sua, costrettaal ritironel corso
dellaprimagiornata. «Peccato -ha
commentato GhadaShouaa, con
probabile sincerità - ci tenevoa
misurarmi con lei, siaperché
l’ammiro, siaperchésonoconvinta
dipoterlabattere».Capacedi
esprimersi solo nella sua lingua,
con laShouaasi va incontroal
classico«effetto interprete».Uno
pone ladomanda, lei ascolta la
traduzionee rispondevolentieri,
sembrandopersinomoltopresadal
quesito.Poi arriva la traduzionee ti
vengono riportate quattro frasette
scontate.Vai a capiredi chi è la
colpa...Quel chesi coglie subitoè il
continuo ringraziamentocheGhada
faalgovernodellaSiriaedal suo
presidenteAssad. «Èsolograzie
all’interventodirettodelGovernoe
della Federazionechehoavuto la
possibilitàdi allenarmi con tutto il
necessarioper l’heptathlon.Dopo
aver vintoaGoteborg la cosachemi
ha inorgoglitodipiùè stato il
telegrammadi congratulazionidel
presidenteAssad. Immaginoche
orane riceveròunaltro... Intanto,
sperochequestamedagliad’oro
aiuti la causadello sport femminile
nelmondoarabo».Ancoragiovane,
specieperuna garache richiede
grandidoti di esperienza, laShouaa
èunautentico fenomenoatletico.
«Nonhomai vistounadonnacosì
approssimativanello stileottenere
certi risultati», hadichiaratoKonrad
Lerch,per21anniorganizzatoredel
meetingdiGoetzis, il «santuario»
agonisticodegli specialisti delle
provemultiple (decathloned
heptathlon). Edella cosaèconvinta
anche ladiretta interessata: «Qui ad
Atlanta speravodi vincereandando
oltre i7.000punti (nehaottenuti
6.790,ndr.) ma leparticolari
condizioni atmosfericheme lo
hanno impedito.Comunquesodi
averemoltimargini di
miglioramento.Già l’annoprissimo
tenteròdi superare il primato
mondialedella Joyner-Kersee
(7.291punti, ndr.) aimondiali di
Atene.Battendoanche lei,
naturalmente». - M.V.

Black-out e tabelloni imprecisi: un vero caos

Se i Giochi informatici
mandano gli atleti in tilt ElisabettiPerronemedagliad’argentonella10kmdimarcia Ansa

— Nel pianeta dell’informatica ci
sono computer che vanno in tilt, ta-
belloni con indicazioni sbagliate, fal-
se sirene black-out e fotofinish che si
inceppano. I Giochi multimediali
stanno facendo fiasco. E se il traffico
metropolitano lascia per strada gli
addetti ai lavori il colosso dell’infor-
matica Ibm (che si è presentato al-
l’appuntamento olimpico con 700

stazioni di lavoro intelligenti tali da
garantire una quantità di informa-
zioni pari a quella conteniuta in un
quotidiano medio per i prossimi 30
mila anni) lasciano di stucco per la
sua inefficienza. Oltre a non infor-
mare (i risultati delle gare arrivano
con traumatico ritardo da mettere in
crisi le agenzie giornalistiche di tutto
il mondo) il servizio ha messo a re-

pentaglio la corsa alle medaglie. An-
che gli azzurri hanno pagato questa
negligenza multimediale. Partiamo
dal dato più fresco: Betty Perrone ad
esempio ha rischiato di buttar via la
medaglia d’argento per un errore sul
tabellone che segnalava i giri ancora
da compiere nei 10 chilometri di
marcia. «Ho alzato la testa e ho visto
il numero uno. Ancora un giro, ho
pensato. Poi ho visto la russa Niko-
layeva che invece entrava nello sta-
dio. Dopo un attimo di incertezza,
ho deciso di seguirla. Se entra lei, ho
pensato, entro anch’io, vediamo co-
sa succede». La gara ha avuto anche
un finale contestatissimo che ha
creato più di un problema ai crono-
metristi ufficiali. L’ordine d’arrivo in-
fatti è stato modificato due volte dal-
la giuria: in un primo tempo la me-
daglia di bronzo era stata attribuita
alla cinese Wang Yan, successiva-
mente era stata assegnata alla sua

connazionale Gao Hongmiao, infine
è stata restituita alla Wang Yan. Una
medaglia di bronzo assegnata nella
più totale confusione. Chissà cosa
avrannopensato le due dirette inte-
ressate, salite e ridiscese sul podio.
Nel convulso finale le cinesi si erano
presentate testa a testa: Yang ha ta-
gliato il traguardo per prima ma la
giuria ha attribuito il terzo posto alla
Gao, definitivamente squalificata
per marcia irregolare. I giudici han-
no pensato bene di non spiegare co-
me mai la Gao era stata inizialmente
classificata davanti alla connaziona-
le.

Insomma, i Giochi americani dan-
no in numeri. Anche le organizza-
zioni più ambiziose hanno i loro
punti deboli. E gli statunitensi, abi-
tuati ad organizzare Giochi elefan-
tiaci sono degli esperti. Ad esempio
a Los Angeles ‘32 ci si dimenticò di
installare un contappassaggi sul

campo di atletica coistringendo i
concorrenti dei 3000 siepi a compie-
re un giro di campo in più, altri 460
metri. Non arrivò nessuna protesta,
la gara non venne ripetuta e il finlan-
dese Volmari Iso-Hollo si tenne la
medaglia, ma anche un pizzico di
rammarico perché al passaggio dei
3000 il suo tempo era stato da nuovo
record olimpico. Da notare che an-
che la lunghezza delle corsie allora
fu calcolata approsimativamente :
nei 200 metri gli atleti corsero due
metri in più del previsto. Stravolgen-
do record e primati personali. Erano
altri tempi e forse si potevano anche
tollerare queste «dimenticanze olim-
piche». Ma la finalima mozzafiato
dell’Italia di pallanuoto non sarebbe
passata in secondo piano in caso di
sconfitta italiana. Il Settebello che
aveva già il bronzo al collo a 2/10
dalla fine del quarto tempo, l’ha per-
so, alcuni dicono, per colpa della

anticipata gioia degli azzurri, altri
per un errore della giuria che ha fatto
suonare la sirena con leggero antici-
po «invitando così gli italiani a gettar-
si in acqua in segno di giubilo. «È sta-
to uno sbaglio grossolano del tavolo
e del resto già lo scorso anno alla
Coppa Fina disputata in questa pi-
scina avevamo verificato l’assoluta
inattendibilità della struttura. Se il ta-
bellone è rimasto fermo a due deci-
mi, è un problema loro»ha racconta-
to Rudic. Che ha rischiato per unbat-
tito di ciglia di stare fuori dal podio.
Chi invece per un calo di corrente è
salito verso l’oro è stato il tiratore Di
Donna. Gli ultimi colpi di finale furo-
no preceduti da un black-out che
aveva sospeso la gara di tiro per al-
cuni secondi. Quelli necessari per
mandare in tilt anche la concentra-
zione del cinese Wang. Soccorso
con l’ossigeno dopo il «tragico» erro-
re.

I Giochi informatici vanno in tilt: dal tabellone

«distratto» che ha confuso la marciatrice azzur-

ra Perrone, ai due decimi nella finalina di palla-

nuoto. Una abitudine americana, come quella

volta a Los Angeles nel ’32.

LUCA MASOTTO
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L’INTERVISTA. L’ex militante, femminista: «Mettemmo in crisi tutto»

Omicidio Rostagno
«Jupiter» rinvia
il rientro in Italia

30INT05AF02
4.0
17.0

No alle visite
in carcere
della comunità
antidroga

NOSTRO SERVIZIO — CAGLIARI. In passato è stato mi-
litante di Lotta continua. Nonostan-
te abbia un certificato penale puli-
to, potrebbe essere questa l’origine
della decisione assunta dal diretto-
re delle carceri cagliaritane di
Buoncammino e di Iglesias, Pa-
squale Granata, di negare l’ingres-
so a Paolo Laudicina 40anni di Tra-
pani, direttore della comunità «Pa-
pa Giovanni XXIII» di Sant’Antioco,
una località a una cinquantina di
chilometri dal capoluogo. L’ordine
di non entrare più in carcere era
stato comunicato a Laudicina sulla
base dell’articolo 17 della legge pe-
nitenziaria che lascia appuntoal di-
rettore la discrezionalità di ammet-
tere o meno dentro la struttura car-
ceraria educatori e quanti operano
per il reinserimento dei detenuti.
Sui motivi del provvedimento si in-
terrogano con preoccupazione
meraviglia e protesta, anche per il
metodo seguito (la comunicazio-
ne a Laudicina è avvenuta solo ver-
balmente da parte di una guardia
carceraria all’ingresso) dai respon-
sabili delle comunità di recupero
dei tossicodipendenti della Sarde-
gna che hanno in una conferenza
stampa pesantemente criticato l’o-
perato del direttore del carcere di
Buoncammino. «Laudicina ha libe-
ro accesso negli altri istituti di pena,
ed ha tenuto corsi per conto del mi-
nistero di Grazia e giustizia proprio
a Buoncammino. Le conseguenze
che rischia di avere sulla credibilità
degli operatori delle comunità al-
l’interno del carcere il gesto del di-
rettore della casa circondariale di
Cagliari sono pesantissime. «In as-
senza di motivazioni serie diventa
credibile l’ipotesi che alla base del-
la decisione del direttore - ha detto
lo stesso Laudicina - vi siano i miei
trascorsi di militante di Lotta conti-
nua, emersi forse per gli accerta-
menti compiuti dai carabinieri al
momento della mia richiesta di in-
gressoancheal carceredi Iglesias».

Per conoscere l’esattamotivazio-
ne della decisione del direttore del
carcere di Cagliari, Laudicina ha in-
viato formale richiesta in base alla
legge nazionale sulla trasparenza
degli atti amministrativi. Nell’attesa
di ricevere risposta, prevista per il
18 agosto, il coordinamento ha
espresso preoccupazione anche
per le notizie apparse sulla stampa,
secondo le quali il provvedimento
del direttore del carcere è collegato
alla presenza nell’istituto di pena di
operatori del servizio pubblico. «La
nostra collaborazione con i Sert -
hanno detto i componenti del
coordinamento - è totale soprattut-
to con riferimento al lavoro svolto
in carcere per i detenuti tossicodi-
pendenti. Chiederemo chiarimenti
al provveditore regionale per gli isti-
tuti di pena e al ministero di Grazia
egiustizia».

Sulla vicenda è stata presentata
anche un’interrogazione parla-
mentare dal deputato progressista
Salvatore Cherchi che ha chiesto al
ministrodiGraziaegiustizia.

— MILANO. Il mistero dell’omicidio Rostagno vive della grande attesa per
il rientro di Jupiter, ovverodiGiuseppe Cammisa, cheavrebbe scelto spon-
taneamente di tornare dall’Ungheria pur sapendo che in Italia lo attende il
carcere. Secondo l’ipotesi accusatoria dei magistrati trapanesi che inda-
gano sull’omicidio di Mauro Rostagno lui è uno degli assassini del leader
della comunità Saman, ma la difesa afferma che quel 26 settembre 1988
Jupiter si trovava a Milano, nella sede di Saman in via Plinio. L’aereodaBu-
dapest era atteso per la tarda serata di ieri all’aeroportomilanesedi Linate,
ma il suo difensore ha smorzato l’attesa spiegando che Cammisa avrebbe
deciso di rinviare il suo rientro in Italia: prima vorrebbe che gli inquirenti
riesaminassero le testimonianze che hanno già parlato della sua presenza
aMilano la seradeldelitto.

In attesa della versione di Giuseppe Cammisa, è ancora la figlia di Mau-
ro Rostagno e Chicca Roveri a farsi sentire su questa vicenda giudiziaria
che ha sconvolto l’ambiente della comunità di recupero per tossicodipen-
denti. Maddalena Rostagno sta cercando di contattare direttamente i gio-
vani che erano ospitati nel centro Saman di Lenzi, in provincia di Trapani,
il giorno del delitto. Il suo obiettivo e quello di raccogliere le loro testimo-
nianze a favore di Chicca Roveri, accusata di favoreggiamento nei con-
fronti dei responsabili dell’omicidio del marito. «Credo sia necessaria una
visione chiara della situazione che, forse per rancore, qualcuno potrebbe
aver descritto diversa da quella reale, parlando di terrore - spiega Madda-
lena Rostagno - sarò quindi molto
grata a tutte le persone presenti in
comunità a Lenzi il 26 settembre
1988 e nei giorni precedenti o suc-
cessivi che vorranno mettersi in
contatto con me, con l’avvocato
GraziaVolo o con i magistrati per
fornire particolari che potrebbero
essere utili alla ricostruzione del cli-
ma incomunità inquei giorni».

Gli inquirenti stanno lavorando
anche sull’interrogatorio di Monica
Serra, la giovane che si trovava in
auto a fianco di Rostagno al mo-
mento del delitto. Anche lei si trova
in carcere perché la sua versione
originaria dei fatti non convince i
magistrati siciliani. Davanti al gip
milanese Maurizio Grigo la ragazza
ha confermato quanto ha sempre
affermato e sottolineato particolari
che sosterrebbero la sua ricostru-
zione: per esempio l’impermeabile
macchiato proprio dal sangue di
Rostagno, che poi lei avrebbe dap-
pirma nascosto alla vista della gio-
vane Maddalena per non impres-
sionarla e successivamente si è vi-
sto restituire lavato da altri ragazzi
della comunità Saman. I suoi legali
hanno presentato un’istanza di
scarcerazione e lo stesso hanno fat-
to i difensori di Massimo Oldrini,
accusato di essere uno dei compo-
nenti del commando che ha assas-
sinatoRostagno.

Nel frattempo sulla vicenda si è
pronunciato anche l’Osservatore
romano, il quotidiano della Santa
sede: «Numerosi sono gli inter-
venti “autorevoli” di protagonisti
di quel periodo - scrive il giornale
del Vaticano - ma sembra man-
care il rispetto nei confronti di
quanti in quegli anni hanno sof-
ferto. A parte la retorica e la pre-
sunzione di possedere le vere
chiavi di lettura, si imporrebbe un
esame di coscienza soprattutto
da parte delle persone che in
quel periodo volevano cambiare
la società sconvolgendola. E il
fatto che oggi appaiano tutti “ra-
gazzi” per bene non toglie loro
gravi responsabilità morali su
quanto accadde allora».

MauroRostagnoadunamanifestazione,pocotempoprimadellamorte.Accanto,FrancaFossati FrancoTanel/Contrasto

Fossati: «Con noi donne
Lotta continua crollò»

— ROMA. «Ricordo che fu un mo-
mento straordinario quel congresso
di Lc del 1976. Eravamo a Rimini, era
novembre, quando noi donne di-
ventammo finalmente protagoniste.
Rompemmo il rito, occupammo in
cinquanta - sessanta il palco, chie-
demmo la parola. Parlammo e con-
cedemmo agli uomini un esiguo di-
ritto di replica. I dirigenti ci ascoltaro-
no»: Franca Fossati fu una di quelle
ragazze che cambiò l’ordine del
giorno.

Da allora il femminismo, le nuove
teorie che elaborava diventarono
momenti importanti della sua for-
mazione culturale e del suo impe-
gnopolitico.

Adriano Sofri sostiene che fu l’ir-
ruzione del movimento femmini-
sta in Lotta Continua a provocarne
lo scioglimento. Sei d’accordo?

E’ importante che qualcuno si ricor-
di quell’avvenimento. Sono molto
meravigliata dal fatto che recente-
mente ci sia stata una sorta di rimo-
zione. Come è strana la vita: per anni
il nostro protagonismo a Rimini veni-

va ricordato continuamente. Persino
enfatizzato. Tanto che alcune di noi
che in questi anni hanno preso lapa-
rola su quell’avvenimento si sono
preoccupate, in una certa misura, di
ridimensionarlo. Sostenendo che
era innegabile il ruolo avuto dal fem-
minismo nella messa in crisi definiti-
va di Lotta continua, ma che la crisi
era iniziatadaprima.

Quindi altre le cause scatenanti?
Parlerei di concause. E ne indicherei
almeno due. La prima è il fallimento
dell’ipotesi politica di Lc nel 1976.
Allora ritenevamo che il Pci avrebbe
vinto le elezioni e che sarebbe anda-
to al governo. A quel punto il compi-
to di un gruppo radicale come il no-
stro era quello di condizionare, di
pungolare da sinistra l’esecutivo. Ciò
non accadde. Questo progetto era
fallito per noi come per tutta la nuo-
va sinistra. La seconda concausa è
costituita dalla caduta del movimen-
to e della lotta operaia. L’ipotesi
operaista mostrava la corda. Lotta
continua, per la verità, era stato il
gruppo che più si era posto il proble-

ma dell’andare oltre l’operaismo:
avevamo capito che una ipotesi teo-
rica e politica tutta centrata sulla
classe operaia non poteva dare ri-
sposte ad una società complessa co-
me quella italiana. Basti ricordare
che ci impergnammo ad organizza-
re i disoccupati. Ciò nonostante il
nostro impianto teorico rimaneva le-
gato alla centralità operaia. L’ope-
raio maschio, meridionale, immigra-
to al Nord era un mito ed anche un
modello umano. Un modello che
era anche il massimo della misogi-
na.

Perchè il femminismo fece scop-
piare letteralmente Lotta conti-
nua?

Il femminismo, mettendo al centro
la contraddizioni uomo-donna, pro-
vocavca la messa in discussione del-
la centralità operaia. In Lotta conti-
nua, poi, erano fortissimi i legami in-
terpersonali: era, detto con un pizzi-
co d’ironia, il nostro gruppo-fami-
glia. Porre il problema dei rapporti
all’interno della coppia, come face-
va il femminismo, provocava un in-
treccio fra personale e politico. Que-
sto intreccio, ad esempio, fu molto
forte al congresso di Rimini. A mio
parere, in quell’occasione, ci fu uno
scambio felice fra leduedimensioni.

Da dove è nato il femminismo ita-
lianodegli anni Settanta?

Direi che sono tre i punti in cui si for-
ma: Trento e la facoltà di sociologia,
dove ci furono le prime avvisaglie, il
gruppo di Milano che poi diventerà
La libreriadelledonnee Il Manifesto.

E Lotta continua quando ne venne
investita?

Non fu certo il primo gruppo. Questo
primato toccò al Manifesto, all’inter-
no del quale c’era sin dall’inizio un
più forte protagonismo femminile.
Noi arrivammo quasi ultimi, ma a
causa della radicalità del nostro
gruppo e di quell’intreccio pubblico-
privato di cui parlavo prima, ne fum-
mo scossi in modo particolare. Sino
a mettere in discussione tutto. Ricor-
do che all’inizio le donne di Lcerano
viste dalle femministe come una sor-
ta di traditrici, come persone che te-
nevano il piede in due scarpe. Ed era
vero che giocavamo su più tavoli an-
che perchè il nostro legame con Lot-
ta continua era molto intenso. Ricor-
do che nel 1976 feci la campagna
elettorale in Sicilia, dove ero candi-
data, anche lì, fra le femministe, c’e-
ra un po’ di diffidenza nei miei con-
fronti. Poi, però, qualche mese do-
po, ci fu lo strappo del congresso di
Rimini.

Il vostro gruppo aveva al suo inter-
no molte donne? E negli organi-
smi dirigenti quale era la presenza
femminile?

C’erano molte donne militanti, ma
negli organismi dirigenti quasi non
erano rappresentate. In segreteria
c’era, ad esempio, una sola donna.
Non conosco i dati di altre organiz-
zazioni, ma certo lanostraavevauna
leadership nettamente maschile.
Probabilmente anche altrove... In-
somma, voglio dire che erano altri
tempi.

Quando irruppe il femminismo al-
l’interno del gruppo, non ci fu re-
sistenza? Aveste subito un ascolto

attento?
Al congresso di Rimini i leader di
Lotta continua che più avevano pe-
sato anche sul piano dell’elebora-
zione teorica, penso ad Adriano So-
fri, a Guido Viale, a Mauro Rostagno,
non fecero alcuna resistenza. Anzi,
entrarono in una fase autocritica che
toccò anche i rapporti interpersona-
li. Ci fu però qualche resistenza da
parte di coloro che volevano porre
un argine a questa ondata delle don-
ne. C’era chi riteneva che avremmo
messo in discussione persino quello
che avevamo fatto il giorno prima.
Uno di coloro che la pensava così
era Erri De Luca. Temeva che voles-
simo spazzare via tutto, persino la
memoria dei nostri morti. A leggere
alcune cose che Erri ha scritto recen-
temente sull’argomento, si capisco-
no meglio anche i suoi timori di allo-
ra.

C’è qualche episodio particolare
di questo scontro?

Il sei dicembre del 1976, tutti i coor-
dinamenti femministi organizzaro-
no una grande manifestazione a Ro-
ma per l’aborto. Le donne di Lc ade-
rirono a questa iniziativa separatista.
Un gruppo di militanti, uomini e
donne che comprendeva anche Erri
De Luca, decise di non accettare l’e-
sclusione dei maschi dal corteo e
cercò di entrarvi. Gli fu impedito.
Qualcuni definì i compagni che vo-
levano comunque partecipare alla
manifestazione dei fascisti. Adriano
Sofri criticò nettamente la definizio-
ne. Insomma una polemica fuori dai
denti. Radicale, appunto.

Perché si sciolse Lotta continua? Esplose a causa del fem-
minismo? Franca Fossati, allora militante del gruppo e da
allora femminista non ha dubbi: «Fu una delle concause.
L’organizzazione, aveva una leadership quasi completa-
mente maschile. Mettemmo in crisi tutto: la centralità ope-
raia, quel modello umano che era l’operaio meridionale,
immigrato e misogino. E persino i rapporti interpersonali.
Fu una deflagrazione».

GABRIELLA MECUCCI

Gratta e vinci
su misura
per la provincia
di Napoli

Naja, il Tar dice sì agli indagati
Accolta la sospensiva: per ora niente leva

Visco alla Camera: «Gestione manageriale gravemente carente»

Monopoli sotto accusa
Conunordinedel giorno, votato a
maggioranza, il consiglio provinciale
diNapoli ha impegnato lagiunta a
verificarepresso ilministerodelle
Finanze lapossibilità di organizzare a
livello provinciale una lotteria del tipo
«gratta e vinci». Nell’ordinedel giorno,
elaboratodal VerdeMimmo
Cordopatri, si fa esplicito riferimento
alla necessità di finanziare iniziative
dadestinare ai settori ambiente e
cultura, finorapenalizzati dallo stato
di dissesto in cui versa, a causadelle
passate amministrazioni, laProvincia
diNapoli. «Seavremo l’autorizzazione
ministeriale - spiegaCordopatri -
chiederemoalPoligraficodelloStato
di stamparci i biglietti. Quindi
potremomettere inpalio, trovando
una serie di sponsor, gite e viaggi che
andranno, a seconda della categoria di
vincita, dalla semplice escursionea
Ischiao Positano alweekendaCapri o
inmontagna, alla vacanzaalmare, al
girod’Italia, finoai viaggi in Europao
al super premio“jolly” che potrebbe
essere ilmega-viaggio ingiroper il
mondodella duratadi60 giorni».

— MILANO. Qualcuno dei 120 ra-
gazzi milanesi indagati per le tan-
genti anti-naja potrà saltare giù dal
treno che il 6 agosto dovrebbe con-
durre verso le temute caserme. Il
Tar della Lombardia avrebbe infatti
già accolto la richiesta di sospen-
sione del provvedimento dell’auto-
rità militare presentata da numero-
si avvocati difensori.

Sembra che l’obiettivo di evitare
il servizio militare continui a essere
quello che sta più a cuore alla stra-
grande maggioranza dei giovani in-
dagati per le tangenti pagate aimili-
tari compiacenti. Dopo aver soste-
nuto l’interrogatorio con i pubblici
ministeri Elio Ramondini e Pierca-
millo Davigo, i primi 120 ragazzi si
erano visti consegnare la cartolina
precetto del distretto militare di Mi-
lano che indicava la data di parten-
za per il serviziodi levae la caserma
di destinazione. Si tratta di una
chiamata alle armi «d’autorità» che
molti di loro hanno deciso di conte-

stare e per questo hanno dato inca-
rico ai rispettivi avvocati di impu-
gnare quel provvedimento dell’am-
ministrazione militare davanti al
Tribunale amministrativo regionale
e davanti al ministero della Difesa.
E adesso, a quanto sembra, il Tar
della Lombardia ha dato una pria
risposta positiva per molti dei ricor-
renti.

Si tratterebbe esclusivamente di
quei ragazzi che davanti alle accu-
se della procura hanno spiegato
che il loro esonero dal servizio di le-
va era dovuto non alle tangenti ma
a problemi fisici riconosciuti dagli
stessi medici del distretto. Sulla ba-
se di quell’esonero annunciato e
adesso revocato in seguito all’in-
chiesta giudiziaria, gli avvocati di-
fensori hanno impugnato la cartoli-
na precetto sostenendo che, quan-
tomeno, prima di richiamare alle
armi i loro giovani assistiti l’ammi-
nistrazione militare dovrebbe com-
piere nuovamente gli accertamenti

medici per verificare se effettiva-
mente non sussistano problemi fisi-
ci che giustifichino l’esonero. I giu-
dici del Tribunale amministrativo
lombardo avrebbero quindi accol-
to questa tesi e disposto la sospen-
sione del provvedimento del di-
stretto militare, salvo alcuni casi
esaminati però da una stessa sezio-
ne del Tar meno sensibile agli argo-
mentidei giovaniallergici allanaja.

In attesa di conoscere il destino
definitivo di questo tentativo estre-
mo di aggirare tuta mimetica, anfi-
bi, marce e guardie, per tutti i 120
ragazzi indagati, per i loro genitori e
per i militari di carriera coinvolti
nell’inchiesta della procura di Mila-
no, rimane aperta la questione giu-
diziaria: perché tutti quanti devono
rispondere del reato di corruzione.
Anche i primi tre arrestati di questa
vicenda (due militari e una mam-
ma che ha agito da mediatrice)
avrebbero fatto le prime ammissio-
ni davanti ai magistrati. Ora le inda-
gini puntano a smascherare chi ha
pagatonegli anni scorsi.

GIAMPIERO ROSSI — ROMA. «L’attuale struttura dei
Monopoli appare sempre più inade-
guata all’assolvimento dei compiti
pure discutibili che attualmente le
sono assegnati». Il ministro delle Fi-
nanze, Vincenzo Visco, di fronte alla
commissione Finanze della Camera
non manca di sottolineare ritardi e
una «gestione manageriale grave-
mentecarente».

Buona parte dell’audizione è de-
dicata ai rapporti dei Monopoli con
la Philip Morris, che oggi occupa una
quota di mercato superiore al 50%,
con una produzione pari al 30% di
tutta quella nazionale, che dà lavoro
a 1.200 dipendenti dei Monopoli di-
stribuiti in sei diverse manifatture. Il
rapporto con l’azienda americana è
stato riesaminato - ricorda il ministro
-. Il Cda dei Monopoli ha deliberato
una proroga dell’attuale contratto
dando mandato al direttore di avvia-
re negoziati per quello nuovo. Nel
frattempo le procure di Napoli, Mila-
no e Roma hanno aperto indagini

nei confronti della Philip Morris per
approfondire questioni di carattere
fiscale. Anche la Commissione euro-
peahapresodelle iniziative.

Per Visco comunque il rapporto
con la Philip Morris ha «bisogno di
un’attenta verifica», e una volta ar-
chiviate le esitazioni del direttore ge-
nerale il ministro ritiene che «l’intera
materia dei rapporti contrattuali con
la casa americana possa essere esa-
minata con la calma e la serenità
che la delicatezza della situazione ri-
chiede».

Ma Visco va oltre la questione
specifica e accusa: «L’amministra-
zione non è all’altezza. Da un lato,
pur operando in una situazione di
grande favore, è stata capace di per-
dere sistematicamente quote di mer-
cato (per lo più a favore della Philip
Morris). Dall’altro non vi è stato un
serio sforzo di riorganizzazione del-
l’apparato produttivo, così che il gra-
do di produttività degli stabilimenti
italiani è pari a un decimo di quello

olandese per la manifattura della
medesima sigaretta venduta col
marchio Philip Morris». Visco indica
la strada di una trasformazione dei
Monopoli e sottolinea l’esigenza che
l’azienda sia «condotta secondo pre-
cisi criteri imprenditoriali ed estranei
ai vincoli e condizionamenti che
possono venire dall’apparato ammi-
nistrativo». E precisa: «La natura in-
dubbiamente industriale dell’attività
svolta richiede che la struttura giuri-
dica relativa presenti quei caratteri di
duttilità di gestione e leggibilità del
relativo andamento che solo la for-
ma della società di capitale può ga-
rantire appieno. Allo scopo di avvia-
re sul serio il processo di trasforma-
zione rendendolo il meno traumati-
co possibile si potrebbe ipotizzare di
passare attraverso una fase interme-
dia con la creazione di un ente pub-
blico economico da trasformare
successivamente (magari anche in
tempi prefissati) in una società per
azioni. Ciò potrebbe realizzarsi - ipo-
tizza - separando le attività industria-
li daquelleamministrative».

NOSTRO SERVIZIO



30SPO05A3007 ZALLCALL 14 10:20:49 07/30/96 K

pagina 6 l’Unità2 Martedì 30 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Olimpiadi ’96

Basket donne
L’Italia battuta
dal Brasile
ma va nei quarti

Un’ottima Italia esce sconfitta (73-
75)ma tiene bene il campocon le
fuoriclassebrasiliane.Dopo le vittorie
suCina, CanadaeGiapponee la
sconfitta con laRussia (di soli 5punti)
le ragazzedi Sales hannoconteso la
vittoria finoall’ultimosecondoalle
campionessedelmondo in carica.

Partenzaeccezionale perPollini e compagne: dopo il primo
canestro subìto le italiane si sbloccano.Unadifesa impenetrabile
eunabuona varietàdi soluzioni offensive lanciano l’Italia inun
parziale di 10-0. Lentamente le sudamericane, guidate da Leila e
dalla «bionda»Marta sotto canestro, si riprendonoearrivanoal
pareggio. Il secondo tempovedeunaPollini perfetta sotto
canestromaunpo‘ troppo fallosa in difesa (4 falli dopo5minuti
della ripresa). Ballabio eBonfiglio regalanounmini-break:+6
punti a metàdel secondo tempo (56-50). Finalepuntoa punto. A5
secondi dalla fine Leila realizza, il cronometro non si fermadopo il
canestro e il tirodella disperazionedella Fullin nonva.Per l’Italia,
già qualificata, difficile quartodi finale contro l’Australia.

Seles eliminata
dalla Novotna
M.J. Fernandez
batte Martinez

Clamorosaeliminazionedella
americanaMonicaSeles. La tennista,
testadi serien.1 adAtlanta, è stata
eliminataai quarti di finaledel
torneoolimpicodalla cecaNovotna
per7-53-68-6. Escecosì di scena
unadellemaggiori aspiranti all’oro
olimpico: la campionessadiNovi

Sad, naturalizzata statunitense, ci tenevaparticolarmentea
vincere il tornoolimpicoorganizzatoproprio in terra
americana. La sfida-maratonahamanifestato l’ancoraprecario
statodi formadellaSeles. Si fermaanche la spagnolaConchita
Martinez, battuta in tre set dalla statunitenseMary Joe
Fernandez.Continua invece lamarciadell’altra spagnola,
ArantxaSanchez, che ha sconfittodopounmatchdi grande
intensità agonistica lagiapponeseKimikoDateper4-6,6-3, 10-
8.Per i quarti di finaledi doppio i tedeschiGoellner-Prinosil si
sono imposti agevolmente sui croatiHirszon-Ivanisevic.Nessun
problemaanche pergli australianiWoodbridge-Woodfordeche
hannobattutogli iberici Bruguera-Carbonell 6-46-1.

LA FOTO
DEL GIORNO

30SPO05AF01

Battuta la Jugoslavia, ora la sfida senza appello nei quarti

Volley, vietato distrarsi
L’Italia del volley continua la sua marcia vitto-

riosa. Ieri i ragazzi di Velasco hanno battuto

con il solito schiacciante risultato di 3 a 0 an-

che la Jugoslavia, approdando ai quarti. Ades-

so si prosegue ad eliminazione diretta.

LORENZO BRIANI

30SPO05AF02
3.0
24.0

— «Ai nostri avversari non è suffi-
ciente fare la faccia cattiva per bat-
terci. E, questo, loro lo sanno alla
perfezione». Lorenzo Bernardi, pro-
fessione schiacciatore, sa che lui e i
suoi compagni rappresentano il
baluardo più difficile da far cadere.
Niente gare di birilli, insomma,
quando sul parquet scende l’Italia
del volley, l’unica squadra azzurra
rimasta ancora aggrappata al so-
gno di vincere una medaglia d’oro
olimpica. Ieri, comunque, al Geor-
gia Dome la Jugoslavia si è presen-
tata conuna squadrapienadi facce
cattive,poco rassicuranti di certo.

Sta di fatto che ieri fra Italia e Ju-
goslavia è uscita fuori una partita
strana, non certo spettacolare an-
che perché in palio c’era davvero
poco. Gli azzurri, come gli avversa-
ri, erano già qualificati ai quarti di fi-
nale. È finita con la netta vittoria dei
ragazzi di Velasco (3 a 0; 15-12, 15-
8, 15-12) che anche stavolta non
hannopersonemmenounset.

Eppure il ct argentino, sul par-
quet ha mandato una formazione
diversa da quella che aveva “pro-
mosso” titolare contro Olanda e
Russia, le due partite che contava-
no per davvero. È ritornato a gioca-
re fin dal primo punto Paolo Tofoli
e, con lui, pure Marco Bracci. I due,
infatti, erano stati spediti in panchi-
na proprio nel momento in cui bi-
sognava tirare fuori dal cilindro
qualcosa di nuovo ed efficace. Si-
gnificativo, insomma, questo cam-
bio. E, per non fargli perdere il rit-
mo della gara, Velasco li ha spediti
in campo. Una mossa che profuma
di psicologìa pura, quella alla quale
i suoi ragazzi sono abituati da anni
di vittorie e situazioni simili. L’im-
pressione, comunque, è quella che
Paolo Tofoli, alzatore di tutte le vit-
torie importanti della Nazionale di

pallavolo, abbia perso il posto da ti-
tolare, andato a finire nelle mani di
Marco Meoni. E, questa, è certa-
menteunanovità.

Fra Italia e Jugoslavia è stata par-
tita vera. Nonostante Lorenzo Ber-
nardi non fosse in campo, nono-
stante gli azzurri dovessero conqui-
stare almeno un parziale per avere
la matematica certezza del primo
posto. Nonostante il brutto avvio
(6-6) e il non spettacolare prose-
guimento (9-11 e 10-12) l’Italia è
stata capace di mantenere il ritmo
di gioco, di bloccare Grbic e com-
pagnìa sul dodici e aggiudicarsi il
set in meno di mezz’ora di gara.
«Operazione primo posto», insom-
ma, ultimata. Adesso per Velasco
non ci sarà altro da fare che pensa-
re ai quarti di finale, quel turno in
cui nulla è scontato e una sconfitta
equivale alla delusione più cocente
di tutte: l’esclusione dalla zona me-
daglie.

Nella seconda frazione, quasi
svogliatamente la Jugoslavia ha
continuato a schiacciare e senza
convinzione sul muro azzurro:
troppo poco per poter sperare di
avere la meglio sul gruppo azzurro.
Perché alla fine la classe sottorete
conta e non poco. Di quest’ultima
l’Italia è ben fornita. Detto ciò, an-
che il secondo parziale è andato in
archivio con un punteggio netto
(15 a 8) segno evidente della su-
premazia in campo, della differen-
za esistente fra le due squadre. Gli
jugoslavi avevano “preparato” il
match con dichiarazioni “pericolo-
se”, avevano messo in guardia la
truppa di Velasco. Tutto è sfumato
in una bolla di sapone, la Jugosla-
via persa fra il muro e le schiacciate
colorated’azzurro.

Della partita, comunque, non ha
fatto parte (ancora una volta) An-

drea Zorzi. Non certo per scelta tec-
nica: il suo polpaccio è ancora ma-
landato, non ha recuperato dallo
strappo di qualche tempo fa. «Ma lo
recupereremo in fretta», assicura
Vannicelli, il medico azzurro. Nem-
meno Vigor Bovolenta, ieri, ha gio-
cato. Tutto per colpa di una micro-
frattura al naso rimediata durante
Italia-Russia (una gomitata in pie-
no viso di Bracci). Lui, sul parquet
scenderà già da domani grazie ad
unaparticolare visiera.

Nell’ultimo parziale, la musica

poco è cambiata. Anzi, le note so-
no rimaste le solite, con gli azzurri a
dettare il ritmo e gli avversari a cer-
care di mantenerlo. Senza riuscirci
(5-3; 8-4; 10-7; 15-12). Parlano, a
favore dell’Italia i parziali, ma so-
prattutto le azioni fondamentali
della partita. Quelle che Giani e
compagni, a differenza degli avver-
sari, nonhannosbagliato.

Così è arrivato il quinto 3 a 0 del
torneodi qualificazione.Gli azzurri,
insomma, mai hanno rischiato di
mollare strada agli avversari. Nem-

meno all’Olanda, squadra che
estromise l’Italia dalla fase finale di
Barcellona. «Ora arrivano i quarti,
giochiamo domani - spiega Paolo
Tofoli - e non possiamo permetter-
ci passi falsi. Chi preferiremmo in-
contrare? Nessuna preferenza, per-
ché contro questa Italia, se gioca
bene, nessuno è in grado di fare
meglio. Ecco, cercheremo di stare
più attenti, perché quattro anni fa, il
nostro cammino verso le medaglie
si fermò proprio a questo turno. Er-
rareèumano,perseverare...».

Secondo l’Ansa, questamanodaziadi Turandot apparterrebbeaGail
Devers, laDelleradella velocità, unicaolimpionica chehaduewurstel al
postodelle labbra, tantochequandobacia il suobell’Harrison si premura
sempredi chiedere: tomatoosenape? No,maionese, risponde
immancabilmente il fidanzato. In realtà, narrano le leggende, quellamano
èdella famosissimaCrudeliaDeMon, che - abbandonata l’attivitàdi
pellicciaia clandestina - èentrata inpoliticae ha fondatounmovimento
buonista. Macome, con quel nomeeconquelleunghie?Per rassicurare i
mercati finanziari e lo sponsor.

Martinello: «E adesso in Italia
si costruiscano i velodromi»
Lapista azzurra saluta enon ringrazia. SilvioMartinello, AntonellaBellutti e
AndreaCollinelli lasciano Atlanta e dannoappuntamentoaManchester, ai
mondiali di fine agosto. Hannoportato tredelle diecimedaglie d’oro italiane.
Valesse la proporzionale, i pistarddovrebberoessere laminati di quello stesso
oro. Non sarà così. Problemadimercato,maanchedi impianti: in Italia, dalla
nevicata che fece crollare il tettodel palasport diMilano, nonc’èun solo
velodromocoperto. Anche la risorta Seigiorni diMilano si è corsa suunapista -
smontabile - da 160metri. Veri velodromi indoor conpisteda250metri nonci
sono: niente attività, niente allenamenti. «I velodromi - diceMartinello - sono
l’ultimacosa che mancaper il rilanciodella pista. Chiedoche venganocostruite
duepiste coperte.Nonmi si venga adire cheèunproblemadi soldi. Per i
mondiali del ‘94 sono stati spesi 17miliardi per realizzare il velodromodi
Palermo: all’aperto, conunapista da400metri». «Non so - continuaMartinello -
che cosa ci facciano inquell’impianto.Ma soche se quei 17miliardi li avessero
spesi per fareunpalazzoaMilano sarebbe statopiù utile.Ora spero chediano le
Olimpiadi a Roma, così un velodromodovrannopur farlo». L’Italia èunpaese
disseminatodi velodromi abbandonati odissestati: daquelloOlimpicodiRoma
’60aquellodiMonteroni, dal Vigorelli a quellodiPalermo.Costruiredue
velodromi coperti, conpiste in legnoda250metri, nonè impresa faraonica.
Sotto accusaè la burocrazia. «Quando sono statoelettopresidente - dice il
presidentedel ConiPescante - hopromesso chedue impianti, unodi slittinoa
Bolzanoed unapista aMilano. I soldi sono stanziati da tre anni,ma restano
inutilizzati. Per la pista ci sono24miliardi. Basterebberoper la costruzionea
totale caricodel Coni. Inveceè tuttobloccatoperché la circoscrizionenondà
l’autorizzazione: ci sarebbeun problemadi inquinamentoacustico.
Bisognerebbe venire adAtlanta per capiredi cosa stiamoparlando».

AndreaGardiniduranteunafasedigioco Ansa
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Roma

RASSEGNE. Anteprime, cortometraggi e mostre: da ieri sulla «Tiberina»

Sull’Isola
il cinema
d’Europa

30CRO06AF02
5.0
19.0

— Torna il cinema sull’Isola Tibe-
rina. Con un programma di eccezio-
ne. Con quindici grandi film, omag-
gio ai paesi della Comunità europea,
e con una serie di incontri con im-
portanti registi (Zanussi, De Oliveira,
Olmi e Lizzani) che racconteranno
le «Capitali europee». Sui due scher-
mi collocati nell’area, per l’occasio-
ne illuminata da Felice De Maria, sa-
ranno proiettate alcune anteprime
firmate da Frears, Varda e Von Trot-
ta, prossimamente nelle sale. E poi il
concorso «Cortometraggi europei»
cui partecipano venti giovani autori
che saranno premiati nella serata
conclusiva (l’11 agosto) da una giu-
ria composta tra gli altri, da Zeudy
Araya e Carlo Palma. Insomma, una
kermesse di celluloide che riserva un
omaggio a Luigi Magni, «il regista
che più di ogni altro ha raccontato

Roma». Per la prima volta sul grande
schermo, «Roma Imago Urbis», l’iti-
nerario disegnato da Argan, Porto-
ghesi e Lizzani, alla scoperta dei luo-
ghi più suggestivi della città. Ancora:
Totò, Verdone, Bertolucci, Ciprì e
Maresco e, infine, «Video senza fron-
tiere», con corti, e backstage sui set
dei grandi film. La serata di oggi è tra
quelle «evento»: nella chiesa di S.
Maria in Trastevere ci sarà in concer-
to di Monsignor Marco Frisina e, al
termine, partirà una fiaccolata, fino
all’isola, dei ragazzi della comunità
di S. Egidio. Alle 21.30 sarà proiettato
«Milano ‘83» di Ermanno Olmi; segui-
ranno alcuni cortometraggi e il film
«Abracadabra» di Harry Cleven. Sul-
l’altro schermo, alle 21.30 «Roma
imago urbis» e alle 22.30 «Stati buoni
se potete» di Luigi Magni. Il biglietto
costa8mila lire, 5mila ridotto.

ESTATE ROMANA
..........................................................................................

AZIENDA COMUNALE
ENERGIA & AMBIENTE

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

CHIUSI AD AGOSTO

GLI SPORTELLI

DI VIA MONTE META

E DI VIA G.B. VALENTE

Gli uffici commerciali di Via Monte Meta n. 15

(Montesacro) e di via G.B. Valente n. 85 (Prenestino)

chiuderanno dal 1° al 31 agosto.

Rimarrà invece invariata l’apertura degli sportelli delle sedi

di piazzale Ostiense n. 2 (Piramide) e di viale della

Vittoria n. 30 (Ostia Lido) con i seguenti orari: 

- dalle 8.30 alle 16.00 da lunedì a giovedì

- dalle 8.30 alle 12.30     venerdì

Inoltre, per operazioni contrattuali elettriche sino a 6 kW,

per quelle di illuminazione delle utenze cimiteriali e per

informazioni, è attivo il servizio di Telesportello al numero

verde (senza addebito di chiamata)

167862134

dalle 8.30 alle 19.00, da lunedì a venerdì.

(Interruzioni idriche, elettriche e
notizie Acea a pag. 626 di Televideo Rai 3)

30CRO06AF01
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Live Link Festival. Grande festa di
chiusura stasera per la rasssegna
che anche quest’anno ha ospitato
numerosi big internazionali del
rock. Le note di addio (o di arri-
vederci?) sono affidate alla band
milanese dei Casino Royale che
proprio di recente ha raggiunto
un’ indiscussa popolarità grazie
all’album «Sempre più vicini» pro-
dotto da Ben Young. L’appunta-
mento è alle 22 al Centralino dello
stadio del tennis; il biglietto costa
10mila lire. Ma se la rassegna
chiude i battenti, il villaggio del Li-
ve Link resterà aperto fino ai primi
di settembre. Questa sera, alle 23,
sul palco «Muddy Waters» saliran-
no i Jakaranda; mentre alle 22, sul
palco «Riverside» suoneranno i
Marlene Kutz e gli NN.
Testaccio Village. Alle 22, per la
rassegna etichette indipendenti,
concerto dei Radiotitolati. L’aper-
tura del village è per le 21, in via
di Monte Testaccio. Ingresso (tes-
sera mensile), lire 10mila. Info:
58.10.846.
Art & Card. Biglietto multiplo inte-
grato per visitare aree archeologi-
che, musei, mostre e spettacoli.
Stasera visite guidate a scelta tra
Ara pacis, Mercati di Traiano,
Area sacra di largo Argentina, Au-
ditorium di Mecenate (dalle 21 al-
le 23); passeggiata guidata alle
fontane di Trastevere (20.45), vi-
sita guidata al museo delle Mura
(17.30); con Artecard tradizionale
più ingresso a Massenzio (dalle
21.30 alle 3) o al Cineporto (dalle
20 alle 3); con Artecard & cinema
più ingresso al Palaexpò (dalle 10
alle 21) con Artecard Abbona-
mento. Prezzi della tesserina Arte-
card 15, 23 e 45 mila lire. Info:

57.45.542.
Cinema Novanta. Prosegue la ras-
segna di cinema organizzata dal
Filmstudio all’arena di piazzale
Kennedy: stasera alle 21 Babe,
maialino coraggioso di Chris Noo-
nan. Seguirà, alle 23, Il postino di
Michael Radford e Massimo Troi-
si; con Massimo Troisi. Ingresso
lire 8 mila; fino al 25 agosto, info:
70.45.29.10 (dalle ore 15).
Massenzio. Inizierà alle 21, sullo
schermo grande, «La notte di Kie-
slowski». Si parte con Il Decalogo
per poi proseguire con il Decalo-
go 4, Decalogo 5, Decalogo 6 e il
Decalogo 9. Sullo schermo picco-
lo, continua invece la rassegna
dedicata al cinema svedese: alle
21.30 è in programma Il capitano
di Jan Troell; seguito da Drom-
prinsen. Filmen om Em - Il princi-
pe dei sogni. Un film su Em di Ella
Lemhagen. Nello spazio video:
Ciprì e Maresco, Silvio Soldini «Ri-
sate da boia». Al Parco del Celio,
entrata lato Colosseo e via di San
Gregorio, ingresso lire 10 mila, ri-
dotto 7. Apertura alle 20. Info:
44.23.80.02.
Cineporto. Al Parco della Farnesi-
na - via Antonino da San Giuliano
sul tema «L’ineffabile Hugh» alle
21.15 all’arena Nine months - Im-
previsti d’amore di Chris Colum-
bus, con Hug Grant. L’attore è an-
che il protagonista di Quattro ma-
trimoni e un funerale, regia di Mi-
ke Newell che verrà proiettato al-
le 0.30. Al cineclub, alle 21.15
L’inglese che salì la collina e scese
da una montagna di Christopher
Monger, sempre con Hugh Grant.
Alle 0.30, sul secondo schermo,
Peter in Petra di Franc Arko, con
Sebastjan Soba. alle 23 un inter-

mezzo musicale con il rhythm’n
blues della Herbie Goins Band.
Ingresso lire 10 mila, ridotto 7, in-
fo: 32.36.696.
Invito alla danza. È al Teatro di
Verzura a Villa Celimontana que-
sta interessante rassegna di dan-
za che vede stasera - alle 21.30 -
il Concerto danzante Rosso Vene-
zia presentato dalla Mda Produ-
zioni danza. Il soggetto è di Fran-
cesco Pollastri, musiche dal vivo
di Benedetto Marcello, Bernardo
Pasquini, Marco Schiavoni, Paolo
Toffolo e Antonio Vivaldi; coreo-
grafie di Pietro Gagliardi, Roberta

Escamilla Garrison e Aurelio Gat-
ti. In via S. Paolo della Croce 9,
ingresso lire 25 mila, info:
77.20.59.38.

Jazz & Image. A Villa Celimon-
tana, per gli appassionati di jazz,
la rassegna curata dall’Alexan-
derplatz (info: 700.47.08). Per
questa sera l’appuntamento è an-
cora con il Festival internazionale
del Cortometraggio Jazz & Blues:
alle 21.5 verrà proiettato Italian
Instabile Orchestra di Michelange-
lo Buffa, musiche di Giorgio Ga-
slini e T. Tononi. Seguirà Tony
Campise di Johnny Stevens e The

horn di Richard Johnson e, fuori
concorso, Gonzalo Rubalcaba y
su grupo en concierto di Emilio
Oscar Alcade. alle 22.30, sul pal-
co salirà invece il Maurizio Giam-
marco Heart Quartet. Ingresso lire
7 mila.

Villa Ada. «Roma incontra il
mondo» è l’interessante festival di
musica etnica in corso al laghetto
di Villa Ada - via di Ponte Salario
- aperta tutti i giorni dalle 18 alle
2 di notte. Stasera, Antifonia, or-
chestra e coro della scuola popo-
lare di Villa Gordiani. Tessera 5
mila per l’intera manifestazione.

V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA

VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI

CONDIZIONATE IL CALDO.....

PRIMA CHE IL CALDO VI CONDIZIONI

OGGI - ore 21,30

a CIVITAVECCHIA
Forte MICHELANGELO

l’Unità
Associazione Trousse

Associazione dei parenti
delle vittime di Ustica

presentano lo spettacolo

DDDDCCCC9999   IIIITTTTAAAAVVVV IIIIAAAA ::::
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testo e regia di MARIO TRICAMO

musiche originali composte da LORENA PALUMBO

con
MARIO TRICAMO - CATERINA CASINI - GIORGIO GRANITO

FABIO FASANO (chitarra)

PATRIZIA BATTISTA (violino)

RICCARDO OSPICI (percussioni)

Produzione Trousse

Comune di 
Boville Ernica

Museo Civico di
Boville Ernica

LA CITTÀ MUSEO
BOVILLE ERNICA IERI OGGI DOMANI

ARTE CONTEMPORANEA ITALIANA 1996
Con il patrocinio del Ministero per i Beni Culturali 

dell’Amministrazione Provinciale di Frosinone
della Comunità Montana di Veroli

e del Comune di Boville Ernica

La rassegna è curata dal maestro Federico Gismondi
con la collaborazione di Ugo Bellucci

e dei critici Alessandro Masi, Charlotte Piqué,
Rocco Zani e Daniela Coia

LA RASSEGNA RESTERÀ APERTA FINO AL 27 SETTEMBRE

Orari di visita: 
martedì, mercoledì, giovedì 10.30/12.30 - 18.30/22.30

sabato e festivi 18.30/22.30
Sono possibili aperture prenotate 

Per informazioni: Tel. (0775) 37004
Segreteria attiva ore 9.30/13.00 - Fax (0775) 37660 

Organizzazione:

Movimento Mondiale Artisti per la Pace del Manifesto Azzurro
con la collaborazione della Pro Loco

e delle altre Associazioni Culturali Locali
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Politica

Bossi: «Fini vuol fermarci?
Faccia, noi il 15 settembre
proclamiamo l’indipendenza»

30POL06AF01

30POL06AF02

DALLA PRIMA PAGINA

Temporali di stagione
Avanti tutta verso il 15 settembre.Bossi non
concede treguaal suomovimento: «Voglio il
massimo impegnoorganizzativoperchè sulPo
dichiareremo l’indipendenzadellaPadania, quindi
dobbiamo dar vita aunamanifestazione senza
precedenti...». Il concetto loha ribaditoanche ieri
nel corsodi unconsiglio federale tenuto in via
Bellerio.Presocom’èamettere sottopressione la
macchina leghista, il Senatur sembra
disinteressarsi a tuttoquello che si muove sulla
scenapolitica italiana.DiPietro si preparaa
scendere in campo in funzioneanti-Carroccio?
L’ipotesi non lo turba: «Faccianoquello che
vogliono...Tanto la libertàdelNordarriva lo
stesso».
Il dibattito sul federalismo, i corteggiamenti

parlamentari sembrano lasciarlodel tutto indifferente:
«Qualcunovuole coinvolgerci... Certo, la Legac’è anchea
Roma...Si vede, si ascolta, si valuta...Ma accordi politici nonne
facciamo».
Maeccoarrivare la sfida di Fini cheannunciauna
contromanifestazionediAnaMilano, inperfetta coincidenza
conquelladella Lega. Il Senatur se la ride: «Leproveranno tutte
per fermarci, vedounabandasola, unita contro la Padaniama,
ripeto, la libertà vieneugualmente. Il 15 settembre segnerà lo
spartiacque.Unadichiarazioned’indipendenza restaenon la
levapiùnessuno...Perquestononmi stupiscodel climachesi
prepara: crescenti richiami al patriottismo, al senso
nazionalistico, appelli alla strenuadifesadella
Costituzione...Capisco cheper loro èunbel problema tenere
insieme ilPaese...». Insomma, sfideononsfide,Bossi continua
apigiare sull’acceleratore interno. E fragli obbiettivi da
raggiungere nonha inmente solo l’appuntamento sulPodel 15
settembre.Perquelladata vorrebbeveder realizzati altri due
sogni: unquotidianoeuna televisionedi area. Sul primo fronte,
si stamuovendoqualcosadi concreto: c’ègiàuna società, c’è
una sedee unprogetto attornoal quale sta lavorando l’ex
direttoredell’Indipendente,Daniele Vimercati.

su questo temporale estivo converrà un minimo di riflessio-
ne.

Era davvero indispensabile portare al calor bianco una
divergenza di natura tecnica, trasformandola in una guerra
di religione esibita pubblicamente con dichiarazioni ulti-
mative - prendere o lasciare, o date ragione a me o me ne
vado - dalle quali non si comprendeva più se l’oggetto del
contendere fosse davvero il raddoppio della corsia auto-
stradale, o non piuttosto il desiderio di visibilità e di «peso»
politico dei due ministri? Diciamolo francamente: non è sta-
tounbel vedere. Perdiversi epperòassimilabili aspetti.

Gli ambientalisti nostrani entrando a far parte del gover-
no hanno portato in dote quel rispetto della natura che per
troppo tempo è stato violentato in passato. Una voce dun-
que preziosa che va ascoltata e meditata ogni qualvolta
l’uomo decide di agire sul territorio. Ma, nella fattispecie
della Firenze-Bologna, si può restare ancorati a pure posi-
zioni di principio? Ci sono o no in quella strozzatura del traf-
fico problemi drammatici da affrontare e risolvere? E se ci
sono, come tutti ammettono, può un ministero che si rispet-
ti restare indifferente e praticare lapoliticadel rinvio?Gover-
nare vuol dire scegliere; governare bene significa contem-
perare esigenze diverse identificando il compromesso nel
punto più vicino agli interessi del paese. Ciò che pare ab-
biano raggiunto Prodi e Veltroni al termine della loro me-
diazione. E a questo risultato non si poteva arrivare attraver-
so la necessaria discussione nelle sedi proprie, lasciando
daparte comunicati bellicosi e vogliediprotagonismo?

I verdi non dovrebbero mai dimenticare che il 21 aprile
sono diventati membri di una coalizione grazie ai collegi
dell’Ulivo, in cui voti di ispirazione diversa sono confluiti su
una comune piattaforma e su un leader ben riconoscibile. Il
programma specifico del «sole che ride» non ha avuto dagli
elettori il premio che si attendevano i loro dirigenti, restan-
do ben al di sotto della soglia del quattro per cento. E per
riacquistare visibilità e credibilità sono sicuri quegli espo-
nenti che la via del «fondamentalismo»ambientale sia lapiù
produttiva? L’Italia ha urgente bisogno di infrastrutture e di
opere pubbliche che consentano comunicazioni veloci, in
grado di tenere agganciato il paese ai mercati europei. Non
rendersene conto vuol dire non possedere cultura di gover-
no.

Qualche osservazione crediamo meriti pure la posizione
assunta nella vicenda dal ministro Di Pietro. Per lui il discor-
so è ancora più semplice di quello riferibile ai verdi. L’ex
pubblico ministero è stato chiamato da Prodi a far parte del
governo in quanto «tecnico» non tanto del settore specifico
affidatogli ma come personalità al di sopra di ogni sospetto,
in grado di riavviare in assoluta trasparenza quei pubblici
lavori che il ciclone di Tangentopoli aveva finito inevitabil-
mente di paralizzare. Di Pietro, per i noti motivi, non si era
presentato al corpo elettorale e non è dunque portatore di
alcun mandato cui restare fedele. Il suo «programma», oggi,
non può essere che quello del governo cui ha prestato giu-
ramento. Il suo referente «politico» non può essere che il
presidente del Consiglio, il leader cioè della squadra di cui
ha accettato di far parte. Le sue opinioni debbono dunque
contare e aver peso nell’ambito della collegialità, così co-
me le avevano quando apparteneva al pool Mani pulite,
sotto la guida del procuratore Borrelli. E oggi come ieri quel
che deve contare per Di Pietroè labontàdel lavoro svolto, la
realizzazione di concreti obiettivi. E se contrasti «o tirate per
la giacchetta» lo possono inquietare è nella stanza del presi-
dente del Consiglio, o nelle riunioni di gabinetto, che deb-
bono trovare soddisfacenti soluzioni. Per sua fortuna, difat-
ti, non deve rispondere ad alcun segretario di partito e a
nessuncollegioelettorale.

Approfitti di questa vantaggiosa condizione senza abu-
sarne e rinunci, magari anche solo per un giorno, a compa-
rire sulle prime pagine dei giornali. Una tentazione molto
diffusa, purtroppo, cui pochi si sottraggono. Da Bertinotti
che non tralascia occasione per ricordarci che il governo,
per la prima volta con forze autenticamente di sinistra nei
posti di comando, cammina su una corda sottile che in
qualunque momento egli potrebbe spezzare, al moderato
Dini cui periodicamente pare che il vestito del centro-sini-
stra gli stia troppo stretto. Una disperata ricerca del «particu-
lare» sembra alla base di questi atteggiamenti, che servono
solo a rianimare le disperse file del Polo, tuttora prive di una
visibile leadership e di un coerente programma alternativo,
ma ben liete che l’opposizione anziché da loro provenga
paradossalmentedai settori dellamaggioranza.

Concludendo: il governo, malgrado tutto, va avanti. E va
avanti bene, in grado anche di superare i temporali di sta-
gione. Purché le correnti di aria fredda e calda in quota at-
traversino velocemente la penisola. Che se così non fosse
l’estate del governo Prodi potrebbe tramutarsi rapidamente
in un grigio e piovoso autunno. Con tanti saluti alla radiosa
primavera del 21 aprile. [Gianni Rocca]

Bassanini contro Formigoni
«Non volete il decentramento? Ve lo tolgo...»

— MILANO . «Il federalismo, nel
senso della riforma costituzionale
in direzione federale lo farà la Bica-
merale. Ma il governo può aiutare
questo processo facendo tutti i pas-
si che è possibile fare e che sono
necessari nel quadro dell’attuale
cornice costituzionale»: il ministro
per la Funzione pubblica Franco
Bassanini incontra i giornalisti a Mi-
lano dopo una riunione svoltasi al-
la Casa della Cultura con numerosi
amministratori e dirigenti del Parti-
to democratico della sinistra in
Lombardia. L’obbiettivo è illustrare
e in qualche caso difendere i due
progetti di legge approvati recente-
mente dal Consiglio dei ministri, su
proposta dello stesso Bassanini, re-
lativi allo snellimento delle proce-
dure amministrative e al trasferi-
mentodideleghealle regioni.

Le decisioni del governo, ha insi-
stito il ministro, «consentiranno di

avere maggiore autonomia e più
autogoverno e permetteranno
quindi di rispondere, da subito ad
una pressante domandadei cittadi-
ni che vogliono istituzioni più rapi-
deedefficienti». SecondoBassanini
sui due progetti ci sono già state
reazioni positive da parte delle au-
tonomie locali e anche del sistema
delle imprese e delle professioni:
«Mentre -ha proseguito- notiamo
una situazione di imbarazzo nel
comportamento di alcune forze di
opposizione. Imbarazzo compren-
sibile visto che noi in due mesi
qualcosa abbiamo già proposto
mentre il precedente governo Ber-
lusconi su questo terreno non ave-
va fatto nulla». Ma se alcuni si sono
dichiarati disponibili a collaborare
in quella direzione altri «tentano so-
prattutto di svalutare il nostro cam-
mino muovendosi sul terreno della
purapropagandapolitica».

Il riferimento, che diventa quindi
esplicito, è per il presidente della
Giunta regionale della Lombardia:
« Formigoni é il capofila di questa li-
nea. Da giorni e giorni non fa altro
che dire che questi provvedimenti
peggiorerebbero la situazione. Eb-
bene -polemizza il ministro- se la
pensa veramente così avanzi ri-
chiesta formale che la Lombardia
venga esclusa da questi provvedi-
menti, la faccia sottoscrivere da al-
meno la metà dei sindaci lombardi
e io mi impegno a presentare un
emendamento, e a sostenerlo in
Parlamento, che le nuove regole
amministrative ed istituzionali ven-
gano applicate dovunque salvo
che nella regioneda lui diretta. Così
la Lombardia non dovrà adempie-
re ai nuovi compiti, espletare le
nuove funzioni, e non riceverà nep-
pure le risorsepreviste».

Le agenzie di stampa battono la
notizia sulla polemica e Formigoni
risponde nel giro di mezz’ora con
un felpato giro di valzer: «Ho detto
subito- precisa- che il disegno di
legge del ministro Bassanini contie-
ne degli elementi positivi e non ho
alcuna difficoltà a ribadirlo anche
oggi. Nello stesso tempo, tuttavia,
confermo che dopo averci promes-
so la luna, il governo ci ha fatto ve-
dere soltanto una lucciola, che è
sempre meglio del buio ma non è
la luna». Fatta la «battuta» Formigo-
ni si lascia andare ad alcune consi-

derazioni sul futuro del federalismo
italiano assolutamente in linea con
quanto dichiarato da Bassanini cir-
ca i limiti posti al federalismo dal-
l’attuale cornice costituzionale. Ma
nella polemica si inserisce subito il
segretario nazionale della Lega Ro-
berto Calderoli: «Roma/Ulivo -dice-
formula una proposta di riforma
dello stato attraverso un’ipocrita
forma di regionalismo gonfiato. Pi-
rellone/Polo,avanza un ipotesi
completamente alternativa. Si alza-
no i toni e si sprecano le polemi-
che, per poi ritrovarsi, e, con reci-
proche concessioni, accordarsi su
una formula chenoncambinulla. Il
teatrino continua, gli atti si susse-
guono e intanto l’Europa si allonta-
na».

Anche l’ex ministro Frattini, at-
talmente consulente della task for-
ce di Formigoni per i «referendum
federalisti» se la prende per le criti-
che di Bassanini: «ci spieghi perchè
nei governi di cui ha fatto parte non
si sia fatto niente in direzione del fe-
deralismo» e replica piccato:« a lui
nondevospiegareunbelnulla».

Infine il ministro del governoPro-
di ha precisato che nei disegni di
legge non sono state previste nor-
me per la semplificazione della leg-
ge Merloni sugli appalti «perchè Di
Pietro ha chiesto di stralciare que-
staparte inquanto presenterà entro
agosto un progetto organico di ri-
formadegli appalti».

Il ministro Franco Bassanini a Milano polemizza con il pre-
sidente della Lombardia che aveva nei giorni scorsi aspra-
mente criticato i disegni di legge approvati dal governo: «Se
Formigoni lo vuole presenterò un emendamento affiché in
questa regione i due provvedimenti non vengano applica-
ti». Immediata la retromarcia del presidente lombardo:«La
proposta Bassanini contiene elementi positivi, anche se
non ha nulla a che vedere con il vero federalismo»

SILVIO TREVISANI

Bicamerale:
esame veloce
tra Senato
e Camera

Arrivano leoredecisiveper la legge
costituzionalenecessariaper
istituire la commissionebicamerale
per le riformecostituzionali.
Dopo il dibattitodeigiorni scorsi,
oggi al Senatosi riuniranno i
capigruppodellamaggioranzae
dell’opposizionedi entrambi i rami
delParlamentoe terrà sedutaanche
la conferenzadei capigruppodi
PalazzoMadama,mentre l’auladel
Senato torneràa riunirsi nel
pomeriggioper riprendere il
dibattito sulla legge costituzionale.
Ieri sera i presidenti dei gruppi
parlamentari dell’Ulivo si sono
incontrati perdueoreaPalazzo
Madama, in vista della riunionedi
oggi con il centrodestra.
I gruppidel centrosinistra - ha
spiegatoMassimoVillone, senatore
epresidentedella commissione
Affari costituzionali - hannodeciso
di limitarealmassimoesoloagli
aspetti tecnici del testogli
emendamenti al testomessoa
puntodallo stessoVillone,proprio
per renderepiùagevolee rapido il
camminodella legge
costituzionale.

I giovani
dell’Ulivo:
«Moltiplichiamo
o comitati»

L’ex pm anche alla festa dell’Unità

Il segretario giovanile An
fa una gaffe su Di Pietro
«Era meglio Borsellino...»

Un documento chiede pluralismo

«Rocco sei ondivago...»
Nel Cdu anche una fronda
contro ButtiglioneTanti comitati per l’Ulivoperdare

nuovo impulsoalMovimento: è
questo l’obiettivo dei giovani
dell’Ulivo che si sono incontrati ad
Ostuni. «I comitati - si legge inuna
nota stilata al terminedella riunione -
saranno le strutture territoriali di
basedove si incontreranno ipartiti, i
singoli e le associazioni checredono
inquestaprospettiva».
Secondo igiovani riunitisi adOstuni,
«se finoadoggi l’Ulivoè stato
consideratounasemplicealleanza
elettorale, il futurodi questo
progetto vaoltre: nel sistema
bipolare cheverrà l’Ulivoè la casa
comunedi chi si riconoscenella
costituzionedi unapropostaedi un
programmapolitico ingradodi
affrontare le sfidedel nuovo
millennio».Dunque,per l’attuazione
di questoprogetto, «è fondamentale
creare i comitati per l’Ulivo». «È
molto importante - diceGianclaudio
Bressa, coordinatorenazinaledei
comitati per l’Italia chevogliamo -
cheadaver compreso lo spirito
politicodell’Ulivo siano i giovani».

— ROMA. Di Pietro? Meglio Borsel-
lino. C’è differenza «tra chi vive da
eroe e chi finge di esserlo. Borsellino
è un uomo che ha fatto sempre il suo
dovere in silenzio, che non amava la
notorietà e gli eccessi». Già finito il
rinnamoramento di An per Di Pietro?
Passano però pochi minuti che
agenzie battono nuove dichiarazio-
ni del neosegretario dei giovani di
Alleanza nazionale, Basilio Catano-
so, che sembrano avere il sapore
della rettifica. E così Catanoso dice:
«Nessuna irriverenza nei confronti di
Di Pietro». E precisa che non era sua
intenzione «stabilire una parallelo
diretto tra Di Pietro e Paolo Borselli-
no, che consideriamo a noi più vici-
no anche per il suo passato politico
giovanile». E dunque: «Il nostro pun-
to di riferimento politico èFini,maDi
Pietro è stato e rimane un punto di ri-
ferimento morale». Intanto, da fonti
qualificate vicine al ministero dei la-

vori pubblici, si apprende che Di Pie-
tro è intenzionato a partecipare sia
alla festa dell’Unità a Modena che a
quella dell’Amicizia. Sua intenzione
illustrare nelle feste dei partiti più
rappresentativi la politica del suomi-
nistero.

Intanto, la sinistra giovanile, nel
Pds, si dice pronta ad un confronto
con i giovani di An, ma a determina-
te condizioni. «Giudico interessante -
afferma il coordinatore nazionale,
Giulio Calvisi - il progetto della giova-
ne destra di rinnovare la propria pre-
senza nel mondo giovanile. Se l’o-
biettivo di fondo è quello di rilancia-
re l’impegno delle giovani genera-
zioni nella politica, dico che noi sia-
mo disponbili da subito a confron-
tarci. Se invece l’obiettivo è strappa-
re alla sinistra l’egemonia culturale e
sociale nelle scuole e nelle Universi-
tà, dico solo una cosa: non sarà faci-
le».

— ROMA. «Estemporaneo e ondi-
vago». Le tue sono dichiarazioni
«da fine leadership». Alla fine il su-
perattivismo di Buttiglione crea irri-
tazioni anche all’interno del suo
partito che recentemente, come
qualche osservatore aveva afferma-
to, «si è permesso anche una picco-
la fronda», che sembrava però ab-
bastanza rientrata nel congresso
del Cdu della settimana scorsa. La
«fronda» però ieri ha rifatto capoli-
no ecosì il leader-filosofo, ossessio-
nato dal ribaltone e che recente-
mente ha «riscoperto» anche la po-
litica di Craxi, si è preso delle duris-
sime accuse. Ecco, quanto gli dico-
no gli animatori di «Progetto centro
democratico», la corrente di mino-
ranza all’interno del Cdu: «Affretta-
te offerte, improvvidi riconosci-
menti ed estemporanee dichiara-
zioni di fine leadership non contri-
buiscono a ricreare la credibilità

politica del Cdu». La componente
di minoranza chiede, quindi, «un
chiaro e realistico esame della si-
tuazione, evitando di dare per
scontato e certo ciò che è solo un
personale auspicio». La compo-
nente, che si richiama agli interven-
ti congressuali del coordinatore
Gaetano Vairo e degli altri espo-
nenti, De Giuseppe, Picchioni, Fu-
scagni, Maselli, Bernassola, Verga e
Bonalberti, invita Rocco Buttiglione
«ad una linea meno ondivaga e più
chiaramente orientata a favorire
l’aggregazione delle forze del cen-
tro». «Progetto» annuncia una sua
riunione domani, alla viglia del
nuovo Cn eletto dal congresso: «Ci
auguriamo che alle chiusure e alle
arroganze di alcuni, il segretario
Buttiglione voglia opporre l’offerta
del dialogo, l’ascolto di tutte le po-
sizioni ed una regolare scadenza
degli organi statutari».
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Olimpiadi ’96

Equitazione:
buono il debutto
degli azzurri
nel salto ostacoli

Un iniziodi buonauspicioper gli azzurri del salto ostacoli
impegnati da ieri nell’arenadell’InternationalGeorgiaPark.
ValerioSozzi e‘ stato arteficedi uno splendido percorso netto con
GastonM, un’impresa cheè riuscita soltanto adaltri sei degli 82
binomipartiti: l’austriaco HelmutMorbitzer conRacal, il belga
LudoPhilippaerts conKIngDarco, il tedescoLudgerBeerbaum,
campioneolimpicouscente, conRatina, l’olandese JanTops con
TopGune le statunitensi LeslieBurr (Extreme) eAnneKursinski
(Eros). «Gaston - hadettoSozzi visibilmente soddisfatto - è stato
assolutamente fantastico. Temevochepotesse intimorirsi
all’ingresso in campo, nel trovarsi di fronte auno stadio così pieno
di gente edimotivi di distrazione. Il cavallo e‘ arrivato adAtlanta in
ritardo rispetto aquelli deimiei colleghi enonhoconcluso la
quarantena in tempoutile per partecipare al ‘training test‘ che
hanno fatto squasi tutti». Jerry Smit (Constantijn) eArnaldo
Bologni (Eilleen) hanno concluso laprova di apertura condue
errori emegliodi loroha fattoNatale Chiaudani penalizzatodaun
soloerrore e 140ex aequocon altri 20concorrenti. Il suo
RheingolddeLuyne, chealla prima ispezione veterinaria era stato
giudicato rivedibile, è stato riesaminatoe ammesso.

Tiro con l’Arco
L’avventura olimpica
delle arciere italiane
dura solo un giorno

È finita l’olimpiadeper learciereazzurrePaolaFantatoe
GiuseppinaDiBlasi fermate ai trentaduesimi,mentre l’altra
azzurraGiovannaAldegani si èarresaai sedicesimi.Ma la
partecipazionedellearciereazzurre resteràcomunquenegli
annali, per aver schierato,meritodella federazioneedei
risultati ottenuti,PaolaFantato, atletadisabile cheè riuscitaa
superare lebarrierediunadiversità che in realtàesiste solo in
convenzioni vecchiee sorpassate.Giànel 1984aLosAngeles
laNuovaZelandaportòunatletadisabile agareggiare, anche
inquestocasonel tiro con l’arco,disciplinache forsepiùdelle
altre unisce.MaPaola Fantatohasempresottolineatodi
essere lì comearciera enoncomesimbolo,un’arciera che
puòcomunque lasciare leolimpiadi con la consapevolezzadi
avereffettuataun’ottimaprovachegli è valsa comunque il
record italianodella specialità femmmile, anchese
l’avventuradevedirsi finita, per la sfida individuale.Resta
comunque il confrontonella provaasquadre, dove l’Italiapuò
vantarebuoni risultati. Sarà l’occasioneper la Fantatoe laDi
Blasi di tornarea tirare, sperandocheabbiano lamiragiusta
ancheper centrareunamedaglia.
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Splendida rimonta di Alessandra che chiude al terzo posto nella classe Mistral

Una vela da podio
La Sensini
si regala un bronzo

30SPO06AF02
3.33
28.0

La sicurezza
manda all’aria
il lavoro
dei fotografi

Nonc’è chedire.Queste
Olimpiadi si stanno
rivelandodal puntodi
vistaorganizzativoun
vero fiasco, viste anche
le continuegaffes che
gli uomini della
sicurezza stanno
collezionando. A farne
le spese ieri è stato il
lavorodi un’intera
mattinata di alcuni
fotografi che seguono
legaredi atletica allo
stadioolimpicodi
Atlanta è stato rovinato
dall’interventodegli
uomini dei servizi di
sicurezza. Quando la
primapartedelle gare è
terminata, infatti, i
fotoreporter, rimasti
per ore sotto il sole enel
caldo infernale che
c’era ieri in città, hanno
lasciato la loro
attrezzaturanelle
postazioni in campoe
sono saliti ai piani
superiori dello stadio
permangiare e,
soprattutto, per
rifornirsi di acqua.Poco
dopo, alcuni uomini
della sicurezza si sono
avvicinati alle macchine
fotograficheedagli
obiettivi edhanno
cominciato a toccarli,
aprirli, smontarli,
incuranti delle urla di un
fotografo che, dall’alto,
si era accorto di quanto
stava accadendoeche
tentavadi spiegare che
aprendo lemacchine i
negativi sarebbero stati
dabuttar via.Dopo
l’operazione cheha
portato alla
”distruzione”delle
foto, gli uomini della
sicurezzahannoportato
via le attrezzaturedei
fotografi cheogni
mattina, almomento
dell’ingressoallo
stadio, vengono
accuratamente
controllate, aperte e
passate almetal
detector.

Inattesa medaglia di bronzo della surfista Ales-

sandra Sensini nella classe Mistral. La vittoria

nell’ultima regata è risultata decisiva. Mai nella

storia della tavola a vela l’Italia era salita sul po-

dio.

LUCA MASOTTO

Pallanuoto
festa di bronzo
E Rudic canta
la tammurriata

QuandoaCasa ItaliaRatkoRudic
attacca a cantare il ritornellodi
Tammurriata nera, e tutta la sala
(presidente federale compreso) lo
segue, emerge chiaroun fatto finora
mascheratodall’anagrafe: il tecnico
azzurro sarà anchenatoaBelgradoda
famiglia croata,ma in realtà èdi
Napoli. Canta canzoni partenopeecon
passionee capacità, gesticola e
ammiccaproprio comeun
napoletano. Insomma, è simpatico.
Forse èperquesto chenell‘ estate
nera dei commissari tecnici, con
Sacchi processato,Maldini in netto
ribasso, LaMuraattaccatoduramente
epersino il divinoVelasco criticato,
Rudic cheprendeunbronzo invece
dell‘ oro annunciatonon lo tocca
nessuno. Trasforma la conferenza
stampa inuna festa, come seavesse
vinto. E inveceper la prima volta dal
1980, l‘Olimpiade l‘ hapersa. Con
dignità.Magari anchea causadella
sfortuna.Ma l‘ oro attesononè
arrivato, «E peròquesta è lamia
vittoria piùbella - spiega - e iononho
vintopoco inpassato».

Il vento nella mani lacerate e quel-
la medaglia finita in fondo al mare
che la coscienza chiedeva di far
riemergere. A quattro anni di di-
stanza una ragazza dalla pelle vio-
lentata dal sole non aveva dimen-
ticato quelle giornate di sconforto
olimpico. E ad Atlanta era venuta
conuna intenzioneprecisa.

Storie di windsurf e di un riscat-
to studiato nei dettagli, metaboliz-
zando rancori e delusioni. Ales-
sandra Sensini, grossetana 26 en-
ne, dopo cinque giri di cerchio e
un quadriennio di pazienza ha fi-
nalmente scoperto che la meda-
glia ha una faccia sola, quella che
regalaunpodiodibronzo.

A Barcellona ‘92 dopo esser sta-
ta arditamente in testa, retrocesse
fino al settimo posto per due par-
tenze anticipate che l’avevano de-
classata. Questa volta non ha falli-
to: dopo le prime due regate con-
dotte in ottima posizione ha avuto
momenti di crisi. Sembrava ormai
fuori dai... Giochi: ma non è affan-
donata. Ieri, nell’ultima tappa,
ininfluente per l’assegnazionedel-
la medaglia d’oro (conquistata
con una regata d’anticipo dall’o-
rientale Lee, nativa di Hong
Kong), la toscana ha recuperato
posizioni in classifica vincendo
senza difficoltà la tappa finale.
Non bastava per il bronzo ma l’i-
nattesa «squalifica» della norvege-
se Horgen, penalizzata per par-

tenza anticipata, ha portato un’al-
tra medaglia da aggiungere al già
ricco bottino azzurro. Si tratta del-
la prima medaglia italiana nella
storia del windsurf, disciplina en-
trata sotto i cerchi olimpici nel
1984, a Los Angeles, quando le ta-
vole era una moda e il boma non
piùunaparolaccia.

Proprio allora la Sensini scoprì
questo sport: un pomeriggio d’e-
state dell’83 parenti e amici videro
la piccola Alessandra prendere di
nascosto dalle sorelle una tavola
sgangherata e iniziare a farsi tra-
scinare dai venti lungo il litorale di
Marina di Grosseto. Qualcuno la
notò e iniziò a farsi trascinare dal
vento, iscrivendosi alle prime re-
gate.

Con la tavola a vela Alessandra
ha varcato i confini del mondo e
scoperto paesi lontani: e senza
sentirsi alla deriva ha costruito la
sua rivincita tra le correnti esoti-
che delle Hawaii e quelle più soavi
di Palermo, sede dei collegiali del-
lanazionale.

Come in tutti gli sport spremuti
da passione e agonismo, l’aspetto
del divertimento passa in secon-
d’ordine, anche per chi vive su
una tavola baciata dal sole e gira
le spiagge del mondo, famose per
spot. «Al windsurf olimpico, con le
sue regole rigide (quest’anno so-
no sensiblmente cambiate, ndr),
meglio il fun board o il surf con le

sue esotiche onde lunghe da ca-
valcare senza paura. Ci ho prova-
to, riesco a stare in piedi, l’equili-
brio non mi manca. È davvero
sensazionale. Mai però quanto la-
sciarsi trascinare dal vento, isolarsi
e assolarsi oltre l’orizzonte con la
tavola a vela. Sono queste le emo-
zioni che mi hanno fatto innamo-
raredi questo sport».

Ora il brivido è olimpico. Nono-
stante l’acqua di Savannah, che
ieri registrava trenta gradi di tem-
peratura.

AlessandraSensini,bronzonelmistral femminile

Un “voto” lungo 442 km per il marciatore d’oro
L’atletaecuadoriano JeffersonPerez, vincitoredella
medagliad’oroalleOlimpiadidiAtlantanei20
chilometri dimarcia, al suo rientro inpatriapercorrerà
442chilometri apiedipermantenereunapromessa
«fattaaDio» incasadi vittoria. Lohaconfermato ieri lo
stessoPerez, inun’intervistaadun’emittente
radiofonicadiQuito.Perez si proponedipercorrere la
distanzachesepara la popolarechiesadiSanFrancisco,
situatanella capitaleecuadoregna, alla Cattedraledella
cittàdiCuenca«in tre settimane». L’atleta, ormai
consideratoun«eroenazionale»perchéprimadi lui, in
Ecuador, nessunoavevamai vintounamedaglia

olimpica, ha inoltre assicurato: «Mi sono impegnatoal
massimonellagaraancheperpoter collaborare
all’unitàdelpaeseeper cambiare lamentalità calcistica
cheabbiamo: credodi aver raggiuntoentrambigli
scopi».442chilometri sarannounabella impresa
ancheperunatleta chesaràabituatoacompiereuna
quarantinadi chilometri al giornoperallenamento.
Certoquesto”ringraziamento” rendemeritoaquegli
atleti chegiungonoalleOlimpiadi senzaessere tra i
favoriti e finisconoper fruttare il lavorodi tanti anni, e
per fortuna inquestegare sonospesso tanti.

LA MEDAGLIA
NERA

I RISULTATI
DOMENICA 28.
ATLETICA. Medaglie Martello: Oro

- Balazs Kiss, (Ung) Argento -
Lance Deal, (Usa) Bronzo -
Alexandr Krykun, (Ucr). Me-
daglie Salto in lato: Oro - Char-
les Austin, (Usa) Argento - Ar-
tur Partyka, (Pol) Bronzo - Ste-
ve Smith, (Gbr). Medaglie Ma-
ratona donne: Oro - Fatuma
Roba, (Eti) Argento - Valenti-
na Yegorova, (Rus) Bronzo -
Yuko Arimori, (Gia). Medaglie
5.000 m. donne: Oro - Wang
Junxia, (Cin), Argento - Pauli-
ne Konga, (Ken) Bronzo - Ro-
berta Brunet, (Ita). Medaglie
Eptathlon donne: Oro - Ghada
Shouaa, (Syr), Argento - Nata-
sha Sazanovich, (Bie), Bronzo
- Denise Lewis, (Gbr). Meda-
glie salto in alto uomini. Oro -
Austin (Usa), Argento - Party-
ka (Pol), Bronzo - Smith
(Gbr).

CANOA-KAYAK. Medaglie Slalom
Uomini C-2: Oro - Frank Adis-
son e Wilfrid Forgues, (Fra)
Argento - Miroslav Simek e Jiri
Rohan, (R.Ce) Bronzo - Andre
Ehrenberg e Michael Senft,
(Ger). Medaglie specialità K1
uomini: Oro - Fix, (Ger) Ar-
gento - Vehovar, (Slo) Bronzo

- Becker, (Ger).
GINNASTICA. Medaglie anelli: Oro

- Jury Chechi (Ita), Argento -
Dan Burinca (Rom), Bronzo -
Szilveszter Csollany (Ung).
Medaglie Cavallo con maniglie:
Oro - Donghua Li (Sui), Ar-
gento - Marius Urzica (Rom),
Bronzo - Alexei Nemov (Rus).
Medaglie Parallele asimmetri-
che donne: Oro - Svetlana
Chorkina (Rus), Argento - Bi
Wenijing (Chn), Bronzo - Amy
Chow (Usa). Medaglie Corpo
libero: Oro - Ioannis Melissani-
dis (Gre), Argento - Xiao-
shuang Li (Chn), Bronzo - Ale-
xei Nemov (Rus). Medaglie
Volteggio donne: Oro - Simona
Amanar (Rom), Argento - Hui-
lan Mo (Chn), Bronzo - Gina
Gogean (Rom).

TENNIS. Singolare maschile, 3/o
turno: Sergi Bruguera (Esp) b.
Greg Rusedski (Gbr) 7-6 (9-7)
6-3 Fernando Meligeni (Bra)
b. Mark Philippoussis (Aus) 7-
6 (9-7) 4-6 8-6 Doppio ma-
schile, 2/o turno: Todd Woo-
dbridge-Mark Woodforde
(Aus/1) b. Mahesh Bupathi-
Leander Paes (Ind) 4-6 6-2 6-
2. Singolare femminile, 3/o tur-
no: Lindsay Davenport (Usa/

9) b. Anke Huber (Ger/5) 6-1
3-6 6-3.

CALCIO. Semifinale: Stati Uniti-
Norvegia 2-1 d.t.s. (1-1, 0-1).
La finale è Stati Uniti-Cina.
Quarti di finale, u. Brasile-Gha-
na 4-2.

HOCKEY. Donne, fase eliminatoria:
- girone A Olanda b. Spagna 4-
2 Germania b. Stati Uniti 3-0.

LUNEDÌ 29.
ATLETICA. Medaglie 10 km marcia

donne: Oro - Elena Nikolaieva
(Rus) Argento - Elisabetta Per-
rone (Ita) Bronzo - Wang Yan
(Chn). Qualificate alla finale
della gara di salto triplo femmi-
nile: Gruppo Uno: 1) Iva Pran-
dzheva (Bul), 2) Olena Govo-
rova (Ukr), 3) Ruiping Ren
(Chn), 4) Olga Vasdeki
(Gre), 5) Olena Khlusovych
(Ukr), 6) Jelena Blazevica
(Lat). Gruppo Due: 1) Inna
Lasovskaya (Rus), 2) Inessa
Kravets (Ukr), 3) Ashia Han-
sen (Gbr), 4) Sarka Kasparko-
va (Cze), 5) Sheila Hudson
(Usa), 6) Rodica Mateescu
(Rom).Qualificate ai quarti di
finale dei 100 ostacoli femmi-
nili: Katie Anderson (Can),
Cheryl Dickey (Usa), Aliuska
Lopez (Cub), Sriyani Kula-

wansa (Sri), Birgit Wolf (Ger),
Natalia Chekhodanova (Rus),
Michelle Freeman (Jam), Pa-
tricia Girard-Leno (Fra), Nico-
le Remalalanirina (Mad), Sve-
tla Dimitrova (Bul), Ludmila
Enquist (Swe), Angela Atede
(Ngr), Maria Josè Mardomin-
go (Esp), Monique Tourret
(Fra), Lena Solli Reimann
(Nor), Natalia Grigorieva
(Ukr), Julie Baumann (Sui),
Angie Thorp (Gbr), Lynda
Goode (Usa), Kristin Patzwahl
(Ger), Tatyana Rechetnikova
(Rus), Cecile Cinelu (Fra),
Brigita Bukovec (Slo), Dione
Rose (Jam), Taiwo Aladefa
(Ngr), Lidia Yourkova (Blr),
Nadia Bodrova (Ukr), Gail De-
vers (Usa), Gillian Russell
(Jam), Ioulia Graudine (Rus),
Ime Akpan (Ngr), Olena
Ovcharova (Ukr).

TENNIS. Quarti di finale donne: Ja-
na Novotna (Cze) b. Monica
Seles (Usa) 7-5, 3-6, 8-6 Aran-
txa Sanchez Vicario (Spa) b.
Kimiko Date (Jpn) 4-6, 6-3,
10-8. Quarti di finale doppio:
Goellner-Prinosil (Ger) b. Hir-
szon-Ivanisevic (Cro) 6-2, 6-3
Woodbridge-Woodforde
(Aus) b. Bruguera-Carbonell

(Spa) 6-4.
PALLAVOLO. Gruppo A Argentina-

Polonia 3-1 (7-15, 17-15, 15-
10, 15-9) Gruppo B Italia-Jugo-
slavia 3-0 (15-12, 15-8, 15-12).

PALLAMANO. Gruppo A Svezia-Ku-
wait 33-18 (16-7) Gruppo B
Francia-Egitto 25-20 (12-9).

TUFFI. Qualificati alla finale dei
tuffi, specialità trampolino. 1)
Ni Xiong (Chn), 2) Zhuo-
cheng Yu (Chn), 3) Michael
Murphy (Aus), 4) Scott Donie
(Usa), 5) Dmitri Saoutine
(Rus), 6) Andreas Wels
(Ger), 7) Mark Lenzi (Usa),
8) Fernando Platas (Mex), 9)
Andrei Semeniouk (Blr), 10)
Jan Hempel (Ger), 11) Valeri
Statsenko (Rus), 12) Roman
Volod’Kov (Ukr).

VELA. Medaglie classe finn, uomi-
ni: Oro - Mateusz Kuszniere-
wicz (Pol), Argento - Seba-
stien Godefroid (Bel), Bronzo -
Roy Heiner (Ola). Medaglie
Classe Mistral donne: Oro - Lai
Shan Lee (Hkg), Argento -
Barbara Kendall (Nze), Bron-
zo - Alessandra Sensini (Ita).

BASKET. Gruppo B donne: Brasile-
Italia 75-73.
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— Se l’Italia è andata male nel canottaggio, la colpa è di Galeazzi che
con le sue telecronache incompetenti ha depistato gli armi azzurri e li ha
condotti a sicura sconfitta. La tesi del ct La Mura non fa una grinza: da
tempo - tra gli studi sul riassetto televisivo - si discute sul potere telepatico
dei telecronisti nello sport e di quello dei commentatori nelle crisi di go-
verno. L’altro giorno, infatti, mentre in tv veniva intervistato Berlusconi, l’i-
gnaro signor Verga - che era in auto - ha sentito istintivamente la voglia di
sterzare a destra ed è finito nel burrone della Maranella. Dove ha trovato
LaMura, sospintopocoprimanel fossodall’ultima direttadiBisteccone.
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IL FATTO. Veltroni chiede al Coni e alla Figc di bloccare la protesta
..............................................................

Sono stazionarie
le condizioni
di Fittipaldi
Non sono gravi le condizioni di
Emrson Fittipaldi coinvolto in un
incidente all’inizio del Gp Malboro
500 a Brooklin, nel Michigam e va-
levole per la formula Indy. Il pilota
lamenta una frattura alla settima
vertebra cervicale e un polmone
parzialmente perforato. Non è co-
munque in pericolo di vita e se-
condo i medici del St. Joseph di
Ann Arbor non rischia nemmeno
la paralisi.

..............................................................

Torneo di Zurigo
La Juventus
battuta in finale 2-
1
Dopo il successo di domenica
contro il Bayern di Monaco allena-
to da Trapattoni, la Juventus non è
riuscito a bissare il successo ieri,
nella finale del torneo di Zurigo
con il Zurigo. È stata battuta per 2-
1, soffrendo molto l’aggressività
dei padroni di casa. Il gol dei bian-
coneri è stato realizzato da Boksic,
al suo primo gol in bianconero.

..............................................................

Pugile diciottenne
muore in Brasile
dopo il match
Reginaldo Tavares Da Silva, 18 an-
ni di età, è morto ieri per le lesioni
interne alcune ore dopo aver so-
stenuto un combattimento di pugi-
lato di esibizione. Lo sfortunato
giovane aveva lasciato il quadrato
normalmente dopo l’incontro, so-
stenuto domenica mattina in una
palestra di Sao Goncalo: lamenta-
va solo dolori addominali. Tavares
è stato ricoverato in ospedale, su-
bito operato per un’emorragia ad-
dominale, ma è deceduto durante
l’intervento.

..............................................................

Maratona di basket
finisce
2071-2034
Si è conclusa 2071-2034 la sfida
cestistica durata 24 ore e disputata
a Veroli, in provincia di Frosinone,
alla quale hanno preso parte cento
giocatori. Di fronte la squadra del
Caffè del Corso, che hga vinto e
quella del Bar Centrale. La partita è
stata disputata con le regole della
pallacanestro adattate alla partico-
lare durata della partita. L’incasso
è stato devoluto all’associazione
per la ricerca del cancro e all’asso-
ciazione donatori midollo osseo.

..............................................................

Foreman, 47 anni
torna sul ring
dopo un anno
George Foreman non molla. All’e-
tà di 47 anni e dopo dodici mesi di
assenza torna sul ring. L’ex cam-
pione del mondo dei pesi massimi
incontrerà a Tokio il 16 settembre
il 24enneCrowford Grimslev, ame-
ricano, nono nella classifica WBA.
Il match di Foreman sarà una mar-
cia di avvicinamento alla rivincita
con Mike Tyson.
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Le richieste dei presidenti
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Questi sono i tre punti della «discordia» sui quali la Le-
ga chiede il pronto intervento del governo e determi-
nanti a sbloccare la protestadel semibloccodei calen-
dari di serieAedi serieB.
1. L’abolizione della tassa sugli spettacoli, che incide

per il nove per cento, derivanti dai contratti pubbli-
citari, dai contratti televisivi e dalla sponsorizzazio-
ni di ogni genere.

2. La revisione della legge 91 sul professionismo spor-
tivo

3. Trasformazione delle attuali società di calcio in so-
cietà con fine di lucro.

Matarrese
si dissocia
dalla Lega
La letteradi apertura e
di dialogodel vice
presidentedel
ConsiglioVeltroni a
Pescante eMatarrese,
ha messo chiaramente
indifficoltà il mondodel
calcio, che si preparava
al suo solito «ricatto»
d’estate, sfruttando
comearma la
pubblicazionemonca
dei calendari della
prossima stagione.Ora,
quelli del calcio,
capitanati
dall’aspirante
presidente federale e
attualepresidentedella
Legaavv. Nizzola,
dovranno rispondere
allamissivadel
rappresentantedel
governo. Insisteranno
nella protestao la
revocheranno?Unbella
gatta dapelare, dalla
qualeuscirannodi
sicuroperdenti. Se
insisterannonella
protesta, faranno la
solita figuradi ingordi
«mangiasoldi»; se
revocheranno lo
sciopero, faranno
ugualmenteuna
figuraccia. Avrebbero
potutoevitare
benissimocerte
minacce. Avrebbero
potuto chiedereun
incontr ravvicinato a
Veltroni e chiedergli
qualcosadi piùdelle
semplici promesse.Ma
si sa,Nizzola, cheè
ormai nellemani di
alcuni importanti
presidenti del calcio, e
la suabanda sono
soprattuttodegli
ingordi inguaribili. .

Farsa dei calendari
Il governo pronto
ad aprire il dialogo
La pubblicazione parziale dei calendari di se-

rie A e B, minacciata dalla Lega, ha provocato

la reazione di Veltroni. Il vicepresidente del

Consiglio ha invitato Nizzola a ripensarci: «Il

governo s’impegnerà per i vostri problemi».

MASSIMO FILIPPONI— ROMA. Le Olimpiadi sono la
grande vetrina sportiva (e non so-
lo) del momento. Proprio mentre
l’attenzione di tutti gli sportivi è sui
Giochi di Atlanta, in Italia si stanno
definendo le strategie per il prossi-
mo campionato. Non stiamo par-
lando dei primi impegni di calcio
giocato ma di politica calcistica.
La Lega aveva minacciato una
pubblicazione parziale dei calen-
dari (solo le prime 10 giornate) in
attesa che venissero definitiva-
mente risolti alcuni problemi con-
siderati vitali per la sopravvivenza
dei club professionistici: revisione
della legge 91/81 (c.d. fine di lu-
cro); la detassazione, ai fini del-
l’imposta sugli spettacoli, dei
proventi della cessione dei diritti
radiotelevisivi e delle sponsoriz-
zazioni; il totoscommesse. Ieri la
replica del vicepresidente del
Consiglio con delega allo sport,
Walter Veltroni. Con una lettera
inviata a Pescante e Matarrese,
Veltroni «richiama» i vertici della
Lega: «Questo governo ha mo-
strato attenzione ai problemi del
calcio professionistico già in se-
de di dichiarazioni programma-
tiche». «Confermo l’impegno di
affrontare sollecitamente - ag-
giunge il vicepresidente del Con-
siglio - le tematiche procedendo
all’istituzione di un tavolo rap-
presentativo di tutti gli interlocu-
tori istituzionali: governo, CONI,

FIGC e Leghe». Nella lettera s’in-
vita la Lega a pubblicare «com-
pletamente i calendari della
prossima stagione calcistica» per
«favorire il clima di proficua col-
laborazione tra istituzione pub-
bliche ed organismi di governo e
dello sport». L’appello di Veltro-
ni nella giornata di ieri non ha
trovato la risposta di Nizzola, tra-
sferitosi da Milano a Roma dove
oggi parteciperà ai lavori del
Consiglio federale.

Sarà impossibile però non re-
plicare alla sollecitazione del vi-
cepresidente del Consiglio. Per
evitare una pericolosa esposizio-
ne Nizzola ha pensato bene di
annullare la cerimonia di pre-
sentazione dei calendari. «Per
una doverosa attenzione - si leg-
ge in un comunicato della Lega
- che anche il mondo del calcio
professionistico sente di rivolge-
re agli atleti che si stanno con-
frontando nella manifestazione
che è la massima espressione
della pratica sportiva». La verità
è che si preferisce restare dietro
le quinte, in attesa della soluzio-
ne dei problemi più scottanti. La
scusa sembra un po‘ debole.
Quattro anni fa i calendari furo-
no pubblicati (per intero)
ugualmente nonostante i Giochi
di Barcellona. Le Olimpiadi, in
questo caso, servono solo da pa-
ravento per evitare un’uscita

pubblica quantomeno pericolo-
sa.

Nizzola ha atteso per rispon-
dere a Veltroni tutta la giornata
di ieri e non si è pronunciato
prima di aver contattato i «suoi»
presidenti. La via del dialogo è
la più conveniente, soprattutto
in vista di una sua elezione qua-
le prossimo presidente federale
in sostituzione di Matarrese. La
linea dura, lo scontro muro con-
tro muro non conviene ad un
personaggio che sta ancora cer-
cando consensi, soprattutto tra i
presidenti dei club di serie C,
sulla carta tutti schierati in bloc-
co con Abete nella prossima
contesa elettorale che avrà il suo
epilogo il prossimo 6 agosto.

Anche l’anno scorso il gover-
no, per voce del sottosegretario
Cardia, promise il massimo im-
pegno per risolvere le «grane»
del pallone senza poi giungere
alla conclusione attesa dalla Le-
ga. Quest’anno le società sono
tornate alla carica scegliendo la
pubblicazione parziale. Una
specie di ricatto simile a quei
compensi in danaro dei film sui
gangster americani: migliaia di
banconote tagliate in due parti.
«Metà subito, metà dopo il col-
po» sussurrava il «cattivo» con
l’immancabile sigaretta appesa
alle labbra. Così Nizzola e i capi
dei club: «Dieci turni li pubbli-
chiamo immediatamente, per gli
altri vedremo». Un atteggiamen-
to che non ha trovato d’accordo
né Matarrese (sempre più presi-
dente uscente della Figc), né
Abete, candidato «rivale» di Niz-
zola che meno di una settimana
fa dichiarò: «Nizzola inizia il
quadriennio con le minacce, è
un pessimo segnale».

Il «pressing» di Veltroni ha
spiazzato Nizzola. Il tempo della
risposta è più che breve, scade
domani.

AntonioMatarrese. Inalto,WalterVeltroni Bartoletti

Shearer, una vendita da record
Al Newcastle per 36 miliardi

— LONDRA. Quindici milioni di
sterline fanno al cambio, lira più li-
ra meno, la bellezza di 35 miliardi.
Tanto è costato al Newcastle Uni-
ted l’attaccante Alan Shearer, ca-
pocannoniere di EuroEngland ‘96.
Mai nessun giocatore è costato al-
trettanto: neanche il brasiliano Ro-
naldinho, appena passato dal PSV
Eindhoven al Barcellona per poco
meno di 30 miliardi. Per l’attaccan-
te da due stagioni al vertice della

classifica dei goleador britannici
(68 reti perfettamente distribuite:
34 nel ‘94-’95, 34 nel ‘95-’96) si trat-
ta di un ritorno acasa. Shearer èna-
to proprio a Newcastle, capitale in-
glese della birra, il 13 agosto del
1970: compirà 26 anni alla vigilia
del campionato che vede adesso il
suo club in polepositionper la con-
quista del titolo, al fianco del Man-
chester United di Cantona e Jordi
Cruyff e al Chelsea di Gullit e Vialli.

Con il Blackburn Shearer ha realiz-
zato 120 gol, trascinando i Rovers li
al primo scudetto vinto in 81 anni di
storia. Dopo 10 partite consecutive
senza reti con la maglia della Na-
zionale, l’exploit agli Europei. L’8
giugno scorso il primo gol, nell’e-
sordio contro la Svizzera a Wem-
bley, quindi altri 4, per conquistare
il titolo di capocannoniere conti-
nentale. Come nuovi partner, Shea-
rer avrà ora Faustino Asprilla, il co-
lombiano ex Parma, e Les Ferdi-
nand,dalQueen’sParkRangers.

NOSTRO SESRVIZIO
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Olimpiadi ’96

Semifinali degli 800
Un malore blocca
Andrea Benvenuti

Carla Tuzzi
cade nei 100 hs
Eliminata la Lah

Non èandatabeneagli azzurri degli 800.D’Ursoè finitoquinto
nella suabatteria,mentreBenvenuti si è ritiratoperproblemi
respiratori appenadopoungiro. L’atleta azzurroè rimasto steso
a terraperunpaiodiminuti primadi riprendersi. Per fortuna
nientedi grave.Buonaprova, invece, degli italiani nelle
eliminatoriedei400hs. Sia FabrizioMori cheLaurentOttoz
hanno superato il turnoe sono approdati in semifinale,mentre il
soloAshraf Saberè statoeliminato inbatteria.Il primoa
scendere inpista è statoMori cheèarivato secondo inbatteria
con il tempodi48,90. Subitodopo Otoz lo imitava: per lui
secondoposto inbatteria con48,92.MenobeneSaber, che
dopounapartenza velocenonè riuscitoa trovare lo spunto
decisivonegli ultimi centometri edhachiuso labatteriaquarto
con il tempodi49,71, ben lontanodai suoi limiti. «Nonavevo
unavisioneottimaledellagara - si è lamentato subitodopo la
garaFabrizioMori cheera stato fattopartire inottava corsia -ma
ce l’ho fatta a recupeare quandohocapito cheero arrivato in
ritardoall’ottavoostacolo.Hospesomolto,mi sentomolto
stanco.Nonsono arrivatoqui adAtlanta ingrandi condizioni».
Eppure il suogran finale farebbepensare il contrario.

PerCarlaTuzzi, l’atletadi Frascati primatista italianadei 100
ostacoli, quelladi Atlanta saràun’olimpiadedadimenticare.
Infatti la nostra atletanonhanemmeno fatto in tempoad
arrivarealla terzabarriera, cheècaduta rovinosamentea terra.
Unerrore inconsueto, anche perchéèdavvero rarocheun’atleta
dei 100ostacoli cada inquelmodo.Maper laTuzzi, l’erroredi
ieri rientra inunapoco invidiabili tradizione: l’atleta infatti ha
quasi sempre fallitogli appuntamenti importanti. Per la
cronaca, labatteria in cui era impegnata laTuzzi è stata vintada
GailDevers, neocampionessaolimpicadei 100metri, con il
tempodi 12,73.

Eliminatadalla finaledel triploanche lagorizianaBarbara
Lahche inqualificazione nonèandata oltreunmodesto13,74,
mentre il limiteera stato fissatoa14,20.Ai mondiali di
Goteborgdello scorso anno la Lahera riuscita e centrarea
sorpresa la finale. Ieri, dopo lagara, l’atleta era comunque
serena: «Peccato il nullo al primosalto, perchéero riuscita ad
arrivare lontano.Purtroppoèandata così. Stavo bene, nonho
nullada recriminare. Forseavrei avutobisognodi unpo‘piùdi
coraggio».

30SPO03AF04

Grandissima e inattesa prestazione dell’atleta valdostana nel mezzofondo

Brunet, bronzo
a quota 5.000

30SPO03AF01
2.66
34.50

Junxia Wang
la reduce
dell’«armata Ma»

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Ricordate? La chiamavano l’«ar-
mata di Ma». Un omaggio a Ma Junren, il tecnico
cinese che nel 1993 sconvolse i valori del fondo
femminile portando le sue sconosciute atlete
prima a vincere tutte le gare disponibili nei cam-
pionati mondiali di Stoccarda e poi ad impadro-
nirsi di altrettanti primati durante i campionati
asiatici. Sembrava l’inizio di un nuovo ciclo ed
invece l’armata di Ma si dissolse in un niente, vit-
tima di polemiche interne, della sconfitta della
candidatura di Pechino per i Giochi delDuemila,
con conseguente calo degli investimenti sull’a-
tletica, e di altre polemiche, questa volta esterne,
sulpresuntousodi sostanzedoping.

Domenica sera una parte importante dell’«ar-
mata» è tornata, anche se il successo olimpico
della formidabile Junxia Wang sui 5000 potreb-
be essere definito come quello di una reduce. In-
fatti, questa ragazza di 23 anni, tuttora primatista
mondiale dei 10000, non solo non è più accom-
pagnata dalle altre protagoniste del boom del
’93, ma ha anche tagliato i ponti con il suo cele-
bre allenatore. La cosa era già risaputa da tem-
po, però al termine della premiazione di dome-
nica sera la Wang ha voluto fare dei chiarimenti
sulperchédel tecnicodivorzio.

«Voglio innanzitutto dire - ha dichiarato - che
sono molto grata a Ma Junren per tutto ciò che
ha fatto per me negli anni in cui mi ha allenata.
Purtroppo, nell’inverno del ‘94 mi sono infortun-
ta e ho dovuto interrompere a lungo la prepara-
zione, Quando sono tornata in condizionedi po-
ter correre ho ripreso con Ma, però non ero più
in grado di reggere i suoi ritmi di allenamento. A
quel punto ho scelto di interrompere con lui e
scegliere un altro allenatore che poi è quello che
mi segue attualmente, Mao Dezhen». E da Ma a
Mao - ci si passi la battuta - almeno foneticamen-
tenonèstatopoiungranpasso.

Le Olimpiadi della Wang, nobilitate dal suc-
cesso, non sono affatto finite. In realtà la cinese
sta tentando un’impresa con pochi precedenti
nella storia dell’atletica, fare doppietta aggiun-
gendo anche l’oro dei 10000. Pochi precedenti
soprattutto se si considera che, a differenza di
quanto avvenuto per Michael Johnson, la Wang
non ha potuto beneficiare di alcuna variazione
di orario che ne agevolasse il compito. E così, il
giorno prima della vittoriosa finale dei 5000 si è
tranquillamente sciroppata il turno eliminatorio
sulla doppia distanza (la cui finale è prevista ve-
nerdì prossimo). Chissà, forse anche l’esautora-
to Ma, che passava a ragione per uno stakanovi-
sta dell’atletica, si sarà commosso per l’abnega-
zioneagonisticadella suaexprotetta... - M.V.

Un bronzo a sorpresa al termina di una gara

splendida: Roberta Brunet ha conquistato sui

5.000 la prima medaglia dell’atletica azzurra

ad Atlanta. «Ho tenuto duro e alla fine ce l’ho

fatta».

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA

Gressan
in festa
per la medaglia
di Roberta

sarà statauna felicecoincidenza,o
uneventobenaugurale, fatto sta
cheunospettacolopirotecnico
organizzatodalla comunità
calabresediAosta per festeggiare i
santiGiorgioeGiacomohasalutato
conqualcheoradi anticipo
l’impresadellamezzofondista
valdostanaRobertaBrunet, di
Gressan,unpaesedipocopiùdi
2500abitanti chesi distenteai
piedidella concadiPila apochi
chilometri dal capoluogo
valdostano. In casaBrunet
commozione, soddisfazionee
orgoglio sonopalpabili per la
medagliadi bronzoconquistatanei
5milametri adAtlanta. «Non
osavamosperare tanto,ma
sapevamoche lanostraRoberta
poteva farcela», hannodetto
mammaSandrinaepapàGiuseppe.
«Eraunsognocullatoper tanti anni»
haaggiunto il papà. Ilmaritodella
mezzofondista,Giuseppe
Giacchello, ammettedi «nonaver
chiusoocchio» e, commentando il
risultatodellamoglie, aggiunge: «È
ungiustopremioottenutoda
Roberta,maèanche il fruttodiun
risultatoottenutograzieall’unità
della famiglia, perché tutti assieme
partecipiamoai sacrifici chedeve
affrontareperallenarsi e
gareggiare». Il presidentedella
Giunta regionale,DinoVierin, edel
ConsiglioFrancoisStevenin, hanno
espressosoddisfazioneper il
risultatodellaBrunet che«èentrata
nella storiadello sport italianoe
questodeve riempirediorgoglio
tutti i valdostani».Da ierimattinaè
al lavorouncomitato spontaneoper
accogliere inValledomani, conuna
seriedidovuti festeggiamenti, la
neomedagliadi bronzo.

— ATLANTA. Fotografie. Di quel-
le che si tengono nel portafoglio
da far veder a una signora simpati-
ca conosciuta sul treno. «Vede -
potrà dire Roberta fra qualche me-
se - questa con gli sci da fondo ai
piedi sono io nel marzo ‘95. Avevo
già un po’di pancia». «E questa qui
invece è del 6 maggio, durante il
matrimonio. Guardi che faccia
strana che ha Jo... Come? Sì, mio
marito. Si chiama Giuseppe, ma di
soprannome fa Jo». «Questa qui è
la più bella di tutte. L’hanno fatta il
17 agosto dell’anno scorso, Domi-
nique, mia figlia, era natadapochi
giorni...».

E magari, l’incuriosita signora
chiederà alla mammina dal volto
tirato di farle vedere anche l’ulti-
ma foto, quella scattata nella not-
te, piena di colori, che lei sembra
quasi voler nascondere. «Beh,
questa - dirà alla fine l’imbarazza-
ta Roberta - l’hanno scattata in
estate ad Atlanta. Sa, ho vinto una
medaglia di bronzo alle Olimpia-
di...».

Podio inatteso

Tutto in pochi mesi. Il mondo di
Roberta Brunet, fondista valdosta-
na di lungo corso, si è riempito al-
l’improvviso fino a completarsi in
una tenera domenica di luglio,
l’ultima domenica di luglio, con
un inatteso e magnifico terzo po-
sto olimpico nei 5000 metri don-
ne.

Non è stata, come a volte succe-
de anche nelle Olimpiadi, una fi-
nale di serie B, di quelle che trova-
no poche righe di commento nei
giornali a meno che non ci siano
interessi di campanile in ballo. Ro-
berta Brunet è salita sul podio ac-
canto ad una straordinaria atleta
come la vincitrice cinese Junxia
Wang (della quale parlamo nel-
l’articolo a lato, ndr) e all’altret-
tanto convincente Pauline Konga,
rappresentante di una nazione, il
Kenia, le cui potenzialità atletiche
al femminile sono ancora in gran
parte inesplorate.

Insomma, una medaglia con-
quistata al termine di una gara che
ha visto il crollo dell’attesissima
Sonia O‘ Sullivan, incapace di resi-
stere all’accelerazione imposta
dalla cinese dopo il secondo chi-
lometro e che alla fine si è dovuta
ritirare.

A raccontare com’è andata è la
stessa Roberta, loquace comenon
mai dopo la sua impresa più bella:
«È stata una gara da dividere in
due parti: all’inizio il ritmo era fin
troppo blando, poi c’è stata l’ac-
celerazione improvvisa quando
hanno preso l’iniziativa la Konga e
la Wang. Ho capito subito che
quell’andatura mi avrebbe fatto
scoppiare, quindi ho preferito ac-
codarmi alla terza, l’inglese Ra-
dcliffe».

Roberta e Paula Radcliffe: per
due lunghi, interminabili chilome-

tri ci si è interrogati su quale delle
due avrebbe potuto prevalere in
caso di sprint conclusivo. «Avvici-
nandomi al quarto chilometro -
prosegue l’azzurra - ho passato un
brutto momento, il peggiore della
gara. Durante questa crisi ho pen-
sato ad una sola cosa: rimanere
attaccata alla Radcliffe. Poi, come
a volte succede è passata. A un gi-
ro e mezzo dalla fine mi sentivo di
nuovo bene, tanto che ho deciso
di attaccare per non arrivare a uno
sprint negli ultimi metri. L’inglese
si è staccata subito ed è finita co-
mesapete...».

La grande gioia

Inizia il rito delle dediche, che
non si capisce mai se rappresenti
un peso o un’esigenza per gli atle-
ti. «Sì, sì - dice Roberta -, la dedico
anzitutto ai miei genitori, a mio
marito, a mia figlia Dominic e an-
che al mio allenatore, Oscar Bar-
letta. Lui mi segue da tanto tempo,
per allenarmi con lui che è roma-
no ho anche vissuto per un perio-
do ad Ostia (città del litorale lazia-
le, ndr)».

«Per certe cose siamouguali io e
Oscar, due fuochi d’artificio - con-
tinua Roberta Brunet - . Abbiamo
lo stesso segno zodiacale, il Toro,
e ogni tanto facciamo delle litigate
pazzesche. Però lui è il tecnico
giustoperunacomeme».

Medaglia di bronzo nei 3000
metri dei campionati europei di
Spalato ‘90, decima sulla stessa di-
stanza (che poi è stata sostituita
dai 5000) l’anno dopo ai Giochi di
Barcellona, la Brunet ha rischiato
di saltare proprio in extremis l’ap-
puntamento olimpico dopo mesi
di preparazione senza alcun pro-
blema.

«Sono arrivata negli Usa due
settimane fa - spiega - e il giorno
dopo ho iniziato a soffrire per un
forte mal di denti. Gli esami hanno
rivelato la presenza di un ascesso
esteso che prima mi ha costretta a
curarmi con gli antibiotici, poi a
far devitalizzare il dente con un
piccolo intervento chirurgico ser-
vito anche a rimuovere l’infezio-
ne»

Trentuno anni compiuti, Rober-
ta si concede una risposta polemi-
ca a chi le chiede che cosa farà
adesso, se ha magari intenzionedi
continuare fino ai Giochi del Due-
mila: «Non posso rispondere, nel
senso che non dipende da me ma
dalla Federazione. Quest’anno c’è
stato un miglioramento nei rap-
porti, dopo che nelle passate sta-
gioni la Fidal mi aveva quasi igno-
rato. Per continuare fino a Sidney,
però, voglio delle garanzie. Altre
atlete sono tranquille perché sono
entrate del gruppo sportivo della
Forestale ed hanno uno stipendio
garantito fino alla pensione. Io no,
e per giunta adesso ho anche una
figlia. Insomma, per continuare
pretendochiarezza».

L’arrivodiRobertaBrunetdietrolakenianaPauline Ap

GLI AZZURRI IN GARA
Questi gli azzurri ingaraoggi, undicesimagiornatadeiGiochi
Olimpici di Atlanta, in cui si assegnanootto titoli:
- Pentathlon: tiro, scherma, nuoto, equitazione e corsa
finale (Alessandro Conforto, Fabio Nebuloni, Cesare
Toraldo).
- Canoa kayak: K1 1000 (Beniamino Bonomi), K2 1000
(Antonio Rossi, Daniele Scarpa), K4 1000 (Andrea Covi,
Enrico Lupetti, Ivano Lussignoli, Luca Negri) per batterie
ed eventuali recuperi.
- Arco: individuale uomini (Matteo Bisiani, Michele
Frangilli, Andrea Parenti) per 32/i ed evt. 16/i.
- Lotta: stile libero 57 kg (Michele Liuzzi) per eliminatorie.
- Nuoto sincronizzato: gara a squadre (Giada Ballan,
Serena Bianchi, Mara Brunetti, Giovanna Burlando,
Emanuela Carnini, Brunella Carrafelli, Maurizia Cecconi,
Paola Celli, Roberta Farinelli, Letizia Niuzzo) per
programma tecnico.
- Ciclismo: mountain-bike (debutto olimpico della
specialità) uomini su km.48,3 (Luca Bramati, Daniele
Pontoni) per finale; mountain-bike donne su km.37,6
(Paola Pezzo, Annabella Stropparo) per finale
- Vela: tornado (Walter Pirinoli, Marco Pirinoli) per regata
finale; 470 uomini (Matteo Ivaldi, Michele Ivaldi) e 470
donne (Federica Salva, Emanuela Sossi) per 7/a e 8/a
regata.
- Baseball: Italia-Giappone.
Questi i titoli in palio:
- Badminton (1): doppio uomini.
- Ciclismo (2): mountain-bike uomini e donne.
- Pentathlon m. (1): individuale.
- Softball (1)
- Sollevamento pesi (1): oltre 108 kg.
- Tennistavolo (1): doppio uomini.
- Vela (1): Tornado.



30CRO09A3007 30CRO08A3007 FLOWPAGE ZALLCALL 14 10:28:01 07/30/96 K

pagina 24 l’Unità Martedì 30 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

Il cielo è sempre più blu

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Magianel lago Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

Terra e libertà

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

IpontidiMadisonCounty
diC.Eastwood, conC.Eastwood,M.Streep (Usa ‘95)
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo.
Un grande film.Conduegrandi attori.

Drammatico ✩✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.30

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
diDeOliveira, conDeneuve,Malkovich (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione tra il mefistofelico custode di un antico convento,
unostudioso,suamoglie,e l’angelicaarchivista.

Drammatico ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Swann

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.15 - 20.00

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rave.Ballandounaltroritmo Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Casper Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Eldiadelabestia
diA.de la Iglesia, conA. Angulo. (Spagna, 1995)
Il preannunciato ritorno dell’Anticristo, potrebbe essere
sventato dalle sue cattive azioni. Forte di questa convin-
zione, il pretesidà da fare.

Drammatico ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1995)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonna prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, neiluo-
ghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
diW. Craven, conA. Basset,E.Murphy (Usa ‘96)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cerca
diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30 - 18.30

20.30 -22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

CittadinoX Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Facciadabastardo FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-19.00

20.45 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

HollowPoint(Impattodevastante) Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unlavorodagiurato

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000
SALA 1: Impatto devastante(16.30-
18.30-20.30-22.30)
SALA 2: Scrimers

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 1: Lochness

(16.30-18.30-20.30-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.7.000
SALA1:Balto

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 2: Dr. Jekyll e Miss Hyde

(16.30-18.30-20.30-22.30)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo

(17.10-18.40)
Difesa ad oltranza

(20.15-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L.7.000

L’albero di Antonia
(16.45-18.40-20.30-22.30)

....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L.7.000
Tumaces

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Chiusura estiva
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Riposo

....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.7.000
Braveheart (Cuore impavido)

(19.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.7.000
Io ballo da sola (21.00-23.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

CittadinoX Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

AttentatoaPraga

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
go cerca di trovarlo e di ritrovarsi. Ma qualcuno, nel vil-
laggio,stasabotando il suo lavoro...

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

JaneEyre
di F.Zeffirelli, conW.Hurt, C.GainsbourgCRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 19.10 - 22.10

L. 10.000................................................................................................................................................

PulpFiction
diQ. Tarantino, conJ.Travolta (Usa1994)
Tre storie che si incrociano nelle vie di LosAngeles: gan-
gster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e ri-
sate (masempreal sangue).V.M.18

Satirico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilprimocavaliere
diJ. Zucker, conS. Connery, R.Gere,J. Ormond

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 18.00 - 20.20

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofumodelmostoselvatico
diA.Arau, conK. Reeves,A. SanchezGijon,G.Giannini

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.10 - 17.20

19.40 - 22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
Film in linguaoriginale

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vitadicampagna
di M.Blakemore, con S.Neil,G.Scacchi (Usa 95)
Il ritorno del figliol prodigo: dopo 22 anni Alex torna a ca-
sa, in Australia. Affermato critico teatrale, una bella (e
nuova) moglie, insomma,unodi successo,ma...

Commedia ✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore si sdoppia in una donna, abile negli intri-
ghi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 20.10- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Rave-Ballandounaltroritmo
diShabba-Doo, conE. Garcia,R.Orel, G.Philips

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M.D.Oliveira, conC. Deneuve (Port/Fran 95)
Boschi stregati e giochi di attrazione dal sapore faustia-
no, tra il custode di un convento, uno studioso america-
no,suamoglie,e l’archivistadelconvento.

Drammatico ✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’ultimaprofezia
diG. Widen, con C.Walken,E. Koteas,V. Madsen

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CittadinoX
diC. Gerolmo, con S.Rea, D.Sutherland

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Impattodevastante-Hollowpoint
diS.J.Furie, con D.Sutherland,J.Lithgow, T.Carrere

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Magianel lago
diR. Stevenson

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilpresidente-Unastoriad’amore
di R.Rainer, con M.Douglas,A.Bening,M.Sheen

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo 4, tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
viaCard. Ferrari 2, tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
Riposo...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
Casinò
di M. Scorsese
con R. De Niro, S. Stone, J. Pesci...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
I laureati
di L. Pieraccioni
con G. Tognazzi, M. G. Cucinotta
A. Haber...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Al di là delle nuvole
di M. Antonioni
con S. Marceau, M. Mastroianni
K. Rossi Stuart...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Il profumo del mosto selvatico
di A. Arau
con K. Reeves, A Sanchez gi jon
G. Giannini...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Chiusuraestiva...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Chiusuraestiva...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Chiusuraestiva...............................................................................

SALA RATTI
corsoMagenta9,
tel. 0331/546291
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IVNovembre,
tel. 0331/547529
Chiusuraestiva...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA
c/ocortileTeatro alleVigne,
tel. 0371/425872

Riposo...............................................................................

DEL VIALE
viale Rimembranze10,
tel. 0371/426028
Chiusuraestiva...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Chiusuraestiva...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26,
tel. 0371/423328
Le nozze di Muriel
di P. Hogan
con T. Colette, B. Hunter...............................................................................

MODERNO
corso Adda97,
tel. 0371/420017
Chiusuraestiva...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
viaCavallotti 2,
tel. 97298416
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento,
tel. 95711817
Sala A: Braveheart - Cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau
Sala C: Amiche per sempre
di L. Glatter
con D. Moore, M. Griffith...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo,
tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92,
tel. 039/362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Braveheart-cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau...............................................................................

ASTRA
via Manzoni23,
tel. 039/323190
Chiusuraestiva...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10,
tel. 039/324272
Dr. Jekyll & Ms. Hyde
di D. Price
con S. Yaung, T. Daly...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5,
tel. 039/322746
Chiusuraestiva...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea,
tel. 039/380512
Chiusuraestiva...............................................................................

METROPOL
via Cavallotti 124,
tel. 039/740128
Chiusuraestiva...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4,
tel. 039/323788
L’ultima profezia
di G. Widen
con C. Walken, E. Koteas
V. Madsen...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
via GiovanniXXIII,
tel. 57603881
Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181

SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5,
tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92,
tel. 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42,
tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0,
tel. 0362/231385
Io ballo da sola
di B. Bertolucci
con S. Cusack, J. Irons, J. Marais...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour85,
tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158,
2481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattro Maggio,
tel. 22473939
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSolferino30,
tel. 2480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi16,
tel. 2421603
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
L’uomo delle stelle
di G. Tornatore
con S. Castellitto, T. Lodato...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet,
A. Rickman...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Il profumo del mosto selvatico
di A. Arau
con K. Reeves, A. Sanchez gi jon
G. Giannini...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi,
tel. 039-668013
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Mary Reilly
di S. Frears
con J. Roberts, J. Malkovich...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Chiusuraestiva...............................................................................

SILVIOPELLICO
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo
...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880
...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo
...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto11,

tel. 4223190
Riposo
...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo
...............................................................................

DELLA14ma
viaOglio18,
tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14.
tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

LITTA
corso Magenta24,
tel. 864545
Riposo
...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,
tel. 534925-2553200
Riposo
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A
tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo
...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco4,
tel. 58302813
Riposo
...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio7,
tel. 55187242
Riposo
...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9,
tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazza Greco2,
tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizioni
alCorso diRecitazione delTeatroGreco
per informazioni: tel. 02/6690173
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1,
tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio58,
tel. 5462325
Riposo...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro,
tel. 716791
Riposo...............................................................................

ARIOSTO
via Ariosto16,
tel. 48003901
Chiusuraestiva...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 8000
Ore20-22.30
Riccardo III
di R. Loncraine
con I. McKellen...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 8000
Ore20-22.30
Dead man walking -
condannato a morte
di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
«Woody Allen,unpiccolograndegenio»
Ore18-22
Prendi i soldi e scappa
con J. Margolin, M. Hillaire
Ore 20
Mariti e mogli
con W. Allen, E. Danner, J. Davis...............................................................................

MEXICO
viaSavona57,
tel. 48951802 -L. 7000
Ore20-22.30
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6,
tel. 39210483 -L. 8000
Ore20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino,
H. B. Carter...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa di Bruna Miorelli;
9.30 Microfono aperto; 13 Polipop;
15.40 Conduzione musicale di Tommaso
Toma; 17.30 Informazione e musica; 20
Studio olimpico, le Olimpiadi in diretta fi-
no all’alba con Sergio Ferrentino e Gior-
gio Lauro
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45
Il cielo è sempre più blu
di A. Grimaldi
con M. Buy, S. Rubini
Cortometraggi:
Animali domestici di M. Stambrini
Supergay di G. Marzi...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76111015
Chiusuraestiva...............................................................................

ILCHIOSTRO
viaMolinodelleArmi 45, tel. 2046275
Riposo...............................................................................

L’ARCA
corsoVentidueMarzo25/13,
tel. 7610837
Riposo...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello1,
tel. 48707203-57500602
Chiusuraestiva...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
LargoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................


